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Operai, braccianti, contadini, disoccupati per il lavoro e contro il carovita 


Continua il dramma per 141 passeggeri dell’aereo dirottato 


AMPIA UNITA’ NELLE LOTTE IL JUMBO A DAMASCO 

PER UN NUOVO SVILUPPO Dopo quattro ore di volo 

Stamane il Consiglio dei ministri dovrebbe approvare quattro decreti legge per i pA|ì | Ufi 01X11*1 1 TI il VÌI 1*1 il 
prezzi e per gli affitti - Le indiscrezioni sui provvedimenti - Rumor da Leone - In- V/vri I. J. JXI.VP tl/l J. Il 1 W“ Cl/A III' 

Contro dei ministri finanziari coi sindacati-Oggi il direttivo Cgil-Cisl-Uil ad Ariccia E’ ripartito da Dubai alle 22,07 (ora italiana) - Prima del decollo sono stati liberati due ostaggi 
,-ii lama .>.■ ra,A.uffa et, Hominando l'aMiviià Doiìtica. a oariire dai orossimt oiomi. ,sso i-- Ancora misteriose le intenzioni dei dirottatori - Un singolare messaggio giunto dalla RFT 


Richieste 

precise 

G RANDI masse popolari 
sono impegnate nelle cit¬ 
tà e nelle campagne in lotte 
unitarie per l’occupazione e 
un nuovo corso economico 
e sociale, contro il carovita 
e particolarmente contro le 
gravissime manovre specula¬ 
tive sul prezzo del grano e 
della farina. 

Di grande rilievo è il fat¬ 
to che questo movimento sta 
trovando un solido ancorag¬ 
gio nelle regioni meridiona¬ 
li. Ieri si è fermata tutta 
Taranto a conclusione di 
una settimana di forti ini¬ 
ziative. Oggi è la volta di 
Brindisi, che scende in 
sciopero generale a fianco 
dei braccianti e dei coloni 
in lotta per il rinnovo dei 
contratti e per profonde tra¬ 
sformazioni in agricoltura, 
mentre a Lecce si svolgerà 
una grande manifestazione 
provinciale. E’ stata aperta 
la « vertenza Sicilia » con il 
sostegno di un forte movi¬ 
mento di massa ed anche 
nelle altre regioni meridio¬ 
nali il movimento sindacale 
ha costruito piattaforme uni¬ 
tarie per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale. 

L’attuazione del piano di 
irrigazione di Puglia, Basi¬ 
licata e Molise è una riven¬ 
dicazione largamente unita¬ 
ria, per la quale intere po¬ 
polazioni sono disposte a 
battersi. In Calabria, e in 
Sicilia, in Basilicata si chie¬ 
de di far fronte e di risol¬ 
vere i gravi problemi creati 
dall’alluvione, così come nel 
Belice e nelle Marche ci si 
è battuti e ci si batte per¬ 
ché vengano riparati i dan¬ 
ni creati dal terremoto, av- 


II tema del caro-vita sta dominando l'attività politica. A partire dal prossimi giorni, esso 
diventerà un banco di prova decisivo del confronto parlamentare. Le prese di posizione delle 
forze politiche e dei sindacati, comunque non sono mancate: il gruppo comunista ha già pre¬ 
sentato una serie di proposte concrete che tendono a far fronte alla corsa dei prezzi e degli 
affitti; i sindacati hanno indicato unitariamente all’on. Rumor, con una lettera, quali do¬ 
vrebbero essere i punti qualificanti di un attacco efficace centro la spirale inflazionistica. 

Oggi il Consiglio dei ministri 
“ " — — dopo die Rumor ha prepa¬ 

rato gli schemi dei provvedi- 
i • nienti immediati nel corso di 

| una serie di riunioni con i mi- 

I Agì rlSTfOSTÌx fi PI bistri interessati - dovrebbe 

VIV/X approvare i primi quattro de- 

. ~m • • creti legge. Due decreti ri- 

1YIATO ItIÌD^PQTUPI guarderanno, a quanto seni- 

llld/Cl/XxlICVV'CU.IXV'X bra. il problema dei prezzi- 

uno dovrebbe stabilire il « con 
• • • T^T A m gelamento * dei listini i.idu 

Al TVI£ 1 TTT I /\ I striali per tre mesi, un altri 

CvA IJli ti 11 JL 111 . 1 - il controllo dei generi oiinvn- 

•*- tari. Un provvedimento sarà 

. dedicato al blocco dei fitti, cd 

Nel corso di una conferenza stampa la Federazione dei uno a j rafforzamento del CIP 

lavoratori metalmeccanici ha reso noto 11 documento di (Comitato interministeriale dei 

risposta ai piani della Fiat, in ordine al programma prezzi), 

dei nuovi investimenti nel Mezzogiorno (nel periodo *73-'75) 
e alte modifiche della organizzazione del lavoro. La FLM. 

dopo aver denunciato I limiti del piano del gruppo, indi- presentare alle Camere l’on 

vidua una sari, d. abbuivi riv.ndlca.1,1 valli a avilup- ha aviter™un cLlI 

pare t'occupaz.one e a determinare la rmasc.ta de Mez^ , Qu{rina]e con n 

zog,orno - A PAG,NA 4 siderite della Repubblica II 

presidente del Consiglio ha poi 

--—-- partecipato a Palazzo Chigi a 

una riunione con i ministri 

0 , _ •_ ■/ _« ! finanziari (Colombo, La Mal- 

Contro II carovita, por I occupazione i fa. GiolitU) e con i responsa- 

__ bili dei dicasteri dell’Agricol¬ 
tura. Ferrari Aggradi, della 

_ * • Giustizia. Zagari, dell’Indu- 

mm _-I - - _ f__ Stria. De Mita, e del Commer- 

■ ' ciò estero. Matteotti. Era pre¬ 

mi! OliliVT JMallf lld || sente anche il sottosegretario 

alla Giustizia. Pennacchini. 
Nel corso di questo Incontro 

■ ■ ’ jb sono stati definiti i testi dei 

■ 4% | decreti che saranno varati og- 

icri d idrdniii g< dai g ° ern ° 

m Nella tarda serata, poi. pres¬ 

so il ministero del Bilancio, 

Tulle le categorie impegnale nella lolla — A migliaia f è svolto un nuovo incontro 

3 ~ 3 3 tra i ministri interessati e 1 

in corteo — Le rivendicazioni — La solidarietà con rappresentanti della Federa- 

, ... , . ..... .... » . . zione CGIL-CISL-UIL. Il mini- 

braccianli e coloni — Iniziative in tutta la provincia stro Giolitti. che era accom¬ 
pagnato dal sottosegretario 

Dal nostro corrispondente • ^Pàltatrici, ed *: Moriino. Ila illustrato nelle li- 

** 1 h dell area industriale e del nee generali i provvedimenti 

TARANTO, 23 i centro abitativo, i portuali, 1 governativi in gestazione. I 

T n r-mnnnfn nnnn«wi1n A IA I fùiùFAtl ini i ho fri i art. ° 



Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 23 


imprese appaitatrici. gli edi¬ 
li dell'area industriale e del 
centro abitativo, i portuali. 1 


DUBAI — Il Jumbo giapponese dirottato venerdì scorso sulla pista dell'aeroporto nel deserto 


Nuove e drammatiche testimonianze sugli eccidi dei colonialisti in Africa 

Uccisi in un villaggio 130 civili 
dalle truppe portoghesi in Angola 

Il centro di Kisbashi — hanno raccontato due missionari olandesi — è sfato prima distrutto e la sua popola¬ 
zione è stala massacrala - Poi le ruspe lo hanno cancellalo - Arreslato in Mozambico l'invialo del « Times » 


viando ìm nuovo sviluppo! Ì2E «.* & 


Le popolazioni meridiona- oggi sono stati la più effica- I lavoratori della terra. le brac- sen “* . g 1 a -v* a • ’ ^9 ne * 

li, già dissanguate e spre- ce conclusione della settima- j cianti, in una parola, tutte le da. Boni. Morti. Macario, v an- 

mute, sono le più colpite na di lotta indetta dalla Fe- | categorie produttive e laba ni e Ravenna) hanno ribadito 

dal continuo aumento dei derazione unitaria sindacale j riose della nostra provincia in particolare l’esigenza del 

orezzi Centinaia di migliaia che visto una intensa mo ' , hanno dato vita ad una gran- blocco generalizzato dei fitti e 
rii fnmioiio t-ivnnn «,in rioi. bilitazione in tutta la prò- > de giornata di lotta democra- clecsli sfratti. Hanno sollecita- 


g« della sottoccupazione e 
del lavoro precario, mentre 
masse di giovani diplomati 
restano disoccupati. 

Nella lotta l’alleanza si 


Decine di migliala di lavo- dicando (bastava dare un’oc- questo incontro, a quanto si 

ratori hanno oggi incrociato chiata al cartelli e prestare j è saputo, in agosto. I dirigen- 

le braccia per quattro ore; orecchio agli slogans gridati , t j sindacali hanno detto dal 

nelle campagne i braccianti con passione e consapevolez- j can t 0 j 0 |- 0 di essere disposti 

n X fnMVtnXI nnv> «7*1 I rtol OAromA AOUo TlOrTO. * 


fr, e 1 colonl si sono fermatl per za) dal sovemo. dalle parte- { oer^domeidca^nrossimà 

stabilisce e si rafforza fra 2 4 ore per piegare la resi- cipazioni statali, dagli enti anche per domenica prossima. 

operai e contadini, fra lavo- stanza degli agrari conceden- locali (dal comuni alla Regio- I [ direttivo della Federazione 

ratori delle fabbriche c brac- ti che non vogliono ancora ne) concrete ed immediate SI riunirà oggi nella sede del- 

cianti. Vasti strati del ceto sottoscrivere il patto coloni- misure contro i’insopportabi- la scuola della CGIL di Aric- 


cianti. Vasti strati del ceto sottoscrivere il patto coloni 
medio urbano mostrano con- co già stipulato a livello na- 


croiamente la loro disponi¬ 
bilità all’azione unitaria, co¬ 
sì come è avvenuto ieri a 
Taranto. 

Le lotte in atto sono il 
segno che ci si muove nella 
direzione giusta. La scelta 
prioritaria del Mezzogiorno 
fatta dai grandi sindacati, 
pienamente approvata da mi¬ 
lioni di lavoratori, dà così 
i primi importanti frutti. 

Le popolazioni meridionali 
M battono per obiettivi che 
sono anche al centro delle 
lotte che si sviluppano nel t 
resto del paese come è av- { 
\cnuto a Genova dove, per I 
una settimana intera le po- i 
rotazioni hanno dato vita a I 
iniziative contro il carovita, I 
per l'occupazione e Io svi- I 
Iuppo del Mezzogiorno. Così i 
si stanno battendo i brac- j 
cianti di molte zone del- • 
l’Emilia e del Veneto. j 

Di tutto ciò deve tener j 
conto il governo proprio 
mentre definisce i primi 
provvedimenti per far fron¬ 
te alla grave situazione eco- ! 
nemica. Grandi masse popo¬ 
lari stanno esprimendo pre¬ 
cise \olonlà: chiedono effi¬ 
caci interi enti per i prezzi, ’ 
provvedimenti energici per ! 
stroncare le speculazioni in 1 
atto sul grano, sulla farina, 
sui prodotti alimentari e in¬ 
dustriali. il blocco generaliz¬ 
zato degli affitti e degli 
sfratti- Contemporaneamen¬ 
te vengono mendicate mi¬ 
sure per venire incontro al¬ 
le categorìe più disagiale co¬ 
me l’aumento dell'indennità 
di disoccupazione, la rivalu¬ 
tazione dei minimi delle pen¬ 
sioni e il loro collegamento j 
alla dinamica salariale, il j 
miglioramento degli assegni j 
familiari. j 

Sono queste le questioni t 
da affrontare subito. : 

a. ca. : 


zionale nel 1971. 

I metalmeccanici del quar- 


Giuseppe F. Mennella 


c. f. 
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to centro siderurgico e delle ! (Segue in ultima pagina) j ( Segue in ultima pagina) 


Arrivati 
a Napoli 
10.000 quintali 
di grano 

Sono arrivali nel pomerig¬ 
gio di ieri'a Napoli, su una 
autocolonna di 50 camion mi¬ 
litari, diecimila quintali di 
grano messi a disposizione 
dall’AIMA (l’azienda di in¬ 
tervento sul mercato agrico¬ 
lo). La farina sarà venduta 
a 10.600 lire il quintale per 
contenere la speculazione. 
Per il pane ci sono sempre 
! notevoli difficoltà anche in 

j diverse città della Sicilia. 

A PAG. 2 


Tre operai morti e 4 feriti 
nel crollo di un capannone 



Tragedia sul lavoro a Villafranca in provincia di Torino: il crollo delle strutture di un capannone In costruzione ha travolto 
un gruppo di operai che sono rimasti sepolti dalle macerie. I morti sono tre e i feriti quattro, ma in condizioni gravi. La 
morte dei tre lavoratori ha provocato profonda emozione in tutta la zona. I sindacati hanno proclamato uno sciopero di 
protesta. NELLA FOTO: vigili del fuoco e soccorritori trasportano una delle salme A PAGINA 4 


L’AJA. 23. 

Nuovi ' terribili eccidi com¬ 
piuti dalle forze militari del 
colonialismo portoghese sono 
stati ' rivelati da due sacer¬ 
doti missionari olandesi, i 
padri Verdijk e Pijnenburg, 
che hanno parlato ieri sera 
dai microfoni della radio cat¬ 
tolica KRO. 

I due missionari hanno det¬ 
to che soldati portoghesi as¬ 
sassinarono centotrenta civili 
nel villaggio angolano di Ki¬ 
sbashi; i cadaveri furono 
tutti sepolti in una grande 
fossa. Il giorno dopo del vil¬ 
laggio non - restava ' molto, 
c Potranno sempre sostenere 
che Kisbashi non è mai esi¬ 
stito — ha detto Pijnenburg 
che, insieme con Verdijk, ha 
vissuto molti anni in Ango¬ 
la — ma io l’ho visto con i 
miei occhi e ci sono altri te- j 
stimoni - oculari di questo i 
dramma ». Il sacerdote ha | 
aggiunto di aver visto camion 
1 militari portoghesi carichi di 
africani dirigersi verso un 
luogo dove « gli africani ven¬ 
nero tutti uccisi ». 

Verdijk, da parte sua. ha 
rivelato che due villaggi — i 
dove si trovavano come mis- j 
j sionari dei padri cappuccini • 

: italiani — sono stati compie- ! 
j tamente bruciati e che l’arca j 
dove sorgevano è siala livel- 
j lata con scavatrici per na- . 
j sconderc i resti del massa- J 
' ero. Tn questi due eccidi — ! 

! ha precisato il sacerdote — 
i sono • state uccise circa scs- 
[ santa persone. 

Per quello che riguarda il j 
tentativo delle autorità colo- J 
niali portoghesi di nasconde¬ 
re i massacri, il corrispon¬ 
dente della televisione corri- . 
merciale britannica da Sali- 
«bury. Chris Wayne. ha reso ! 

I noto che l’inviato del quoti- i 
! diano inglese Times. Mike ! , 

1 Knipe. è stato arrestato nei • 
i pressi della città mozambica 
na di Tete. ■ sullo Zambesi. 
mentre stava compiendo una 
indagine ' su un massacro 
compiuto dai portoghesi. 

. Wayne si trovava insieme con 
Knipe al momento dell’arre- 
! sto ed ha detto che il suo 
j collega è stato trattenuto per 
J un’ora dopo l'arresto e che 
gli era stato ordinato di rag¬ 
giungere al più presto Lou- 
ren^o Marques: « Knipe mi 
ha riferito che gli era stato 
ordinato di raggiungere in ae¬ 
reo. per il suo stesso bene, 
Lourenfo Marques ». ‘ < 


Colpisce tre guardie e 
si barrica con ostaggi: 
ferito dai carabinieri 




Horst Fantazzini. un detenuto condannato a trent’anm di 
reclusione per rapina, ha tentato di evadere dal carcere pie 
montese di Possano ferendo gra\omento a revolverate tre 
agenti di custodia. Si è barricato nell’ufficio del direttore 
prendendo con sé due guardie tome ostaggi, poi ha preteso 
5 milioni cd un’auto per poter fuggire dai carcere Tiratori 
scelti dei CC Io hanno abbattuto. E' in fin di vita. A PAG. 5 
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1^01 non sappiamo, fino 
, ^ 4 a questo momento, se 
i ministri competenti del lata domenica era già al 

governo Rumor, col toro suo posto. Alle 10 e 30 è 

capo in lesta, abbiano sco- giunto alia presidenza del 

perto il modo di porre ri - Consiglio, dove Rumor si 

medio ai nostri mali: ciò era recato alle 9. Sono poi 

che sappiamo fin d'ora. giunti Colombo. Giolitti, 

invece, è che hanno sco- De Mita. Ferrari Aggradi. 

perto il lavoro. Sono cosi Zagari, Matteotti ». tutti 

merartqliati di lavorare. con lo stesso tempo. Dopo 

che incitano i cronisti a sette minuti è arrivato il 

tener conto dei giorni c secondo plotone guidato 

delle ore in cui sgobbano, j da Gvnondi. Spadolini ha 
c non sanno riaversi dal- forato. Figuratevi che url¬ 
io stupore, v Posso solo di- pressione possono fare 

re che questo governo non tempi come questi ai vie- 

riposa neppure di dome- talmeccnmci pendolari che 

mca. Di domenica abbia- si alzano alle quattro o 

mo giurato e oggi di do- agli edili che alle cinque 

menica spergiuriamo»: sono già in piedi: per loro 

queste parole il nostro questi ministri sono, giti- 

amico Giulio Mazzocchi le stamenle. dei morti di son- 

ha raccolte sulle labbra no. « E’ stata fatta cola- 

dei ministro Matteotti zione lavorando, con tra- 

(« Stampa Sera » di uri). mezzini mandati a com- 

Sono detti importanti e prare nell'unico bar-ga- 

soprattutto spiritosi. stronomia aperto nel cen- 

Jm moda odierna, nelle tro della città »: La Mal- 

cronache ministeriali, con- fa, il più indefesso, con 

siste nel comunicare sem- una mano scriveva, con 

prc le ore c i minuti reta- l'altra teneva il panino e 

tifi all'attività dei mini- ogni tanto entrava il sena- 
siri. come se. corressero il tore Cifarclli a forbirgli 


DUBAI. 23. 

Il «Jumbo» giapponese — 
dirottato venerdì mentre vo¬ 
lava da Amsterdam a Tokio 
e che da quattro giorni si 
trovava bloccato sqlla piata, in 
mèzzo ài deserto con 143 per¬ 
sone a bordo, questa sera 
è decollato alle ore 22,07 (ora 
italiana). Alle ore 1,45 è at¬ 
terrato a Damasco dopo aver 
prima sorvolato Bagdad, e 
dopo quattro ore di volo con 
| una avaria ai propulsori. Al¬ 
l’aeroporto di Damasco sono 
in vigore rigorose misure di 
sicurezza e a nessuno è stato 
permesso di avvicinarsi al¬ 
l’aereo, a bordo del quale si 
trovano 141 persone. Due pas¬ 
seggeri, un uomo anziano ed 
; una donna, sono stati liberati 
i prima della partenza. I due 
I sono stati ricoverati in ospe- 
• dale. Prima che l’aereo decol- 
j lasse era stato rivolto un ui- 
. timo appello ai dirottatori per- 
j che liberassero le donne e un 
I bambino, ma l’appello è stato 
J respinto. 

i Dopo il rifornimento par- 
| 2 iale di ieri, stasera i dirot- 
i latori hanno chiesto ed otte- 
! mito il « pieno » di carbu¬ 
rante. 

Hanno anche chiesto che 
« venga data assistenza mec¬ 
canica per il decollo », non- 
che di riavere il corpo della 
loro giovane compagna morta 
i per l'esplosione della bomba. 
1 I preparativi per il decollo 
j hanno avuto inizio un’ora e 
! mezzo dopo che i dirottatori 
; avevano ricevuto un messag- 
j gio. sembra dalla RFT. Nel 
i messaggio ricevuto alla tor- 
! re di controllo di Dubai, si 
! dice testualmente: «Se inten¬ 
dete uccidere i passeggeri a 
i bordo del "Jumbo” fatelo su¬ 
bito, altrimenti siate abba¬ 
stanza umani da rilasciarli. E’ 
ridicolo consentire a coloro 
che chiaramente volete ucci¬ 
dere di ricevere bibite e roba 
da mangiare. Vi preghiamo 
pertanto di rinunciare alle vo¬ 
stre intenzioni. Vi sono altri 
i mezzi incruenti per consegui¬ 
re i vostri fini politici ». II 
messaggio, a quanto si è ap¬ 
preso, sarebbe firmato con dei 
numeri di codice. Nel corso 

. (Segue in ultima pagina) 


1 guizzi 


Giro d’ilalw. La Malfa: ] la bocca. Il ministro Mal- 
.«alle 8 e 20 di questa asso- I teolti ha un dentista-bar¬ 


biere. come usava in anti¬ 
co: è andato di là dieci 
minuti ed c tornalo sbar¬ 
bato e con un dente ottu¬ 
rato. Ha detto che era 
un'altra vita. 

Ma il piu straordinario, 
come è giusto, è il presi¬ 
dente Rumor, che tutti 
prendono per un vicentino 
languido e rilassato. I mi¬ 
nistri hanno smesso di la¬ 
vorare alle 17 e 30 (in real¬ 
ta erano le 17,V'lfC) ma 
Rumor, temerario, è rima¬ 
sto con Ferrari Aggradi fi¬ 
no alle 17 JM'2”: « poi è 
uscito, con la sua straor¬ 
dinaria abilità di fare qua¬ 
si un solo guizzo, dal¬ 
l’ascensore all’automobile. 
Erano ormai le sci » 
(idem). Per ora il presi¬ 
dente del Consiglio fa 
a quasi » un solo guizzo, 
suppergiù un guizzo c 
mezzo o poco meno, così 
ha guizzato dalle 17J>0 al¬ 
le 18. Questi de veneti, 
quando guizzano, é esatta¬ 
mente come se striscias¬ 
sero. Forlebroccio 
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Confronto politico sul futuro della città 

LaDGe 

le proposte 


LE MISURE PER FERMARE LA SPECULAZIONE E IL CAROVITA 

* . * » i 

A quali condizioni può funzionare 


Commossa commemorazione a Udine 

L’omaggio 
del Friuli 


per Bologna il blocco dei prezzi industriali a Lampredi 

® I II lilM ni 


« Bologna reclama dun¬ 
que una sua ridefim- 
zione a seguito delle 
trasformazioni oggettive inter¬ 
venute, che ne esalti, in armo¬ 
nica complementarietà, i ca¬ 
ratteri di città popolare e pro¬ 
duttiva. di città di studi, di 
centro di commerci, di traf¬ 
fici, di città di congressi e di 
fervida produzione culturale». 
E’ la tesi che abbiamo avuto 
occasione di esporre, circa un 
mese fa. alla nostra conferen¬ 
za di partito sullo sviluppo di 
Bologna e dei suoi compren¬ 
sori; una tesi maturata nel 
vivo di un dibattito, come di¬ 
re, « interno » al nostro parti¬ 
to, ma che ci eravamo propo¬ 
sti di rivolgere all’attenzione 
ed alla riflessione critica del¬ 
le altre forze politiche. 

Va detto, a chiare lettere, 
che il confronto si è aperto; 
ed è un confronto reale, che 
si svolge sui problemi nuovi 
della città e nel quale agisce, 
nel profondo, una logica che 
porta le forze politiche, supe¬ 
rando motivi di polemica a 
volte lacerante, perchè detta¬ 
ta da chiusure aprioristiche, 
ad intessere un confronto po¬ 
sitivo. 

E' un fatto importante che 
non può non stimolare tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che e popolari a fare i conti 
con la vastità e la novità del¬ 
le questioni connesse allo svi¬ 
luppo dell'area bolognese nel¬ 
le sue implicazioni economi- 
co-produttive, sociali, cultura¬ 
li, amministrative. 

Su noi comunisti, assieme 
ai compagni socialisti, si ri¬ 
volge perciò, ed è naturale, 
l’attenzione delle forze politi¬ 
che di minoranza; al confron¬ 
to. anche questo va ribadito, 
giungiamo con le carte in re¬ 
gola. 

Valga il richiamo alla re¬ 
cente conferenza economica 
indetta dal Comune: in quel¬ 
la sede il vice-sindaco sociali¬ 
sta Babbini ha fornito un’ana¬ 
lisi puntuale ed aggiornata 
della dinamica sociale e pro¬ 
duttiva in atto, su cui hanno 
potuto utilmente dibattere e 
« scavare » tutte le componen¬ 
ti della società civile, econo¬ 
mica e politica bolognese: a- 
nalisi e dibattito che hanno 
consentito al sindaco Zanghe- 
ri, nelle conclusioni, di moti¬ 
vare la crescita di Bologna 
nel quadro del progetto di 
programmazione regionale. 

Valga il richiamo alle scel¬ 
te programmatiche già attua¬ 
te e in fase di attuazione che 
caratterizzano l’azione dell’in¬ 
tero sistema delle autonomie 
locali della nostra provincia, 
che sono sorrette da un im¬ 
pegno largamente convergen¬ 
te delle forze politiche e che 
si esprime nella azione di go¬ 
verno della Regione. Si pen- 
s’.. tra l’altro, al significato dèi 
Comitato paritetico tecnico¬ 
scientifico per la programma¬ 
zione. che è già positivamente 
al lavoro e che si va artico¬ 
lando a livello provinciale e 
comprensoriale. 

La DC. qualche settimana 
fa. è stata costretta a misu¬ 
rarsi con la piattaforma prò- 
grammatica proposta da noi 
comunisti e dai compagni so¬ 
cialisti per l'ulteriore svilup¬ 
po equilibrato di Bologna e 
delle sue fasce comprensoria- 
li. Sarà perchè vive erano le 
attese provocate dall’inusita¬ 
to «battage» pubblicitario che 
l’ha preceduto, seppure con 
toni ed intenzioni diversi, sul 
« Carlino » e sull’« Avvenire », 
che la nostra delusione è sta- 


Aquileia 
riconferma 
gli aiuti 
al Vietnam 

AQUILE LA, 23. 

Il consiglio comunale di 
Aquileia ha risposto all'azione 
repressiva della magistratura 
che contro di esso, come con¬ 
tro il consiglio comunale di 
Udine ed il comitato provin¬ 
ciale di controllo aveva emes¬ 
so avviso di reato per una sot¬ 
toscrizione a favore del Viet¬ 
nam votando all’unanimità, 
(con l'adesione dei gruppi di 
PCI, DC, PSI, PSDD una de¬ 
libera per riconfermare lo 
stanziamento della somma di 
L. 200.000 a favore della rico¬ 
struzione del Vietnam. 


Forse oggi 
lo sentenza 
sul Messaggero 

E’ attesa per oggi la sen¬ 
tenza del pretore Fucili sul 
ricorso presentato dal sinda¬ 
cato dei poligrafici e dal comi¬ 
tato di redazione del « Mes¬ 
saggero » contro il licenzia¬ 
mento del direttore Alessan¬ 
dro Perrone. 

Ieri intanto in vista della 
riunione convocata per oggi 
presso il ministero del Lavo¬ 
ro, l’assemblea del redatto¬ 
ri del quotidiano romano ha 
deciso di protrarre la sospen¬ 
derne dello sciopero in modo 
da permettere l’uscita del 
giornale oggi e domani 
Per il 6 ed il 7 agosto sono 
•tate convocate le assemblee 
degli azionisti della società 
editrice del Messaggero e di 

3 nella del Secolo XIX. con 
ue diversi ordini del gior¬ 
no. II primo è stato presen¬ 
tato da Edilio Rusconi; il se- 
oaedo da Alessandro Pei ro¬ 
ti*, l’attuale direttore del Mes¬ 
saggero. 


ta più forte per l’esito del 
convegno. Intanto, più che di 
un convegno, si è trattato del¬ 
la frettolosa lettura di alcu¬ 
ne relazioni presentate dai va¬ 
ri dirigenti della DC. E' man¬ 
cato il dibattito. 6 mancato 
un confronto di posizioni che 
pur vi deve essere se è vero, 
come è vero, che profonde 
sono le contraddizioni ed i * 
contrasti all’interno della DC 
bolognese. 

Non abbiamo dimenticato il 
reboante documento del Co¬ 
mitato cittadino della DC, di 
attacco frontale alle scelte del¬ 
la Giunta comunale. Non di¬ 
mentichiamo le successive 
| mezze ammissioni autocriti¬ 
che, le incerte polemiche, il 
voto di astensione, che pur 
c’è stato, .sull’attuazione del 
piano-programma del Comu¬ 
ne. 

Quello però che più ci la¬ 
scia perplessi, dalla lettura 
delle relazioni svolte all’incon¬ 
tro dello Chalet delle Rose, 
è l’assenza del benché minimo 
sforzo di collocare i proble¬ 
mi di Bologna nel contesto 
delle gravi difficoltà che per¬ 
vadono il Paese e che sono 
state di recente sottolineate, 
tanto per citare una fonte au¬ 
torevole per la DC, nella re¬ 
lazione programmatica pre¬ 
sentata dall’on. Rumor all'at¬ 
to dell'insediamento del nuo¬ 
vo governo quadripartito. 

E’ prevalso Invece, nella 
DC bolognese, quel timido ri¬ 
formismo. localistico. ricorren¬ 
te tara che alligna all’Interno 
del movimento politico catto¬ 
lico, che è da un lato espres¬ 
sione dì vere e proprie « lacu¬ 
ne» culturali, della mancan¬ 
za di una organica linea di po¬ 
litica economica (ammissione, 
questa, già fatta da settori 
qualificati della DC al conve¬ 
gno economico di Perugia del 
dicembre scorso) e, dall'altro, 
è segno di una sorta di ripie¬ 
gamento tartufesco della DC 
che persiste nel rifiuto di 
compiere quella necessaria re¬ 
visione critica a proposito del 
modo in cui ha governato 
l’Italia in questi venticinque 
anni; dal '48 in poi. per inten¬ 
derci, per non parlare solo 
del governo Andreotti. 

Una tale impostazione ha 
reso ancora più velleitaria la 
pretesa di avanzare una pro¬ 
posta « alternativa » valida per 

10 sviluppo del territorio bo¬ 
lognese; proposta che in ef¬ 
fetti la DC. anche per la com¬ 
piutezza con la quale noi cer¬ 
chiamo di dare risposta ai 
problemi aperti, ancora una 
volta non ha saputo dare. 

Vi sono stati i soliti tenta- | 
tivi di dimostrare che a Bolo- 
gna si è in ritardo nell’attua- j 
zione delie scelte; salvo poi 
rimproverare alle Giunte co¬ 
munale e provinciale di anda¬ 
re troppo in fretta e di preco¬ 
stituire cosi soluzioni che. a 
giudizio della DC, sarebbero 
in qualche modo di impaccio i 
all’azione della Regione. i 

Ma allora, che cosa pensa ■ 
per Bologna ed i suoi com¬ 
prensori. la DC? Cosa signifi¬ 
ca la definizione dì « Bologna 
area metropolitana » proposta 
da Stagni: si pensa forse alla 
«megalopoli»? E ancora: quan¬ 
do si criticano le previsioni 
di incremento demografico e 
ci si dimostra preoccupati per 
la « terziarizzazione » della cit¬ 
tà. da parte della DC che co¬ 
sa. in concreto, si propone di ! 
diverso rispetto a quanto noi, 
a tutti i livelli della nostra 
presenza dirigente, abbiamo 
elaborato e stiamo attuando? 

Comunque .pur con tutti i 
limiti messi in evidenza, ci 
pare che nella DC qualcosa sì 
muova. Dal convegno spunti e 
proposte (in particolare sul 
rapporto tra economia bolo¬ 
gnese e sistema cispadano) 
sono emersi e vanno positiva- ! 
mente colti e valutati; senza 
però dimenticare che le con¬ 
traddizioni sul « ruolo » da as¬ 
segnare a Bologna sono, e an¬ 
cora restano. aU’intemo della 
DC e senza tacere che ha re¬ 
spiro corto ogni tentativo di 
scaricarle su di noi che abbi¬ 
nilo invece precisato le nostre 
scelte riconfermandole o an- j 
che «correggendole», avendo i 
però sempre riguardo all’in- j 
teresse di Bologna, dei suoi j 
comprensori, della sua popo- j 
lazione. 

In negativo contrasto con j 

11 dibattito politico che è in j 
atto nella nostra città si è po- , 
sto, come al solito, il « Resto 
del Carlino » che ha lanciato : 
i suoi strali, peraltro arruggi- I 
«liti e non molto appuntiti, i 
contro il Comune, ma che non 
ci pare Irov: poi tanto ascol¬ 
to. Forse lo trova in certi set¬ 
tori sempre più isolati della I 
DC; forse nella destra della l 
socialdemocrazia; qui trova a- | 
scolto perchè da qui, abbia- j 
mo il sospetto, ha tratto ispi¬ 
razione l'incauto cronista del 

« Carlino ». la cui disinforma¬ 
zione e pari alia grossolana 1 
superficialità delle censure j 
mosse. 

Il Tatto è che tra le forze : 
politiche, nella società civile, ; 
cresce nella nostra città un ! 
clima politico nuovo, segna¬ 
to appunto da un confronto 
positivo Guai a disperderlo. 

I problemi di Bologna e 
del suo equilibrato sviluppo, 
in organica connessione con 
i comprensori e con la real¬ 
tà regionale, hanno bisogno 
di impegno civile e di passio¬ 
ne politica, di una crescen¬ 
te partecipazione democrati¬ 
ca. Per parte nostra faremo 
di tutto perchè il confronto 
positivo in atto vada avanti 
e si rafforzi a tutto vantag¬ 
gio di una città armonica, ci¬ 
vilmente composta, democrati¬ 
ca; e perciò, sempre più atti¬ 
vamente funzionale ad una re¬ 
gione policentrica ed aperta. 

Vincenzo Gaietti 


Il costo finale del prodotto non dipende solo dai prezzi di listino - Necessario un contemporaneo rifornimento supplementare 
del mercato per impedire fenomeni di mercato nero * Democratizzare i controlli - Il rapporto fra costi e prezzi nelTedilizia 


Il saluto delia Regione in cui combattè come comandante 
partigiano - Oggi atte 18 te esequie a Roma, a partire 
dalla camera ardente presso la sezione PCI di S. Lorenzo 



» | 

(c ***(• »* 




V.- 


NAPOLI — La colonna dei camion che ha fornito di grano la città 


Diecimila quintali trasportati da un'autocolonna militare 

I PRIMI CONTINGENTI DI GRANO 
SONO ARRIVATI IERI A NAPOLI 

, . -w . • - ' , -f - - 1 

Il prezzo del pane invariato — La farina sarà messa in vendita a 10.600 lire il quintale j 
Avellino è rimasta ieri senza pane per la serrata dei panificatori — Iniziative del PCI j 


L'ipotesi di un blocco dei prezzi del prodotti Industriali 
in base ai listini di vendita al 30 giugno scorso, su cui il 
governo sta per decidere, solleva una serie di questioni che 
hanno importanza determinante per l'efficacia ed il senso po- 
_______j litico ciclici misura. Ci solTer- 

_, . *- . ^ I miamo sui principali. 

Si discuterà decorrenza - u P un- 

I « < .1 I ta massima della svalutazio- 

al senato 11 1 Ile della lira nei cambi esteri 

disegno di legge ipìnSf». "* SJà t s '“: 

nn>. o-lì «liuti cupero del valore della lira 

S 11 411 u 1,1 ma non un arresto iiellau- 

al - Vietnam | mento dei prezzi, speculimeli- 

, . i te di importazione. La stessa 

A palazzo Madama è stato ! Coiifindostria, del resto, si era 

Iscritto all'ordine dei giorno fatta promotrice di parziali 

della commissione esteri il misure dette di « autodiscipli- 

disegno d. legge di.mz.al.va ,, | a tui decorrenza è ante- 

dei senatori comunisti c in . .. .. ....... 

dipendenti di sinistra por la ■ 1 <* lc - Un blocco dei listini 

cooperazlone dell'Italia alla | efficace dovrebbe quindi avere 

ricostruzione del Vietnam. j decorrenza anteriore alla pun¬ 
ii disegno dì legge, presen , ta massima di svalutazione, 

tato il 7 marzo da Albarello, | 

Bufalini, Calamandrei, Bas- LISTINI — Il blocco di li¬ 
so, Pnrrl, Romagnoli, Caret- •‘'tino, di per sé. non blocca il 

toni e altri senatori del PCI mezzo se non è accompagnato 

e della Sinistra indipendente da misure precise riguardanti 

propone di stanziare 20 mi- 1 margini e gli sconti, i Im¬ 
bardi - da spendersi negli spinti, l'imballaggio, i termini 

anni '73, '74, '75 e '76 nella di credito. E' noto che nel pus- 

misura di 5 miliardi an- saggio dal grossista al detta¬ 
no! — per la fornitura gra- | gomito — spesso attraverso un 

tuiia di installazioni, attrez- j rappresentante di piazza — la 

zalure, materiali e servizi | merce mantiene lo stesso fi¬ 
abe autorità di governo del | stmo. ma viene pagata in base 

Vietnam che amministrano i " percentuali di riparto stabilite 

i territori devastati dalla 1 Prona. Bisogna che rimangano 

guerra . renili questi riparti. Inoltre so¬ 
li coordinamento di que- | stabiliti termini di piiga- 

sla fornilura dovrà essere I mento —a un mese, a pronti, a 

effettuato — secondo il dì* * ie oie.-,i occ... che configli* 
segno di legge — , sotto la • I . ano 1111 . VC1 ° e proprio credito 

sovrintendenza del Ministe- , di esercizio al dettagliante, la 

ro degli affari esteri, con cui soppressione apporta dei 

la partecipazione anche di 6 1 LOstl -. Dovrebbero quindi rima- 

rappresentanti designati da I "ere invariati i termini di con- 

enti pubblici e privati ! se ® ,,a * 

_______ ! Quanto ai casi del trasporto 

I e dell’imballaggio citiamo il ea- 
| so dell'industria cementiera, la 

ni litri Tip ! 'ionie lavora già a prezzi teo- 

llllllUtc j ricamente bloccati ma in pra- 

.- tica quando si acquistano 100 

quintali di cemento c'è un co- 
sto di trasporto (per chi non 
M a I .sjfwv I" esegue in proprio) che può 

I B U II MI I variare fortemente. L'industria 

I ■ BY Lm la ■ ■ cementiera chiede ora di ap- 

UIIb^II ■ Mr ' Phvare il prezzo fisso soltanto 

I al cemento sfuso: i socchi di 

j carta rischiano di costare più 

m mm _ del cemento... 

I il | M M U B I Vi è. inoltre, la questione 

laiFl II ■ della sostituzione di prodotto 

IHI gL I (diversa etichettatura): un bloc- 

am ™ ™ * ’ co effettivo deve sottoporre a 

’ esame il prezzo dei prodotti 

.. .. . . i nuovi. 


Rincari in tutta la regione 
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Ancora in difficoltà 
la Sicilia per il pane 

A Genova i panificatori chiedono misure contro 
gli speculatori — Iniziative delle giunte regionali j 
della Calabria e della Basilicata 


PALERMO. 23 

Ancora rincari del prezzo 
del pane in tutta la Sicilia: 
la situazione rimane pesante 
in tutta la provincia di Paler¬ 
mo, dove all’aumento del 
prezzo del pane si accoppia 
anche quello delia pasta ali¬ 
mentare che si è attestato su 
un livello superiore di ben 
70 lire rispetto al mese 
scorso. ■ • 

L'aumento è già un dato di 
fatto a Ragusa, Caitanissetta, 
Siracusa e Agrigento, mentre 
a Sciacca (Agrigento) è in 
corso da oggi una serrata dei 
fornai che durerà 48 ore. A 
Palermo un passo in prefettu¬ 
ra per richiedere energiche 
e tempestive iniziative per 
far fronte alla situazione 
(nel capoluogo le scorte di fa¬ 
rina si vanno esaurendo) è 
stato compiuto dalia Federa¬ 
zione del nostro partito. In 
una lettera aperta al pre¬ 
fetto Vicario, il segretario 
della Federazione del PCI ri¬ 
chiede che venga garantita 
ai panificatori la regolare 
fornitura di farina a prezzi 
controllati per consentire la 
prosecuzione della confezione 
del pane in quantità e a prez¬ 
zo invariati. 

Tale risultato — prosegue 
il documento — si può rag¬ 
giungere se l’AIMA acquista 
scorte sufficienti di grano e 
stipula convenzioni con i mu¬ 
lini che dovranno fornire la 
farina ai panificatori a prez¬ 
zo politico Queste misure 
vanno adottate con urgenza e 
per un periodo limitalo allo 
scopo di scoraggiare zìi spe¬ 
culatori e superare i'attua’.e 
difficile congiuntura 

I lavoratori panettieri ade¬ 
renti alle organizzazioni di 
categoria della CGIL e della 
CISL, hanno indetto per zio- 
vedì prossimo una assemblea 
unitaria di tutta la categoria 
per chiedere che sia garan¬ 
tita la fornitura della farina 
a prezzo ridotto, sia revocato 
l’aumento del prezzo delti pa¬ 
sta e si creino organismi di 
controllo atti a stroncare la 
speculazione. 

Nel capoluogo siciliano, alia 
crlsj del pane e della pasta si 
aggiunge quella dello zucche¬ 
ro <!be viene venduto sotto¬ 
banco a prezzi speculativi, 
umvnota del Comune annun¬ 
cia (stamane che numerosi in¬ 
cettatori sono stati denuncia¬ 
ti All’autorità giudiziaria. 

.‘sulla grave crisi che si è 
determinata in seguito al 
vertiginoso aumento dei prez¬ 
zi, e soprattutto della pasta. 


del pane e della farina si è 
pronunciato ieri sera il con¬ 
siglio comunale di Enna. E’ 
stato approvato infatti un im¬ 
portante ordine del giorno 
presentato dal gruppo comu¬ 
nista 

Bruno Marasà 

• • • 

Iniziative e reazioni di va¬ 
rio tipo si registrano in al¬ 
tre città. A Genova il diret¬ 
tivo dei panificatori ha rivol¬ 
to un invito al governo di in¬ 
tervenire per assicurare 1 ri- 
fornimenti di farina a prez¬ 
zo politico onde evitare di fa¬ 
re ricadere le manovre spe¬ 
culative sui ceti popolari. A 
Catanzaro la giunta regiona¬ 
le ha invitato il prefetto a 
mantenere il prezzo del pane 
nei limiti attuali. A Potenza 
la giunta regionale ha chie¬ 
sto 20 mila quintali di gra¬ 
no per il capoluogo e 11 mila 
per la provincia di Matera. 

Sospesa la panificazione a 
Rovigo e nel Polesine: i pani¬ 
ficatori vogliono un aumento 
di 50 lire del prezzo del pa¬ 
ne. All’Aquila le scorte di fa¬ 
rina sono prossime ad esau¬ 
rirsi. 


; Dalla nostra redazione 

' NAPOLI, 23. 

Oggi la città è stata normal¬ 
mente approvvigionata di pane. 
I negozi ne erano tutti forniti 
in abbondanza. La tregua dei 
panificatori, durerà fino a gio¬ 
vedì. termine elle hanno posto 
per avere una risposta dalla 
prefettura sul prezzo della fa¬ 
rina. Almeno questa è l’inten¬ 
zione dichiarata dal presidente 
di una delle associazioni di pa¬ 
nificatori. quella che raccoglie, 
appunto, tutti i produttori di pa¬ 
ne del tipo a prezzo controllato 
della provincia. Stando ai fatti, 
però, un accordo definitivo non 
dovreblie tardare e. in ogni ca¬ 
so. non giungere a giovedì. 

Ieri pomeriggio infatti da Cas¬ 
sino è partita una autocolonna 
di cinquanta camion militari che 
trasportano a Napoli 10.000 quin¬ 
tali di grano reperiti presso 
l'AIMA. L'autocolonna è arriva¬ 
ta in città in serata. Sono i 
primi contingenti dei 200.000 
quintali di grano che sono stati 
assegnati a Napoli e clie saran¬ 
no portati ai mulini che hanno 
maggiore caDacità per affretta¬ 
re il temDO di molitura. Si ha 
notizia che a Mantova è in al¬ 
lestimento il « treno de! grano ». 
un merci che è partito nella 
serata di oggi alla volta di Na¬ 
poli con un altro quantitativo di 
grano. ' 

Il prezzo della farina che con 
questi provvedimenti si riuscirà 
a mettere sul mercato sarà di 
10.600 lire al quintale. E’ un 
prezzo che i panificatori posso¬ 
no accettare tranquillamente vi¬ 
sto che corrisponde alle loro ri¬ 
chieste di avere la farina in¬ 
torno alle 10.000 lire il quintale. 
Questa mattina c’è stato un in¬ 
contro all’Ispettorato provincia¬ 
le deH’alimentazione per discu¬ 
tere modi, forme ed organizza¬ 
zione che permetteranno di tra¬ 


sformare rapidamente in pane 
il grano in arrivo. I rappresen¬ 
tanti delie aziende molitorie 
hanno fatto sapere di essere a 
disposizione. Rimane da cono¬ 
scere a questo punto l’atteggia¬ 
mento che assumeranno i pa¬ 
nificatori. 

Ieri sera in prefettura si è 
svolto un incontro tra i diri 
genti delle associazioni di pa¬ 
nificatori. quelle aderenti alla 
Confesercenti e alla Associazio¬ 
ne generale del commercio, che 
non aderiscono alle proteste in¬ 
dette dalla terza associazione, 
quella cosiddetta di Frattamag¬ 
giore. che fa capo appunto in 
questo centro, al maggiore prcv 
dottore di pane del tipo a prez¬ 
zo bloccato, della provincia. 

La riunione si è conclusa con 
la decisione che il prezzo del 
pane non sarà alterato. Inoltre 
sono state raggiunte intese per 
assicurare la lavorazione conti¬ 
nua dei forni. I panificatori pro¬ 
durranno il pane a prezzo con¬ 
trollato e preleveranno i riforni¬ 
menti di farina presso i mulini 
su certificazione dell’ispettorato 
per l’alimentazione. 

Ad Avellino, invece la situa¬ 
zione oggi è peggiorata. La cit¬ 
tà è rimasta senza pane per la 
serrata dei panificatori. In se¬ 
rata. nel corso di un incontro 
convocato in prefettura, si è 
avuta l’impressione che i panifi¬ 
catori o una buona parte di 
essi, siano orientati a riprende¬ 
re stasera stessa il lavoro. 

Nel Casertano, a Maddaloni. 
oggi si è svolta una manifesta¬ 
zione indetta dal PCI contro i 
già previsti e annunciati au 
menti dei prezzi del pane e della 
pasta ed anche perchè, la sol¬ 
lecitata riunione del Consiglio 
comunale sulla scottante que¬ 
stione è stata imprevedibilmen 
te rinviata. 

Franco De Arcangelis 


In Italia, secondo le statistiche 


Raddoppiata in novantanni 
la durata media della vita 
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Dai 35 anni del 1882, ora si è passati a 71 — La caduta 
della mortalità per la tubercolosi e le malattie infettive 
L’aumento dei tumori e delle malattie cardiovascolari 


La durata media della vita 
umana in Italia è raddoppia¬ 
ta negli ultimi novantanni: 
è passata infatti dai 35 anni 
lei 1882 ai 50 del 1922, ai 71 
lei 1970. 

DI tale prolungamento della 
vita sono stati protagonisti so¬ 
prattutto gl! antibiotici, che 
hanno provocato una precipi¬ 
tosa caduta della mortalità 
dovuta alle malattie Infettive 
e parassitarle c alia tuberco¬ 
losi. Di malattie infettive mo¬ 
rirono Infatti, nel ’39, 31.270 


persone; ne sono morte 4.722 
nel 1970. Per la tubercolosi 
polmonare, dalla scoperta del¬ 
la streptomicina (1946) ad og¬ 
gi, 1 decessi sono possati da 
37.885 a 3.316. Tali consolanti 
constatazioni sono state rese 
note nel corso di una tavola 
rotonda sul più recenti pro¬ 
gressi in antibiotico-terapia, 
che si è tenuta a Roma. Gli 
antibiotici — è stato detto nel 
corso del dibattito. — hanno 
capovolto il rapporto fra l’uo¬ 
mo e 1 batteri, a vantaggio 


delle difese dell’uomo. 

In questo quadro roseo, due 
restano però, e non di poco 
conto, i punti neri: i tumori e 
le malattie cardiovascolari, 
che si sono moltiplicati, e 
che incidono in misura molto 
più vasta che nel passato sulla 
mortalità. Per i tumori, si è 
passati dai 58.264 morti nel 
1951-52, ai 99.964 nel 1970-71; 
per le malattie cardiovascola¬ 
ri, nellp stesso periodo l’au¬ 
mento è stato da 174.913 a 
233.952 morti. 


ESTENSIONE - Il blocco per 
essere efficace deve andare in 
profondità, non m estensione, 
altrimenti accade come per le 
tasse: col pretesto di control¬ 
lare milioni di contribuenti, si 
distolgono gli occhi dai cen¬ 
tomila evasori che contano. 
Quindi bisogna che l'obbligo 
del deposito dei listini inter¬ 
venga al livello dell'impresa 
medio grande. 

INTERVENTI — Bloccare i 
prezzi per tre mesi, senza pren¬ 
dere altre efficaci misure per 
creare anima disponibilità di 
prodotti sul mercato, può si¬ 
gnificare aprire la strada al 
mercato nero ed a forti rialzi 
alia fine del congelamento. Spe¬ 
cialmente nel campo degli ali¬ 
mentari è necessario non sol¬ 
tanto importare ma riesamina¬ 
re subito i programmi produt¬ 
tivi dell'agricoltura in modo da 
adeguare gli investimenti alle 
richieste dei consumatori, discu¬ 
tendo con le rappresentanze 
professionali dei coltivatori. Pe¬ 
rò anche nel settore industria¬ 
le vi sono situazioni di caren¬ 
za — o mancanza di alternative 
rispetto a fornitori monopoli¬ 
stici o dall’estero — che richie- 
' dono il potenziamento della pro¬ 
duzione. Insomma, il blocco va¬ 
le se diventa un ponte verso 
forme di programmazione del 
increato. 

CONTROLLI - La Guardia 
di Finanza, la quale già fatica 
nei suoi compiti istituzionali, 
verrebbe incaricata del control¬ 
lo alla fabbrica, il Comitato in¬ 
terministeriale prezzi ricevereb 
bo un più esteso organico di 
funzionari. Appare tuttavia im¬ 
portante che vi sia un controllo 
democratico, con la possibilità di 
contraddittorio. 

I-i proi>osta della Lega eoo 
perative di sottoporre ad auto¬ 
rizzazione gli aumenti di prezzo 
mandando le richieste all’esa¬ 
me di Comitati prezzi si basa 
invece sul mutamento di com¬ 
posizione delle commissioni. E’ 
noto che cosa viene fuori dai 
controlli oggi effettuati su ben¬ 
zina. farmaci e altri prodotti: 
il fornitore trucca i conti e 
« dimostra » regolarmente la 
< legittimità > del suo prezzo 
proprio perché nell'analisi man¬ 
ca la possibilità pratica di en¬ 
trare in contraddittorio, fare 
comparazioni, mettere a con¬ 
fronto interessi diversi. 

ABITAZIONI - Ci si chiede 
se, a parte l’esigenza di un nuovo 
blocco generalizzato degli affit¬ 
ti. il governo continui ad esclu¬ 
dere un sistema di valutazione 
nella formazione del prezzo del¬ 
le abitazioni che impegni la 
proprietà immobiliare a dar con¬ 
to del rapporto fra costi e prezzi. 
Molte costruzioni edilizie sono 
stale eseguite con moneta 1972 
c vengono vendute con moneta 
1973: i prezzi con cui vengono 
mossi in vendita gli apparta¬ 
menti non corrispondono ai co¬ 
sti sostenuti dalle imprese, con¬ 
tengono un apporto particolar¬ 
mente grave e rilevante all’in¬ 
flazione. 

Il blocco dei prezzi, se non 
vuole essere iniquo calmiere 
ma ristabilimento almeno par¬ 
ziale del potere d’acquisto, de¬ 
ve perseguire la speculazione 
art.colata ed ingigantita dal 
funzionamento del mercato ca¬ 
pitalistico. 

r. s. 


La salma del compagno Al¬ 
do Lampredi è giunta ieri se¬ 
ra a Udine proveniente da 
Lubiana ed è stata accolta da¬ 
vanti al monumento al Cadu¬ 
ti della Resistenza dai diri¬ 
genti regionali e provinciali 
del PCI, da delegazioni del¬ 
le altre Federazioni del Friu¬ 
li Venezia Giulia, da rappre¬ 
sentanze partigiane e da una 
folla di compagni e di antifa¬ 
scisti. 

Il ruolo svolto nella Resi¬ 
stenza friulana dal compagno 
Lampredi, il famoso « Gui¬ 
do», è stato ricordato da Ma¬ 
rio Lizzerò (Andrea), com¬ 
missario delle divisioni « Ga- 


Indetta dal Comune 

Riunione 
degli eletti 
a Taranto 
per l'azione 
antifascista 


TARANTO, 23 

Il sindaco di Taranto, il de 
Franco Lorusso, ha convocato 
per mercoledì 25 luglio (anni¬ 
versario della caduta del fa¬ 
scismo), alle ore 17.30 nel sa¬ 
lone di rappresentanza del Pa¬ 
lazzo di Città un incontro di 
tutti i consiglieri regionali, 
provinciali e comunali eletti 
nella provincia di Taranto. 

L’iniziativa è stata presa 
dall'amministrazione di Ta¬ 
ranto, dopo che il Consiglio 
comunale aveva votato un or¬ 
dine del giorno di adesione 
alla petizione popolare, pro¬ 
mossa dalle organizzazioni par¬ 
tigiane, per chiedere lo scio¬ 
glimento delle bande para- 
militari fasciste. 

L’ordine del giorno invita¬ 
va. appunto, il sindaco 
a convocare l’assemblea degli 
eletti per « illustrare il valo¬ 
re di questa adesione e solle¬ 
citare un concreto impegno di 
tutte le assemblee elettive». 

L’ordine del giorno unitario 
fu approvato con i voti della 
DC. del PCI. del PSI, del PRI, 
del PSDI. 


ribaldi Friuli », da Silvano 
Bacicchi, della Commissione 
centrale di controllo e da An¬ 
tonio Cuffaro, segretario re¬ 
gionale e membro del Comi¬ 
tato centrale del PCI. e dal 
presidente dell’ANPI, Vin¬ 
centi. 

Le spoglie del compagno 
Lampredi giungeranno oggi 
a Roma, dove saranno espo¬ 
ste dalle 15 nella camera ar¬ 
dente allestita presso la se¬ 
zione comunista di San Lo¬ 
renzo (via del Latini). 

I funerali si svolgeranno al¬ 
le ore 18. a partire dalla Se¬ 
zione di San Lorenzo. La fi¬ 
gura del militante comunista 
scomparso sarà ricordata dal 
compagno Arrigo Boldrini, 
presidente nazionale del- 
l’ANPI e vice presidente del¬ 
la Camera dei deputati. 

Ai familiari e alla Direzio¬ 
ne del PCI sono pervenuti nu¬ 
merosi telegrammi di cordo¬ 
glio. 

« Aldo Lampredi — è det¬ 
to nel messaggio inviato dal¬ 
la Federazione comunista di 
Firenze — lascia un ricordo 
imperituro nei comunisti del¬ 
la sua città: operaio giova¬ 
nissimo tra i fondatori della 
Federazione comunista fioren¬ 
tina. combattente antifascista 
valoroso e coraggioso dirigen¬ 
te della guerra di Liberazio¬ 
ne. impegnato semore in gran¬ 
di responsabilità di costruzio¬ 
ne del Partito e di formazio¬ 
ne e di educazione dei suoi 
militanti. Il suo esempio di 
dedizione, modestia, coraggio 
ed intelligenza politica con¬ 
tribuirà àncora al rafforza¬ 
mento del nostro Partito e al¬ 
la battaglia rivoluzionarla, 
democratica e socialista ». 

Telegrammi sono stati in¬ 
viati dalla segreteria toscana 
del PCI e dalla FGCI di Fi¬ 
renze. 

II profondo cordoglio dei co¬ 
munisti e dei democratici 1- 
sontini è stato espresso dalla 
federazione comunista di Oo- 
rlzia. 

A nome dei comunisti del 
Friuli Venezia Giulia è stato 
inviato un messaggio dal se¬ 
gretario regionale. Antonino 
Cuffaro. che ha ricordato 11 
contributo del compagno Lam¬ 
predi alla Resistenza ed alla 
liberazione di quella regione. 

Un telegramma di cordoglio 
è stato inviato alla Direzione 
del Partito dai comunisti ita¬ 
liani e sloveni di Trieste. 

Numerosi 1 messaggi perve¬ 
nuti dalle organizzazioni di 
partito, dalle associazioni del¬ 
ia Resistenza, dalle organizza¬ 
zioni democratiche, da perso¬ 
nalità , da singoli compagni 
ed antifascisti. 


La campagna 

per la 

stampa 

comunista 

Sono stati sottoscritti 

1 miliardo e 

727 milioni 

Elenco delle somme 

versale all'amministrazione centrale 

alle ore 12 

di sabato 

21 luglio per la soltoscrizione 

della 

stampa comunista. 

Federazione Somme 

racc. 

Catanzaro 

4.025.000 

35 

Modena 

176.230.000 

92,7 

Lucca 

1.575.000 

35 

Siena 

72.000.000 

90 

Parma 

15.010.000 

34.9 

Gorizia 

10.270.000 

85,5 

Bari 

14.335.000 

34,9 

Taranto 

11.680.000 

75,3 

Rovigo 

8.628.090 

33,1 

Pesaro 

29.000.000 

72,5 

Crema 

2*25.000 

32* 

Biella 

12.984.400 

70,1 

Benevento 

2.462JOO 

32* 

Nuoro 

4.200.000 

70 

Sassari 

2.617*00 

32* 

Brescia 

33.188.000 

67 

Viterbo 

4*75.000 

32* 

Ravenna 

69.300.000 

66 

Crotone 

3.087*00 

32* 

Prato 

26.000.000 

65 

Isernia 

812*00 

32* 

Imola 

16.430.800 

63,1 

Foggia 

11.644.150 

32* 

Milano 

125.000.000 

62,5 

Roma 

45.000.000 

32,1 

Reggio E. 

91.500.000 

61 

Terni 

7.680.000 

32 

Lecco 

6.626.000 

60,2 

Carbonia 

2.240*00 

32 

Livorno 

39.012.000 

60 

Campobasso 

1.600.000 

32 

Ancona 

17.360.000 

56 

Tempio 

1.280.000 

32 

Porli 

34.100.000 

55 

Mantova 

14.928.000 

31,1 

Cremona 

12.650.000 

55 

Pordenone 

2.667.000 

31,1 

Torino 

55.045.210 

52,4 

Brindisi 

4.650.000 

31 

Bologna 

125.000.000 

50 

Trento 

1.550.000 

31 

Pistoia 

18.000.000 

50 

Palermo 

11.124.800 

30,9 

Como 

7.500.000 

50 

Udine 

4.983.000 

30,2 

Varese 

17.250.000 

49,2 

Napoli 

19.200.000 

30 

Verona 

10.050.000 

49 

Rimini 

7.800.000 

30 

Macerala 

5.890.900 

49 

Trapani 

4.500.000 

30 

Bolzano 

2.137.500 

47,5 

Siracusa 

3.300.000 

30 

Pavia 

20.423.000 

46 

Asti 

2.700.000 

30 

Viareggio 

5.750.000 

46 

Rieti 

1*50.000 

30 

Treviso 

6.750.000 

45 

Avezzano 

1.350.000 

30 

Ferrara 

39.660.000 

44 

Sondrio 

1.200.000 

30 

Frosinone 

6.600.000 

44 

Venezia 

9*20.000 

28 

Bergamo 

6.912*00 

42,1 

Caitanissetta 

2*00.000 

20 

Verbania 

5.160*00 

43 

Enna 

1 640.000 

20 

Cosenza 

5.275*00 

42,2 

Catania 

5.799*00 

1** 

Vicenza 

6.104*00 

42,1 

Messina 

2.000.050 

18* 

Massa C. 

5*00.000 

42 

Chicli 

1.294.900 

16,1 

Trieste 

9.042.000 

41,7 

Agrigento 

2*67.000 

15* 

Pisa 

25.830.000 

41 

EMIGRAZIONE 

Novara 

7J98J 

IN 

41 

Zurigo 

3.302*00 

50* 

Aosta 

2*70*00 

41 

Colonia 

940.000 

47 

La Spezia 

16J40.000 

40* 

Lussemburgo 

1.000.000 

45,4 

Cuneo 

3.037*00 

40* 

Ginevra 

1.150.000 

42* 

Caserta 

6.025.0000 

40,1 

Belgio 

1.335.000 

38,1 

Firenze 

60*00.000 

40 

Stoccarda 

800.000 

28* 

Genova 

40.000*00 

40 

Melbourne 

361*00 

Piacenza 

8.400.000 

40 

Sydney 

202*00 


Potenza 

6.200.000 

40 

CANADA 

396.275 


Latina 

6.000.000. 

40 

Gran Bretagna 110.000 


Vercelli 

4.600.000 

40 

Varie 

2.293.390 


Mafera 

3.600.000 

40 

Tolale L. 1.727*96.415 


Ascoli P. 

3.400.000 

40 

Graduatoria 

Regionale 


C. D’Orlando 2.000.000 

49 

Emilia 

60* 

Perugia 

13.650*00 

39 

Marche 


58* 

Savona 

13*47*00 

38,9 

Lombardia 


54* 

Cagliari 

4*35.450 

38,6 

Toscana 


52 

Belluno 

2.688.400 

31.4 

Piemonte 


47,7 

Oristano 

1.920.000 

31.4 

Friuli V. G. 

66* 

Alessandria 

. 15.960.000 

38 

Valle D'Aosla 

61 

Padova 

9.90Q.0N 

38 

Lucania 


60 

Avellino 

3*10*00 

38 

Sardegna 


39,9 

Aquila 

2.827.600 

37,7 

Liguria 


39,6 

Arezzo 

15*40.080 

37 

Puglia 


38,9 

Grosseto 

12*00.000 

36,7 

Veneto 


37 

Fermo 

3.460.000 

36,4 

Calabria 


36* 

Salerno 

6*00.000 

36 

Umbria 


36,1 

33,6 

32* 

Pescara 

6.440.000 

36 

Lazio 

Abruzzo 


Imperia 

Lecce 

4*78.200 

4.284.000 

35,9 

35,7 


Ragusa 

3.916.000 

35* 

Molise 


32,2 

Reggio C. 

3.892.700 

35,3 

Campania 


3*7 

Teramo 

6.300.000 

35 

Sicilia 


** 
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Il carcere in Italia: un sistema incivile 

DETENZIONE 
E RIEDUCAZIONE 

La pena non può consistere nella condanna-ad un forzato 
abbrutimento — E' il principio costituzionale che va appli¬ 
cato per il recupero del recluso ad una dimensione sociale 
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Herbert Marcuse e l’analisi dello scandalo - Alcune sensazionali rivelazioni attribuite al defunto presidente 
Johnson - Le tendenze antidemocratiche, venute alla luce con le recenti inchieste, hanno in realtà lontane ra¬ 
dici, che non possono essere estirpate senza profondi cambiamenti nelle strutture sociali e politiche americane 


Ancora una volta le carce¬ 
ri italiane sono percorse da 
sussulti di rivolta. A Regina 
Coeli come a Rebibbia, a S. 
Vittore come alle « Nuove », 
a Spoleto come a Firenze, a 
Ragusa, a Palermo, la pro¬ 
testa dilaga, assume toni 
violenti. La rabbia accumu¬ 
lata esplode in forme aper¬ 
te di ribellione, induce i re¬ 
clusi a rivendicare una con¬ 
dizione diversa. La risposta 
immediata è stata come 
sempre la repressione: una 
repressione dura, fatta di 
punizioni e di trasferimenti. 
Ma ciò riesce a malapena a 
stroncare la rivolta, mentre 
acuisce lo stato di tensione 
e fa accumulare nuova rab¬ 
bia in una spirale che si per¬ 
petua all’infinito. Il detenu¬ 
to deportato nel carcere più 
lontano per punizione, stac¬ 
cato dalla sua famiglia e dal 
fino ambiente, non sarà cer¬ 
tamente un elemento doci¬ 
le, anzi porterà con sé una 
carica di ribellione pronta a 
servire da detonatore per 
qualsiasi situazione esplosi¬ 
va si determinerà. In questo 
modo l'amministrazione pe¬ 
nitenziaria, costretta a tra¬ 
sferire i ribelli in quelle 
carceri più sicure, che però 
vanno sempre più rarefacen- 
dosi, contribuisce a diffon¬ 
dere uno stato di agitazione 
già difficilmente arginabile. 

Ma non è solo questo il 
punto. L’impressionante ca¬ 
tena di suicidi verificatisi 
negli ultimi giorni denota 
l’estrema degradazione cui 
può giungere un individuo, 
spinto fino alla distruzione 
di se stesso. Non siamo più 
soltanto alle proteste sui 
tetti delle prigioni, al rogo 
di qualche materasso. I cor¬ 
pi senza vita appesi alle in¬ 
ferriate costituiscono un pe¬ 
sante atto di accusa che esi¬ 
ge una pronta riflessione. 

Si potrà dire verosimil¬ 
mente che a tutto ciò con¬ 
tribuisce non poco la lentez¬ 
za della giustizia, tenendo 
conto che più della metà dei 
detenuti si trova in carcere 
senza processo e senza sape- 
se se deve restarci. Ma vi so¬ 
no soprattutto cause antiche 
e più profonde. 

Negli ultimi tempi la let¬ 
teratura sul carcere si è ar¬ 
ricchita di numerosi scritti. 
Sono state raccolte per lo 
più le voci dall’interno delle 
prigioni, e questo è stato lo 
aspetto più vero e più ori¬ 
ginale del lavoro svolto da 
sociologi e giuristi. In qual¬ 
che caso è stata proprio la 
penna di ex detenuti a dare 
corpo e colore ad una realtà 
finora nascosta. 

Il fatto è che chi non è 
stato mai ammalato ignora 
l'allucinante situazione de¬ 
gli ospedali, chi non è pazzo 
(o non è ritenuto tale) non 
sa cosa sono i manicomi; 
così chi non vi è mai stato 
detenuto non sa cosa sono le 
prigioni. La nostra società 
vive di queste « separazio¬ 
ni » e perciò fatica di più a 
prendere coscienza di certi 
problemi. Ma questo non 
riguarda solo la società nel 
suo complesso: quanti magi¬ 
strati sanno cos’è realmente 
un carcere? 

Il problema assume una 
•ua fisionomia politica, per¬ 
ché partire dal carcere, dan¬ 
do attuazione a certi valori 
costituzionali, significa por¬ 
re in discussione una serie 
di valori (o meglio di pseu¬ 
do-valori) sui quali poggia 
tutto il sistema penale. 


Grande successo 
a Praga 
della mostra 
di Manzù 

PRAGA, 23 

Le sale del Belvedere, uno 
dei più begli edifici in stile 
rinascimentale che sorge nei 
pressi del Castello di Pra¬ 
ga, ospitano in questi giorni 
una mostra di alcune tra 
io opere più significative di 
Giacomo Manzù, che sta ri¬ 
scuotendo un notevole suc¬ 
cesso di pubblico e di cri¬ 
tica. I praghesi hanno giù 
avuto modo di conoscere 
parte della produzione del¬ 
lo scultore nel 19té, quando 
nella galleria Kramar ven¬ 
nero esposte alcune sue 
opere minori. 

L'attuale mostra è stata 
allestita, invece, con l'inten¬ 
to di presentare una vasta 
panoramica della creazione 
di Manzù, compresa tra il 
1937 e il 1973. Nelle varie 
Sale del Belvedere si ri¬ 
trovano cosi oltre qua 
ranta bronzi, in prevalenza 
di grande formato, una pre¬ 
gevole collezione di monili 
in oro, una selezione di ses- 
santacinque disegni a car¬ 
boncino, matita, pastelli, 
china ed altre tecniche, non¬ 
ché una larga rassegna di 
opere grafiche del periodo 
'S4-'72. 


D’altra parte basta dare una 
occhiata alle statistiche de¬ 
gli ultimi anni per accor¬ 
gersi che il 75-80'< dei de¬ 
tenuti lo sono per reati con¬ 
tro il patrimonio e che si 
tratta di analfabeti o semi- 
analfabeti, provenienti da 
zone depresse, disoccupati o 
sottoccupati. Ma questa con¬ 
statazione, se da una parte 
non deve far perdere di vi¬ 
sta il problema nelle sue li¬ 
nee generali (quale è la vera 
criminalità, quali le cause, 
quali sono gli indirizzi re¬ 
pressivi in un sistema capi¬ 
talistico) non deve però in¬ 
durre a tentazioni radicaleg- 
gianti e, comunque, non de¬ 
ve lasciare la sensazione che 
non si possa far nulla se 
non si cambia immediata¬ 
mente tutto. E’ evidente che 
un sistema penale fondato 
su diversi valori, con scelte 
di tutela di interessi diversi 
da quelli attualmente pro¬ 
tetti, porterebbe anello a di¬ 
versi indirizzi repressivi e 
conseguentemente ad una 
riconsiderazione del carcere 
in termini diversi. 

La Costituzione (art. 27) 
ribadisce un principio ac¬ 
quisito già alla coscienza il¬ 
luministica, « le pene non 
possono consistere in tratta¬ 
menti contrari al senso di 
umanità (e già questo ba¬ 
sterebbe, perché non è for¬ 
se contrario al senso di u- 
manità tenere un uomo chiu¬ 
so nell'ozio in una cella a 
respirare i propri escremen¬ 
ti, concedendogli appena 
qualche ora di aria al gior¬ 
no?), ma afferma anche un 
principio nuovo, « le pene 
devono tendere alla rieduca¬ 
zione del condannato », che 
può far saltare la logica stes¬ 
sa del carcere come istitu¬ 
zione chiusa e separata dal 
contesto sociale. Il proble¬ 
ma allora nasce da qui: rie¬ 
ducare per che cosa? Riedu¬ 
care da parte di chi? 

La soluzione del primo 
quesito contiene praticamen¬ 
te anche la risposta al se¬ 
condo. C’è nel principio co¬ 
stituzionale della rieducazio¬ 
ne qualcosa che va oltre il 
tradizionale concetto etico¬ 
pedagogico. Rieducare non 
vuol dire piegare un indivi¬ 
duo alle regole del sistema 
che ne ha fatto un delin¬ 
quente ponendogli come al¬ 
ternativa l’accettazione di 
uno status di soggezione o 
la prigione a vita. Rieducare 
vuol dire invece recuperare 
il condannato ad una dimen¬ 
sione sociale, esaltando e 
non comprimendo la sua 
condizione umana nel rap¬ 
porto con la collettività. Ciò 
equivale ad affermare che 
nella nostra Repubblica che 
pone come valori fondamen¬ 
tali il lavoro e l’eguaglianza 
di fatto di tutti i cittadini, 
imponendo ai suoi organi di 
rimuovere gli ostacoli di or¬ 
dine economico e sociale che 
impediscono il pieno svilup¬ 
po della persona umana (art. 
3), il detenuto non può es¬ 
sere dimenticato in un car¬ 
cere a marcire in un for¬ 
zato abbrutimento. 

L’istituzione carceraria, co¬ 
me qualsiasi altra istituzione 
dello stato democratico, non 
può perciò venir meno a 
quello che dovrebbe essere 
il suo scopo precipuo: veri¬ 
ficare quali sono state le con¬ 
dizioni che hanno portato 
un soggetto al delitto, rimuo¬ 
verne le cause e restituire 
l’individuo alla società in 
una situazione di sostanziale 
parità con gli altri cittadini, 
eliminando in pratica la pro¬ 
pensione al crimine. Tradot¬ 
to in termini pratici questo 
significa, per esempio, che 
un ladro d’auto, non deve 
essere lasciato in una cella 
a perfezionarsi nelle tecni¬ 
che del furto o nel modo di 
farla franca, ma che gli de¬ 
ve essere offerta una alter¬ 
nativa di inserimento con 
un lavoro produttivo. L’inge¬ 
gno del truffatore deve es¬ 
sere utilizzato in maniera 
corretta e non distorta, of¬ 
frendogli possibilità di la¬ 
vorare per il benessere di 
tutti. In sostanza il carcere 
non può e non deve ripro¬ 
durre quei falsi valori e- 
spressi da un sistema ba¬ 
sato sul consumismo, sullo 
sfruttamento e sulla oppres¬ 
sione di classe, ma secondo 
un corretto uso costituziona¬ 
le delle istituzioni, deve ope¬ 
rare in maniera da offrire 
al soggetto possibilità di ele¬ 
vazione per lo sviluppo del¬ 
la propria personalità. 

Si obietterà che tutto ciò 
è ingenuo ed utopistico. Se 
è cosi bisogna concludere 
che il carcere come luogo di 
pena fallisce allo scopo in¬ 
dicato dalla Costituzione e 
non ha più ragione di esse¬ 
re, così come un ospedale 
nel quale i malati fossero 
abbandonati a se stessi inve¬ 
ce di essere curati, non sa¬ 
rebbe più un luogo di cura 
ma un lazzaretto. Ma il mec¬ 
canismo riproduttivo della 
delinquenza, che il carcere 
alimenta con le sue struttu¬ 
re attuali, è funzionale pro¬ 


prio alla concezione di un 
sistema sociale fondato sul¬ 
le disuguaglianze: il ladro 
deve restare ladro, il truffa¬ 
tore truffatore, e così via, 
perché questo serve a man¬ 
tenere in vita apparati re¬ 
pressivi, a perfezionarli pro¬ 
prio facendo leva sul giusti¬ 
ficato allarme che si deter¬ 
mina nell’opinione pubblica 
(è così che si invocano mi¬ 
sure di polizia per l’ordine 
pubblico, per la lotta alla 
delinquenza, e via discor¬ 
rendo). 

Così stando le cose è illu¬ 
sorio parlare del carcere co¬ 
me « scuola di rivoluzione »; 
di ribellione forse, di vio¬ 
lenza, se vogliamo. Ma la 
ribellione senza una precisa 
presa di coscienza, senza un 
obiettivo specifico, non gio¬ 
va alla lotta di classe, non 
serve a formare militanti ri¬ 
voluzionari. Il problema è 
perciò quello di fare dei de¬ 
tenuti cittadini consapevoli 
dei loro diritti, di affran¬ 
carli dalla loro condizione 
di emarginati. Il problema è 
allora chi può fare questo. 
Non certo l’istituzione peni¬ 
tenziaria così com’è. I magi¬ 
strati sono troppo spesso a- 
bituali, anche nel giudicare, 
a guardare prima al certifi¬ 
cato penale e a considerare 
coloro che hanno avuto una 
condanna diversi da se stessi 
e dalla parte, per così dire, 
sana della società. Sociologi 
e giuristi hanno del carcere 
e dei suoi problemi una con¬ 
cezione troppo letteraria; gli 
amministratori penitenziari 
hanno, anche senza loro col¬ 
pa, una visione burocratica 
dei problemi: tutti comun¬ 
que hanno il torto di stare 
dall’altra parte e di occu¬ 
parsi di certe vicende per 
professione. Il nodo da scio¬ 
gliere è questo. 

Il detenuto non deve con¬ 
tinuare a vivere una condi¬ 
zione di escluso dalla socie¬ 
tà. L’afflittività della pena 
non è inconciliabile con la 
possibilità di contatti con il 
mondo esterno. Occorre allo¬ 
ra aprire il carcere alla par¬ 
tecipazione di quelle forze 
vive della società che possa¬ 
no realmente farsi carico 
della rieducazione e del rein¬ 
serimento dei condannati; 
portare il detenuto a vivere 
una realtà diversa da quella 
nella quale è maturato il 
suo crimine. La riforma del 
sistema carcerario non de¬ 
ve servire ad un semplice 
ammodernamento del vec¬ 
chio regolamento, come vor¬ 
rebbe il disegno di legge 
presentato al Senato il 31 
ottobre 1972 dall’allora guar¬ 
dasigilli Gonella, ma deve 
servire ad attuare realmente 
i princìpi costituzionali. 

Tullio Grimaldi 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAGLI 

STATI UNITI, luglio 

Nella cosiddetta « pagina 
aperta » del New York Times, 
quella in cui, accanto agli edi¬ 
toriali del giornale, si solle¬ 
citano i giudizi e le opinio¬ 
ni delle persone più diverse, 
anche Herbert Marcuse, il teo¬ 
rico della contestazione e or¬ 
inai unico superstite della fa¬ 
mosa triade di filosofi della 
« scuola di Francoforte », ha 
pubblicato una sua ' analisi 
dello « scandalo » Watergate. 
La sua tesi, polemica verso il 
predominante trattamento del- 
r« affare » da parte della stam¬ 
pa, prende le mosse proprio 
dalla negazione di un presun¬ 
to carattere « straordinario » 
e « aberrante » deWevento, per 
ricondurlo a quella che è, se¬ 
condo l'autore, la sua vera 
natura di «forma politica 
estrema del normale stato de¬ 
gli affari » nella società ame¬ 
ricana. 

Metodi 

cospirativi 

E’ un’analisi che vale la pe¬ 
na di riassumere non solo 
per la grande notorietà dello 
scrittore. Il vero contesto 
dello scandalo è per lui « lo 
stato presente del capitali¬ 
smo americano » (e non solo 
americano) che non può più 
funzionare nè crescere senza 
impiego di mezzi illegali e 
senza pratica della violenza. 
La « regola della legge », que¬ 
sto principio basilare dello 
stato di diritto, si addiceva 
all’epoca della « Ubera com¬ 
petizione » e della « libera im¬ 
presa », quando erano a con¬ 
fronto concorrenti relativa¬ 
mente eguali, uniti da comu¬ 
ni interessi. Non lo è più nel¬ 
l'era dei monopoli e dell'im¬ 
perialismo. In termini di eco¬ 
nomia liberale, le corporazio¬ 
ni nazionali o intemazionali. 
del mondo di oggi operano, 
per la loro stessa natura, se-' 
condo metodi cospirativi e il¬ 
legittimi. 

La politica — incalza Mar¬ 
cuse — non aveva motivo di 
restare estranea a tale svi¬ 
luppo. Il meccanismo eletto¬ 
rale è dominato dalle grandi 
potenze finanziarie. Il potere 
dell’esecutivo — quindi del 
presidente — ha assunto cre¬ 
scenti caratteristiche dittato¬ 
riali, sia per le ragioni di una 
politica imperiale, protetta 
dal segreto di una indecifra¬ 
bile « sicurezza nazionale », 
sia per le ragioni della re¬ 
pressione interna contro il 
dissenso. L'affare Watergate, 
in queste circostanze, non 
rappresenta una infelice ecce¬ 
zione. E sso è diventato scan¬ 
daloso non perchè illegittimo, 
ma perchè « non operativo » 
(secondo una terminologia ca¬ 
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ra alla Casa Bianca nixonia- 
na), cioè condotto in modo 
inefficiente, dilettantesco, spu¬ 
dorato, quindi tale da minac¬ 
ciare » rivestimenti morali e 
politici, le coperture ideolo¬ 
giche del sistema. 

E’ possibile rintracciare in 
questa analisi tratti dottrina¬ 
ri, che tendono probabilmen¬ 
te a schematizzare troppo i 
dati della crisi. Ma non si 
può disconoscere che essa 
scava più profondamente di 
quanto non facciano di soli¬ 
to la stampa e il mondo po¬ 
litico nella natura vera de¬ 
gli eventi e mette quindi ■ il 
dito su una piaga, di cui si 
comincia a essere consape¬ 
voli anche al di fuori dei cir¬ 
coli della contestazione. Tutta 
una serie di fenomeni nega¬ 
tivi oggi denunciati in rap- 
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porto a Watergate — l’ecces¬ 
siva concentrazione di poteri 
nelle mani del presidente, il 
ricorso a illegali strumenti re¬ 
pressivi di lotta politica, i fi¬ 
nanziamenti sospetti delle 
campagne elettorali — non co¬ 
minciano con Nixon, anche se 
questi ne ha fatto un uso co¬ 
sì generalizzato e incauto da 
potere essere messo sotto ac¬ 
cusa. Certo, quando egli o i 
suoi collaboratori ■ impiegano 
ora questo argomento per 
scagionarsi, dicendo in sostan¬ 
za che andhe altri presidenti 
facevano altrettanto, non ne 
ricavano nessun effettivo be¬ 
neficio agli occhi del pùbbli¬ 
co. Ma il problema non 
scompare per questo. Esso 
consiste infatti non nel discol¬ 
pare Nixon, ma nel trovare 
le radici del male. 
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Uno dei capi di accusa con¬ 
tro il presidente riguarda le 
bugie, sfrontate al'punto da 
diventare ingenue, con cui la 
Casa Bianca ha trattato tut¬ 
to l’<t affare » Watergate. E’ 
inevitàbile che Nixon le pa¬ 
ghi. Ma - proprio in questi 
giorni è uscito in libreria un 
volume di David Wise, dal ti¬ 
tolo significativo « La politi¬ 
ca della menzogna », che fa 
risalire assai più lontano l’uso 
sistematico della falsità come 
strumento di governo a Wa¬ 
shington: il ricorso del tutto 
arbitrario alla segretezza per 
un numero infinito di docu¬ 
menti, servendo a sottrarre 
al pubblico una massa di in¬ 
formazioni, cui avrebbe dirit¬ 
to, non è che un altro aspet¬ 
to di quella stessa politica. 
Wise ne data l’inizio al pri- 


Una mostra che cerca un rapporto nuovo con il pubblico 


INTERVENTI NELLA CITTA DI VOLTERRA 

Sculture, ambientazioni, visualizzazioni, progettazione per l’alabastro, problemi del centro storico: 
questi i temi posti in discussione da una iniziativa coraggiosa, presa dalla amministrazione democratica 


VOLTERRA, luglio 

Giornata viva e piena dì 
sorprese, domenica 15, a Vol¬ 
terra. Tanta gente per strade 
e piazze, dentro il Palazzo 
dei Priori, sul piano di Ca¬ 
stello. all’Ospedale Psichiatri- 
co. coinvolta dagli interventi 
nella città di un gruppo di ar¬ 
tisti i quali invitavano a ri¬ 
flettere. ora con immagini-in¬ 
terventi di una certa durezza, 
ora col gioco e l’ironia, sulla 
drammatica realtà economica 
e culturale della città. 

Il merito della giornata va 
alla mostra ' « Volterra ”i3 
(Sculture, Ambientazioni, Vi¬ 
sualizzazioni, Progettazione 
per l’alabastro. Problemi del 
centro storico) », una mostra 
non abitudinaria che è stata 
possibile per l’interesse del¬ 
l’amministrazione democrati¬ 
ca Duplice il fine: primo, ri¬ 
portare l’attenzione della cul¬ 
tura artistica moderna sulla 
realtà di Volterra; secondo, 
consentire agli artisti, fuori di 
galleria, un'esperienza cultu 
rale e umana nuova, autoge¬ 
stita e libera nello spinto di 
iniziativa che Volterra oggi 
vuole avere. 

Certo, a Volterra, come in 
tutta Italia, più che di mo¬ 
stre c’è urgente bisogno di 
strutture artistiche stabili e 
attrezzate che consentano agli 
artisti di lavorare oltre l'o¬ 
rizzonte di galleria, con nuovi 
e ben diversi rapporti col 
pubblico pollare e con verdi 
che ben diverse che quelle at 
tuah di clan Una mostra — 
è amara esperienza di tutti — 
per quanto sia bella e social¬ 
mente consapevole, resta co¬ 


sa gracile e provvisoria. Qui. 
a Volterra, già lunedi mattina, 
avevano ripreso corpo tutte 
le € uova ». le frutta e le va¬ 
sche e i vasi in alabastro del 
gran kitsch 'volterrano. 

Ciò detto, bisogna aggiun¬ 
gere che va a merito degli 
organizzatori, lo scultore Mi¬ 
no Trafeli e il critico Enrico 
Crispolu la consapevolezza di 
un primo approccio senza for¬ 
zature ideologiche o volonta¬ 
ristiche La mostra è stata 
preparata per mesi e con uno 
spinto di iniziativa che abor¬ 
riva l'idea di portare l'arte 
moderna a Volterra come in 
una colonia. Il catalogo inizia¬ 
le della mostra (ne verrà pub¬ 
blicato uno conclusivo con tut¬ 
to il materiale alla chiusura 
del 15 settembre) documenta, 
anche negli interventi degli 
artisti, il diffuso stato di co¬ 
scienza di ciò che andavano 
a mettere in molo; e anche 
quanti hanno portato opere 
deate e real'zzate in prece 
denzj lo hanno consapevol 
mente fatto, ritenendo che non 
fosse possibile, in così breve 
tempo, intervenire giustamen¬ 
te. veritieramente, nella real¬ 
tà di Volterra. 

Verifica 

popolare 

Ci sono, certo, nella 
sira imiti piccoli giochi a 
capriccio di galleria, ma non 
fanno il « clima » 

Resta viva l'indicazione che 
si può fare molto, nelle città 
e nelle regioni ad ammini¬ 
strazione democratica, e sen¬ 


za frettolosa demagogia, per 
avviare tapporti nuovi tra ar¬ 
tisti e ambiente popolare, tra 
arte e pubblico, creando con¬ 
cretamente situazioni dove al 
l’autogestione e alla libertà 
degli operatori artistici cor¬ 
risponda la verifica popolare. 

Si tenga presente che la mo¬ 
stra ha uno spazio operativo 
all'interno dell'Ospedale psi¬ 
chiatrico (alcuni degenti han¬ 
no lavorato cun gli artisti) 
dove sono esposti gli studi 
preparatori degli interventi e 
dove è la sede degli incontri 
e dei dibattiti. L’ospedale è 
uno dei nodi tragici di Vol¬ 
terra e il coinvolgimento vuo¬ 
le ricordarlo. 

La mostra interessa molti 
punti della città: 1) Palazzo 
dei Priori e piazza dei Priori 
con sculture e interventi di 
Somaini. Trafeli, Roca-Rey, 
Nespolo. Vangi. Cavaliere, 
Sguanci, Trubbiani. Gastini, 
Piqueras. Mazzucchelli. retro¬ 
spettive dello spaziaiista Lucio 
Fontana e del futurista cubi¬ 
sta Mino Rosso; 2) Piazza San 
Giovanni con sculture di Car- 
rino e De Sanctis; 3) Battiste¬ 
ro con scultura di De Sanctis 
e pitture di Takahashi; 4) Ve¬ 
scovado con sculture di Gua¬ 
sti; 5) piazza S. Michele con 
opere di Bonalumi. Nagasawa 
e Magnoni; 6) la Docciola con 
opere d: Somaini. Staccioli e 
Nespolo; 7) S Andrea con 
scultura di Spagnulo; 8) il 
Piano di Castello, dove stori¬ 
camente si fronteggiano l'a 
cropoli etnisca e il carcere, 
con interventi di De Sanctis, 
Genovese, Staccioli, Borghesi, 
Campus, Cosimeli], Politano e 
Trafeli; 9) la porta all’Arco 


con sculture di Giammarco; 
10) le vie di Porta all’Arco 
e Matteotti con luci di Nan- 
nucci; II) S. Giusto con m 
tervento di Pardi; 12) Le Bal¬ 
ze con interventi di Balderi 
e Isolani; 13) il sentiero di 
salita al Piano di Castello con 
intervento rocca carcere di 
Tamburi. Ce, poi. l’« Opera¬ 
zione 24 fogli » che vuole uti¬ 
lizzare manifesti di grande 
formato (metri 6 per 2.80) 
contro la persuasione occul¬ 
ta di tipo consumistico e 
per una * dissuasione manife¬ 
sta » (Baj. De Filippi. Ne¬ 
spolo. Mariani. Plessi. Sani. 
Scanavino. Somaini e Trub¬ 
biani). Reporter Cattaneo. 

Qualche segnalazione in una 
mostra che è varia e com¬ 
plessa fè stato sottovalutato 
l'apporto di scultori e pittori 
di altre ricerche reahstico-fi- 
gurative). 

Più che le sculture indivi 
duale di Somaini, che con Cri- 
spolti ha fatto l’interessante 

libro « Urgenza nella città ». 
qui interessano ì disegni con 
energiche immagini urbane 
nelle quali vediamo un vitali- 
stico eros in conflitto con stra¬ 
tificate geometrie e una vo¬ 
lontà dì rottura che ipoteca la 
città del futuro più umano. 

Cavaliere ha avuto fondati 
dubbi su un possibile interven 
lo giusto nella città e ha mes 
so sù una bancarella dove so 
no in vendita tanti oggetti, 
garbatamente stilizzati nei 
modi di altri scultori, che ri¬ 
baltano con ironia il kitsch 
dell’alabastro (ma perchè non 
produrli?). 

De Sanctis, attraverso un 
surreale rubinetto, fa uscire 


dall'antico battistero un fiotto 
di faticato alabastro: una ruo 
ta pure di alabastro ha messo 
a una € Mercedes > dei soliti 
turisti tedeschi e ha fatto af¬ 
fiorare dalla terra dell’acro¬ 
poli una valigia < marziana » 
che di quei ruderi sottolinea 
la carica sorprendente di sto¬ 
ria. 

Un ragazzo 
guerriero 

Sul Piano di Castello, gli ar¬ 
tisti che vi hanno lavorato, 
hanno finto una bianca, muta 
protesta di forme organiche 
che dal carcere affondano nel¬ 
la terra e spuntano a cercare 
la luce incontro a noi (effetto 
strano con le voci della sera, 
il disco di Gabriella che can¬ 
ta le « Mantellate » e la sen¬ 
tinella col mitra che passeg¬ 
gia sopra tutto questo). 

Tamburi ha preso i fram¬ 
menti della lavorazione dello 
alabastro e li ha cuciti con 
punii di filo di ferro per mezzo 
chilometro collegando, in un 
tragico sentiero, la acropoli al 
carcere, due luoghi del potere. 

Trafeli ha una sala piena di 
oggetti ricavati dai materiali 
d’uso industriali e artigianali, 
tubi, plastica, pezzi prefabbri¬ 
cati. cuoio, alabastro tutti 
trattati con un recupero urna 
no. erotico, tragico ironici»: 
dal piatto di ilabastro cucito 
con li, spago al tubo che si 
spacca e mostra viscere 
umane. 

Spagnulo, con la sua gran¬ 
de struttura tubolare, porta. 


7 no scorcio • degli anni ’60, 
quando Eisenhower mentì per 

10 spionaggio aereo degli U-2 
e Kennedy per l'aggressione 
della Baia dei Porci, entram¬ 
bi venendo poi scoperti in 
fallo: ma egli stesso deve poi 
precisare che di inizio si può 
parlare non nel senso che si 
cominciò a mentire solo allo¬ 
ra (lo si faceva ovviamente 
anche prima), ma piuttosto 
nel senso che il pubblico co¬ 
minciò ad accorgersene 

Vi è un episodio sconcer¬ 
tante, che pure è passato in 
questi giorni quasi inosserva¬ 
to. Leo Janos, che fu colla¬ 
boratore di Johnson e oggi fa 

11 giornalista, ha appena scrit¬ 
to nella rivista Atlantic alcu¬ 
ne pagine sul presidente 
scomparso, in cui rivela co¬ 
me questi, ormai ritirato nel 


nella tristezza di Volterra, lo 
emblema della grande fatica 
operaia, delle imprese indu¬ 
striali e tecnologiche: l’effet¬ 
to di spaesamento rispetto al¬ 
l’ambiente è fortissimo e i 
contrasti tra passato e pre¬ 
sente si mostrano con forte 
evidenza. 

Il giapponese Takahashi su 
due Tati del battistero ha po¬ 
sto due grandi superfici dipin¬ 
te vitalisticamente come due 
ali di farfalla: vuole vedere 
se un artista moderno può 
reggere il confronto con le 
forme e i colori più antichi 
e storici: lo può. a tale livel¬ 
lo di lirismo organico. 

Giammarco prende d’assal¬ 
to la porta all’Arco con un 
ragazzo guerriero e tre caval¬ 
li in legno: emblema di una 
lotta dura per riconquistare la 
città moderna a una vita 
umana. Le bellissime ed -»ner 
giche forme di questa azione 
neoumanistica hanno positiva 
relazione plastica con il cubi¬ 
smo. con il costnittiv’smo so 
vietico di propaganda e con 
la carpenteria di un Cernii 

Trubbiani mi sembra avere 
realizzato l'intervento alasti- 
co più bello e tragico. Ha sen 
tito Volterra nella sua più 
cupa solitudine e malinconia 
e dalla torre di piazza dei 
Priori ha fatto pendere, oscil 
lanti al ventn. corde con uc¬ 
celli appesi e strozzati, go 
gne. forche e altri segni d> 
violenza: tutti e marchinge¬ 
gni ». come luì direbbe di 
stnimenti preparati peichè la 
vita e l’immaginazion. dilla 
vila non « volino ». 

Dario Micacchi 


Texas, confidasse una sera gi 
suoi oppiti (fra cui lo stesso 
Janos) di essere sempre sta¬ 
to convinto che Kennedy era 
stato assassinato non dal solo 
Oswald, ma da una congiura, 
in cui Oswald era al massimo 
solo l'esecutore materiale del 
delitto. Aggiungeva Johnson, 
ricordando certi trascorsi cu¬ 
bani dì Oswald: « Noi abbia¬ 
mo messo in funzione nei Ca- 
raibi una dannata "anonima 
delitti" ». Egli alludeva, secon¬ 
do Janos, a squadre di assas¬ 
sini, organizzate dalla CIA con 
esuli cubani. Eppure la versio¬ 
ne ufficiale del crimine di 
Dallas, accreditata proprio 
sotto la presidenza Johnson, 
resta sempre quella che at¬ 
tribuisce tutte le responsabi¬ 
lità al gesto isolato di un 
pazzo. 

Ma vi è di più. Anche le 
spie scoperte nella sede del 
Partito democratico all’inter¬ 
no del complesso residenzia¬ 
le di Watergate erano uomi- 
n delta CIA passati al servi- 
z o della Casa Bianca, che In 
q tanto agenti segreti si era¬ 
no occupati proprio di Cu¬ 
ba e di quei gruppi antico¬ 
munisti scappati dall’isola per 
mettersi agli ordini degli Sta- 
t Uniti. Saranno magari sem¬ 
idei coincidenze. Ma se an¬ 
che lo fossero — il che è del 
ifesto almeno diibbio — il pro¬ 
blema di fondo non scompa- 

! irebbe ugualmente. Esso è 
rifatti assai più vasto. Non *i 
assono creare agenzie di sov¬ 
versione, polizie onnipotenti, 
organismi segretissimi, quali 
quelli cui gli Stati Uniti han¬ 
no dato vita per condurre la 
loro politica imperialistica 
nel mondo, per inserirsi nel¬ 
la vita di altri paesi, senza 
che questi strumenti diventi¬ 
no una minaccia per tutto 
ciò che esiste di libertà e di 
meccanismi democratici anche 
nell’interno della propria na¬ 
zione. 

La politica americana con i 
suoi misteriosi sviluppi n« i 
una riprova. Lo stesso John¬ 
son m quella conversazione 
fra amici dimostrava di avere 
riflettuto assai poco su que¬ 
ste verità e sulla sua intera 
esperienza, quando dichiarava 
di avere commesso — secon¬ 
do lui — solo due errori nel 
Vietnam: non avere mandato 
prima più truppe e non avere 
instaurato una rigida censura, 
cioè non avere portato un col¬ 
po in più alle libertà ameri¬ 
cane. 


II limite 
delle inchieste 

L'evoluzione della vita pub¬ 
blica, culminata con l’affare 
Watergate, comincia lontano 
e ha radici non superficiali. 
Sono anni che la Casa Bianca 
tende a sottrarsi ai control¬ 
li costituzionali, mentre il 
presidente tende a governare 
per mezzo dei suoi consiglie¬ 
ri personali, responsabili so¬ 
lo davanti a lui: Kennedy già 
operava in questo senso. Gli 
apparati segreti venivano im¬ 
piegati anche anni fa, prima 
che contro gli avversari poli¬ 
tici del presidente, contro i 
gruppi del dissenso e della 
contestazione, così come era¬ 
no stati impiegati nel decen¬ 
nio precedente contro il Par¬ 
tilo comunista americano e 
contro i sindacalisti che non 
si lasciavano imbavagliare da 
regole strettamente corpora¬ 
tive. Non è stata solo la po¬ 
litica imperialistica ad aggra¬ 
vare il fenomeno. L’incapaci¬ 
tà della società americana di 
accettare le rivendicazioni del¬ 
le minoranze nazionali, a co¬ 
minciare da quella negra, che 
è la più importante di tutte, 
e di trovare quindi con esse 
una base di convivenza e di 
accordo, proprio mentre le cit¬ 
tà del paese vedono crescere 
invece di continuo (anche in 
misura visiva) la loro inci¬ 
denza sulla popolazione, non è 
stata meno fatale per gli sche¬ 
mi tradizionali della demo¬ 
crazia borghese americana. 

Qui è — e Marcus non ha 
certo torto a questo proposi¬ 
to — il-limile delle inchieste 
che vengono condotte sull’affa¬ 
re Watergate. Esse assòlvo¬ 
no la loro funzione immedia¬ 
ta. Non vanno al di là di que¬ 
sto. 

C’è chi spera e auspica che 
le risultanze dello scandalo 
provochino domani una cor¬ 
rente dì riforme delle stesse 
strutture politiche, se non al¬ 
tro per adattarle alla trasfor¬ 
mazione della società. Ma per 
il momento questa tendenza 
resta velleitaria e povera di 
idee Proposte serie non so¬ 
no state avanzate. Eppure, 
se cambiamenti più radicali 
non interverranno, quale che 
sia l'esito immediato dell'in¬ 
chiesta, il vero t affare Wa¬ 
tergate » non sarà liquidato o 
lo sarà solo formalmente. Le 
spmte antidemocratiche che 
dietro dì esso erano al lavo¬ 
ro troverebbero altre vie per 
prendersi una rivincita. 

Giuseppe Boffa 

FINE • I precedenti orticoli 

sono stati pubblicati 0 15, 

18, 20 e 22 luglio. 
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Grande mobilitazione popolare attorno ai braccianti e coloni pugliesi 


Oggi sciopero generale a Brindisi 

Manifestazione provinciale a Lecce 

Nuove iniziative e astensioni dal lavoro nelle due province — Gravissime posizioni degli agrari per la colonia 
Presa di posizione dei tre sindacati — Il sostegno delle amministrazioni comunali — La solidarietà dei comunisti 


I temi al centro deiriniziativa dei coltivatori 


Per la politica agraria 
sono necessari impegni 
non equivoci del governo 


Precise critiche dell'Alleanza dei contadini • Dare reale priorità al Mezzogiorno * Gli 
accordi fra i partiti del centro-sinistra - Il superamento della mezzadria e della colonia 


BRINDISI, 23. 

Un'altra giornata di sciopero è stata effettuata dal brac¬ 
cianti • dai coloni brindisini in preparazione dello sciopero 
generale di domani, nei più grossi centri della provincia. 
Particolarmente ampia è stata la mobilitazione dei lavoratori 
nella zona colonica dove ha assunto un particolare rilievo la 
manifestazione di Villa Castelli che ha visto l’adesione allo 

deH'amministrazione comunale. 


sciopero dei partiti politici e 


Una battaglia 
di rinnovamento 


Oggi a Brindisi ed a Lecce, 
come già ieri a Taranto, i 
braccianti e i coloni danno vi¬ 
ta, assieme agli operai, a due 
grandi manifestazioni provin¬ 
ciali. A queste Iniziative di 
lotta partecipano anche i con¬ 
tadini, ceti medi della città 
e della campagna e vi hanno 
aderito consigli comunali, par¬ 
titi democratici, movimenti 
giovanili, personalità, organiz¬ 
zazioni economiche e profes¬ 
sionali. 

Le manifestazioni odierne 
sono una tappa importante di 
una lotta che ormai da setti¬ 
mane impegna duramente 500 
mila coloni e braccianti pu¬ 
gliesi e che ha trovato a Fog¬ 
gia e Bari due prime signifi¬ 
cative affermazioni. Ma è nel 
Salento, nel settore colonico 
che l’intransigenza del padro¬ 
nato agrario si è manifestata 
in tutta la sua asprezza. 

Ciò non è casuale. Il padro¬ 
nato agrario avverte che è 
proprio sulla colonia che si ap¬ 
punta l’accusa dei lavoratori 
e di vasti strati della pubblica 
opinione, consapevoli sempre 
più del prezzo pagato da cen¬ 
tinaia di migliaia di coloni e 
compartecipanti del Mezzo¬ 
giorno, ma anche del peso ne¬ 
gativo esercitato da questi ar¬ 
retrati rapporti agrari sull’in¬ 
sieme dell’economia meridio¬ 
nale e delle condizioni di la¬ 
voro. 

Da qui la difesa accanita e 
aprioristica del rapporto co¬ 
lonico; la preoccupazione che 
ogni varco aperto al diritti del 
lavoratori possa in breve tem¬ 
po far crollare l’Intero edifìcio. 
Da qui la difesa degli impian¬ 
ti vetusti; l’Incapacità di qual¬ 
siasi ammodernamento; i di¬ 
chiarati intenti di cacciata dei 
coloni; le iniziative di disln- 
vestiroento produttivo, che di¬ 
venta oggi uno degli obiettivi 
centrali degli agrari. Su tale 
linea si spiegano anche l’obiet¬ 
tiva opposizione di questo pa¬ 
dronato ad ogni Ipotesi o pro¬ 
gramma di sviluppo di zona 
e di territorio, che possano 
interferire su queste brutali 
scelte; il suo no alla irriga¬ 
zione. 

E’ grave che In questo loro 
collocarsi, che fa degli agra¬ 
ri, di tutti gli agrari, 1 più 
grandi nemici del Mezzogior¬ 
no, essi abbiano trovato un 
indubbio soccorso nelle dichia¬ 
razioni programmatiche del 
nuovo governo che prima han¬ 
no ignorato l’esigenza di supe¬ 
rare la colonia e mezzadria e 
poi vi hanno fatto cenno solo 
in termini di proiezione verso 
l’azienda capitalistica. 

Al contrario, la coscienza del 
peso negativo che gli arretrati 
rapporti agrari hanno sull’in- 
sieme della realtà economica 
e sociale del Mezzogiorno, è 
diventata in queste settimane 
un fatto di massa, sull'onda 
della lotta unitaria. Iniziata 
ai primi di giugno dai brac¬ 
cianti e coloni pugliesi, assie¬ 
me a quelli campani e lucani 
per 1 rinnovi dei contratti 
bracciantili e colonici. 

Sempre più appare eviden¬ 
te che ima nuova politica di 
sviluppo per l’agricoltura e il 
Mezzogiorno, perchè possa 
passare dalle elaborazioni con¬ 
gressuali della Cgil, Cisl e Uil 
alla fase di attuazione concre¬ 
ta, deve innanzi tutto affron¬ 
tare i nodi centrali della con¬ 
dizione di subordinazione nel¬ 
le campagne. 

Sono aspetti di questa su¬ 
bordinazione la persistente di¬ 
soccupazione, il sottosalario, il 
lavoro minorile, la permanen¬ 
za di vaste aree di «mercato 
di piazza». Come pure ne so¬ 
no nodi centrali gli arretrati 
livelli produttivi, le mancate 
trasformazioni, i bassi reddi¬ 
ti, l’attacco al diritti dei co¬ 
loni. ET respingendo questo at¬ 
tacco. dispiegando a pieno i 
diritti dei coloni, che si libe¬ 
rano grandi energie umane, 
sociali e professionali; si met¬ 
te in moto un meccanismo di 
promozione di un nuovo svi¬ 
luppo economico e sociale, di 
trasformazione e di Industria¬ 
lizzazione dell’agricoltura, di 
rafforzamento della struttura 
democratica della società. 

E’ questo elevato grado di 
coscienza che esprimono gli 
operai di Taranto. Brindisi. 
Lecce, nel momento che scen¬ 
dono In piazza a Banco del 
coloni e dei braccianti. 

Il padronato agrario è sem¬ 
pre più Isolato. Le organizza¬ 
zioni contadine sì sono ovun¬ 
que dissociate dall'intransigen¬ 
za agraria. La lotta dei brac¬ 
cianti e coloni si sta Impo¬ 
nendo alla considerazione del¬ 
l’opinione pubblica 

Ma un’altra certezza il mo¬ 
vimento sindacale e democra¬ 
tico deve garantire; che il 
grande patrimonio di unità e 
di lotta di queste settimane 
non si esaurisca al pure im¬ 
portante traguardo dei con¬ 
tratti agricoli, ma prosegua, 
si arricchisca e sì rafforzi per 
affrontare le ulteriori tappe 
fella comune battaglia per 
Via nuova politica dell’occu¬ 
pazione, per le riforme in agri¬ 
coltura e lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. 

Domenico Soiaini 


Scioperi e cortei hanno avu¬ 
to luogo a Mesagne, Lattano, 
Ostimi, Ceglie, S. Michele, 
Carovigno. Nella zona coloni¬ 
ca delegazioni di lavoratori 
hanno avuto incontri con gli 
amministratori comunali per¬ 
chè ancora una volta siano 
fatte pressioni sugli agrari 
per la firma del contratti. 

A Francavllla Fontana due¬ 
mila persone sono sfilate sul¬ 
la statale 7 per protestare 
contro la manovra di dilazio¬ 
nare la ripresa delle tratta¬ 
tive. 

Particolarmente significativa 
della solidarietà fattiva che 
va estendendosi attorno ai co¬ 
loni e ai braccianti, col con¬ 
seguente maggiore isolamento 
degli agrari, è la decisione del 
postelegrafonici di rinviare lo 
sciopero di categoria (per 
l’assunzione di nuovo perso¬ 
nale) alio scopo di consentire 
entro domani lo smistamento 
del valori di pagamento della 
disoccupazione agricola. Con¬ 
tinuano a pervenire le ade¬ 
sioni allo sciopero generale e 
alla manifestazione. Oggi in 
un volantino unitario, i mo¬ 
vimenti giovanili DC, FGCI, 
FSI, FGRX hanno reso nota la 
loro partecipazione alla gior¬ 
nata di lotta. 

Decine di pullman partiran¬ 
no dai comuni della provincia 
per portare a Brindisi l la¬ 
voratori. 

Una partecipazione massic¬ 
cia è prevista nella zona co¬ 
lonica e anche negli altri gros¬ 
si centri come Ostuni, Mesa¬ 
gne, Francavilla, Ceglie, La¬ 
ttano. 

Le amministrazioni comuna¬ 
li di Carovigno, Lattano, Tor¬ 
re parteciperanno con i loro 
gontaloni comunali e sospen¬ 
deranno le attività nei muni¬ 
cipi per consentire la parte¬ 
cipazione alla manifestazione. 
Vi è inoltre la decisione di 
erogare dei contributi per fa¬ 
vorire il trasporto dei lavora¬ 
tori alla manifestazione. 

Oggi intanto ha avuto luogo 
rincontro con i sindacati pres¬ 
so la sede degli agricoltori 
dove ancora una volta, sotto¬ 
ponendo una loro piattaforma 
gli agrari hanno persistito nel¬ 
la loro provocatoria posizione 
proponendo la contrattazione, 
in ossequio alle cosiddette di¬ 
rettive comunitarie, del nu¬ 
mero dei coloni da liquidare 
nel prossimo futuro come con¬ 
dizione dell’accordo di co¬ 
lonia. 

Contro tale assurda propo¬ 
sta è stato emesso un comu¬ 
nicato delle segreterie delle 
organizzazioni dei br?xcianti 
aderenti alla CGIL. CISL, UIL 
che respingono decisamente 
questa posizione e invitano gli 
agrari a trattare sulle propo¬ 
ste sindacali già note da tem¬ 
po e che costituiscono l’unica 
base di contrattazione. 

L'opposizione dei sindacati 
— afferma il comunicato — è 
netta e decisa in quanto non 
di riconoscimento e di una re¬ 
golamentazione dei diritti dei 
coloni si tratterebbe, ma di 
una vera e propria liquidazio¬ 
ne dei coloni stessi, nelle for¬ 
me e nel tempi decisi unila¬ 
teralmente dai concedenti. 
Ora se è vero che esiste l’esi¬ 
genza di superare il rapporto 
colonico, questo non potrà 
certamente avvenire sulla 
strada Indicata dai padroni, 
che hanno per obiettivo l’ul¬ 
teriore sostegno della rendita 
parassitarla, bensì attraverso 
la trasformazione In affitto 
della colonia stessa. 

• • • 

LECCE, 23 

In tutta la provincia di Lec¬ 
ce si è preparata con forte 
iniziativa la partecipazione al 
la grande manif-sstaz'one po¬ 
polare che si svolgerà do¬ 
mattina, ad iniziativa dilla 
federazione sindacale unita¬ 
ria. Le delegazioni di lavora¬ 
tori provenienti da tutti i 
Comuni — dall’Ameo, dalla 
Piana Magliese, dal Basso Sa 
lento — si concentreranno alle 
9 nel Piazzale di Porta Na¬ 
poli; in corteo attraverseran¬ 
no ie principali vie cittadine 
per confluire poi in Piazza 
Sant’Oronzo dove prenderan¬ 
no la parola i dirigenti s ? n 
dacali. Assemblee di popola¬ 
zione, comizi, si svolgono in 
tutta la provincia. 

Sotto accusa la provocato¬ 
ria intransigenza degli agra¬ 
ri, che si rifiutano persino 
di avviare la trattativa :n or¬ 
dine al rispetto del capito- 
lato di colonia stipulato ne< 
1971. Stamane nuovi scioperi 
e manifestazioni. Per !a cruna 
volta daU’imzio della /erten- 
za sono scesi in lotta i doma¬ 
ni di Taurisano e di Ugento. 
ET stato convocato un nuovo 
incontro fra sindacati e cvn- 
troparte padronale presso lo 
ufficio provinciale del lavoro. 

Frattanto cresce e si esten¬ 
de la solidarietà popolare in¬ 
torno ai lavoratori in lotta. 
Le amministrazioni di «nume¬ 
rosi Comuni hanno affisso ma 
nifesti con i quali si esprime 
pieno appoggio alle richieste 
del braccianti e dei coloni. 
Molti stridaci hanno convoca¬ 
to presso i municipi gli agra¬ 
ri Inadempienti. 

Un manifesto di piena soli¬ 
darietà con i lavoratori agri¬ 
coli è stato diffuso dalla Fe¬ 
derazione provinciale del PCI; 
in esso si ribadisce che la lot¬ 
ta dei coloni e dei braccianti, 
lungi dall’essere settoriale e 
limitata, assume il carattere 
di una grande vertenza popo¬ 
lare per la rinascita e lo svi¬ 
luppo dell’Intera società sa- 
lentina. 


EMILIA: scioperi generali 

Operai dell’industria 
in lotta coi braccianti 

A Ferrara gli agrari fanno passi indietro nelle offerte 
ma sono costretti a tornare al tavolo della trattativa 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 23. 

Prosegue nelle campagne 
deU’Emilia Romagna l’azione 
dei braccianti per i rinnovi dei 
contratti provmeiali. Martedì 
a Ravenna si svolge nel pome¬ 
riggio Io sciopero generale 
proclamato dalia federazione 
provinciale CGIL, CISL e UIL 
nel quadro delle iniziative re¬ 
gionali a sostegno delle riven¬ 
dicazioni contrattuali e per 
battere la linea conservatri¬ 
ce degli agrari. Lo sciopero 
non interessa soltanto i lavo¬ 
ratori dell’agricoltura ma an¬ 
che i lavoratori delle altre ca¬ 
tegorie: edili, metalmeccanici, 
dipendenti del commercio, del 
settore del legno. In tutta la 
provincia si svolgeranno as¬ 
semblee. 

Un’altra importante giorna¬ 
ta di lotta a sostegno dei brac¬ 
cianti si svolgerà giovedì a 
Ferrara. Un corteo attraver¬ 
serà le vie della città. Si fer¬ 
meranno i lavoratori di tutte 
le categorie. Intanto oggi sono 
riprese le trattative presso 
l’ufficio provinciale del lavo¬ 
ro. L’Unione agricoltori è sta¬ 
ta così costretta a tornare al 


tavolo del negoziato — il suo 
grave atteggiamento di chiu¬ 
sura verso le richieste dei la¬ 
voratori aveva provocato la 
rottura nei giorni scorsi — 
dalla lotta compatta dei brac¬ 
cianti ferraresi e dal vasto 
movimento dì solidarietà svi¬ 
luppatosi attorno a loro. 

Una manifestazione provin¬ 
ciale si svolgerà mercoledì 
a Piacenza nel corso di uno 
sciopero provinciale di 24 ore 
dei lavoratori di altre catego¬ 
rie. Prosegue intanto la lotta 
in tutti i centri del piacenti¬ 
no: domani e mercoledì scio¬ 
pero di 48 ore in vai Chero; 
sabato e domenica in vai 
Trebbia e vai Nure. A For¬ 
ti, i braccianti sono mobilitati 
per lo sciopero generale pro¬ 
vinciale di tutta la categoria 
che si effettuerà per 72 ore 
consecutive nelle giornate di 
giovedì venerdì e sabato per 
dare una ferma risposta agli 
agrari che proprio quando al 
tavolo delle trattative si era 
praticamente giunti ad un ac¬ 
cordo hanno compiuto una 
clamorosa retromarcia su al¬ 
cuni punti fondamentali del¬ 
le richieste dei lavoratori. 



ad un grande e combattivo corteo per le vie della città. Lo sciopero ha bloccato ogni 
attività lavorativa mentre i commercianti hanno tenuto chiusi i negozi. Al termine del corteo 
ha parlato il segretario confederale della CGIL, Agostino Marianetti, a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. NELLA FOTO: una immagine del grande corteo 


La « sommossa del pane », 
a Napoli e gli altri innumere¬ 
voli avvertimenti di tempeste 
sociali che da tempo si ad¬ 
densano per mille ragioni sul 
Paese e con tanti chiari se¬ 
gni esplosivi, specialmente nel 
Mezzogiorno, dimostrano che 
non c’è serio avvio di fuori¬ 
uscita dalla crisi economica e 
sociale che sconvolge, da tre 
anni, l’Italia, se 11 binomio 
Mezzogiorno - agricoltura, non 
diventa, nella nuova fase po¬ 
litica, una priorità che rifiuta 
esplicitamente tutti i tradizio¬ 
nali giuochi di parole, le com¬ 
piacenti polivalenze di orien¬ 
tamento, e In modo ancor più 
fermo gli inganni che si com¬ 
binano nei più delicati gangli 
della vita dello Stato. 

La cosiddetta « mancanza di 
grano e di farina» utilizzata 
come allarme politico ed a co¬ 
pertura di Immonde specula¬ 
zioni prima di tutto dei pa¬ 
droni del grande commercio, 
quando ancora deve addirittu¬ 
ra finire in tutte le regioni 
la stessa mietitura, è una del¬ 
le prove più sconcertanti della 
profondità cui è penetrata nel¬ 
le istituzioni statali la cancre¬ 
na della corruzione e del mar¬ 
ciume politico-amministrativo. 

E proprio mentre stava per 
divampare a Napoli la « ri¬ 
volta del pane » il Parlamento 
e il Paese hanno assistito ad 
una rivelatrice vicenda: quella 
dì ascoltare la esposizione pro¬ 
grammatica del presidente del 
Consiglio in materia di politi¬ 
ca agraria in termini del tutto 
diversi dagli accordi convenu¬ 
ti fra i quattro partiti della 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra. 

L’Alleanza del Contadini ha 
denunciato la enormità di ta¬ 
le circostanza e proprio per¬ 
chè ha espresso consensi ed 
apprezzamenti per la novità 
politiche generali contenute 
nel discorso programmatico, 
ha preso nel contempo netta 
e immediata posizione contro 


Reso noto nel corso di una conferenza stampa il documento della FLM 


UNA PROPOSTA PER OCCUPAZIONE E MEZZOGIORNO 
LA RISPOSTA DEI METALMECCANICI Al PIANI FIAT 

Inadeguato il numero dei posti di lavoro alle drammatiche esigenze del Sud - Rivendicalo un onere a carico del gruppo per l'urbanizzazione - Le richieste per il tra¬ 
sporlo collettivo e lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura - Salario e organizzazione del lavoro saranno affrontali in autunno negli stabilimenti del monopolio 


Una nota sindacale 

I minatori per un 
positivo contratto e 
il rilancio del settore 


Sono riprese ieri pome¬ 
riggio. al ministero del La¬ 
voro, le trattative per il 
contratto dei 20.000 mina¬ 
tori. In una lunga nota la 
Federazione unitaria dei 
chimici fa il punto della 
vertenza. «Le associazioni 
padronali — si dice — non 
solo hanno assunto un at¬ 
teggiamento dilatorio per 
la conclusione della verten¬ 
za ma hanno mantenuto 
una linea che tende ad una 
soluzione contrattuale non 
corrispondente ai proble¬ 
mi dei minatori ed infe¬ 
riore al risultati ottenuti 
nei contratti nazionali di 
lavoro del settore industria¬ 
le rinnovati nel 1972-73. 
Infatti ciò è dimostrato 
dalle proposte formulate 
dagli industriali pubblici 
e privati sulle rivendicazio¬ 
ni concernenti l’organizza¬ 
zione del lavoro: (tassati- 
vità nell’applicazione del¬ 
le 40 ore, straordinario; 
ambiente, cottimo, inter¬ 
vento del Consiglio di fab¬ 
brica e lavoro in appalto). 
Si vuole respingere inol¬ 
tre la riduzione di orarlo 
per i lavoratori disconti¬ 
nui. con la prospettazione 
di una soluzione per la 
scala ciassiBcatoria unica 
che nega sia il dato por¬ 
tante rappresentato dai 
contenuti professionali sia 
la contrattazione aziendale. 

« Questa linea del padro¬ 
nato sui problemi deU’or- 
ganizzazione del lavoro sì 
completa con la rigidità 
assunta sulla parte norma¬ 
tiva respingendo la parità 
sulla malattia, l’indennità 
di sottosuolo, la anzianità 
limitandosi ad una sempli¬ 
ce disponibilità sulle 4 set¬ 
timane di ferie (con gra¬ 
dualità) ed ella unificazio¬ 
ne dei valori del premio di 
produzione. 

«L’atteggiamento del pa¬ 
dronato pubblico e privato 
è di estrema gravità in 
quanto non tiene conto 
delle condizioni particola- 
ri di lavoro dei minatori. 

«La resistenza padronale 
è ancora più greve per 11 
fatto che oggi il settore 
è gestito all’80 per cento 
da società ed enti di ge¬ 


stione pubblica (EGAM) 
1 quali persistono in una 
politica privatistica nella 
quale sono coinvolte le re¬ 
sponsabilità di Ministeri, 
quali le Partecipazioni Sta¬ 
tali e l’Industria 

« La continuazione delle 
trattative che avviene pres¬ 
so il Ministero del lavoro 
è perciò caratterizzata da 
uno scontro che evidenzia 
i problemi di fondo del rin¬ 
novo contrattuale in stretto 
collegamento allo svilup¬ 
po della politica minera¬ 
ria. Infatti U contratto è 
il banco di verifica per il 
Governo e per le aziende 
pubbliche del settore sul 
quale si misure la volontà 
di realizzare una nuova po¬ 
litica mineraria del Paese. 

«La categoria dei mina¬ 
tori, impegnata nella lotta 
da oltre tre mesi con oltre 
90 ore di sciopero, è piena¬ 
mente mobilitata per otte¬ 
nere un risultato contrat¬ 
tuale positivo e a questo fi¬ 
ne si sta preparando in tut¬ 
te le province la manifesta¬ 
zione nazionale per il 27 
a Roma. I minatori sono 
coscienti che la soluzione 
positiva della vertenza è 
una importante tappa per 
determinare una politica 
mineraria che assicuri 
l’occupazione, il suo svilup¬ 
po, l’utilizzazione delle ri¬ 
sorse economiche per una 
avanzata politica delle ri¬ 
forme e per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

« La segreteria della 
FULC e la delegazione dei 
minatori, dinanzi al greve 
atteggiamento de] padrona¬ 
to pubblico e privato, soti 
tolinea l’esigenza di un im¬ 
mediato intervento del Go¬ 
verno, del Parlamento e 
delle forze politiche del 
Paese, per imporre una li¬ 
nea che assicuri lo svilup¬ 
po del settore minerario in 
tutti 1 suo) aspetti. 

«L’incontro di domani con 
1 rapresentanti dell'Ente 
regione da parte del Sinda¬ 
cati sarà un momento im¬ 
portante per lo sviluppo 
di una azione coordinata, 
nel quadro del propri com¬ 
piti, per affrontare una 
nuova politica mineraria 


La Federazione del lavora¬ 
tori metalmeccanici ha reso 
noto Ieri, nel corso di una 
conferenza stampa 11 docu¬ 
mento, consegnato giovedì 
scorso alla Fiat, con 11 quale 
l'organizzaziooe sindacale ri¬ 
sponde al programma di nuo¬ 
vi investimenti e alle modifi¬ 
che dell'organizzazione del la¬ 
voro presentato il 14 maggio 
scorso dal gruppo. 

« Con queste prime osser¬ 
vazioni —ha precisato il com¬ 
pagno Trentin (erano pre¬ 
senti alla conferenza anche i 
segretari Benvenuto e Triden¬ 
te, quest’ultimo ha introdotto 
la conferenza) vogliamo pro¬ 
filare una nostra proposta in 
particolare sul problema degli 
investimenti nel Sud, ma an¬ 
che sui temi dell’organizza¬ 
zione del lavoro. Il confronto 
con la Fìat è aperto e pro¬ 
seguirà nel prossimi mesi e 
in autunno affronteremo, se 
necessario anche con l’azione 
sindacale, gli aspetti della nuo¬ 
va organizzazione e le que¬ 
stioni salariali ». 

L'ampio documento della 
FLM si articola in sette ca¬ 
pitoli. 

1) Investimenti 

1 nuovi posti di lavoro (cir¬ 
ca 15 rolla per gli insediamen¬ 
ti industriali nella Valle del 
Sangro, Abruzzo, e nella Pia¬ 
na del Seie, Campania) rap¬ 
presentano una risposta mode¬ 
sta rispetto alle drammatiche 
esigenze occupazionali delle 
aree interessate; le scelte di 
investimento disattendono la 
esigenza della diversificazione 
produttiva dell’apparato indu¬ 
striale del Paese; la logica 
aziendalistica, che ha guidato 
le scelte delle localizzazioni, 
ha portato a trascurare gli ef¬ 
fetti che I nuovi insediamen¬ 
ti potranno determinare sul 
tessuto economico-sociale 

2) Pianificazione 

Denunciato li mancato col- 
legamento della Fìat con gli 
enti locali nella predisposizio¬ 
ne del piano, il che rappre¬ 
senta uno svuotamento di fat¬ 
to delle competenze e delle 
responsabilità delle istituzio¬ 
ni, la FI Ai si propone, di In¬ 
tese con la Federazione delie 
Confederazioni di mettere In 
atto tutte le Iniziative oppor¬ 
tune per far carico alle istitu¬ 
zioni competenti, e soprattut¬ 
to alle Regioni delle loro re¬ 
sponsabilità e compiti nella 
pianificazione e nell’interven¬ 
to economico ed urbanistico 
nelle aree interessate. In par¬ 
ticolare il documento indica 
la predisposizione di Interven¬ 
ti nelle attività preesistenti e 
In primo luogo nell’agricol¬ 
tura. SI consideri ad esemplo 
che la piana del Seie ha una 
agricoltura a carattere inten¬ 
sivo che garantisce sufficien¬ 
ti livelli di occupazione che 
non dovranno essere disgre¬ 


gati dai nuovi insediamenti 
Rat. Le Regioni quindi do¬ 
vranno farsi carico di curare 
tutta la politica del territorio 
con interventi atti a orienta¬ 
re, equilibrare e unificare le 
esigenze espresse da tutti i 
componenti la collettività. La 
FLM ritiene che un onere 
debba gravare sulla Fiat In 
termini di vero e proprio con¬ 
tributo alle spese di urbaniz¬ 
zazione, dei necessari servizi 
e delle Infrastrutture sociali. 

3) Settori 

Profondamente innovatore 
dovrà essere l’intervento della 
Fiat in quei settari in cui 
essa opera e spesso detiene 
un ruolo decisionale. Nel com¬ 
parto dei mezzi destinati al 
trasporto collettivo sia su 
gomma che su rotaia la FLM 
si impegna a sostenere nei 
confronti del potere pubblico 
e degli enti locali, una pro¬ 
grammazione dello sviluppo di 
tali servizi che renda certa 
la quantità e la destinazione 
delle commesse e porti ad 
una tipizzazione dei prodotti 
in grado di permettere eco¬ 
nomie di scala e quindi una 
riduzione dei costi unitari. 

In particolare è necessario 
programmare una espansione 
del settore del materferro con 
un programma di potenzia¬ 
mento che la Fiat dovrà defi¬ 
nire con ITI firn per i due sta¬ 
bilimenti meridionali. l’OME- 
CA e la Ferrosud, e con il 
rispetto effettivo delle misure 
di riserva delle commesse (40 
per cento) stabilite per il 
Mezzogiorno. 

Per il settore aeronautico 
la FLM ritiene che la credi¬ 
bilità deiriniziativa deli’Ae- 
ritalia che non ha realizzato 
gli obiettivi che le erano sta¬ 
ti assegnati, è strettamente 
col legata al potenziamento de¬ 
gli stabilimenti esistenti nel 
Sud, all’avvio della realizza¬ 
zione dello stabilimento di 
Foggia e del Centro a Napo¬ 
li, alla predisposizione e al¬ 


l’avvio dei programmi di qua¬ 
lificazione dei lavoratori da 
assumere definendo i livelli 
occupazionali raggiungibili. 

Ffer le macchine agricole di¬ 
scutibili appaiono le scelte 
Fiat relative al potenziamen¬ 
to della trattoristica di mag¬ 
gior dimensioni e all’avvio di 
processi di concentrazione. Il 
problema — precisa il docu¬ 
mento — dell’avvenire della 
meccanizzazione coincide con 
l’esigenza di compiere pro¬ 
gressi .sostanziali nella ricer¬ 
ca e progettazione di macchi¬ 
nario agricolo. Un problema 
condizionante è poi quello di 
una politica dei prezzi non 
sottoposta alle imposizioni del 
rapporto monopolistico tra 
Rat e Federconsorzi. Nel set¬ 
tore macchine movimento- 
terra si deve provvedere al 
trasferimento immediato nel 
Sud degli uffici di ricerca e 
progettazione. In quello delle 
macchine utensili per la la¬ 
vorazione del metallo la FLM 
ritiene che la realizzazione 
per iniziativa della Rat di 
gruppi di costruttori di mac¬ 
chine utensili non deve cor¬ 
rispondere ad uno schema di 
divisione del lavoro a livello 
europeo che di fatto si tradu¬ 
ca nella chiusura degli sboc¬ 
chi di mercato per le aziende 
operanti in produzioni inte¬ 
rri late. 

4) Fornitore 

La FLM sottolinea i rischi 
che derivano dall’azione della 
Fìat volta a rafforzare ed 
estendere la propria influen¬ 
za diretta su altre aziende, 
fornitrici di semi-prodotti o 
presenti in produzioni colle¬ 
gate al settore degli autovei¬ 
coli. Questi rischi sono evita¬ 
bili solo con una profonda re¬ 
visione di politica economica 
e con misure istituzionali spe¬ 
cifiche, ma alcune misure 
possono essere imposte alla 
Rat: dalla continuità del lavo¬ 
ro dato in commessa, all’al¬ 
leggerimento delle condizioni 
poste alla più equa distribu- 


Per il contratto del commercio 


La Confesercenti chiede 
un incontro al ministro 


La Confesercenti è interve¬ 
nuta presso il ministro del 
Lavoro on. Bertoldi, e gli ha 
chiesto di promuovere un in¬ 
contro con i sindacati dei la¬ 
voratori dipendenti del setto¬ 
re commerciale a proposito 
del contratto di lavoro 
Ia Confesercenti sottolinea 
infatti che il contratto testé 
concluso con la Confcommer- 
cio lascia scoperta una fa¬ 
scia di oltre 150 mila impre¬ 


se pìccole e medie da essa 
rappresentate. 

La Confesercenti sostiene 
che le proprie imprese non 
intendono accettare di essere 
rappresentate da una orga¬ 
nizzazione quale la Confcom- 
mercio alla quale non hanno 
rilasciato alcuna delega e che 
quindi non è autorizzata ad 
impegnarle nè per la contrat¬ 
tazione nè per qualsivoglia 
altro compito. 


zione dei rischi connessi allo 
svolgimento delle attività la¬ 
vorative fra cliente e fornito¬ 
re, aireliminazione della di¬ 
stribuzione a cascata del la¬ 
voro e del lavoro a domicilio. 

5) Decongestionamento 

Questo aspetto — dice il 
documento — è ancora del 
tutto limitato rispetto agli 
obiettivi di un reale decentra¬ 
mento dell’area industriale to¬ 
rinese. 

6) Trasformazioni 

Su questo tema il documen¬ 
to si sofferma ampiamente e 
precisa che le proposte ed an¬ 
ticipazioni sulle modifiche 
deH’organizzazione del lavoro, 
formulate dalla direzione Fiat 
rappresentano un primo im¬ 
portante posso in avanti ed 
un nuovo positivo terreno di 
confronto. Detto questo la 
FLM precisa che le trasfor¬ 
mazioni, che dovranno neces¬ 
sariamente avvenire in modo 
graduale, non possono limi¬ 
tarsi ad esperimenti isolati, 
ma dovranno accompagnarsi 
alla progressiva modifica del¬ 
l’organizzazione del lavoro in 
tutti gli stabilimenti. I pro¬ 
cessi dovranno garantire; in 
un costante confronto coi de¬ 
legati e i consigli di fabbrica, 
la ricomposizione delle man¬ 
sioni, la professionalità, privi¬ 
legiando il lavoro collettivo e 
abolendo ogni forma di incen¬ 
tivazione individuale. 

7) Impianti 

Il problema non può essere 
affrontato in termini congiun¬ 
turali e contingenti ma va 
visto nel quadro di una politi¬ 
ca generale che garantisca la 
effettiva applicazione delle 40 
ore e il contenimento della 
pratica dello straordinario. La 
PIAI è nettamente contraria 
alio scivolamento dei turni 
del sabato e all’introduzione 
del turno notturno. La dispo¬ 
nibilità della FLM rispetto 
ad una maggiore utilizzazio¬ 
ne degli impianti si concretiz¬ 
za in una scelta che deve pri¬ 
vilegiare il Mezzogiorno e la 
occupazione, ciò può signifi¬ 
care anche, previa discussione 
e approvazione da parte dei 
lavoratori interessati, l’intro¬ 
duzione del terzo turno nella 
area meridionale se accompa¬ 
gnata da una riduzione del¬ 
l’orario di lavoro e fermo re¬ 
stando ia retribuzione di 40 
ore, i tempi di pausa già con¬ 
cessi, i ritmi, la contrattazio¬ 
ne degli organici La FLM 
— conclude il documento — 
non accetta la situazione ve¬ 
nutasi a creare all’interno de¬ 
gli stabilimenti Rat (con si¬ 
stematico ricorso agli straor¬ 
dinari e introduzione del se¬ 
condo turno) rifiutando la 
utilizzazione «selvaggia» de¬ 
gli imp'anti che il gruppo sta 
portando avanti. 

f. ra. 


gli annunci inconsistenti di po¬ 
litica economica, sociale e co¬ 
munitaria per l’agricoltura. 

Questa critica doverosa ed 
inequivocabile aveva anche 
fondamento sulle informazioni, 
misurate e discrete, di muta¬ 
mento nella politica agraria, 
che l’Alleanza aveva potuto 
valutare sulla base degli in¬ 
contri avuti sia con il PRI e 
con il PSI. 

Le note di commento su que¬ 
sti fatti firmate dall'on. Avo- 
lio suH’Awanri/, le osservazio¬ 
ni di analoga ispirazione sol¬ 
levate ufficialmente dal PRI, 
la pubblicazione del testo de¬ 
gli accordi sottoscritti fra 1 
quattro partiti, le parziali cor¬ 
rezioni introdotte dall’on. Ru¬ 
mor nel suo discorso di re¬ 
plica al Senato e gli stessi ri¬ 
ferimenti in proposito contenu¬ 
ti nel discorso dell’on. De Mar¬ 
tino alla Camera, ci avverto¬ 
no che non ha solide basi la 
unicità di orientamento su que¬ 
sto che deve essere considera¬ 
to un problema chiave sia del¬ 
la politica della « terapia d’ur¬ 
to » sia di quella di medio pe¬ 
riodo. 

Tra la dichiarazione pro¬ 
grammatica letta da Rumor e 
il testo degli accordi, c’è una 
tale differenza di indirizzo che 
non deve aver violentato la 
verità chi ha formulato l’ipo¬ 
tesi del tentativo riuscito di 
rendere sommamente equivo¬ 
ca una parte cosi importante 
e così attesa del discorso del 
presidente del Consiglio. Ed è 
davvero espressione dei mise¬ 
revoli andazzi di sempre — di 
certi ambienti dell’alta buro¬ 
crazia italiana — se si ri¬ 
sponde a tali ipotesi soste¬ 
nendo che «solo per brevità 
non si sono pronunziate le pa¬ 
role «mezzadria e colonia»; 
se non si è detto delle intese 
sulla regionalizzazione degli 
Enti di sviluppo; se si è ta¬ 
ciuto sulla politica di integra¬ 
zione di reddito legata alle 
trasformazioni come criterio 
innovatore della politica co¬ 
munitaria delle strutture; se 
non si è fatto cenno alle ne¬ 
cessità di revisione del fondo 
di solidarietà. 

Ia eccezionalità di un tale 
fatto politico fa risaltare con 
maggiore evidenza il giudizio 
preminente che va espresso 
anche sugli accordi sottoscrit¬ 
ti, nel senso che essi non sono 
di per sè rivelatori di deter¬ 
minazioni chiare e risolute, di¬ 
rette a riconoscere il ruolo di 
prima fila che deve avere nel 
superamento della crisi socia¬ 
le ed economica del Paese, il 
mutamento della politica agra¬ 
ria. 

Senza questa novità, che è 
pregiudiziale, diventano inevi¬ 
tabilmente equivoci ed indeter¬ 
minati gli impegni, nominal¬ 
mente nuovi, per il Mezzo¬ 
giorno, la programmazione, i 
rapporti agricoltura - indu¬ 
stria mercato, il ripristino dei 
poteri regionali, la revisione 
della politica non solo agri¬ 
cola ma «sociale» e «regio¬ 
nale » della Comunità europea. 

In tal senso il dilemma ri¬ 
sulta sempre più inesorabile: 
o si continua per la china ro¬ 
vinosa ed irresponsabile del¬ 
la «emarginazione organizza¬ 
ta » dell'agricoltura. o si cam¬ 
bia coraggiosamente strada, 
per far diventare le attività 
agricole, con le energie gran¬ 
di e appassionate dei coltiva¬ 
tori, un fattore di progresso 
economico, sociale e civile, in¬ 
sostituibile. 

Una prova decisiva di que¬ 
sto mutamento sta nel dover 
e saper risolvere con la con¬ 
cretezza e la chiarezza delle 
necessità contadine, i proble¬ 
mi della partecipazione del 
coltivatori italiani «con titoli 
di parità con tutti gli altri 
lavoratori e nel connesso in¬ 
teresse generale di tutta l’e¬ 
conomia e di tutta la Nazio¬ 
ne», agli sforzi ed alle rea¬ 
lizzazioni di tutte le riforme 
che si stabilisce di affrontare 
nel confronto programmatico 
fra governo, partiti e organiz¬ 
zazioni sindacali e professio¬ 
nali. 

Il Governo che è appena 
sorto può non avere chiaro, 
in ogni sua parte, questo dato 
discriminante che è assegnato 
al ruolo della riforma della 
politica agricola in una con¬ 
giunta valutazione di queste 
necessità con la soluzione del¬ 
la questione del Mezzogiorno. 
E tuttavia è qui che si misu¬ 
ra, più che per ogni altro pro¬ 
blema, la volontà politica di 
volere o no cambiare il mec¬ 
canismo economico dominan¬ 
te, responsabile di una cosi 
grave e perdurante crisi. 

Ma è proprio su questo ter¬ 
reno che sarà più esplicito e 
più energico il confronto che 
anche i coltivatori devono ave¬ 
re con il governo. 

L'Alleanza dei contadini sa¬ 
prà, nelle nuove, più aperte e 
più complesse condizioni poli¬ 
tiche. esercitare la sua autono¬ 
mia, saprà assumere le re¬ 
sponsabilità del dialogo, del 
consenso e del dissenso, orga¬ 
nizzando. promuovendo e diri¬ 
gendo le lotte unitarie e di 
massa che comunque sono ob¬ 
bligatorie per obiettivi rifor¬ 
matori di cosi grande por¬ 
tata. 

Attilio Esposto 


Nel ventesimo anniversario 
della perdita della mamma 

CLORINDA GIANNI 

il figlio Mario, a ricordo, of¬ 
fre 10.000 lire all’Unità. 
Viareggio 24 luglio 1973 • 
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Un detenuto condannato a trentanni nel carcere di Fossano 


Ferisce le guardie e cattura ostaggi 
I carabinieri lo abbattono a fucilate 

Gli hanno sparato mentre attraversava il cortile del penitenziario per arrivare all’auto che aveva chiesto per 
fuggire — E’ in fin di vita — Gravi due dei tre agent i ai quali aveva sparato al momento della ribellione 



Chi è l'uomo che ha sparato a Fossano 

Horst Fantazzini: una 
rapina dietro l’altra 










BOLOGNA. 23 

Horst Fantazzini è nato ad 
Antewkessel (Germania) il 4 
marzo 1939 da padre italiano 
e madre tedesca. Soprannomi- 
nato « il bandito solitario » o 
anche « il rapinatore gentile » 
perché ha sempre agito da so¬ 
lo, Fantazzini ha usato per le 
rapine soltanto pistole-giocat¬ 
tolo e si è sempre comportato 
educatamente verso le sue vit¬ 
time, senza mai avere reazio¬ 
ni violente. 

Una volta a Genova, nel mar¬ 
zo del 1966, il cassiere di una 
agenzia del « Banco di Chia¬ 
vati e della riviera ligure ». an¬ 
ziché ottemperare all’ordine 
di consegnare il denaro, lo 
ricopri di ingiurie e di male 
parole: Fantazzini, mogio mo¬ 
gio, usci dalla banca senza 
nemmeno una lira. 

Di lui la giustizia s'interes- 
sò per la prima volta nel 1957: 
in quell’epoca lavorava a Bo¬ 
logna come garzone in un bar- 
pizzeria. Rubò un ciclomotore 
(«il mio primo colpo — ebbe 
a dire nel corso del processo 
d’appello — lo compii proprio 
dove lavoravo, rubando una 
pizza») e /ini in carcere, nel 
1959 venne nuovamente arre¬ 
stato per estorsione. La prima 
rapina è del 17 giugno 1960. 
nell’ufficio postale di Corticel. 
la, una popolosa frazione del 
Comune di Bologna. 

Dopo cinque anni, seconda 
rapina (prima della lunga se¬ 
rie nelle banche): presa di mi¬ 
ra, il 18 novembre 1965, fu la 
agenzia del Credito romagno¬ 
lo di Palata Pepoli, a circa 20 
chilometri da Bologna. Nella 
stessa agenzia tornò qualche 
mino dopo, per uno degli ulti¬ 
mi « colpi » compiuti in Italia. 

Il 7 marzo 1966 l’episodio 
del Banco di Chiavari e della 


riviera ligure, a Genova. Fal¬ 
lita la rapina, nemmeno un’ora 
dopo, tentò la sorte nel Banco 
dei pegni Parodi; il cassiere, 
però, sparò un colpo di rivol¬ 
tella, accorsero gli agenti e 
Fantazzini finì in carcere. La 
sua reclusione durò circa un 
anno poi, mentre era in attesa 
di processo, evase dalla pri¬ 
gione di Lonate Pozzuolo, in 
provincia di Varese. 

Riacquistata la libertà. Fan¬ 
tazzini fece esclusivamente ra¬ 
pine nelle banche. Subito dopo, 
servendosi di documenti falsi, 
Fantazzini tornava in Germa¬ 
nia usando l’auto, il treno o 
l’aereo. In quel periodo depre¬ 
dò filiali di istituti di credito 
a Carpendo (Piacenza), Alseno 
(Piacenza), Macerone (Forlì). 
Camposanto (Modena). ‘ San 
Matteo delle Chiaviche (Man¬ 
tova), Madengo Saiano (Ber¬ 
gamo), Pieve San Giacomo 
(Cremona), Monticelli Terme 
(Parma), Tagliuno Castelli 
(Bergamo) e, come già detto. 
Palata Pepoli (Bologna). Il 12 
agosto 1967, ormai braccato, 
espatriò definitivamente. 

Di lui si persero le tracce 
fino al 27 luglio dell’anno se¬ 
guente, allorché si presentò, 
sempre armato di una pistola- 
giocattolo, in una banca di 
Saint Tropez (in Francia) e 
si fece consegnare la somma di 
20 mila franchi. Il vice diret¬ 
tore riuscì però a dare l’allar¬ 
me ed un gendarme, riuscì a 
bloccarlo con uno sgambetto. 
Condannato a quattro anni di 
reclusione, venne estradato in 
•Italia il 29 maggio 1972 e rin¬ 
chiuso nelle carceri bolognesi 
di San Giovanni in Monte il 
giorno seguente. Qui. il 18 lu¬ 
glio, Fantazzini tentò di ucci¬ 
dersi. 









Il brigadiere Giaquinta (sopra) e la guardia Domenico Mas¬ 
saria feriti airinterno del carcere di Fossano 


L'inchiesta sul «giovedì nero » a Milano 

CONTRO LA POLIZIA I FASCISTI 
SCAGLIARONO PIÙ DI TRE BOMBE 

Numerose testimonianze raccolte dai magistrati affermano che gli squadristi armati di ordigni erano 
più d’uno - Nuovi elementi nella ricostruzione degli scontri che portarono alla morte dell’agente Marino 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

la bomba fascista che ucci¬ 
se l’agente Antonio Marino 
venne lanciata in via Bellotti; 
un’altra venne scagliata nella 
stessa via; la terza — la pri¬ 
ma a essere gettata — venne 
scagliata da Maurizio Murelli 
in piazza Tricolore. Ma furo¬ 
no soltanto tre le bombe lan¬ 
ciate dai fascisti? No: proba¬ 
bilmente ne furono scagliate 
delle altre. Quello che. co¬ 
munque. è certo, è che di 
bombe, quel giorno, ne circo¬ 
larono assai di più. Esistereb¬ 
bero, a tale proposito, testi¬ 
monianze precise 

Noi stessi, del resto, nei pri¬ 
mi giorni dell’inchiesta aveva¬ 
mo riferito un episodio che 
ci era stato raccontato da per¬ 
sone che si trovavano sul po¬ 
sta Nei momenti più dram¬ 
matici degli scontri tra i fa¬ 
scisti e la polizia, due giovani 
sostarono davanti a un nego¬ 
zio di accessori di auto in 
corso Concordia. Uno di essi 
sfilò da un sacchetto una 
bomba con l’evidente inten¬ 
zione di lanciarla. Disse, in¬ 
fatti: a La butto? ». L'altro gli 
fece segno di rimetterla nel 
mcchetto. 

A parte questo episodio, al¬ 
tri elementi sarebbero stati 
raccolti dagli inquirenti, tali, 
per 1’appunto. da fornire la 
prova che di bombe in giro, 
quel giorno, ce n’erano parec¬ 
chie. Risulterebbe inoltre che 
bornia parte degli organizza¬ 
toli della manifestazione mis¬ 
sina ne erano perfettamente 
al corrente. Subito dopo la 
morte del poliziotto, per esem¬ 
pio. un dirigente del MSI dis- 


Protesta 
di detenuti 


a Pesaro 


PESARO. 23 

Una sommossa è scoppiata 
nel pomeriggio nel carcere 
«Rocca Costanza» di Pesaro. 
Quattro detenuti — Franco 
Di Marco, dì Rimini, Rober¬ 
to Astuni, di Fano. Carlo Giu¬ 
liani, di Torino (tutti e tre 
in attesa di precesso) e Franco 
Zanon. di Roma, fi quale sta 

« ontando tre anni e mezzo 
reclusione per furto — so¬ 
no saliti sul tetto del carcere 
per protestare contro la man¬ 
cata riforma dei codici e del 
naìtfamento penitenziario. Al¬ 
tri «ette detenuti si sono bar¬ 
ricati In una cella. 


se al commissario di polizia 
Ulderico Rosati: «Stia tran¬ 
quillo. Fra poco le saprò dire 
chi ha lanciato la bomba». 
Questa circostanza è stata 
confermata, stamattina, al giu¬ 
dice Vittorio Frascherelli dal¬ 
lo stesso commissario Rosati, 
che è stato interrogato per 
circa un’ora come testimone. 
Come faceva il dirigente mis¬ 
sino a essere tanto sicuro? 
Evidentemente lo era, perché 
a conoscenza dei fatti. 

Esisterebbe poi un’altra te¬ 
stimonianza raccolta dal ma¬ 
gistrato. Un professionista, di 
cui è stato taciuto il nome, 
avrebbe assistito, in un bar 
della zona, a questa scena: 
nel locale entrano, affannati, 
due giovani. Parlano a voce 
alta e dicono: «Noi siamo 
iscritti al MSI, ma fra noi ci 
sono degli a ssassini. Noi ce 
la filiamo perché fra poco, 
qui, succederà il finimondo». 
Dunque, tutti sapevano. Sem¬ 
pre più, quindi, la versione 
fornita dal MSI fa acqua da 
tutte le partL I missini, come 
si ricorderà, dissero che un 
loro dirigente, Gian Luigi Ra¬ 
dice, era stato informato su 
come si erano svolti i fatti 
dal missino Sergio Frittoli. Il 
Radice, subito dopo, informò 
il federale Servello, il quale 
gli ordinò di fare la famosa 
telefonata ai capo dell’Ufficio 
politico della Questura, Alfon¬ 
so Noce. 

Interrogato dal sostituto 
procuratore Viola, il Radice 
venne sbattuto in galera per 
reticenza. Ma ci restò sola¬ 
mente 24 ore. All’indomani, 1 
dirigenti del MSI tirarono 
fuori Sergio Frittoli, il quale 
affermò di essere stato lui a 
vedere il Murelli e il Loi con 
le bombe, prima che le lan¬ 
ciassero. Ci si chiese allora 
perche avendolo saputo pri¬ 
ma, non avvisò la polizia. Sta¬ 
mattina il Frittoli è stato in¬ 
terrogato a lungo dal giudice 
Frascherelli. Ha confermato 
di avere visto il Murelli con 
una bomba. Ma il Murelli di 
bombe ne aveva almeno tre: 
una la scagliò in piazza Tri¬ 
colore: l’altra in via Bellotti; 
la terza l’avrebbe data a Vit¬ 
torio Loi, ma questi, si sa, 
lo nega. 

Il gruppo dei fascisti, di cui 
faceva parte il Murelli, si rac¬ 
colse, su precise indicazioni 
fomite il giorno prima in un 
bar di San Babila da diri¬ 
genti del MSI, in piazza Ober¬ 
dan. Da qui i fascisti, fra 1 
quali moltissimi arrivati da 
altre città, fuggirono quando 
giunse un’auto della polizia. 
Per vie diverse tutti si por¬ 


tarono in via Mancini, dove 
si trova la sede della Federa¬ 
zione del MSL Da qui, fecero 
dietro-front per • raggiungere 
piazza Tricolore dove si tro¬ 
vavano già molti altri dimo¬ 
stranti. Fu qui che il Murelli 
scagliò la prima bomba. 

Il Murelli, dopo il lancio, 
esibì un'altra bomba per rin¬ 
francare gli animi dei came¬ 
rati, per spingerli ad essere 
« audaci ». Poi ci fu l’episodio 
di via Bellotti. Quindi, tutti i 
fascisti, dopo la morte del po¬ 
vero poliziotto, tornarono ver¬ 
so la sede del MSL conside¬ 
randola evidentemente un lo¬ 
ro naturale punto di riferi¬ 
mento. Presumibilmente in¬ 
tendevano ricevere nuove di¬ 
rettive, ben sapendo di tro¬ 
vare in quella sede i loro 
mandanti. Colti dal panico, 
isolati dallo sdegno della pub¬ 
blica opinione, 1 dirigenti del 
MSI dettero allora inizio a 
quelle convulse consultazioni 
con Roma che si conclusero 
con la decisione di buttare a 
mare due squadristelli. inca¬ 
ricando il Radice di denun¬ 
ciarli alla polizia. 

Nessuno, però, prese sul se¬ 
rio la loro rozza manovra. Ap¬ 
parve chiaro, invece, sin dal 
primo momento chi fossero 
i veri responsabili, e difatti 


i nomi dei dirigenti del MSI 
furono fatti, immediatamente, 
da tutti l giomalL Addirittu¬ 
ra il quotidiano filo-fascista 
La Notte lanciò accuse roven¬ 
ti contro i parlamentari mis¬ 
sini Petronio, Franco e Ser¬ 
vello, beccandosi poi una se 
vera rampogna dal vicesegre¬ 
tario del MSI Romualdi. La 
verità, quindi, apparve chiara 
sin dal primo momento. La 
recente richiesta di autorizza¬ 
zione - a procedere contro I 
deputati del MSI Petronio e 
Servelio per i fatti del «gio¬ 
vedì nero» ha fornito la pro¬ 
va che anche i magistrati so¬ 
no di questa opinione. 

Il giudice Frascherelli che, 
in questi giorni, ha interro¬ 
gato molti testimoni, ha rac¬ 
colto molti nuovi elementi sui 
quali mantiene il più assoluto 
riserbo. E’ nostra impressio¬ 
ne, tuttavia, che il giudice sia 
molto vicino a una precisa 
ricostruzione degli incidenti 
e, soprattutto, dei suol tor¬ 
bidi retroscena: retroscena 
che recano l’impronta fasci 
sta sia sul fallito attentato al 
diretto TorinoRoma, sia su¬ 
gli scontri del «giovedì ne¬ 
ro» che costarono la vita al¬ 
l’agente Antonio Marino. 

Ibio Paolucci 


Parla il fascista Meneghin 

Da Bologna rivelazioni 
sulla strage di Milano 

BOLOGNA, 23 precedenti a quello per cui 
Grosse novità in vista nella fu arrestato a Verona, 
inchiesta per la strage di Piaz- Meneghin come è noto spie- 
za Fontana? Dovrebbero giun- gò di essersi fatto arrestare 
gere, nei prossimi giorni, da perché temeva la vendetta 
Bologna dove In questi giorni dei neofascisti le cui respon- 
è stato trasferito dal carcere sabilità in ordine ai molti afc- 
di Trento il fascista veneto tentati che hanno funestato 
Luigi Meneghin, 28 anni, già il paese (compresa la strage 
residente nella nostra città di Piazza Fontana) erano sta- 
in via Pier Crescenzi 16. te precisate da lui in un 

H giudice istruttore di Ve- «memoriale autografo». * 
rena da cui si fece arrestare Nel mandato di cattura 
la passata primavera dopo (purgato poi dai fatti più 
avergli comunicato per tele- gravi e qualificanti) lo si ac- 
fono che sarebbe arrivato al- cusava di aver fatto parte di 
la stazione con una valigia una associazione a delinque- 
piena di esplosivi, avrebbe in- re (Meneghin, amico intimo 
fatti dichiarato la propria in- di Franco Freda aveva lavo- 
competerza. Il che, per chi rato per l volontari nazionali 
si intenda un poco di proce- del MSI e per Avanguardia 
dura penale, significa che il Nazionale, altra venefica spo- 
Meneghin avrebbe ammesso ra del neo squadrismo mis¬ 
fatti (o gli sarebbero stati sino) sorta allo scopo di coxn- 
attribuiti) molto più gravi e mettere il reato di strage. 


Nostro servizio 

FOSSANO, 23. 

Ha ferito tre agenti di cu¬ 
stodia (due in modo grave) 
a colpi di pistola. Altri due li 
ha presi come ostaggi e li ha 
tenuti per tutto il giorno sotto 
la minaccia della rivoltella 
spianata - giurando che li 
avrebbe uccisi se non gli fos¬ 
sero stati consegnati cinque 
milioni e ' un'automobile. E’ 
stato abbattuto stasera alle 22, 
nel cortile del penitenziario, 
quando forse ormai sentiva 
odore di libertà e si illudeva 
di avercela fatta: tiratori scel¬ 
ti dell’arma dei carabinieri 
l'hanno centrato con parecchi 
proiettili (almeno quattro) 
mentre, preceduto dai due 
ostaggi, si accingeva a salire 
sull’auto appena portata - al¬ 
l’interno dei carcere. Raccolto 
moribondo, è stato trasporta¬ 
to all’ospedale che dista dal 
carcere poche centinaia di me¬ 
tri. I medici l'hanno subito 
operato ma le sue condizioni 
sono molto gravi., 

Si è conclusa cosi, nel san¬ 
gue, la disperata avventura di 
Horst Alfonso Fantazzini, de¬ 
tenuto nel penitenziario di 
Fossano, condannato a circa 
trent’anni di carcere per il 
tentato omicidio della moglie 
e per una lunga serie di ra¬ 
pine. Fantazzini è nato nel 
1939 in Germania, dove il pa¬ 
dre era emigrato. Tornato in 
Italia coi genitori si era sta¬ 
bilito a Bologna, in via Ron- 
crio. Fu arrestato una prima 
volta nel ’57 per il furto di 
- una moto, poi si <c specializ¬ 
zò» negli assalti alle banche: 
il primo colpo all’ufficio po¬ 
stale di Corticella. poi tutta 
un’altra serie nelle province 
di Mantova, di Modena, nel 
Cremonese. Lo chiamavano il 
« rapinatore cortese » perché 
nei suoi colpi non aveva mai 
sparato un colpo. Quasi sem¬ 
pre — si dice — si presen¬ 
tava dinanzi agli impiegati 
con ima falsa pistola di pla¬ 
stica. E aveva anche una ma¬ 
nia: quella di andare a fare 
le rapine pilotando vetture 
| color verde pisello. Arrestato, 
era riuscito a evadere nel ’67 
dalla prigione di Novate Poz¬ 
zuolo, nel Varesotto, e ad 
espatriare in Francia. L’aveva¬ 
no preso sulla Costa Azzurra 
e aveva fatto quattro anni di 
galera prima di essere estra¬ 
dato in'Italia per ì processi- 
e la nuova condanna che stava 
scontando a Fossano. ' 

Stamane il « rapinatore cor¬ 
tese» si è improvvisamente 
trasformato in un demone del¬ 
la violenza, un disperato pron¬ 
to a tutto che non ha esitato 
a servirsi delle armi. Tutto ha 
avuto' inizio alle 9, quando 
Fantazzini hq chiesto di poter 
presentare un esposto. 

Nonostante il direttore del 
penitenziario, dottor Ema¬ 
nuele Vicari, fosse in va¬ 
canza, Fantazzini ha egual¬ 
mente ottenuto di poter inol¬ 
trare l’esposto. Una guardia 
carceraria ha prelevato il de¬ 
tenuto dalla sua cella e l’ha 
scortato verso l’edificio del¬ 
la direzione che è separato 
dal corpo principale del car¬ 
cere da un vasto cortile. Qui 
si è verificato 11 colpo di 
scena. Secondo le scarne in¬ 
formazioni che si sono po¬ 
tute ottenere finora, Fantaz¬ 
zini ha estratto dalla tasca 
della giubba una pistola (e 
naturalmente si dovrà stabi¬ 
lire come ne era entrato in 
possesso) e spingendo innanzi 
a sé la, guardia ha comincia¬ 
to a córrere verso il cancel¬ 
lo che si apre in fondo al 
cortile sulla via San Giovan¬ 
ni Bosco. 

Gli si è parato dinanzi il 
piantone, Domenico Massaria, 
35 anni. « Apri, fammi usci¬ 
re » ha urlato Fantazzini spia¬ 
nando la rivoltella. Il Massa¬ 
ria non si è lasciato spaven¬ 
tare. Sebbene disarmato — 
come, a quanto sembra, tutti 
gli addetti ai servizi interni 
del penitenziario — ha dato 
l’allarme. Sono accorsi altri 
agenti. Colto alla sprovvista 
dalla decisa reazione delle 
guardie, o forse pronto a gio¬ 
care il tutto per tutto, il de¬ 
tenuto ha cominciato a spa¬ 
rare: . sono caduti il Massa- 
ria, colpito all’addome, e il 
brigadiere Gaetano Gianquin- 
to, 45 armi, ferito al ventre 
e all’omero. Ormai preclusa 
la via della fuga attraverso 
il cancello, Fantazzini si è 
diretto verso l’edificio della 
direzione. Al primo piano, 
un’altra guardia — l’appunta¬ 
to Aldo Bussotti. quaranten¬ 
ne — richiamata dagli spari, j 
stava aprendo la porta che 
dà sulle scale per scendere 
In cortile. Bussotti ha tenta¬ 
to di impedire l'accesso al 
detenuto, chiudendogli la por¬ 
ta in faccia. E Fantazzini, 
senza esitare, ha sparato an¬ 
cora: Vagente si è accasciato 
con un gemito, ferito al 
petto ma, per fortuna, non 
gravemente. NeU’ufficio di ra¬ 
gioneria si trovavano due scri¬ 
vani, le guardie Antonio Gras¬ 
so di 35 anni, abitante a Pos¬ 
sano in corso Bra, sposato 
con figli, c Giovanni Picci¬ 
rillo, ventitreenne. Sotto la 
minaccia della pistola spiana¬ 
ta non hanno potuto far altro 
che addossarsi alla parete, fac¬ 
cia al muro, con le mani in 
alto. Di là, intanto, il Bus- 
sotti continuava a lamentarsi. 
Fantazzini, con un impreve¬ 
dibile sprazzo d’umanità, gli 
si è avvicinato e gli ha det¬ 
to; «Vai, vai pure di sotto 
a farti medicare». E la guar¬ 
dia, sanguinante, malferma 
sulle gambe, ha potuto scen¬ 
dere al plano terreno dove 
già erano accorsi altri agenti. 


E’ stato dato l’allarme, da 
tutti i centri della provincia 
e da Torino sono giunti rin¬ 
forzi per sventare eventuali 
tentativi di evasione In mas¬ 
sa. Ma gli altri detenuti, cir¬ 
ca 170, quasi tutti condannati 
a lunghe pene, sono rimasti 
tranquilli, nessuno si è mosso. 

Fantazzini invece continua 
a restare asserragliato negli 
uffici della direzione coi due 
ostaggi. Ha preteso che si 
facesse venire un alto magi¬ 
strato e quando è arrivato da 
Torino il dott. Benedicti gli 
ha illustrato, al telefono, le 
sue richieste: vuole soldi e 
un auto potente per potersi 
allontanare rapidamente, por¬ 
tando con sé gli ostaggi. La 
drammatica trattativa è anda¬ 
ta avanti per tutto il pome¬ 
riggio, mentre fuori del car¬ 
cere voci e smentite si acca¬ 
vallano in sconcertante se¬ 
quenza. Fantazzini ha rifiuta¬ 
to — a quanto si dice — tutti 
gli inviti a lasciare liberi i 
due prigionieri e a rientrare 
nella sua cella. Avrebbe mi¬ 
nacciato, se le sue richieste 
non venissero accolte, di 
« compiere una strage ». 

Le condizioni del brigadie¬ 
re Gianquinto e della guardia 
Massarìa sono preoccupanti. 
I medici si sono riservata la 
prognosi. Dai proiettili si è 
potuto stabilire che Fantaz¬ 
zini ha sparato con una pisto¬ 
la calibro 6,35, arma che nor¬ 
malmente non è in dotazione 
agli agenti carcerari. Come se 
l’è procurata? 


Tutto pronto per recuperare 
i tesori dell’Andrea Doria 


FAIRHAVEN, 23 

La nave appoggio Naragansett ha lasciato 
stamane il porto di Fairhaven con a bordo 
gli uomini e l’attrezzatura per il recupero 
del tesoro dell’Andrea Doria. 

Si inizia così l’ultima spedizione in ordi¬ 
ne di tempo che si propone di riportare alla 
superficie i quadri di Rembrandt, i gioielli, 
le Btatue e il milione di dollari custoditi 
nella cassaforte della nave di linea italiana 
che affondò nel ’56 dopo una collisione col 
mercantile svedese Stockolm. 

Tutto il progetto è stato curato fin nel 
minimi particolari: la Naragansett, un grosso 
battello da pesca, è stato completamente 
trasformato per poter installare tutte le at¬ 
trezzature modernissime che garantiscono il 
massimo della sicurezza ai due sommozzatori 


della marina americana, Donald Rodoker di 
27 anni e Cristopher Delucchi di 22 anni. 

L’approntamento e la messa a punto del 
batiscafo, che pesa oltre 11 tonnellate, è sta¬ 
ta la parte più complessa dell’operazione: la 
« casa sotto il mare », come l’hanno scerzo- 
samente chiamata Rodoker e Delucchi, è 
collegata alla nave appoggio con un cordona 
ombelicale costituito dal cavo di ancoraggio, 
dal tubo per il pompaggio dell’aria com¬ 
pressa e da numerosi cavi telefonici e tele¬ 
visivi per assicurare il costante contatto con 
la superficie. 

Un senso di ottimismo pervade tutti 1 com¬ 
ponenti della spedizione. 

NELLA TELEFOTO: il batiscafo con i due sub 
che scenderanno in mare per i recuperi sulla 
« Andrea Doria ». 


Ottimista la madre di Paul Getty III 

«Aspetto nuove 
istruzioni 
dai rapitori» 

La polizia ha interrogate un’amica di Serglo Mac- 
carelli, il « boss » ucciso a Roma in un'imboscata 


Colpiti molti paesi 

Ancora danni per 
il maltempo 
a Venezia e Udine 

f t » i r • . 

Distrutti dalla pioggia raccolti e frutteti - Case peri¬ 
colanti - Un passo del PCI per risarcire i sinistrati 



Danielle Devret, la giovane amica belga di Paul Getty III 


La tanto attesa testimonian¬ 
za di Danielle Devret, la gio¬ 
vane belga amica di Paul 
Getty III, non ha dato il ri¬ 
sultato sperato. La giovane 
ballerina — presentatasi do¬ 
menica negli uffici della que¬ 
stura — ha tuttavia confer¬ 
mato ai funzionari della poli¬ 
zia, di aver visto per l’ulti¬ 
ma volta il nipote del miliar¬ 
dario americano nella notte 
tra lunedi 9 e martedì 10 lu¬ 
glio, in piazza Navona. Que¬ 
sta circostanza aveva bisogno, 
infatti, di essere confermata, 
perchè fino ad ora era fon¬ 
data soltanto su voci Dì più 
Danielle Devret non ha sapu¬ 
to dire sulla scomparsa di 
Paul Getty I1L Scomparsa 
che continua ad essere avvol¬ 
ta da un alone di mistero, an¬ 
che se l’altro ieri, la madre, 
Gail Getty, aveva dimostrato 
un certo ottimismo 

L’atteggiamento della madre 
di Paul lascia supporre che 
abbia avuto notizie certe su 
Paul e che le trattative con 
i rapitori siano a buon punto. 
«Rimarrò in casa — ha ag¬ 
giunto la madre di Paul — in 
attesa di ulteriori comunica¬ 
zioni dei rapitori di mio fi¬ 
glio». La signora Getty, dopo 
aver affermato di non cono¬ 
scere personalmente Danielle 
Devret, ha espresso qualche 
dubbio sulla possibilità che la 
ragazza, durante le sua per¬ 
manenza all’estero, non avesse 
letto i giornali e non sapesse 
che la polizia la stava cer¬ 
cando per interrogarla. 

Danielle Devret, che è tor¬ 
nata a Roma sabato notte, 
era partita con un aereo di¬ 
retto a Lisbona giovedì 12 lu¬ 
glio, In compagnia di due ami¬ 
ci, uno inglese e uno ameri¬ 
cano. Dopo aver sostato nella 
capitale portoghese, Danielle 
aveva trascorso alcuni giorni 


di vacanza in una loca¬ 
lità sulla costa meridionale 
del paese. Tornata in Italia, 
ha appreso dal padre che la 
polizia la stava cercando. Do 
menica mattina si è quindi 
presentata in questura ed ha 
dichiarato agli investigatori 
che la sera di lunedi 9 luglio 
incontrò Paul davanti il ritro¬ 
vo nottuno « Tree tops ». 
«Paul — ha detto la giovane 
belga — stava uscendo dal lo¬ 
cale. mentre io vi entravo. Mi 
invitò a seguirlo in un taxi 
perchè voleva parlarmi, ma io 
ero con due amici e rifiutai ». 
Poco dopo, sempre secondo le 
dichiarazioni della Devret, ella 
si recò in piazza Navona, dove 
incontrò - nuovamente Paul 
Getty. Ancora una volta il gio¬ 
vane. che la conosceva da tre 
mesi e che le faceva la corte, 
si avvicinò e le propose di 
recarsi con lui a Gaeta per 
una breve vacanza, ma la gio¬ 
vane rispose che alcuni impe¬ 
gni le avrebbero impedito di 
assentarsi. 

Sempre domenica gli Inqui¬ 
renti hanno ascoltato anche 
Gianna Cerretti, una giovane 
milanese amica di Sergio Mac¬ 
carelli, il pregiudicato roma¬ 
no ucciso nel novembre scor¬ 
so In un agguato a Tor Ma¬ 
rancia. Gianna Cerretti, che 
spesso frequenta il locale not¬ 
turno «Lo Scarabocchio», lo 
stesso in cui fu visto varie 
volte Paul Getty m e nel que- 
le lavorava Danielle Devret, 
avrebbe detto di aver visto 
Paul in quel locale una sola 
volta, ma di non aver mai 
avuto contatti con lui. Da re¬ 
gistrare Infine le voci diffu¬ 
sesi in alcuni ambienti vicini 
a Paul Getty III e secondo le 
quali il giovane si sarebbe la¬ 
sciato rapire per ottenere una 
somma necessaria a suol amici 
per finanziare un film. 


VENEZIA, 23 

Mentre sono ancora aperte 
le piaghe provocate dal ciclo¬ 
ne abbattutosi poche settima¬ 
ne fa su Fossalta e altri cen¬ 
tri del portogruarese, altri 
gravi danni sono stati causa¬ 
ti nel Veneto dal nubifragio 
di ieri notte. I danni sono ri¬ 
levanti soprattutto nella zona 
di Fossalta, Zenson, Noventa 
di Piave, Ceggia, S. Dónà del 
Piave, e poi nel Montagnane- 
se, nella zona di Saonara, 
Camin, Conegliano, nella zo¬ 
na pedemontana di Vittorio 
Veneto e di Bassano. 

In un incidente che ha coin¬ 
volto un’auto e una motoci¬ 
cletta a causa del temporale 
si è avuto un morto a Quarto 
d’Alpino. Nell’incidente è ri¬ 
masto ferito anche un moto- 
ciclista. A Caorle il vento ha 
abbattuto il tendone del circo 
« Cristiani », dopo aver spez¬ 
zato il palo centrale di soste¬ 
gno. Due inservienti sono ri¬ 
masti feriti e sono stati rico¬ 
verati all’ospedale di Porto- 
gruaro. Gli spettatori fortuna¬ 
tamente erano stati fatti usci¬ 
re in tempo dal circo quando 
era venuta a mancare la luce 
a causa del temporale. 

Una gru è stata rovesciata 
in un cantiere edile a S. Mar¬ 
gherita di Caorle. Abitazioni 
sono state danneggiate dalla 
grandine e dal vento un po’ 
ovunque. Gravi i danni arre¬ 
cati alle colture. Grandine e 
vento hanno infuriato violen¬ 
temente sulle vigne, sul gra¬ 
noturco, sul foraggio, sui frut¬ 
teti. Una stalla è stata di¬ 
strutta a Ceggia dalle fiam¬ 
me in seguito a un corto cir¬ 
cuito. 

Si impone ora un rapido e 
consistente intervento delle 
autorità a favore dei colpiti: 
il gruppo comunista al consi¬ 
glio regionale ha presentato 
questa mattina una mozio¬ 
ne urgente in proposito. Con¬ 
statata la gravità dei danni 
arrecati alle colture e ai red 
diti degli agricoltori delle za 
ne dei comuni di Fossalta, 
Noventa, Ceggia, Zenson, 
S. Donà di Piave, del Mon- 
tagnanese, di Saonara, Ca¬ 
min, del Pedemontano Vitto- 
riese e sino a Conegliano, del 
Bassanese, la mozione impe¬ 
gna la giunta a operare af¬ 
finché gli uffici preposti com¬ 
piano sollecitamente l’accer¬ 
tamento dei danni; a provve¬ 
dere in tali situazioni con 
mezzi adeguati tramite i co¬ 
muni, fornendo gli aiuti ne¬ 
cessari alle famiglie più col¬ 
pite e promuovendo tutte le 
opportune iniziative nei con¬ 
fronti degli organi centrali 
dello Stato per sollecitare la 
liquidazione di contributi ed 
aiuti a scopo di indennizzo. 

Anche In provincia di Udi¬ 
ne il maltempo ha causato 
notevoli danni. 


Vittime 
e danni per 
un uragano 
a Zagabria 


ZAGABRIA, 22 

Un vero uragano ha deva¬ 
stato questo pomeriggio 11 
centro turistico di Sljeme, vi¬ 
cino la capitale croata, Za¬ 
gabria. 

Le prime notizie indicano 
che il maltempo improvvisa¬ 
mente abbattutosi su Sljeme 
ha provocato un numero non 
ancora precisato di vittime 
umane. Alcune diecine di et¬ 
tari di bosco sono rimaste 
devastate. 

Sljeme, uno dei piu vecchi 
centri turistici sulle pendici 
della montagna di Zagabria, 
oggi è stato visitato da mi¬ 
gliaia di persone, che qui tra- 
scorevano i! fine settimana. 

Un forte vento, cominciato 
improvvisamente in una gior¬ 
nata calda e piena di sole, 
verso le ore 16, ha subito 
raggiunto la forza di un ve¬ 
ro uragano che ha sradica¬ 
to diecine di alberi abbatten¬ 
doli sulle automobili dei gi¬ 
tanti. Numerosi turisti rima¬ 
sti feriti, sono per ora rico¬ 
verati negli alberghi locali, 
perché il maltempo ha Inte- 
rotto le strade che portano a 
Sljeme. 

Squadre di medici e della 
milizia e di unità delle for¬ 
ze annate sono subito parti¬ 
te in aiuto ai feriti. Fino a 
tarda sera non era annona 
possibile conoscere il numero 
dei morti. 


200 persone 
bloccate da 
un incendio 
nel grattacielo 


BOGOTA\23 

Circa duecento persone sono 
ancora bloccate all’intemo del 
più alto edificio di Bogotà in pre¬ 
da da stamane alle fiamme. Due 
persone che avevano tentato di 
mettersi in salvo saltando dal 
palazzo sono decedute. 

Gli elicotteri sono riusciti fi¬ 
nora a trarre in salvo dalla ter¬ 
razza del grattacielo, noto come 
Torre Avianca. un centinaio di 
persone. 

Almeno dieci piani del palaz¬ 
zo sono andati completamente 
distrutti. 

Il calore delle fiamme è tale 
che è possibile avvertirlo anche 
nella redazione dell’Associated 
Press di Bogotà situata di fron¬ 
te all’edificio in fiamme. L’in¬ 
tensità del fuoco ha costretto 
gli elicotteri ad interrompere ad 
un certo momento le operazioni 
di soccorso. 

Sembra che l’incendio sia sta¬ 
to provocato da un corto circuito 
divampato al tredicesimo piano. 
Gran parte deile persone bloc¬ 
cate dalle fiamme il trovano 
tra il tredicesima • fl ewnmte- 
simo piana 
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La tragedia presso Torino dove era in costruzione una stalla gigante 

UCCISI NEL CROLLO TRE OPERAI 


! • ( * 

Altri quattro lavoratori sono rimasti gravemente feriti - Disperata corsa col tempo - Volontari, 
vigili del fuoco, muratori hanno scavato a lungo tra le macerie - Proclamato sciopero di protesta 
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La sciagura pochi secondi dopo il decollo 


Decine di morti nel 

s f »' /* 

quadrigetto USA 
inabissatosi a Papeete 

Il disastro è avvenuto per la rottura del vetro della cabina di pilotaggio 



TORINO — Squadre di vigili del fuoco al lavoro Ira le macerie del capannone crollato 


Dalla nostra 

Tre operai morii e quattro gravemente feriti sono il pesante, 
duta stamane in una località del Plnerolese. L'improvviso crollo 
gruppo di muratori che vi stavano lavorando. Il plurimortale 
le 13 è stato faticosamente dlssepolto, dal cumulo di macerie 
muratori in gravi condizioni, un giovane di 17 anni, stava lav 
nella lista dei morti. Questi i nomi delle vittime: Michele 


redazione Torino, 23. 

spaventoso bilancio di una ennesima sciagura sul lavoro, acca¬ 
di un grande capannone in fase di costruzione, ha travolto un 
incidente sul lavoro si è verificato alle 10,30, ma soltanto verso 
che aveva seppellito i sette operai, l'ultimo ferito. Uno dei 
orando nel capannone insieme al padre che purtroppo figura 
Medica di 43 anni; Francesco Torassa. 50 anni, di Carma¬ 


gnola; Giovanni Bovo, 43 an¬ 
ni. Questi 1 feriti: Aldo Bo¬ 
vo, 17 anni, figlio di Giovan¬ 
ni Bovo; Giuseppe Mantuetto, 
35 anni; Nicola Bartolomeo, 
42 anni; Aldo Pagherò. 40 an¬ 
ni. Vigili del fuoco e carabi¬ 
nieri sono tuttora impegnati 
nello sgombro delle macerie, 
anche per accertare che il 
crollo non abbia travolto al¬ 
tre persone. Sul luogo della 
sciagura è giunto poco dopo 
un magistrato della Procura 
di Pinerolo che ha immedia¬ 
tamente aperto un'inchiesta 
per appurare le responsabili¬ 
tà del crollo. Il capannone 
in costruzione doveva essere 
adibito alla custodia di be¬ 
stiame; era alto sette metri e 
lungo 50; sorgeva poco distan¬ 
te da Villafranca, un grosso 
centro agricolo di circa seimi¬ 
la abitanti, situato a sud di 
Pinerolo. al confini con la 


Onda nera minaccia le coste sarde 

Il petrolio in mare 
dalla nave incagliata 

CAGLIARI. 23. 

La i>etroliera « Graziella Zeta > di 2.67(1 tonnellate, iscritta al 
compartimento di Palermo con il numero di matricola n. 813 si 
è incagliata su un fondale roccioso nel canale dì San Pietro tra 
l’isola di Carlotorte e la penisola di Sant’Antioco a poche miglia 
dalla costa occidentale sarda. 

A bordo della petroliera vi sono sedici uomini di equipaggio. 
Subito dopo ('impatto con le rocce nello scafo della « Graziella 
Zeta » si sono aperte due falle che hanno provocato la fuoriuscita 
di olio combustibile denso. La petroliera aveva infatti un carico 
di 4.464 tonnellate di olio combustibile denso che avrebbe dovuto 
scaricare a Portovesme. La quantità di olio combustibile finita in 
mare non è stata calcolata con precisione. Si è tuttavia creata 
una chiazza lunga tre miglia e larga cinquecento metri che mi¬ 
naccia di inquinare le spiagge del Sulcis Iglesiente. 

Sul posto sono stati inviati dalla capitaneria di porto di Ca¬ 
gliari i rimorchiatori « Tenace >, « Vigore * e * Figari ». La pe¬ 
troliera non corre per il momento alcun pericolo in quanto gli 
uomini ed ì mezzi di bordo sono riusciti a fronteggiare la situa¬ 
zione creatasi per l’apertura delle due falle. La capitaneria di 
porto sta ora esaminando ulteriori interventi per procedere a 
svuotare le tanche della petroliera e a fronteggiare la chiazza di 
olio combustibile che trascinata dalle correnti si dirige verso terra. 


PAPEETE. 23. 

Un « Boeing » della Panarne- 
rican si è inabissato in mare 
al largo di Papeete, la capi 
tale dell'isola francese di 
Tahiti, pochi secondi do 
po il decollo. A bordo del 
quadrigetto viaggiavano 79 
persone, tra le quali dieci 
membri dell'equipaggio, e sol¬ 
tanto una di esse si è salvata 
dal disastro. La sciagura — 
stando alle prime indiscrezio¬ 
ni trapelate dalla commissio¬ 
ne d’inchiesta immediatamen¬ 
te nominata — sembra sia 
avvenuta per l'Improvvisa rot¬ 
tura del vetro protettivo ante¬ 
riore della cabina dei piloti. 

Alcune ore dopo la sciagura 
al largo di Papeete, la marina 
francese aveva ripescato die¬ 
ci cadaveri e una hostess che 
doveva però morire durante 11 
ricovero in ospedale. 

Due rimorchiatori e tre al¬ 
tre unità intervenute hanno 
fatto 11 possibile per ritrovare 
eventuali sopravvissuti con lo 
ausilio di potenti proiettori, 
perche al momento della scia¬ 
gura a Papeete era notte 

Lo spettacolo, sul luogo del 
la sciagura, si e presentato de 
solante: su circa un ettaro di 
superficie di mare galleggia¬ 
vano sedili, vestiti, battelli 
pneumatici. Un testimone ocu¬ 
lare na detto: « Ho visto l'ae¬ 
reo decollare ma non prende¬ 
re quota poi improvvisamente 
ha Iniziato una virata sulla 


sinistra. Ho avuto l’impressio¬ 
ne cne 11 pilota abbia tentato 
di evitare di cadere sulla cit 
tà ». 

L'aereo era decollato da 
Auckland, !n Nuova Zelanda, 
ed era diretto a Los Angele.-,. 
Secondo alcuni iunzionarl del¬ 
l'aeroporto quando l'aereo era 
partito da Auckland aveva a 
bordo 104 passeggeri, 20 dei 
quali erano diretti a Los An¬ 
geles. 

Da alcune settimane la Pan 
American cui apparteneva lo 


aereo precipitato, è l'unica so¬ 
cietà aerea che collega la Nuo¬ 
va Zelanda a Tahiti e ciò a 
causa del boicottaggio da par¬ 
te dei sindacati neozelandesi, 
dei servizi aerei francesi, in 
segno di protesta contro gli 
esperimenti nucleari francesi 
nel poligono di Mururoa. Tale 
boicottaggio ha avuto come 
conseguenza, lo annullamento 
di tutti 1 voli della società 
aerea neozelandese e della 
compagnia australiana «Qan- 
tas » verso e da Thalti. 


Non hanno inteso danneggiare i lavoratori 

Medici sospesi per aver lavorato 
durante lo sciopero di categoria 


MILANO, 23 

Un gruppo di medici, giorna¬ 
listi, avvocati e archietti mila¬ 
nesi ha diffuso un documento 
di protesta contro la recente de¬ 
cisione dell’Ordine dei medici di 
Milano che ha sospeso per un 
mese dall’esercizio della pro¬ 
fessione sei medici milanesi che 
non avevano partecipato ad uno 
sciopero di categoria. I sei me¬ 
dici. assistiti dall'avv. prof. 
Carlo Smuraglia, hanno inol¬ 
trato un ricorso firmato tra gli 
altri dal prof. Giulio Maccaca¬ 


ro e dall’on. Alberto Malagugi- 
ni, in cui si afferma che « il 
comportamento giudicato dallo 
ordine dei medici offensivo del 
decoro dell’ordine e compromet¬ 
tente per l'indipendenza del pro¬ 
fessionista medico, era questo: 
aver continuato a prestare l'as¬ 
sistenza sanitaria e a certifica¬ 
re le cause di malattia e quindi 
di assenza dal lavoro, per non 
danneggiare il lavoratore, mal¬ 
grado le contrarie direttive de¬ 
gli organismi di categoria ». 


provincia di Cuneo. Proprie¬ 
tario della costruzione è un 
commerciante di bestiame, 
Michele Carré, domiciliato in 
una villa a breve distanza dal 
capannone. L’ipresa edile 
che ha In appalto i lavori è 
quella di Giuseppe Druetta; 
responsabile del progetto di 
costruzione del grande capan¬ 
none è l’Ingegnere Umberto 
Santoro: assistente ai lavori 
è il geometra Lanzavecchia. 

Nel cantiere lavoravano cir¬ 
ca una quindicina di operai. 
La settimana scorsa i murato¬ 
ri e i tecnici avevano ultimato 
l’armatura della grossa co¬ 
struzione. Stamane i lavori 
prevedevano la messa In ope¬ 
ra del tutto. Secondo le pri¬ 
me testimonianze di quanti 
hanno assistito al terrificante 
crollo. Il capannone improv¬ 
visamente si è rinchiuso come 


La situazione si sta aggravando 

Richieste di superare 
le limitazioni creditizie 
alle piccole imprese 

Anche gli interventi di enti pubblici, Artigiancassa 
e Cassa per il Mezzogiorno, frenati dalle banche 


La riduzione del credito alle 
Imprese artigiane, commer¬ 
ciali. cooperative sta assu¬ 
mendo aspetti generali e 
drammatici. La situazione era 
già stata deteriorata dal go¬ 
verno passato: diverse leggi 
di finanziamento agevolato so¬ 
no rimaste «scoperte» di 
stanziamenti o rese inefficaci 
dalle banche. La legge spe¬ 
ciale per il Mezzogiorno con¬ 
tiene un capitolo particolare 
per la piccola impresa che 
non è stato applicato. L’au¬ 
mento del fondo pubblico al 
Mediocredito centrale non è 
stato accompagnato da ob¬ 
blighi operativi a favore di 

P iccole Imprese. Questi prò- 
leml vengono sollevati nuo¬ 
vamente In Parlamento da 
due interrogazioni del PCI in 
cui si chiede al governo di 
emanare precise direttive per 
evitare la «stretta creditizia» 
ed attuare integralmente, sia 
pure in ritardo, la legge 623. 

La stretta creditizia prende 
però aspetti specifici accom¬ 
pagnandosi all'aumento del 
tassi d’interesse e ad un vasto 
potere discrezionale delle ban¬ 
che. L’Artiglancassa. ad 
esemplo, ha accantonato co¬ 
spicui fondi per accogliere le 
domande degli artigiani del 
Mezzogiorno, anche a costo di 
limitare il credito nelle altre 
regioni. Non è però In potere 
di questo ente pubblico acco¬ 
gliere e vagliare direttamente 
le domande di credito, opera¬ 
zione affidata alla discrezio¬ 
nalità delle banche che posso¬ 
no ostacolare, rallentare e al¬ 
la fine rendere Inefficace la 
azione dell’ente pubblico. Ed 
Infatti proprio questo avviene: 
poiché l'interesse che le ban¬ 
che ricavano dalle operazioni 
con gli artigiani è medio, le 
richieste vengono messe In 
second'ordlne rispetto ad ope¬ 
razioni più lucrative. 

Fra le ipotesi di blocco dei 
prezzi fatte dal governo non 
c’è Infatti quella di fermare il 
costo del denaro e tanto meno 
della determinazione di inte¬ 
ressi uguali per tutti, per la 
piccola come per la grande 
Impresa. 

RICHIESTE — Una serie di 
esigenze specifiche di investi¬ 
mento della piccola impresa 
hanno trovato espressione in 
progetti di credito speciale. La 
Lega delie autonomie locali e 
la Oonfesercentl hanno pre¬ 
sentato la proposta per un 
fondo destinato a finanziare 
le cooperative degli esercenti 
attività commerciali La Con¬ 
federazione ' deli’Artlgianato 
CCNA) chiede il potenziamen¬ 
to dell'Artiglancassa e l'ade¬ 
guamento delle sue forme di 
ptervento. Il movimento coo¬ 
perativo ha fatto due propo¬ 
ste: elevare da 38 a 150 mi¬ 
liardi di lire il Coopercredito; 
costituire un fondo di rotazio¬ 
ne di 00 miliardi per consen¬ 


tire al lavoratori di promuo¬ 
vere nuove imprese autogesti¬ 
te eventualmente rilevandole 
da gestioni private fallimen¬ 
tari (il governo è stato ben 
altrimenti generoso con la 
GEPI, spendendo più di 100 
miliardi in «salvataggi»). 

Nelle proposte del movi¬ 
mento cooperativo ci sono no¬ 
vità concettuali di fondo: il 
credito si deve dare in base 
al flussi di reddito dell’im¬ 
presa, senza richiedere ga¬ 
ranzie reali; la garanzia è as¬ 
sunta In modo solidaristico dal 
fondo speciale nel quale c'è 
la rappresentanza di catego¬ 
ria; l’eventuale profitto di ge¬ 
stione viene restituito alle Im¬ 
prese mediante proporzionale 
riduzione dell’Interesse paga¬ 
to. Se la CONFAPI e la Con- 
Hndustria, sia pure da posi¬ 
zioni diversissime, non aves¬ 
sero preso posizioni di difesa 
ideologica del profitto nella 
gestione creditizia, la richie¬ 
sta del Fondo di garanzia per, 
il credito alle piccole impre¬ 
se avrebbe assunto ben altra 
forza nei confronti dei gover¬ 
no che continua a tenerlo nel 
cassetto. H problema essen¬ 
ziale è infatti la riduzione del 
costo del credito e non l'au¬ 
mento indiscriminato dell’in¬ 
debitamento delle piccole im¬ 
prese; per ridurre l’interesse 
occorre creare circuiti sociali 
di credito dai quali sia esclu¬ 
sa l’intermediazione specula¬ 
tiva. Questi nuovi strumenti 
possono dare anche le basi di 
una riforma del credito che 
oggi è di là da venire. 

SELEZIONE — L’attivazio¬ 
ne dei fondi speciali attua una 
selezione con effetti limitati, 
lasciando fuori necessità cor¬ 
renti come lo sconto cambia¬ 
li o i normali fidi bancari, 
oltre a richiedere tempi tecni¬ 
ci di esecuzione più lunghi. 
E’ dunque necessario che ven¬ 
gano prese misure urgenti 
sotto forma di direttive ai si¬ 
stema bancario. 

E ? stato notato che il mini¬ 
stro del Tesoro non ha perso 
tempo nel rivendicare la sua 
presenza sui rinnovi contrat¬ 
tuali dei pubblico Impiego 
senza nemmeno troppo imba¬ 
razzo per l'autonomia costitu¬ 
zionale delle parti sociali. Sa¬ 
rà in grado di creare nell’in¬ 
dirizzo delle banche una ca¬ 
pacità di presenza qualsiasi? 
Le « direttive sul credito » di 
giugno, a cui risale l'attuale 
situazione, furono - varate al 
ministero dei Tesoro ma que¬ 
sto non ha avuto finora al¬ 
cuna parte specifica nella lo¬ 
ro attuazione, rimessa alla 
volontà del potere bancario. 
La politica economica è un 
tutto unitario, preoccupazioni 
e forme d’intervento divergo¬ 
no a seconda degli interessi 
che si vuole servire. 

r.s. 


una morsa schiantandosi fra¬ 
gorosamente al suolo. Un pau¬ 
roso boato, subito seguito da 
un polverone di calcinacci. 
Poi le grida di dolore e di 
terrore dei feriti. La notizia 
del sinistro si è immediata¬ 
mente diffusa nella zona. Tra 
gli altri, sono accorsi sul po¬ 
sto alcuni parenti degli operai 
del cantiere. Fra questi Ma¬ 
ria Melllca. moglie di uno dei 
muratori uccisi. La donna si 
è gettata sulle macerie con 
gli altri soccorritori, scavan¬ 
do anche con le mani, le un¬ 
ghie. nella speranza di salva¬ 
re il marito. 

Una famiglia molto prova¬ 
ta. questa del Melllca: circa 
10 anni or sono i due coniugi 
avevano perso il loro prlmo- ( 
genito, un bimbo di due anni 
precipitato da un balcone. Ora 
è toccato al padre, morto co¬ 
me gli altri suoi due compa¬ 
gni di lavoro, per il solito pez¬ 
zo di pane, sempre tanto fati¬ 
cosamente sudato. Circa le 
cause del tragico sinistro, per 
ora si è ancora nel campo del¬ 
le ipotesi. Comunque di certo 
vi è che deve aver ceduto una 
impalcatura in legno, o forse 
un solo puntello, sufficiente 
tuttavia a determinare la ca¬ 
tastrofe. Ciò può essere avve¬ 
nuto essenzialmente per due 
motivi: l materiali impiegati 
erano di qualità scadente, o 
le impalcature non erano sta¬ 
te progettate e montate secon¬ 
do le regole. In entrambi i ca¬ 
si si delincano pesanti respon¬ 
sabilità. All’Ispettorato del 
Lavoro spetta il dovere di ac¬ 
certarle al più presto. Il se¬ 
gretario provinciale del sinda¬ 
cato edili CGIL, compagno 
Piero Crestanl. recatesi poco 
dopo la sciagura a Villa¬ 
franca, ha confermato le due 
ipotesi dianzi accennate, pre¬ 
cisando che un crollo del ge¬ 
nere può verificarsi o per un 
delittuoso errore tecnico nella 
costruzione della puntellatura 
di sostegno centrale, o per 
una altrettanto delittuosa ca¬ 
renza del materiali adibiti alle 
armature di sostegno. 

Vi è da notare — ha ag¬ 
giunto ancora il sindacalista 
— che l’impresa edile a cui 
erano stati affidati i lavori 
del capannone, la «Ometta» 
di Carmagnola, aveva già su¬ 
bito denunce per violazioni 
delle norme antinfortunisti¬ 
che. e si era aggiudicata que- 
st’ultlma gara di appalto of¬ 
frendo ben 2 milioni in meno 
rispetto ad altre imprese con¬ 
correnti. Questo particola¬ 
re conferma 1 sospetti che nel 
cantiere di Villafranca vi fos¬ 
se anche subappalto di mano¬ 
dopera a basso costo, in aper¬ 
ta violazione, quindi alla leg¬ 
ge 1369. 

In seguito a questa enne 
sima disgrazia sul lavoro le 
segreterie provinciali del sin¬ 
dacato edili CGIL-CISL-UIL 
hanno dichiarato una giornata 
di protesta In tutti i cantieri 
delia città e della provincia 
di Torino, con uno sciopero 
da attuarsi martedì 31 dalle 
13 alle 14 e con assemblee 
nei luoghi di lavoro. I tre sin¬ 
dacati rilevano inoltre, nel lo¬ 
ro comunicato, che negli ulti¬ 
mi 23 giorni, nella città e nel¬ 
la provincia di Torino, vi so¬ 
no stati in vari cantieri edili 
9 morti e 7 feriti gravi. Sono 
cifre terribili che non richie¬ 
dono alcun commento. 

Nino Ferrerò 


Meeting commerciale 
VENCHI UNICA 

La Società Venchl Unica, 
che raggruppa le Ditte Tal- 
mone. Maggiora, Tyndaris, 
Cuoril. ha riunito, presso I’Ho- 
tei Ambasciatori di Torino, I 
quadri della propria forza 
vendita e commerciale. 

L’Amministratore Delegato, 
signor Giuseppe Ferrerò, ha 
portato il saluto ed 1 com¬ 
plimenti della Società Venchi 
Unica per la fattiva collabo 
razione ai notevole incremen¬ 
to delie vendite realizzato nel¬ 
l’ultimo anno. 

Dopo la premiazione dei 
migliori venditori con II Tro- 
feo Oscar 72. sono state pre¬ 
sentate le future campa¬ 
gne pubblicitarie dall’agenzia 
OKAY (ex Madison) di To¬ 
rino. 

La simpatica riunione si è 
conclusa con un pranzo, ani¬ 
mato dall’Intervento del noto 
attore ed imitatore Franco 
Rosi. 



T 
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ALLA SUA CLIENTELA 

Conclusa la vertenza sindacale, la Standa assicura il pronto ritorno 
alla tradizionale efficienza dei suoi magazzini e supermercati. Confer¬ 
ma, inoltre, che la sua politica di vendita è volta più che mai al conte¬ 
nimento dei prezzi. In tal senso la Standa ricorda che sino alla fine del 

mese è in atto il 



di sconto 

sull’abbigfiainento 
per uomo, donna 
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abiti, gonne, pantaloni, completi, salopette, tutine, 
camiciotti, magliette, costumi da bagno e calzature 
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Si è conclusa la rassegna internazionale 


Verrà in Italia 


Pioggia dì premi ai film a fare il faraone 

del Festival di Mosca 


_Rai vI7__ 

controcanale 


La giuria ha attribuito il massimo alloro al sovietico « Qu està dolce parola: libertà », all'americano « Oklahoma al 
naturale » e al bulgaro « Affetto » - Al « Delitto Matteotti » uno dei riconoscimenti speciali • Affermaz oni italiane 
con « Pinocchio » e « La morte in fabbrica » rispeitivame nfe nelle sezioni delle opere per ragazzi e dei documentari 


Dal nostro inviato 

MOSCA, 23 

Questa dolce parola: 'iber • 
tà (URSS) del regista litua¬ 
no Vltautas Olalaklavlclus; 
Oklahoma al naturale (USA) 
di Stanley Kramer; Alletto 
(Bulgaria) di Dludmll Stai- 
cov, hanno avuto, nell’ordine, 
1 <«Premi d’oro» assegnati al 
termine dell’ottavo Festival 
Internazionale di Mosca. I 
«Premi speciali della giuria» 
sono andati, sempre nell’or¬ 
dine, allo jugoslavo Sutjeska 
di Stipe Delle; al messicano 
Quegli anni di Felipe Cazals; 
all’italiano 11 delitto Matteotti 
di Florestano Vancinl. 

Tre anche 1 « Premi d’ar¬ 
gento», cosi distribuiti; al¬ 
l’Attentato di Yves Bolsset 
(Francia); a Copernico di Cze- 
slav e Ewa Petelskl (Polonia); 
a Fotografia di Pai Zolnay 


(Ungheria). Due premi per le 
migliori Interpretazioni ma¬ 
schili; al protagonista del so¬ 
vietico Gli arboscelli presen¬ 
tato dalla Geòrgia, e a Ser¬ 
gio Corrieri, Interprete princi¬ 
pale del cubano L’uomo di 
Maisinlcù, e due quelli per le 
migliori interpretazioni fem¬ 
minili: alla vietnamita Tra 
Glang, l’attrice di 17. paral¬ 
lelo: notte e giorno, e alla nor¬ 
vegese Ingerld Vardund del 
Matrimonio di Lina. 

Infine, « Diplomi » sono sta¬ 
ti assegnati a Giorni del tra¬ 
dimento (Cecoslovacchia); Ho¬ 
me sweet Home (Belgio); Gli 
arboscelli (URSS); Touki 
Bouki (Senegai); Esplosione 
(Romania ). Al senegalese 
Touki Bouki di Djibril DIop 
è toccato anche il premio del¬ 
la FIPRESCI. 

La Giuria del Festival era 
cosi composta: Serghei Bon- 


Lirica estiva a Roma 

Flamenco 

i 

e pecore a 
Caracalla 

Rappresentati « Cavalleria rusticana » di Mascagni 
e il balletto « Il cappello a tre punte » di De Falla 


Intorno alla mezzanotte, do¬ 
menica. si sono verificate, a 
Roma, nell’ampia zona intor¬ 
no alle Terme di Caracalla, 
situazioni allucinanti. I gitan¬ 
ti che rientravano In città sul 
tardi (cosi — pensavano — 
c’è meno gente in giro) sono 
stati «aggrediti» da migliaia 
di automobili che defluivano 
da Caracalla. mentre, per mi¬ 
racolo, qualche momento pri¬ 
ma avevano evitato, nella sW 


Patroni Griffi 
ha cominciato 
ieri a girare 
« Identikit » 

Ieri primo ciack per Identi¬ 
kit, il film del quale Liz Tay¬ 
lor è la protagonista assoluta. 

Il regista Giuseppe Patroni 
Griffi, e parte della troupe 
ai sono recati Ieri In un pa¬ 
lazzo dell’EUR, dove è stata 
girata la scena In cui l’assas¬ 
sino della avvenente straniera 
(Elizabeth Taylor), uccisa a 
Villa Borghese, viene condot¬ 
to dal commissario cU poli¬ 
zia. Di scena tra gli altri, il 
zegista-attore Luigi SquarzLna, 
alla sua seconda esperienza di 
Interprete: la prima risale al 
film di Rosi II caso Mattel. 

Uz Taylor. Invece, farà la 
sua prima apparizione sul set 
lunedi prossimo, per prendere 
parte ad una scena ambienta¬ 
ta a bordo di un aeroplano, 
nell’aeroporto di Fiumicino. 
L’attrice è per ora occupata 
nelle prove dell’unico abito 
che Indosserà durante l’intera 
lavorazione del film creato da 
un sarto di alta moda Italia¬ 
no. Si tratta di un abito mol¬ 
to appariscente 

Gli esterni di Identikit, trat¬ 
to. come è noto, dal romanzo 
della scrittrice Inglese Muriel 
Bparck The driver*s seat, si 
concluderanno a fine agosto a 
Roma, 

Del cast fanno parte, fra gli 
altri. Guido Mannari. Maxence 
Mailfort. Jan Bannen e la gio¬ 
vane attrice inglese Mona 
Washboume. 


Film sul 
Mezzogiorno 
agli « Incontri 
Siloni » 

CATANZARO. 23 
A Camigliatello Silano si 
«volgerà dal 30 luglio al 5 ago¬ 
sto una settimana del cinema 
dedicata al film di Impegno 
meridionalistico. La manife¬ 
stazione si inquadra nell'an¬ 
nuale incontro con il cinema 

E romosso dagli «Incontri Si- 
inl a». I film in programma 
sono: Il gattopardo di Luchi¬ 
no Visconti; Il cammino della 
speranza di P.etro Germi; Un 
uomo da bruciare del fratelli 
Taviani e Orsini: Confessione 
di un commissario della poli- 
tia al procuratore della Re 
pubblica di Damiano Damìa 
ni: Rocco e i tuoi fratelli di 
Luchino Visconti; Policeman 
di Sergio Rnss> e Trevico To 
tino d* Ettore Scola 
La Settimana del cinema, 
ordinata da Luciano Malasoi- 
«a. si concluderà con una ta¬ 
vola-rotonda suH'impeTno de 

C i autori cinematografici sul- 
problematica meridionale. 
«Ila quale parteciperanno ci¬ 
neasti, critici e personalità del 
—ufo politico e culturale. 


sa zona, pecore, cani, caval¬ 
li che rientravano a casa an- 
ch’essl. 

Non si sapeva più con chi 
prendersela. 

I semafori erano spenti, né 
si vedevano i cartelli segna 
latici con l’indicazione di «a- 
nimall in libertà ». 

- Che succedeva? Ecco tutto. 

Si era data, a Caracalla, la 

Cavalleria rusticana e. per 
darla In un’edizione all’aper¬ 
to che più aperto non si può, 
si era fatto del palcoscenico 
un Improbabile centro di rac¬ 
colta di cose, di gente, di ani¬ 
mali. Le pecore erano parec¬ 
chie, ma non si sono piu con¬ 
tati, a un certo punto. 1 car¬ 
retti sospinti a mano e Ippo- 
somaro trainati. C’erano, poi 

— e arrivavano durante 11 
Preludio — ragazzini, vendi¬ 
tori ambulanti, un albero 
della cuccagna. La processio¬ 
ne. non uscita dalla chiesa, 
si è dispersa tra le quinte. 
In siffatto traffico è andato 
un po’ disperso anche il vi¬ 
gore drammatico della vicen¬ 
da. 

Le esplosioni melodiche del 
cantanti sembravano un tan¬ 
tino gratuite (si fa per dire, 
ché anzi non sono gratuite 
proprio per niente), non pro¬ 
rompenti, cioè, da una tensio¬ 
ne interna. La coreografia (At¬ 
tilia Radice) e la regia (Mario 
Mlsslroll) tramavano 11 di¬ 
vorzio e, nonostante avesse 
proprio le intenzioni con¬ 
trarie, neppure Nino Verchl, 
concertatore e direttore, è 
riuscito a far rappacificare la 
orchestra e 11 coro. 

Occorre, tuttavia, dare atto 
della bontà vocale dei cantan¬ 
ti: Claudia Parada (Santuz¬ 
za). Gianfranco Cecchele (Tu- 
riddu). Walter Alberti (Alfio). 
Ad nana Martino (Lola). Co 
rima Vozza (Mamma Lucia) 

Più fortunato è stato Mau¬ 
rizio Rinaldi nel tenere Insie¬ 
me 11 corpo di ballo e l’orche¬ 
stra nel Cappello a tre punte. 
Anzi, del famoso balletto di 
Manuel De Palla che ha com¬ 
pletato la serata aU'aperto. 
la realizzazione musicale è 
sembrata quella che più ade 
risse anche alla famosa scena 
Ideata da Picasso nel 1919 e 
riprodotta a puntino. 

Per quanto riguarda 11 re¬ 
sto. e cioè uno stile di ese¬ 
cuzione. c’è da rimanere per¬ 
plessi. 

Rafael De Cordova, coreo¬ 
grafo e ballerino, ha Imposta¬ 
to tutto sulla sua persona e 
sulla sua specialità. U fla¬ 
menco. cui. ovviamente, non 
ha potuto convertire, in quat¬ 
tro e quattro otto, nè la pur 
brava Marisa Matteinl nè il 

S ur volenteroso coroo d: bai- 
>. Inoltre. Gianni Notar! ha 
eccessivamente caricato di 
buffonesco la figura del Cor- 
regldor Ma è ottima l’ini¬ 
ziativa di portare il balletto 
all’aperto (per quanto la dan¬ 
za non sia il refrigerio Più 
desiderabile che possano ave 
re 1 ballerini, d’estate). 

Il corpo di ballo del Tea¬ 
tro dell’Opera va avanti a 
fasi alterne- ma ha nel suo 
seno forze giovani, capaci d! 
contribuire al rinnovamento 
e al rilancio della danza. Fbn- 
no parte di esso quelle balle¬ 
rine applaudite sabato, nel 
Palazzetto dello Sport, duran 
te 11 Festival deWUnttà. Mar¬ 
gherita Parlila, Giuseppina 
Lauri, Antonella Boni, Ales¬ 
sandra Capo zzi e la Zac cari 
Hanno interpretato passi dal 
la Danza delle ore di Ponchlel- 
11 e dallo Schiaccianoci di 
Ciaikovskl. ma hanno soprat- 
tutto dimostrato - Il discor¬ 
so andrà ripreso — che la 
danza può uscire dal circo¬ 
lo chiuso dei teatro e porsi 
quale componente di una nuo¬ 
va fase della vita culturale a 
Roma e nella Regione. 

•. V. 


darcluk (presidente); membri: 
Aleksei Batalov (URSS), Ju- 
Ilo Bracho (Messico), Pau- 
lin Vieyra (Senegai), Jerzy 
Hofman (Polonia), Antonln 
Kachlik (Cecoslovacchia), Ré- 
né Clément (Francia), Gina 
Lollobrigida (Italia), Karoly 
Makk (Ungheria), Kurs Maet- 
zig (RDT), Toshlro Mifune 
(Giappone), George Stevens 
(USA), Tolomush Okeev 
(URSS), Chrlsto Chrlstov 
(Bulgaria) Kamal el Sheikh 
(Egitto). Quindici giurati, 
dunque, e diciotto premi uffi¬ 
ciali: una buona proporzione, 
non c’è dubbio. Fuori di scher¬ 
zo, si deve sottolineare una 
volta di più che, distribuen¬ 
do medaglie in tanto gran 
numero, quasi fossimo alla 
fine di una battaglia sangui¬ 
nosa e non di una pacifica 
gara, non si evitano, anzi si 
accrescono, le sopravvaluta¬ 
zioni e le Ingiustizie. 

Nessuno del tre film laurea¬ 
ti con un « Premio d’oro » me¬ 
ritava tanto. In particolare, 
crediamo che non si possa e 
non si debba riflettere, cosi 
meccanicamente e goffamen¬ 
te, 11 nuovo clima del rappor¬ 
ti fra URSS e U8A nel ver¬ 
detto di una giuria cinema¬ 
tografica, riservando al due 
Paesi, quasi per il diritto di 
precedenza assoluta, i primi 
posti nella lista. 

Poiché la nostra posizione 
risolutamente critica verso 1 
premi e le giurie di stampo 
tradizionale è nota, vogliamo 
aggiungere che, anche accet¬ 
tando le regole del gioco, 11 
trattamento fatto al Delitto 
Matteotti risulta abbastanza 
sorprendente In senso nega¬ 
tivo. All’opera cinematografi¬ 
ca di Vancinl sono state af¬ 
fiancate due altre rievocazio¬ 
ni storiche, ma assai Inferio¬ 
ri per dignità formale e per 
tensione problematica. Que¬ 
gli anni, che 11 regista messi¬ 
cano Cazals ha diretto sulla 
base di una sceneggiatura del¬ 
lo scrittore Carlos Fuentes, 
celebra la rivoluzione di Be 
nlto Juarez. Con un certo de¬ 
coro iconografico e alludendo 
misuratamente alle moderne 
lotte contro lTmperiallsmo, 
tuttavia non riesce a vincere 
il ricordo del vecchio Con¬ 
quistatore del Messico di Wil¬ 
liam Dleterle che affronta gli 
stessi temi e personaggi. 

Sutjeska è un drammatico, 
angoscioso ed esaltante mo¬ 
mento della guerra di libe¬ 
razione del popoli Jugoslavi 
quando, nel maggio ’43, fu 
rotto l’accerchiamento di pre¬ 
ponderanti forze tedesche 
(nonché italiane e bulgare) 
e vennero condotti In «alvo 
migliala di partigiani feriti. 
Aiutato dall’operatore Tomi- 
slav Plnter. che padroneggia 
lo schermo largo a colori. 11 


Giovedì si apre 
a Bordigliela il 
salone 

dell'umorismo 


BORDIGHERA, 23 
Il ventiseiesimo Salone In¬ 
temazionale dell’umorismo si 
inaugurerà giovedì al Palazzo 
del Parco di Bordlghera. Que¬ 
ste le sezioni del concorso al 
quale hanno già aderito umo¬ 
risti di oltre quaranta nazk> 
ni: salone dell’umorismo, di¬ 
segno umoristico, disegno 
umoristico a tema fisso (que¬ 
st'anno il tema obbligatorio 
è « Femminismo o antifemmi¬ 
nismo»?). libro umoristico, 
letteratura illustrata, humor 
comics (libro a fumetti), let¬ 
teratura per ragazzi (testo 
inedito), umorismo e pubbli¬ 
cità, umorismo involontario. 


regista Delle ha costruito Uno 
spettacolo non privo di sug¬ 
gestione, ma costellato di so¬ 
luzioni convenzionali e scon¬ 
tate per quanto riguarda la 
tipologia degli eroi anonimi 
di quella epopea, mentre l’eroe 
più famoso, Tito, campeggia 
nella vicenda attraverso la 
preoccupata Interpretazione 
di Richard Burton come una 
statua semovente e parlante, 
quasi un oracolo. 

Ignorato colpevolmente dal¬ 
la giuria, il cileno La terra 
promessa di Miguel Littin, ul¬ 
timo tra i concorrenti scesi 
in campo, ci ha portato !a 
testimonianza di una cine¬ 
matografia giovane e ancora 
alla ricerca della propria iden¬ 
tità. ma già piena di fervo¬ 
re. Realizzato in collabora¬ 
zione con Cuba, La terra pro¬ 
messa risente dell’influsso di 
quel cinema e del migliore ci¬ 
nema brasiliano (da cui vie¬ 
ne. tra l'altro, il bravo diret¬ 
tore della fotografia. Alfon¬ 
so Beato). Il racconto dram¬ 
matizza la lotta dei conta¬ 
dini — occupazione di terre 
dei grandi proprietari assen¬ 
teisti, creazione di comuni 
agricole — che. nell’anno 1933, 
presero alimento da una pur¬ 
troppo brevissima esperienza 
di governo democratico, poi 
stroncata dall’esercito. La ter¬ 
ra promessa ■ ha l’andamento 
e la cadenza anche musica¬ 
le di una ballata popolare; 
nel contrapporre 1 simboli 
della religiosità plebea intri¬ 
si di spirito rivendleativo, e le 
immaginazioni di una Chiesa 
che è tutt’uno col potere del 
ricchi, così come in tutti gli 
aspetti più coloriti e fantasio¬ 
si della sua narrazione, 11 regi¬ 
sta si rivela debitore special- 
mente di Glauber Rocha, ma 
non sempre egli riesce a rac¬ 
cordare adeguatamente la ri¬ 
cerca figurativa, timbrica e 
ritmica, con l'articolazione del 
contenuto sociale e politico. 
Certi paralleli col presente, 
con le prospettive attuali del¬ 
la battaglia democratica e ri¬ 
voluzionaria nel Cile, posso¬ 
no essere Inoltre oggetto di 
discussioni e sicuramente lo 
saranno quando 11 film (da¬ 
to qui a Mosca, in « prima » 
mondiale) apparirà sugli 
schermi del paese. E’ comun¬ 
que importante che 1 cinea¬ 
sti cileni si stiano Incammi¬ 
nando su una strada non fa¬ 
cile ma giusta: quella di un 
rapporto dialettico con le bat¬ 
taglie del loro popolo, ieri e 
oggi, e che si sforzino di ac¬ 
quisire il linguaggio adatto 
a questo scopo. 

Torniamo brevemente al no¬ 
stro cinema che, sebbene scar¬ 
samente riconosciuto a livel¬ 
lo di premi, ha attirato, an 
che nelle proiezioni fuori con¬ 
corso, il pubblico delle gran¬ 
di occasioni. Un successo si¬ 
gnificativo, tra gli altri, han¬ 
no ottenuto Trevico-Torino di 
Ettore Scola (che è piaciuto 
molto ai latino-americani e 
verrà acquistato per la di¬ 
stribuzione a Cuba, in Cile e 
nel Perù), e La torta in cielo 
di Lino del Fra, applaudito, 
quest’ultimo, da platee di gio¬ 
vanissimi 

Nella competizione destina¬ 
ta ai film per ragazzi, del 
resto (presiedeva la giuria 
Serghei Mikhalkov e l'Italia 
era rappresentata da Gianni 
Rodar!), il massimo alloro è 
toccato al Pinocchio di Lui¬ 
gi Comenclnl, con viva soddi¬ 
sfazione anche di Geppetto, 
cioè di Nino Manfredi venu¬ 
to qui a ritirare il premio, 
ed entusiasta degl! Incontri 
umani - avuti In questa sua 
prima escursione moscovita. 

Altra affermazione italiana 
nel concorso per 1 documen¬ 
tari dove Morte in fabbrica 
di Ugo Gregoretti e Wladimir 
Tchertkoff si i piazzato. In¬ 
sieme con opere della Colom¬ 
bia e della RDV, in testa alla 
classifica. 



PARIGI — iaurent Terzieff (nella foto) è in partenza per Roma, dove, dalla prossima set¬ 
timana, parteciperà alla lavorazione del film televisivo su Mosè, di cui è protagonista Buri 
Lancaster. li bravo attore francese interpreterà la parte del faraone Menephtah 


L'opera di Verdi all'Arena di Verona 
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prigione della solitudine oggi vedremo 


NERONE DOMESTICO — 
La nuova serie II mondo dei 
Romani, che va in onda la do¬ 
menica pomeriggio per la « TV 
dei ragazzi », avrebbe soprat¬ 
tutto lo scopo di narrare la 
, storia romana in stile disin¬ 
volto, presentandone i prota¬ 
gonisti «come uomini vivi e 
veri, spogli del paludamenti 
ieratici con i quali la storio¬ 
grafia ufficiale è solita oppri¬ 
merli »: questo, almeno, di¬ 
chiarava il Radlocorriere, an¬ 
nunciando il ciclo. 

E, in realtà, nella terza pun¬ 
tata. dedicata a Nerone, que¬ 
sta intenzione emergeva abba¬ 
stanza chiaramente, sia nella 
struttura del racconto, sia nei 
dialoghi. Nerone, vagando per 
le sale della Domus aurea, rie¬ 
vocava i fantasmi di Agrippi¬ 
na, di Poppea, di Paolo di 
Tarso, di Seneca, della regina 
britannica Boudicca, e. pole¬ 
mizzando con loro, si difende- 
va dalle accuse rivoltegli e 
offriva la sua versione dei fat¬ 
ti di cui era stato, insieme, 
artefice e vittima. 

L’idea di vestire metafori¬ 
camente (e talvolta anche di 
fatto) gli « eroi » del passato 
di abiti borghesi e di presta¬ 
re loro una sensibilità tutta 
moderna non è nuova: basta 
ricordare le opere teatrali di 
Gide e di Giraudoux, che, nei 
primi anni del Novecento com¬ 
parvero sulle scene parigine 
per far poi il giro dei teatri 
di tutta Europa. In quei casi, 
tuttavia, l’intenzione degli au¬ 
tori era esplicitamente quella 
di servirsi di avvenimenti e 
personaggi storici per soste¬ 
nere una « morale » nuova, an¬ 
ticonformista, sia pure nei li¬ 
miti dell’orizzonte borghese: 
una amorale » che faceva de¬ 
liberatamente perno sull'anti- 
rettorica, sul pacifismo, sul 
pessimismo contrapposto al¬ 
l'ottimistica visione del a pro¬ 
gresso ». Operando raffinate 
esercitazioni di stile, gli auto¬ 
ri, insomma, miravano a dis¬ 
sacrare miti e convenzioni che 
non solo la storiografia uffi¬ 
ciale ma anche la a morale » 
contemporanea tendeva ad ac¬ 
creditare e a mantenere. 

Non mi sembra, a giudicare 
da quanto abbiamo visto, che 
Corrado Sofia, autore di que¬ 


sto ciclo, abbia nutrito ambi¬ 
zioni del genere. I suoi intenti, 
semmai, sono piuttosto dida¬ 
scalici e, del resto, se così non 
fosse, egli non avrebbe inti¬ 
tolato la serie II mondo dei 
Romani. Insamma, ci pare che 
Sofia abbia pensato di espor¬ 
re la storia di Roma, pura¬ 
mente e semplicemente, tn 
modo « attraente ». ' 

Ma, a questo punto, c'è da 
chiedersi se la strada da lui 
scelta sia stata la migliore. Al 
di là delle trovate narrative, 
infatti, c’è la sostanza della 
materia trattata: e qui, ci pa¬ 
re, non c’è molta differenza 
da quel che narrano i testi 
scolastici. 

Iti questa puntata, ad esem¬ 
pio, si citavano gli avvenimen¬ 
ti che caratterizzavano l’im¬ 
pero di Nerone: ma in modo 
tale che, ancora una volta, tut¬ 
to appariva come una conse 
guenza delle idee e delle azio¬ 
ni, degli errori o, peggio, delle 
« stranezze » degli « eroi ». Non 
si avvertiva il più lontano ten¬ 
tativo di analizzare le reali 
componenti del processo sto¬ 
rico, la rete dei rapporti eco¬ 
nomici, sociali, culturali en¬ 
tro i quali i personaggi agi¬ 
vano e gli avvenimenti prende¬ 
vano corpo. Che cos'era, dun¬ 
que, questo « mondo dei Ro¬ 
mani »? Un universo nel quale 
si perdevano e si vincevano 
battaglie, si liberavano e si 
bruciavano schiavi, si incen¬ 
diavano città e si conquista¬ 
vano paesi solo perché un im¬ 
peratore vanesio, decadente e 
un po’ folle tentava di far ri¬ 
vivere i fasti dell’antica Gre¬ 
cia, mentre i cristiani affer¬ 
mavano una diversa concezio¬ 
ne del mondo? Non ci sembra 
che valesse la pena di smitiz¬ 
zare gli « eroi » per arrivare 
a questo. In fondo, siamo sem¬ 
pre atla vecchia solfa: solo 
che la si suona in chiave « do¬ 
mestica » (vedi le battute stiz¬ 
zite di Nerone contro la ma¬ 
dre e la moglie) anziché con 
tronfia solennità. 

Ma non è affatto dimostrato 
che, di per sé, la storia in 
pantofole sia più istruttiva e 
utile di quella narrata dagli 
accademici in toga. 

g. e. 


L'ottima compagnia di canto efficacemente diretta da Nino San- 
zogno — Né la regìa di Enriquez né le scene di Wakhevitch 
contribuiscono però all'approfondimento del dramma 


Aggeo Savioli 


Dal nostro inviato 

■ VERONA, 23 
Con una settimana di ritàr- 
do il bimon Boccanegra di 
Giuseppe Verdi, originalmen¬ 
te preparato per i’inaugura 
zione della stagione veronese, 
è finalmente apparso all’Are 
na. Anche in questa occasio¬ 
ne la pioggia ha fatto la sua 
comparsa, con un improvvi¬ 
so acquazzone che ha Inter¬ 
rotto la recita una mezz’oret¬ 
ta; ma poi, dopo il fuggi fuggi 
e U rientro, tutto è filato fe¬ 
licemente fino alla fine tra 
vivissimi applausi, come si 
conviene a un’opera che, tra 
le riscoperte verdiane degli 
ultimi anni, occupa un posto 
cospicua 

Qualche tempo fa, nel di¬ 
cembre del *71, olla Scala con 
la eccezionale regia di Stre- 
nler, il Boccanegra fu per 
molti una rivelazione. Ora è 
arrivato, per la prima volta, 
all'Arena e nonostante le dif¬ 
ficoltà dell’ambiente l’amml- 
razione non è stata minore. 
Se fosse lecita una gradua¬ 
toria porremmo 11 Boccane¬ 
gra un passo dietro 11 Don 
Carlo, con cui ha in comune 
11 tragico tema dell’Isolamen¬ 
to del potente, chiuso nella 
prigione della porpora; cro¬ 
nologicamente il dramma del 
doge genovese precede e se¬ 
gue, nelle due stesure, quello 
del re di Spagna; stilistica¬ 
mente, lo scambio è duplice. 

U Boccanegra nasce nel 1857 
alla Fenice, con scarso 
successo Dopo 1 trionfi pio- 
polari del Rigoletto, del Tro¬ 
vatore e delia Traviata, Verdi 
è alla ricerca di un linguaggio 
nuovo capace di esprimere ciò 
che era soltanto intuito nel 
Nabucco e nel Macbeth: U 
dramma politico, il contrasto 
tra la passione e la ragion di 
stato. I Vespri siciliani, pre¬ 
sentati a Parigi nel '55, sono 


discoteca 


II canto 
gregoriano 

Parlare di canto gregoriano 
significa parlare delle origini 
delia musica occidentale, si¬ 
gnifica risalire a forme musi¬ 
cali che fiorirono in Europa 
anteriormente alla nascita del¬ 
ia polifonia, e quindi nei se¬ 
coli dell’alto Medioevo. Il can¬ 
to gregoriano è un canto esclu¬ 
sivamente melodico su testi sa¬ 
cri latini, usati per ie esigen¬ 
ze della vita liturgica, in chie¬ 
sa e nei conventi, li sapore 
inconfondibile delle sue me¬ 
lodie è dato dali’uso del siste¬ 
ma dei ■ modi ». scomparsi 
posteriormente. l'andamento 
ritmico è di estrema flessibili¬ 
tà e ignora le suddivisioni re¬ 
golari che saranno imposte più 
tardi dalla polifonia. Del gre¬ 
goriano si sono conservati fino 
ad oggi centinaia e centinaia 
di canti, inni, antifone, sequen- 
se. graduali e così via, che te¬ 
stimoniano l'enorme ricchezza 
di questa musica, anche se og¬ 
gi essa appare sempre un po’ 
uguale a se stessa al nostro 
orecchio abituato a un’enorme 
varietà di timbri, armonie e 
forme. 

Uno del pochissimi cori che 


coltivano il gregoriano in Ita¬ 
lia è quello della cappella pa¬ 
pale di San Francesco d’As* 
si?i. che ha incìso per la Deut¬ 
sche Grammophon. sotto la di¬ 
rezione di Alfonso Del Ferre¬ 
rò, due dischi in cui il grego¬ 
riano è rappresentalo accanto 
a una scelta di laudi (canti 
posteriori al gregoriano e da 
esso nati, di intonazione piò 
popolare e su testo italiano, 
ad andamento ■ responso na¬ 
ie ». .cioè col coro che si alter¬ 
na ai versetti cantati dal soli¬ 
sta). I due dischi sono utili 
per chi voglia introdursi nel 
clima sonoro, austero ma non 
privo di fascino, dell’antica 
musica sacra, anche se il coro 
di Assisi non è paragonabile 
per bravura ad altri comples¬ 
si d'oltralpe e stupisce in par¬ 
ticolare la pronuncia disinvol¬ 
tamente « italianizzata » dei 
testi latini. 

La nascita 
della polifonia 

Con la nascita della polifo¬ 
nìa zi arricchiscono le forme 
e le possibilità della musica 
che rimane ancora in larga mi¬ 
sura di impronta liturgica. 
Una scatola di due dischi pub¬ 


blicata dalla Telefunken si in¬ 
titola « Ars antiqua », ed è de¬ 
dicala in gran parte quindi a 
quella grande scuola omoni¬ 
ma di musica polifonica fiori¬ 
la presso ìVòlre Dame di Pa¬ 
rigi tra il XII e il XIII secolo. 
In un'efficacissima esecuzione 
affidata al complesso Capeila 


un primo rudimentale tenta¬ 
tivo in questo senso; il Bocca¬ 
negra è 11 secondo e Verdi ne 
è tanto convinte da trascura¬ 
re la funzionalità librettistica 
che per lui, finora, è stata 
un imperativo categorico. La 
storia non ha nè capo nè co¬ 
da: il Boccanegra. eletto doge 
di Genova, perde una figlia 
bambina e la ritrova, venti- 
quattro anni dopo, sotto le 
spoglie di Amelia Grimaldi; 
il suo migliore amico tenta 
di rapirla, il suo nemico, Ga¬ 
briele Adorno, la salva, ma 
crede che 11 doge voglia farne 
l’amante. Tutti, compreso il 
nobile Fiesco, che Ignora di 
essere il nonno della bimba 
persa e ritrovata, congiurano. 
! Alla fine, U povero Boccane¬ 
gra muore avvelenato, la ve¬ 
rità viene a galla e Gabriele, 
sposo di Amelia, regnerà su 
Genova. 

Tutte queste assurdità sono 
compensate, agli occhi di 
Verdi, dalla monumentale fi¬ 
gura del Boccanegra, sovra¬ 
no e padre, tn lotta coi pa¬ 
trizi e col proprio cuore. Su 
questo 11 compositore punta 
tutte le carte, senza avveder¬ 
si della Illogica mescolanza, 
nel dramma e nella musica, 
di vecchie e nuove situazioni, 
di cabalette logore e di reci¬ 
tativi nuovissimi. Dovranno 
passare altri dieci anni prima 
che la materia, resa assai più 
omogenea e stilisticamente 
compatta, si coaguli nel Don 
Carlo. Poi vengono YAida, la 
Messa, Il progetto delYOteUo, 
e Verdi come per rifarsi la 
mano prima del capolavoro 
shakespeariano, riprende il 
Boccanegra e con l’aiuto poe¬ 
tico di Arrigo Boito, lo riela¬ 
bora profondamente. Vi ag¬ 
giunge, tra l'altro, la famosa 
scena de) consiglio in cui 11 
doge fa da arbitro tra popola¬ 
ni e nobili. Scena che. assie¬ 
me ad altri ampi ritocchi, dà 
maggior rilievo al personag¬ 
gio politico del Boccanegra, 
accentuando il dramma della 
regalità (c Anche l’acqua del 
fonte e amara all’uom che re¬ 
gna») che nella prima stesu¬ 
ra era rimasto più intuito che 
svolto. 

Nel 1881, alla Scala questo 
secondo Boccanegra ebbe un 
successo trionfale, ma poi 
venne trascurato, fino alle re¬ 
centi rivalutazioni. I motivi 
sono chiari: il rifacimento è. 
in alcune parti, all’altezza del* 
VOtello, ormai In arrivo; 
mentre in altre la sal¬ 
datura con 11 vecchio non 
si compie perfettamente: nel¬ 
la musica come nel libretto, 
che le cure del Boito rendo¬ 
no, se è possibile, ancor più 


Antiqua di Monaco di Bacie- dissennato. Più si ascolta que- 
ra (che sotto la guida di Kon- 5t'opera più cresce da un iato 


rad Ruhiand utilizza una quin¬ 
dicina di voci e numerosi stru¬ 
menti caratteristici dell’epoca), 
ascoltiamo nn'intelligente scel¬ 
ta di pezzi sacri — mottetti, 
responsori, organa, condnctns. 
sequenze, ere. — che presenta 
una straordinaria varietà tim¬ 
brica e formale, grazie anche 
al fascino particolare che eser¬ 
citano sulle nostre orecchie le 
.sonorità di strumenti scompar¬ 
si come ì cornetti, il cromor- 
no, le campanelle e l’organo 
antico, c l'emissione vocale dei 
solisti che viene riportala a 
qnrlla rhe si pensa fosse l’im¬ 
postazione osata a quei tempi. 
Una pubblicazione che, non 
diversamente dalla precedente, 
ci avvicina alle fonti della mu¬ 
sica europea, rivelandocene il 
fascino e la varietà a distanza 
di oltre sette secoli. 


l’ammirazione, e dall’altro la 
delusione di fronte ai momen¬ 
ti altissimi e all’assieme com¬ 
posito. 

Ciò fa del Boccanegra un 
lavoro particolarmente diffi¬ 
cile da realizzare, soprattutto 
in un ambiente vasto come 
l’Arena dove il meglio de) 
dramma - la sofferta intimi- 
tà del protagonista. la sua 
tragica solitudine tra congiu¬ 
re e veleni — rischia di sper¬ 
dersi tra la fastosa esteriori¬ 
tà della scenografia, la folla 
delle comparse e, non ultima 
il diluirsi dell’orchestra all’a- 
ria aperta. A questi pericoli 
Tedinone odierna contrappo¬ 
ne un’ottima compagnia di 
canto, capace di richiamare 
su di sè tutta l’attenzione, rin¬ 
saldando il tessuto sonoro e 
drammatico. 

Non occorre insistere sul* 
l’Alto livello di Piero Cappuc¬ 
cini, il migliore protagonista 
che oggi si possa avere, per 


rilievo vocale e autorità sce¬ 
nica; di fronte a lui il Fiesco 
di Bonaldo Gialotti si impone 
come autorevolissimo con¬ 
traddittore; Katia Ricciarelli 
dà fi meglio di sè — per la 
soavità e la erazia delle emis¬ 
sioni, trionfanti pur negli 
enormi spazi dell’Arena — 
nella patetica figura di Ame¬ 
lia; Carlo Cossutta, infine, è 
uno stupendo Gabriele Ador¬ 
no: una vera rivelazione, per 
l’ampiezza della voce, l’impe¬ 
to gagliardo e l'intelligenza 
stilistica, senza neppure una 
incertezza, un minimo appan¬ 
namento; insomma, un sor¬ 
prendente tenore, specialmen¬ 
te col tempi che corrono. 

Completano molto bene la 
compagnia il vigoroso Carlo 
Melicianl (Paolo), Giovanni 
Foiani. Aronne Ceroni e Ada- 
lina Grigolato. Con questi ele¬ 
menti e con un'orchestra ben 
preparata. Nino Sanzogno non 
ha avuto difficoltà ad equili¬ 
brare con precisione il setto¬ 
re musicale, muovendosi con 
discrezione tra le difficoltà di 
una partitura tutt’altro che 
facile. 

Nell’ambito spettacolare 11 
criterio è, in sostanza, quello 
della piacevole funzionalità. 
Giorgio Wakhevitch si limita a 
costruire una Genova trecen¬ 
tesca, Imponente e vistosa, 
senza approfondire il dram¬ 
ma e senza disturbare il mo¬ 
vimenta 1 suoi costumi s! in¬ 
quadrano bene e, se non pec¬ 
cano per varietà, non offen¬ 
dono nemmeno. In questa cor¬ 
nice, la regia di Franco En¬ 
riquez si limita a pochi toc¬ 
chi esteriori, con le entrate e 
le uscite d’obbligo delle mas¬ 
se, le solite bandiere alla 
Wallmann, l’immancabile sca¬ 
lone per la discesa finale; c’è 
perfino un galeone ancorato 
nel bel mezzo di una piazza 
di Genova. 

Avendo cosi realizzato un 
autentico prodigio nautico, 
Enriquez non si è preoccupato 
nè di caratterizzare popolani 
e nobili Della gran scena del 
consiglio, nè di offrire un mi¬ 
nimo di coerenza ai perso¬ 
naggi; tanto per fare un esem¬ 
plo Gabriele, nella stanza del 
doge, spia, ascolta e non In¬ 
tende nulla: forse è sordo. 
Comunque sia, l’assieme, a 
suo modo, funziona. Lo spet¬ 
tacolo c’è, la realizzazione del¬ 
l’allestimento, curata da Co¬ 
lonnella è ben curata e il 
pubblioo vastissimo e genero¬ 
so che gremisce l’Arena non 
chiede di più, anche se — a 
nostro avviso — qualcosa di 
più sarebbe giusto dargli. 

Rubens Tedeschi 


Rinviato 
il concorso 
« Alberto Curri» 

NAPOLI, 23 

Il quarto Concorso intema¬ 
zionale di violino bandito dal¬ 
la fondazione «Alberto Cur- 
ci » per il novembre 1973 in 
Napoli è stato rinviato al no¬ 
vembre 1974, in seguito alle 
difficoltà insorte per la mor¬ 
te del fondatore. 

Il nuovo presidente e il 
consiglio desiderano che il 
Concorso si svolga nelle con¬ 
dizioni del tradizionale pre¬ 
stigio. 


RACCONTI ITALIANI (1°, ore 21) 

Per la serie Racconti italiani, va in onda stasera questo sce¬ 
neggiato televisivo tratto dal racconto Rumore di Giuseppe 
Cassieri. Ne sono Interpreti Giulio Bosetti, Paola Mannoni. 
Giorgio Cholet, Elisa Ascoli Valentino, Francesco Paolo D’Ama¬ 
to, Armando Branda, Mario Lamentino, Claudia Caminito, 
Gin Maino, con la regia di Dino Partesano. 

Al centro della vicenda è un intellettuale quarantenne il 
quale, esaurito da un lavoro stressante, decide di trascorrere le 
vacanze al mare insieme con sua moglie nella villa del padre 
di lei. Da qui il racconto prende vita attraverso un’acuta 
introspezione psicologica, tendente a «sezionare» le simboliche 
nevrosi dei protagonisti. 

LE FARSE TOSCANE (2°, ore 21,15) 

Comincia questa sera un nuovo ciclo, curato da Belisario 
Randone, dedicato alle farse regionali. Oggi verranno presen¬ 
tate due farse toscane: La villana di Lamporecchio di Luigi 
Del Buono e Un bambino per commissione di Tommaso Ghe- 
rardi Del Testa; la prima con la regia di Eros Macchi, per 
l’Interpretazione di Ave Ninchi. Franco Scandurra, Corrado 
Olmi, Giampiero Becherelli e Gastone Pescucci; la seconda, 
diretta da Carlo Di Stefano, con Paolo Poli, Lucia Poli, Gianna 
Giachetti, Luciano Melani e Manlio Busoni nelle vesti di 
protagonisti. 

IL SOGNO (1°, ore 22) 

Le interpretazioni è il titolo della prima puntata di un nuovo 
programma realizzato da Paolo Mocci e dedicato ai fondamen¬ 
tali significati onirici dei sogni, universalmente riconosciuti, 
con l’avvento della psicanalisi, quali inestimabili chiavi per 
una profonda comprensione umana. La trasmissione prende 
dunque in esame la storia dell'interpretazione dei sogni delle 
prime analisi di Sigmund Freud ad oggi. 


programmi 


TV nazionale 


18.15 La TV dei ragazzi 
«Capitan tempesta» 
Film. Regia di Cor¬ 
rado D’Errico. In¬ 
terpreti: Carla Can- 
diani, Adriano RI- 
moldL 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Racconti Italiani 

« Il rumore » di Giu¬ 
seppe Cassieri. 

22.00 II sogno 
22*45 SPORT 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora 1, 
C. 12, 13, 14, 17, 20 « 23| 
6,05: Mattutine amicale; IJIi 
Aiamaecco; IJO; Canzoni: 9i 
Vanna « «SI amidi 9,15: Voi 
•4 10,45: « La Sc h èma »j 

11,30: Quarto prora-mina; 

12.44: Il sodemarfeaata; 13,20: 
Ottimo • abbondante; 14,10: 
Corata p re t eran zialt 15: Far 
eoi raoraai; 17.05: Il tirasele; 
10,55: Quarta Napoli; 19,25: 
Randa... etra patatona; 20.20: 
L'amore modico; 21,55: M cal¬ 
ca folklori etica dalla Creo* fo¬ 
racchia; 22,20: Andata a ri¬ 
torno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora: 6,30, 

7.30, «.30. 10,30. 12,30. 

13.30, 16,30, 17,30, 16,30. 
1940 a 22,30; 6: Il mattinie- 
rai 7.40: Boonpiomo; 6,14: 
Com piam i d’astata; 6,40: Coma 
a parcM; 6,54: S co iti a cotort; 
9,35: L'aria di a i t adular». 9,50: 


Da Summonte: te¬ 
lecronaca diretta 
dell'incontro di pai* 
lacanestro Italia- 
URSS. 

23*45 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21.15 Le farse toscano 
22,30 Vado a vedere H 
mondo, capisco tut¬ 
to e tomo 
« A pranzo con fi 
guru». Prima pun¬ 
tata. 


a Madamin »; 10,10: Un disco 
per restata; 10,35: Spedai oa¬ 
si: Nino Taranto; 12,10: Rapio- 
nalt; 12*4% Alto tradimnstot 
1345: R im a fi o r no aooo Fran¬ 
co Carri o *oi?i 13 , 50 : Coma 
o pmbé; 14: Sa di «fri; 15: 
a Una storia comoda »; 15,45: 
Cararal; 17.35: Offerta spedalo; 
19,55: Soperestate; 20,10: Aia- 
data a ritorno; 20,50: Sup er bo 
nic; 22,43: Musica testerà . 

Radio 3° 

ORE - 9,30: Oemrenuto In Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: Cantalo 
di A. Scarlatti; 11.40: Musiche 
italiane; 12,15: La arabica noi 
tempo; 13.30: Intermezzo; 
14,30: The dream et Garontina; 
16,15: Archivio dal disce; 

17,20: Fotn d’album; 17,40: 
Jazz clanico; 11: Musiche 61 
Odia Sartok; 1 ».30: Musica (ara 
•ara; 1S.45: L’ospedale in Ita¬ 
lia; 19,15: Concerto serale; 21: 
Giornale del Tarso: 21.30: Rao- 
aefna Premio Italia; 23,05: Li¬ 
bri ricevuti. 
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I lavoratori, le donne, i giovani romani attorno al PCI e al suo giornale 
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Decine di migliaia al Festival 

Gronde successo delle iniziative politiche, culturali e sportive - Il ruolo del partito a Roma nel comizio del compagno 
Petroselli - Raccolti già 53 milioni per la sottoscrizione della stampa comunista - Risultati positivi nel tesseramento 



? i.v' 1 ji. » ■ :ì; : 



Decine e decine di migliaia di cittadini di Roma e della 
provincia hanno visitato il Festival dell'Unità che, iniziato 
mercoledì 18, si è concluso domenica notte. Il successo di 
questa manifestazione è andato oltre le previsioni degli stessi 
organizzatori, sia per quanto riguarda l'affluenza del pubblico, 
sia per il favore riscosso dalle i- 


V. M 

?w : % t 


Un'immagine del Villaggio dei bambini che ha avuto grande successo al Festival. Il lavoro creativo dei piccoli partecipanti 
è stato organizzato e seguito dal prof. Eddo Masci, pittare, insegnante al liceo artistico. 


diverse iniziative, sia per l’ef¬ 
ficienza del Villaggio che ha 
soddisfatto in pieno i visita¬ 
tori. Il successo di questa Fe¬ 
sta della stampa comunista 
deve anche ricercarsi nel pre¬ 
stigio che circonda nella no¬ 
stra città il PCI; • prestigio 
fondato sull’azione e le lotte 
del Partito a Roma che hanno 
avuto nell’urbanistica, nell’edi¬ 
lizia scolastica, negli asili-nido 
e centri ricreativi, nel caro¬ 
vita e in tanti altri problemi 
momenti qualificanti. 

Il Festival è stato contrasse¬ 
gnato dall’antifascismo, dalla 
lotta per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e. come ha ricorda¬ 
to nel comizio conclusivo il 
compagno Petroselli, segreta- 


Ferma presa di posizione dell'associazione contro i tentativi di speculazione 

* * 1 - ' 

La Federesercenti sollecita provvedimenti 
per evitare il rincaro del prezzo del pane 

Alcuni panificatori rifiutano di comprare la farina con le tariffe maggiorate — Denunciate 
le manovre dei grossisti — Indetta per domani ad Ostia una giornata di lotta contro il carovita 


Per la vertenza dei « ventisettisti » 

I lavoratori ospedalieri 
condannano un’agitazione 
corporativa delI’ANAAO 

Un comunicato della Federazione unitaria CGIL, CISL, UIL 


li problema dei prezzi — a cominciare da quello del pane — rimane uno dei problemi più 
acuii nella nostra città. Né mancano tentativi — il comportamento di certa stampa di destra 
i eloquente — di creare situazioni di tensione, nelle quali si possano inserire elementi di pro¬ 
vocazione. Di qui l'appello dei sindacati affinché, con misure ampie e concrete sia impedita 
ogni manovra speculativa. I sindacati hanno preso posizione sulla minaccia di un aumento del 

prezzo del pane invitando le-—--- 

proprie organizzazioni di ca- I in sciopero gli edili, che da- i za Gasparri nella zona di 


La Federazione provinciale 
ospedalieri della CGIL. CISL 
e UIL ha espresso una re¬ 
cisa condanna deilo sciopero 
proclamato dai medici volon¬ 
tari, i cosiddetti « ventisetti¬ 
sti » aderenti all’ANAAO. La 
agitazione era stata indetta, a 
partire da sabato scorso a 
tempo indeterminato, dal per¬ 
sonale non di ruolo degli ospe¬ 
dali riuniti per reclamare la 
perequazione con il personale 
di ruolo dei nosocomi. 

Come si ricorderà però ii 
consiglio di amministrazione 
del Pio Istituto S. Spirito ave¬ 
va avviato a soluzione — pri¬ 
ma che lo sciopero fosse pro¬ 
clamato — la vertenza del 
« ventisettisti » attraverso una 
delibera che prevedeva ima 
più giusta retribuzione del per¬ 
sonale medico incaricato, da 
parificarsi allo stipendio ini- 


Una corona dell'Alleanza 
Contadini sulla tomba 
di Ruggero Grieco 

Una delegazione della dire- 
. zione dell’Alleanza nazionale 
dei Contadini ha deposto un? 
corona ed ha sostato in racco¬ 
glimento davanti alla tomba di 
Ruggero Grieco al cimitero del 
Via-ano, nei ricordo del grande 
dirigente e studioso nell’anni- 
% orsa rio della morte. 


Lotteria 
del Festival 

Ecco I numeri vincenti del 
la lotteria del Festival prò 
vinciate deli'UNITA'. - 
- Primo estrailo: n. 1118 che 
vince una Skoda; secondo: 
n. 1899 che vince un viaggi* 
a Mosca; terzo: n. 1596 eh. 

I vince un televisore d. 21 poi 
ilei; quarto: n. 1995 che vin¬ 
ca un frigorifero aa 180 litri; 
qainto: n. 1388 che vince une 
radia a transistor. 


ziale della categoria degli as¬ 
sistenti. Tale delibera peraltro, 
era stata approvata .sulla scia 
di un disegno di legge, scaturi¬ 
to da una proposta della Re¬ 
gione, per una sanatoria che 
ha come prospettiva la messa 
in organico di tutto il perso¬ 
nale medico incaricato. Que¬ 
sto disegno di legge, in via di 
approvazione alla commissio¬ 
ne sanità della Camera, per¬ 
metterebbe ai « ventisettisti ». 
di usufruire della sanatoria 
prevista per tutto il personale 
incaricato e di risolvere quin¬ 
di, la loro particolare situa¬ 
zione. E’ proprio alla luce di 
questa nuova situazione che Io 
sciopero in corso indetto dal- 
l’ANAAO risulta pretestuoso e 
corporativo. 

In un comunicato emesso 
dalla Federazione Ospedalieri 
della CGIL CISL e UIL al ter¬ 
mine di una riunione svoltasi 
ieri sì sottolinea che la stessa 
Federazione « è fortemente 
impegnata a seguire con at¬ 
tenzione l’iter della delibera 
riguardante la equiparazione 
economica e normativa del 
personale medico fuori ruo¬ 
lo». Il comunicato prosegue 
affermando che solo qualora 
non dovesse essere raggiunto 
un risultato positivo deila ver¬ 
tenza, le organizzazioni sinda¬ 
cali chiameranno a svolgere 
le conseguenti decisioni di lot¬ 
ta, il personale medico e pa 
ramedico. « La Federazione — 
afferma ancora il comunica¬ 
to — ritiene necessario e ur¬ 
gente che l’amministrazione 
affronti e risolva il problema 
dei volontari attraverso solu¬ 
zioni coerenti con la situazio¬ 
ne esistente (periodo di sosti¬ 
tuzione, esigenze di servizio 
ecc. i e pertanto - conclude 
il comunicato — la Federazio¬ 
ne ritiene che lo sciopero a 
tempo indeterminato procla¬ 
mato dall’ANAAO, senza te¬ 
ner conto del quadro generale 
e delle indicazioni di questa 
Federazione, sia controprodu¬ 
cente per il personale interes¬ 
sato perchè esso pesa sui cit¬ 
tadini bisognosi di cure Iso¬ 
lando quindi i lavoratori dal¬ 
l’opinione pubblica». 


proprie organizzazioni di ca¬ 
tegoria e territoriali ad una 
azione che scoraggi sul na¬ 
scere ogni tentativo di specu¬ 
lazione economica e politica. 
Un documento sul prezzo del 
pane è stato reso noto ieri 
anche dalla Fedesercenti; mol¬ 
ti panificatori operanti a Ro¬ 
ma e nel Lazio — si legge 
nella nota — si rifiutano di 
scaricare farina, già ordina¬ 
ta, a causa di un aumento 
medio pari a 4.000 lire al 
quintale comunicato loro dai 
fornitori all’atto della conse¬ 
gna della merce. Qualora do¬ 
vesse estendersi tale orienta¬ 
mento — prosegue il comu¬ 
nicato — i cittadini di Roma 
e dei maggiori Comuni del 
Lazio potrebbero trovarsi di 
fronte ad una improvvisa ca¬ 
renza di pane. 

La Federesercenti romana, 
mentre denuncia la manovra 
speculativa della industria mo¬ 
litoria e dei grossisti, fa pre¬ 
sente ai panificatori la asso¬ 
luta necessità dì prendere con¬ 
tatto con le utorità pubbli¬ 
che e politiche, i sindacati 
per prospettare la nuova si¬ 
tuazione e per concordare ade¬ 
guate soluzioni. La Federeser¬ 
centi romana ha prospettato 
da tempo alle pubbliche au¬ 
torità la necessità di provve¬ 
dere allo immagazzinamento 
delle materie prime, che co¬ 
stituiscono base essenziale del¬ 
la produzione di derrate ali¬ 
mentari di largo e popolare 
consumo. A tale proposito — 
ricorda il comunicato — l’En¬ 
te comunale di consumo, la 
Provincia e la Regione — in 
concordanza con l’AIMA, pos¬ 
sono svolgere una specifica 
funzione in questa direzione 
a beneficio delle ditte e dei 
consumatori. 

La Federesercenti ha inol 
tre comunicato che domani 
ci sarà un incontro con l’Unio¬ 
ne Romana Commercianti per 
concordare una linea di con¬ 
dotta comune per la condu¬ 
zione della lotta contro l’au¬ 
mento dei prezzi. 

OSTIA — La Camera del 
lavoro di Ostia ha indetto per 
domani una giornata di lot¬ 
ta contro il caro-vita, per la 
costruzione dell’ospedale di 
zona, per I servizi sociali. Uno 
sciopero è stato proclamato 
da tutte le categorie; i me¬ 
talmeccanici nel corso della 
mattinata si incontreranno 
con i cittadini nei mercati e 
nei posti di lavoro per discu¬ 
tere delle iniziative da pren¬ 
dere contro raumento del co¬ 
sto della vita e di altri pro¬ 
blemi sociali. Nel pomeriggio, 
dalle 15 in poi, scenderanno 


ranno vita ad un corteo a 
piazza Anco Marzio dove si 
svolgerà una manifestazione. 
Alle 19, avrà luogo un pub¬ 
blico dibattito tra sindacati e 
famiglie dei lavoratori a piaz¬ 


za Gasparri nella zona di 
«Nuova Ostia». Alle iniziati¬ 
ve della Camera del lavoro 
sono invitate le altre forze 
politiche e sociali democrati¬ 
che, della tredicesima circo- 
scrizione. 


Per iniziativa delf'ANPPIA 


Domani sarà celebrata 
in Campidoglio 
la caduta del fascismo 


H trentesimo anniversario del¬ 
la fine della dittatura fascista 
sarà ricordato domani 25 luglio 
nel corso di una manifestazione 
indetta in Campidoglio dall’As¬ 
sociazione nazionale perseguitati 
politici italiani antifascisti 
(ANPPIA). 

La manifestazione, presieduta 
dal sen. Ferruccio Parri. avrà 
inizio alle 10,30 con un discorso 
del senatore Umberto Terracini, 
presidente dell’ANPPIA. Presen¬ 
zieranno alla cerimonia l’on. 
Sandro Pertinì. presidente della 
Camera dei Deputali, il sen. 


Albertini in rappresentanza del 
Senato, ed esponenti di tutte le 
organizzazioni della Resistenza. 
deH’antifascismo e dei partiti 
democratici. Interverranno, inol¬ 
tre. rappresentanti delle Fede¬ 
razioni provinciali dell’ANPPIA 
di tutta Italia. 

Dopo la celebrazione., alle 
12,45, una folta delegazione del- 
l’ANPPIA sarà ricevuta al Qui¬ 
rinale dal Presidente della Re¬ 
pubblica, on. Giovanni Leone. 
In mattinata saranno deposte 
corone d’alloro alle Fosse Ar- 
deatine, sulle tombe di Antonio 
Gramsci e di Giacomo Matteotti. 


vita di partito 


RIUNIONE SULLA SCUOLA — 
Giovedì 26, alle ore 8,30, in Fe¬ 
derazione. è convocata la riunione 
sui problemi deU'edilìzia scolastica 
a Roma. Relatrice sari la compagna 
M. D'Arcangeli. Sono invitati a 
partecipare i responsabili scuola, le 
responsabili femminili delle Zone 
delia città e I Consiglieri di Circo¬ 
scrizione. 

COMMISSIONE SCUOLA — Gio¬ 
vedì 26, alle ore 19, riunione della 
Commissione scuola con la parte¬ 
cipazione dei compagni Sciorilli- 
Borellì e Giannantoni. 


• In Federazione, oggi, alle ore 
18, riunione dell'esecutivo della 
Commissione Pubblica Amministra¬ 
zione (Fiorielio). 

C.D. — N. Gordiani: ore 19,30 
(Freddimi); Castelverde: ore 20,30 
(Cenci); Ostiense: ore 17,30, Cel¬ 
lula Alitalia (Marchionnì); N. Tu- 
scolana: ore 20, CD. allargato (C 
Fredduzzi). 

CIVITAVECCHIA — Oggi, alle 
ore 20,30, si svolgerà un incontro 
con ì contadini dell’Ente Maremma. 
Parteciperà il compagno Giovanni 
Ranalli, consigliere regionale. 


Conferenze a Valmontone 


A Valmontone si terranno tre 
conferenze sui problemi urbanistici, 
dell'assetto del territorio o sul¬ 
l'agricoltura. Ecco il calendario: 
oggi, oro 20,30, conferenza sol 
teme: « Funziono del Piano regola- 
toro » con la partecipaziono del 
compagno sen. Italo Maderchl; do¬ 
mani, era 20,30, conferenza sul 
tamsr ■ Valmontone noll’asootto 
territoriale della Ragiono e eoo la 


partecipatone del compagno archi¬ 
tetto Somogy; venerdì, ore 20,30, 
conferenza sul tema: * L’agricoltura 
nello sviluppo economico di Val- 
montone a con la partecipazione del 
compagno Angelo Marroni, consi¬ 
gliere provinciale. Alle conferenze 
debbono partecipare i compagni dei 
CC.DD. o i consiglieri comunali del 
paesi della sona Colleferro-Pale- 
•trlna. 


rio della Federazione e mem¬ 
bro della direzione, è servito a 
ribadire a chiunque tentasse 
di dar vita «a provocazioni 
reazionarie che il movimento 
operaio e democratico roma¬ 
no ha la forza di stroncarle e 
combatte per andare avanti » 
Ora nuovi compiti attendono 
il Partito soprattutto sulle 
questioni economiche, dello 
sviluppo della città, dell’urba¬ 
nistica, dell’assetto civile di 
Roma, problema ancora più 
attuale alla vigilia dell’anno 
santo. 

« Il Sindaco di Roma — ha 
detto ancora Petroselli — do¬ 
vrebbe sapere che i grandi 
dissacratori sono state quelle 
forze che la DC ha protetto 
incoraggiato, inserito nel suo 
sistema di potere — che han¬ 
no fatto scempio della città a 
misura di piccole, grandi, gi¬ 
gantesche e scandalose catene 
speculative ». « Cosa vuol dire 
il pacchetto urbanistico pre¬ 
sentato dal sindaco? » In pri¬ 
mo luogo — ha affermato il 
compagno Petroselli — è la 
confessione di un fallimento. 
Basta ricordare soltanto alcu¬ 
ne cifre. Si dovevano costrui¬ 
re in 10 anni più di 550.000 
vani di edilizia economica e 
popolare e se ne sono costrui¬ 
ti 60.000. Vi sono stanziamen¬ 
ti per costruire 3.569 aule nel¬ 
la scuola dell’obbligo sulle 
8.000 ritenute indispensabili, 
ne avremo soltanto 250 alla fi¬ 
ne dell’anno e forse altrettante 
alla fine del 1974. Confessione 
di un fallimento e consapevo¬ 
lezza di imboccare una strada 
nuova: occorre cambiare e 
questo si può farlo solo con i 
comunisti ». Il compagno Pe¬ 
trose! li ha anche ricordato che 
« proprio perché siamo la più 
grande forza di cambiamento 
e di rinnovamento di cui ab¬ 
biano mai disposto la classe 
operaia e il popolo romano 
siamo anche una garanzia di 
unità del popolo in questa ca¬ 
pitale ». E il Festival de l’Uni¬ 
tà è stata una ennesima ripro¬ 
va dell’attaccamento dei citta¬ 
dini romani al Partito comuni¬ 
sta e alle sue iniziative. 

La ■ sottoscrizione per la 
stampa comunista ha raggiun¬ 
to con la conclusione del Fe¬ 
stival i 52 milioni. Questo ri¬ 
sultato, raggiunto nel clima 
della grande manifestatone 
romana, è stato reso possibile 
dal contributo venuto nei gior¬ 
ni del Festival da migliaia di 
compagni, di lavoratori e da 
numerose sezioni. 

La sezione dell’ATAC ha 
versato nel corso delle giorna¬ 
te del Festival 1.254.000 lire, 
raggiungendo circa un milione 
e novecentomila di versamen¬ 
to complessivo pari al 63 'c 
dell’obiettivo. I compagni del¬ 
la STEFER hanno versato 
424.000 lire e la cellula delle 
officine Magliana ha superato 
il 100 r c. Altre 200.000 lire sono 
state versate dai comunali e 
106.000 dai postelegrafonici. 

Tra le sezioni territoriali ci¬ 
tiamo Tor de’ Schiavi, che con 
230.000 ha già raggiunto Io 
obiettiv o. Alt ri risultati di ri¬ 
lievo all’EUR (259.000 lire pari 
all’86 *7 ) e a Ludovisi (rac¬ 
colte un milione e 46.000 lire 
pari all’80rc). 

H 50 Tc dell’obiettivo è stato 
superato nel corso del Festi¬ 
val dalle sezioni Italia e « Ma¬ 
rio Alicata » con altri due ver¬ 
samenti di 150.000 e 100.000 
lire. Porto Fluviale ha versato 
120.000 lire, 50.000 delle quali 
venute dalla Cellula della « Re¬ 
sistenza ». Altri versamenti so¬ 
no venuti da Settecamini, 
(93.500 lire). Monteverde Vec¬ 
chio e Porta Maggiore (50.000 
ciascuna). Osteria • Nuova 
(48.100). Universitari (32 600), 
Vescovio (35.000), Aurelia 
(30.000), Appio Latino (25.000), 
Laurentina (20000). Dalla pro¬ 
vincia sono giunti versamenti 
da Monterotondo Centro e Al¬ 
lumiere (50.000) e da Campo 
Limpido (15 000). 

Altri passi sono stati com¬ 
piuti nel corso del Festival 
anche sul rafforzamento del¬ 
l’organizzazione del Partito. 
Altri 15 tesserati si sono regi¬ 
strati ad Appio Nuovo, 6 a 
Fortonaccio, 5 a Cerveteri. 
Anche altre sezioni segnalano 
nuovi giovani, lavoratori, don¬ 
ne reclutati nell'ultima setti¬ 
mana. 


;; 
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Il grande pannello disegnalo da Calabria ed esposto all'esterno dello stadio Flaminio 





Un gruppo di soldati tra gli stand del Festival 



Un viale del Villaggio dell'Unità affollato da visitatori durante la giornata conclusiva 

Nel giro di 24 ore al rione Borgo 

Otto auto incendiate 
da banda di piromani 

Non si esclude l'ipotesi di un regolamento di conti — Due gio¬ 
vani visti mentre si allontanavano da una vettura in fiamme 


In sole ventiquattro ore. 
dalla notte di sabato a quella 
di domenica scorsa, otto auto¬ 
mobili sono state bruciate con 
la benzina da un gruppo di 
ignoti teppisti. Le vetture, tut¬ 
te parcheggiate nel rione Bor¬ 
go, sono andate distrutte in 
pochi minuti, dopo che erano 
stati rotti i vetri, e nell'abita¬ 
colo era stata gettata delia 
benzina poi incendiata. 

Chi sono i teppisti, e cosa 
li spinge a compiere questi 
atti di vandalismo per ora non 
sì sa. La polizia sta svolgendo 
indagini sull’identità dei pro¬ 
prietari delle auto distrutte, 
per cercare di avere una trac¬ 
cia su cui muoversi. E’ sta¬ 
ta avanzata l’ipotesi — per 
or» non confermata da alcun 


particolare — che la catena 
di incendi «automobilistici» 
rientri in un poco chiaro gi¬ 
ro di « regolamenti di conti ». 
Non è improbabile, tuttavia, 
che si possa trattare soltan¬ 
to di una banda dì pìromani. 

Le prime quattro auto so¬ 
no state incendiate sabato not¬ 
te: nel giro di pochi minuti 
sono stat: distrutti un camion, 
un furgone, una « 1500 » ed una 
vecchia « 600 », 

Alle altre quattro autovettu¬ 
re è stato appiccato il fuoco 
domenica notte: alle 23,30 ha 
incominciato a bruciare una 
«A 112» parcheggiata in via 
del Mascherino, e di seguito 
un pullmino « 850 » parcheggia¬ 
to in piazza Cavour, una « 500 » 
a Borgo Vittorio e una « 124 » 


in via Alberico II. Alcuni te¬ 
stimoni sono stati concordi 
nel riferire che una coppia di 
giovani si è allontanata al mo¬ 
mento degli incendi a bordo 
di un motorino. 


Festival 
di Berlino 


Domani partirà da Roma una 
delegazione che parteciperà al 
Festival delia gioventù a Berlino. 
Il treno per Trieste partirà alle 
ore 22,15 dal binario 3 della Sta¬ 
zione Termini. L'appuntamento 
per i membri della delegazione 
é alle ora 21,30 all'lnW* Mio 
stesso binario. 
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Tre delibere votate ieri dal Consiglio regionale 


Da due giorni non si hanno notizie del corrispondente di 


una compagnia televisiva americana 


TREDICI MILIARDI 
PER L’AGRICOLTURA 

' * ' ' I 

Le osservazioni (e il voto favorevole) del PCI illustrati dal compa- ■ 
gno Ranallj - Approvato l'acquisto della sede in via della Pisana 


Identificato 
il feritore 
della donna 
in via De Lollis 


E’ stato identificato l’uomo , 
clic la sera del 18 luglio sparò I 
due colpi di pistola contro 
Efisfa Portas, in via Cesare De 
Lollis. Rolando Andreonl, di 21 
anni, residente in via dei Pla¬ 
tani 167, è stato riconosciuto 
per mezzo di una foto segna¬ 
letica mostrata alla donna in 
una stanza del Policlinico, do¬ 
ve si trova tuttora ricovera¬ 
ta con la prognosi riservata 
per la ritenzione di due pro¬ 
iettili di pistola nella regione 
lombare. 

Rolando Andreonl viene ora 
ricercato dalla polizia con l’ac¬ 
cusa di tentato omicidio, 


Ieri sera è proseguito alla Pro¬ 
vincia il dibattito sul piano del¬ 
la scuola presentato dall’asses¬ 
sore socialista Allega. Sono in¬ 
tervenuti il compagno Villa, il 
repubblicano Petrocchi ed il de 
Borzi. 

Il compagno Villa ha centrato 
il suo intervento sui problemi 
dell’edilizia scolastica. Dopo 
aver apprezzato le parti posi¬ 
tive del piano presentato dal¬ 
l’assessore. il consigliere comu¬ 
nista ha rilevato come molti dei 
piani presentati delle Giunte 
controllate dalla DC non hanno 
avuto esiti positivi rispetto alle 
necessità reali a causa della 
mancanza di volontà politica del 
partito di maggioranza. Nel set¬ 
tore dell'edilizia scolastica la 
DC ha risposto alle aspettative 
del paese prima con una legge 
(la 6451 che. sulla base di una 
piramide gerarchica ed autorita¬ 
ria. rallentava l'Iter delle pro¬ 
cedure al punto che l'ente lo¬ 
cale doveva attendere dagli otto 
ai dieci anni per poter indire le 
gare di appalto, e poi con la 
legge 641. presentata come una 
specie di « miracolo ». ma en¬ 
trata in vigore cinque anni dopo 
l'estensione della scuola dell'ob- 
bligo, dopo cioè che l’espansione 
della popolazione scolastica era 
ormai in fase avanzata e la ca¬ 
renza di aule si era fatta pau¬ 
rosa. 

Le Regioni — ha concluso 
Villa - — hanno > presentato al 
Parlamento proposte concrete 
per un piano di finanziamenti 
al settore della scuola per 1800 
miliardi. La Provincia si deve 
battere e far sentire la propria 
voce affinché queste richieste 
siano accolte. Villa ha insistito 
anche sull’esigenza di un effi¬ 
cace intervento presso il Comune 
di Roma affinché sia rivisto il 
Piano Regolatore allo scopo di 
vincolare il maggior numero 
possibile di aree per le scuole. 
Il consigliere comunista ha con¬ 
cluso auspicando uno studio più 
analitico delle esigenze che ven¬ 
gono dai Comuni della Provincia. 


Il Consiglio regionale, riu¬ 
nito Ieri mattina in seduta 
straordinaria, ha ratificato il 
contratto per l’acquisto del¬ 
la sede della Regione che co¬ 
me è noto riguarda 1 fabbri¬ 
cati dei frati scalabriniani in 
via della Pisana. Il voto con¬ 
clusivo ha visto la convergen¬ 
za ili tutti l partiti dell’arco 
democratico; hanno, infatti, 
votato contro 1 soli fascisti. 

In apertura di seduta so¬ 
no state votate all’unanimità 
tre dellbere riguardanti 11 
fondo di rotazione per lo svi¬ 
luppo della proprietà diretta 
coltivatrice, per la zootecnia 
e per lo sviluppo della mec¬ 
canizzazione agraria. Il compa¬ 
gno Ranalli, che è intervenu¬ 
to a nome del gruppo comu¬ 
nista. ha In primo luogo os¬ 
servato che, dopo una prolun¬ 
gata stasi che ha bloccato del 
tutto 11 flusso del finanzia¬ 
mento pubblico in agricoltu¬ 
ra, col provvedimento odier¬ 
no dei 13 miliardi e 900 ml- 


Si è spento ieri 
il compagno 
Telemaco Sordi 


SI è spento Ieri, all’età di 
76 anni, Il compagno Telema¬ 
co Sordi, che era ricoverato 
presso la cllnica «Città di 
Roma » dove aveva subito una 
operazione. Il compagno Tele¬ 
maco Sordi, che era nato a 
Cave il 12 febbraio 1897, è 
stato collaboratore della se¬ 
zione centrale di amministra¬ 
zione del CC del PCI. Ex ban¬ 
cario e vecchio militante del 
partito ha svolto la sua atti¬ 
vità di collaboratore con gran¬ 
de dedizione. 

Tutti i compagni dell'appa¬ 
rato centrale ne ricordano le 
doti di lavoro e la passione 
politica. 

Il compagno Telemaco Sordi 
lascia la moglie e tre figlie. 
Ai familiari i compagni della 
Direzione, della redazione del- 
YUnità e della sezione Latino- 
Metronio inviano le più com¬ 
mosse condoglianze e si strin¬ 
gono fraternamente a loro In 
questo particolare momento. 

I funerali si svolgeranno do¬ 
mani mattina, alle ore 8. par¬ 
tendo dalla clinica Città di 
Roma, In via Maidalchini, 20. 


Manifestazione 
contro la 
bomba francese 

Si è svolta ieri davanti al¬ 
la sede del l’ambasciata fran¬ 
cese, una manifestazione di 
protesta contro l’esplosione 
della bomba atomica avvenu¬ 
ta nell’atollo di Mururoa, nel¬ 
l’Oceano Pacifico. 


boni si viene incontro, anche 
se assai parzialmente, alla ri¬ 
chiesta di contributi accumu¬ 
latasi negli uffici degli ispet¬ 
torati. Ma bisogna avere co¬ 
scienza — ha proseguito Ranal¬ 
li — che questi capitali non 
sono affatto troppi, come qual¬ 
cuno vorrebbe far credere, è 
urgente anzi che la maggio¬ 
ranza si decida a proporre la 
ripartizione del Fondo della 
programmazione, iscritto nel 
bilancio di quest’anno, tenen¬ 
do presente che almeno una 
metà sia assegnata aU’agri- 
coltura come è stato richie¬ 
sto dal gruppo comunista. 

Il compagno Ranalli ha 
quindi riaffermato l’esigenza 
politica che il Parlamento rie¬ 
samini la proposta di legge 
delle Regioni per un program¬ 
ma pluriennale di finanzia¬ 
menti del settore agricolo, per 
consentire un rapido miglio¬ 
ramento fondiario e un ade¬ 
guamento produttivo e per 
attenuare il ricorso, oggi obbli¬ 
gatorio. al mercato interna¬ 
zionale, che è causa di gros¬ 
si squilibri nella bilancia dei 
pagamenti. Ma. ha precisato 
Ranalli. la legge nazionale non 
deve stabilire nel dettaglio 
l’uso dei fondi che vengono 
assegnati alle Regioni, per¬ 
chè queste hanno il diritto, 
nella loro autonomia, di de¬ 
cidere l’impiego dei capitali 
disponibili in relazione alle 
reali esigenze dei programmi 
di sviluppo del settore. 

Concludendo, il compagno 
Ranalli ha criticato la Giun¬ 
ta e la maggioranza per non 
avere ancora presentato al 
Consiglio il piano economico 
regionale, senza il quale è 
impossibile procedere alle ela¬ 
borazioni nei singoli campi, 
mancando la visione unitaria 
e il quadro d’insieme delle ne¬ 
cessità. Il gruppo comunista, 
con queste osservazioni, ha 
espresso voto favorevole al 
provvedimento che stanzia 
complessivamente 13 miliar¬ 
di e 900 milioni, dei quali 
3.100 milioni per l'acquisto di 
nuova terra da parte dei col¬ 
tivatori diretti. 1.800 milioni 
per lo sviluppo della zootec¬ 
nia, 9 miliardi per l’incremen¬ 
to della meccanizzazione agri¬ 
cola Per quanto riguarda il 
Fondo per la programmazio¬ 
ne di 15 miliardi che il Con¬ 
siglio aveva deciso dovesse 
essere deliberato entro il 30 
giugno, il gruppo comunista 
con un Intervento del com¬ 
pagno Berti ha risollevato il 
problema in assemblea. 

Il compagno Berti ha ricor¬ 
dato che alla fine del mese 
di luglio la Giunta non ha 
ancora presentato la propo 
sta di delibsrazione in pro¬ 
posi to e. d’altra parte, le as¬ 
sicurazioni fomite dal presi¬ 
dente Cipriani sulla presen¬ 
tazione della proposta per 
domani 25 non risultano tran¬ 
quillizzanti, stante la instabi¬ 
lità dell’attuale Giunta la cui 
crisi latente da tempo si ri¬ 
flette negativamente sui lavo¬ 
ri del Consiglio 

Di fronte a questa situa¬ 
zione e allo scopo di giun¬ 
gere a una rapida definizione 
della ripartizione del Fondo 
che, pur nella sua esiguità, 
potrebbe consentire la desti¬ 
nazione di nuovi mezzi per 
l’agricoltura e l’assistenza 
scolastica, il gruppo del PCI 
rinnova alla Giunta e all’Uffi¬ 
cio di presidenza la richiesta 
di rispettare e fare rispetta¬ 
re gli Impegni assunti per 
giungere, prima della chiu¬ 
sura della sessione, alla ri¬ 
partizione delle somme del 
Fondo per la programma¬ 
zione. 


Denunciate dal PCI alla Provincia 


Le responsabilità de 
per le carenze nella 
edilizia scolastica 

L’intervento di Villa - Rapporti con la Regione 


Misteriosa scomparsa di un giornalista USA 


tracce di violenza nel suo ufficio : rapito? 


Begon jack Landgford, 62 anni, è sparito nella mattinata di domenica — « Ho appuntamento con un tale che mi dovrà condurre da Liz Taylor.:.» 
Era stato tra i fondatori del « Daily American» il giornale in lingua inglese che si stampa nella nostra città — La sua auto ritrovata a Fiu¬ 
micino — Secondo alcuni conoscenti stava preparando dei servizi sulla mafia — « Ma se 1’hanno rapito non è detto che siano stati i mafiosi... » 



Grazia Antonia Rodi, Giovanni Giacomella e Luigi Bordoni in carcere accusati per la rapina 


In carcere per la rapina di piazza Vittorio 
« Non c’ero e sono in grado di provarlo » 


Una delle tre persone accu¬ 
sate di avere compiuto la san¬ 
guinosa rapina di piazza Vitto¬ 
rio. dove il 13 marzo del '72 
fu assassinato l’appuntato di 
pubblica sicurezza Antonio 
Cardilli. avrebbe un alibi. E’ 
Grazia Rodi, moglie di Luigi 
Bordoni che è in carcere per 
lo stesso fatto insieme a Gio¬ 
vanni Giacomella. la quale ha 
fatto presentare dal suo av¬ 
vocato difensore un’istanza 
per chiedere che venga ascol¬ 
tata la teste Renata Renzi. 

La signora Renzi, secondo 
quanto è iscritto nell’istanza 
della difesa, avrebbe ospitato 


Grazia Rodi dalla fine di feb¬ 
braio a tutlo il mese di marzo 
del *72. tra le ore 15 e le 17,30. 
L’imputata si recava in casa 
della Renzi per praticarle dei 
massaggi ad una gamba af¬ 
fetta da una grave forma di 
artrosi. La teste dovrebbe an¬ 
che riferire che durante que¬ 
ste visite la Rodi telefonava 
al marito, allora latitante per¬ 
ché colpito da un mandato di 
cattura, e nascosto nella bot¬ 
tega di tappezzerie del fra¬ 
tello. 

Poiché la rapina, che fruttò 
220 milioni di lire, fu compiuta 
verso le 16,30, se la Renzi do¬ 


vesse confermare le circostan¬ 
ze illustrate dall'istanza, ciò 
costituirebbe, secondo la dife¬ 
sa, la prova che Grazia Rodi 
non poteva trovarsi sul luogo 
della rapina. 

L’imputata non ha fatto pri¬ 
ma d’ora il nome della teste 
che la scagionerebbe, poiché 
sperava di poter ugualmente 
dimostrare la sua innocenza 
senza coinvolgere la Renzi. 
La stessa signora, infatti, es¬ 
sendo gravemente ammalata 
l’aveva pregata di tenerla fuo¬ 
ri della vicenda per evitarle 
emozioni e travagli. 


Il magistrato li accusa di aver provocato blocchi stradali 

Attori indiziati di reato per un corteo 
di protesta contro l'invasione in Cambogia 

La grave decisione a tre anni di distanza dai fatti 


Un avviso di reato per bloc¬ 
co stradale è stato inviato dal 
P.M. dott. Vitalone a Gian 
Maria Volonté, Armenia Bal- 
ducci. Massimo Calanca, Gian¬ 
carlo Cassanì, Grazia Carla 
Francescalo, Giovanna Gay, 
Lorenzo Magnolia, Marisa 
Trombetta, Cristiana Virgili. 
L’avviso di reato è stato invia¬ 
to a tre anni di distanza dai 
fatti die secondo li FM Vita- 
Ione comportarono appunto il 
blocco stradale. 

Il 5 maggio del 1970 vi fu 
una dimostrazione di protesta 
contro l’invasione della Cam¬ 
bogia da parte delle truppe 
americane: in quell’occasione 
alcuni attori, giornalisti e sin¬ 
dacalisti sfilarono per le vie 


del centro con abiti stracciati 
e insanguinati e con vistosi 
cartelli recanti il nome dei 
paesi vittime dell’aggressione 
USA. La polizia intervenne e 
aggredì i manifestanti; parte 
di loro furono caricati su un 
« gippone » e portati al primo 
distretto di polizia. Ora a di¬ 
stanza di tre anni è giunta 
un’accusa grave e che appare 
quanto mai infondata dato 
che in quell'occasione non ci 
fu alcun blocco stradale. 

Inoltre, a rendere più grave 
la vicenda, il PM dott. Vitalo¬ 
ne ha respìnto la formalizza¬ 
zione deU’istruttoria chiesta 
dall’aw. Tarsitano che difende 
gli indiziati. 


Nuova 
occupazione 
a Valle Giulia 

La facoltà di Architettura è 
stata di nuovo occupata ieri e 
stavolta non « simbolicamente » 
come hanno affermato gli stu¬ 
denti dei comitato politico, 11 
motivo dell'occupazione è da at¬ 
tribuirsi alla decisione del Con¬ 
siglio di Facoltà presa ieri mat¬ 
tina e riguardante la non ac¬ 
cettazione dello slittamento de¬ 
gli esami al 15 settembre della 
sessione estiva dei corsi compo¬ 
sitivi riguardanti i seminari 


Un giornalista americano, Begon Jack Landgford, residente da alcuni anni a Roma a 
redattore di una compagnia televisiva statunitense, è scomparso da domenica mattina. - La 
polizia non esclude che sia stato rapito: forse dai mafiosi sui quali, pare, stava preparando 
un'inchiesta, o per motivi da ricercarsi In complesse vicende politiche americane nelle quali 
avrebbe svollo ruoli non secondari. E' uscito alle 7,30 dicendo alla moglie che andava ad 
intervistare Liz Taylor e Richard 

llurton, e poi non ha più dato I ~~ ---_____ 


Il confronto sui problemi urbanistici 

«Parziale e incompleto * 
anche per il PSD,I 
il pacchetto ■ Derida 


notizie di sé. Nel suo ufficio 
— la sede romana dell’* ABC » 
(Associated Brodcastings Com- 
. pany). in via degli Abruzzi — al 
quartiere Ludovisi sono state 
trovate tracce di violenza: i 
suoi occhiali da vista gettati a 
terra in tre pezzi, sui tavoli e 
negli scaffali carte e documen¬ 
ti del giornalista sottosopra. 
La sua automobile, una Ford 
« Capri ». è stata trovata invece 
ieri sera in un parcheggio au¬ 
tomatico a pagamento dell’ae¬ 
roporto di Fiumicino. Questi so¬ 
no gli unici elementi che la po¬ 
lizia è riuscita per ora a tro¬ 
vare. Elementi che, comunque, 
avvalorano la tesi del rapimen¬ 
to. E’ stata del resto l'amba¬ 
sciata USA a Roma a chiedere 
l’intervento dell’Interpol e del¬ 
la polizia romana. 

Begon Jack Landgford. 62 an¬ 
ni. residente da tre anni in via 
Ogliastra 8. è stato tra i fonda¬ 
tori del « Daily American », un 
giornale stampato a Roma in lin¬ 
gua inglese, portavoce « ufficio¬ 
so» del Dipartimento di stato 
americano e quindi delia politica 
del governo USA. Anni fa aveva 
lasciato il giornale e, adesso, da 
qualche tempo collaborava con 
l’« ABC », occupandosi prevalen¬ 
temente di questioni politiche e 
sindacali. 

La sua attività — stando alle 
testimonianze della moglie e dei 
suoi conoscenti — era abbastan¬ 
za regolare: usciva di casa verso 
le 9, tornava per il pranzo, poi 
andava di nuovo in ufficio dove 
rimaneva fino alle 20. Tre o 
quattro volte l'anno andava al¬ 
l’estero; Tultimo viaggio l’ha 
fatto una ventina di giorni fa 
in Portogallo. 

Il 20 luglio scorso si è recato 
a Palermo, tornando nella stessa 
giornata, sembra che stesse pre¬ 
parando un servizio sulla mafia. 
La moglie . — Maria Begon 
Aquaro. 58 anni, di Napoli — 
ha dichiarato, a quanto hanno 
riferito i funzionari che l’hanno 
interrogata, di non essere al cor¬ 
rente di questo viaggio, che ver¬ 
rebbe messo in relazione con la 
prenotazione di un aereo per 
Palermo fatta — secondo quan¬ 
to afferma l'Interpol in un fono¬ 
gramma inviato alla «Squadra 
Mobile» di Roma — per il volo 
delle 9.30 di domenica mattina. 

Proprio domenica mattina, alle 
7.30. il giornalista è uscito co¬ 
municando alla moglie che sa¬ 
rebbe andato in ufficio per in¬ 
contrarsi con un « press-agent ». 
il quale lo avrebbe accompagna¬ 
to nella villa di Sofia Loren e 
Carlo Ponti, a Marino, per in¬ 
tervistare Liz Taylor e Richard 
Burton. Begon Jack Landgford 
era atteso a casa per l’ora di 
pranzo, ma non ha più fatto ri¬ 
torno. La moglie ha atteso fino 
alla sera una sua telefonata, ma 
senza risultato. Ieri mattina si 
è messa in contatto con l'amba¬ 
sciata americana, che ha dira¬ 
mato un fonogramma di ricerche 
aHTnterpol, alla « Poi-Aria » e 
alla « Squadra mobile » della 
questura di Roma. 

.• La polizia, dopo aver fatto 
un sopralluogo nell'ufficio di via 
degli Abruzzi, ed aver interro¬ 
gato la moglie del giornalista, 
ha esteso le ricerche anche nel 
Napoletano. In particolare si 
sta accertando l’eventuale pre¬ 
senza di Begon nelle isole del 
golfo. 


Anche 11 PSDI, dopo il PSI. 
ha pieio posizione sul pac¬ 
chetto Darlda e sulle propo¬ 
ste trionfalistiche della DC sui 
problemi urbanistici e della 
casa con un documento ap¬ 
provato dall’Esecutivo. Si 
tratta di una lunga presa di 
posizione articolata che, per 
una certa parte smentisce lo 
stesso assessore Pala — che 
mirava ad ottenere la possi¬ 
bilità di ulteriori edificazioni 
nelle zone dell’agro — e dal¬ 
l’altra prende le distanze da 
alcune impostazioni del sin¬ 
daco. 

Il pacchetto delle misure ur¬ 
banistiche proposte dal Sinda 
co rappresenta per il PSDI 
un tentativo «parziale e in¬ 
completo » di riparare alla 
prolungata inadempienza del¬ 
l’amministrazione comunale 
rispetto agli accordi program¬ 
matici di centrosinistra 

Il PSDI «esige — prosegue 
il documento — che sì faccia 
luogo ad una rigorosa disci¬ 
plina uibanistica a livello re¬ 
gionale, con priorità sull’area 
metropolitana di Roma, on¬ 
de evitare che si riproducano 
a livello di tale area metro¬ 
politana, gli stessi fenomeni 
di disordinati Insediamenti e 
di congestione che hanno ca¬ 
ratterizzato nel passato lo svi 
luppo della città di Roma e 
che comprometterebbero nel¬ 
l’avvenire il rlequilibrio dello 
sviluppo regionale. Tale disci¬ 
plina deve essere attuata a 
tempi brevissimi dalla Regio¬ 
ne, anche anteriormente al¬ 
l’entrata iri vigore del plano 
regionale, ricorrendo a decre¬ 
ti stralcio». 

Il PSDI chiede l’accelera¬ 
mento dell’attuazione dei pro¬ 
grammi di edilizia economica 
e popolare e di quella abita¬ 
tiva attraverso i plani parti¬ 
colareggiati e le convenzioni. 

In particolare, il documento 
prevede che «per le zone B 


50.000 lire 
airUnità 
da un compagno 
di Esquilino 


Il compagno Giulio Cassai 
della sezione Esquilino ha 
compiuto Ieri 83 anni, e in 
occasione del suo complean¬ 
no ha sottoscritto 50.000 lire 
per la stampa comunista. 

Al compagno Giulio C a ss ai 
inviano auguri fraterni i com¬ 
pagni della sezione e della 
redazione dell'Unità. 


e D (quartieri), la proroga dei 
plani particolareggiati deve 
essere condizionata allo ade¬ 
guamento alle nuove norma¬ 
tive»; la «sospensione del ri¬ 
lascio di licenze edilizie per 
tutte le zone F (ristruttura¬ 
zione » fino alla emanazione di 
concerto fra il comune • la 
regione dei plani particolareg¬ 
giati ». 

Il PSDI chiede anche la 
previsione di speciali zone ad 
edilizia economica di bassa 
densità e la creazione di di¬ 
sponibilità per le zone indu¬ 
striali. • - 

Il documento propone quin¬ 
di che si dia « immediata at¬ 
tuazione alle norme elabora¬ 
te dal comitato scientifico di 
consulenza per le zone citta 
dine edificate ABCD »; una 
«piu rigorosa riduzione delle 
cubature previste nel docu¬ 
mento del sindaco per quanto 
riguarda i centri direzionali »; 
la c salvaguardia di rilevante 
parte deU’agro romano con la 
introduzione con la nuova ti¬ 
pologia H3 a bassissimo indi¬ 
ce di cubatura; al fine di 
preservare le esigenze pae¬ 
saggistiche, culturali, ambien¬ 
tali ed ecologiche con con¬ 
temporanea riduzione edifica¬ 
toria delie zone G4 in essa 
comprese ». 

Il mantenimento delle pos¬ 
sibilità di costruire cliniche e 
alberghi nelle zone dell'Agro 
(M in H) — sottolinea il do¬ 
cumento — deve essere su 
bordinato alle seguenti condi¬ 
zioni: ai che venga ridotta la 
possibilità di incremento del¬ 
la cubatura; b) che venga 
prevista un’ulteriore limita¬ 
zione delle destinazioni ad uso 
attualmente ammissibili; c) 
che la definizione delle aree 
edilizzabili venga rimessa di 
volta in volta al consiglio co¬ 
munale fintanto che i relativi 
insediamenti non siano stati 
cartograficamente identificati 
in funzione di un assetto ge¬ 
nerale deU’agro romano». 

Per quanto riguarda la re¬ 
cente richiesta di Pala e del 
capo dell’avvocatura Focacci 
di una sanatoria e di ima in¬ 
centivazione della cubatura 
nei quartieri la posizione del 
documento è più sfumata. Il 
rilascio di licenze nelle zone 
B-D viene infatti limitato « al¬ 
le varianti di progetti già ap 
provati, a condizione che sia¬ 
no mantenute le destinazioni 
d’uso ». Negli ambienti dei 
PSDI, comunque, si afferma 
di essere assolutamente con¬ 
trari «al rilascio di licenze 
in deroga e di sanatoria di 
qualsiasi genere ». 


TERME DI CARACALLA 

Alle 21. replica di AIDA di 
G. Verdi concertala e diretta dal 
maestro Oliviero de Fabrìtils. Mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi. In¬ 
terpreti principali: Rita Orlandi 
Maiaspina. Fiorenza Cossotto, Fla- 
viano Labò. Mario Sereni. Giovan¬ 
ni Gusmeroli, Ivo Vinco. Primi 
ballerini: Cristina Latini. Walter 
Zappolini. 


CONCERTI 


VILLA CELIMONTANA • TEATRO 
LA VERZURA (Pjtt Ss. Gio¬ 
vanni • Paolo) 

Giovedì alle 21.30: Vili stagio¬ 
ne del Complesso Romano del 
Balletto diretto da Marcella Oti- 
nelli Musiche Ciaikovski, Rota, 
Kachaturian. Bizet. Coreografie 
Otinelli. Walter Venditti. con Lo 
Giudice. Solè. Barriles. Luciano. 
Buonandi. Villoresi. Laurence. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI • Le Segreterie 
della Istituzione (Via di Villa 
Patrizi T4. tei. 860.195 orario i 
9-13, 16,30-19 e Aula Magna I 
Città universitaria, t. 4957234/5 j 
orario 10-13) sono aperte tutti j 
i giorni feriali escluso il saba¬ 
to, per il rinnovo delie associa¬ 
zioni alla stagione 1973-74. 

FESTA DELLE ARTI 

DELLA POLONIA 

Venerdì 3 agosto alle 21 e Fra¬ 
scati Chiesa S. Pietro: Fistulatores 
et Tubicinatores Varsovienses. 

ACCADEMIA FILARMONICA j 

La Segreteria della Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tei 3601 752) 
è aperta tutti i giorni feriali ; 
(9 13 16.30 19.30) escluso sa j 
tato pomerìggio pe« il rinnovo 
delle essocisrioni oer la stagione j 
1973 74 l posti sarsnno tenuti I 
a disposizione dei soci fino tini 
settembre e saranno poi conside t 
rati liberi I soci potranno con 1 
fermare I toro costì torbe per • 
iscritto. 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 1 

Dal 3 si 7 agosto Serenate in { 
Chiostro Chiostro 5 Giovanni de’ i 
Genovesi Via Anicia 12 (Tratta 
vere) Alle ore 21.30 Flamenco 
puro. Informa».: Via dei Banchi 
Vecchi 61 Tel 65 68 441 

BASILICA DI MASSENZIO 

Giovedì 26 e venerdì 27, alle 
21.30. Basilica dì Massenzio, 
concerto diretto da Zdenek Ma- 
mt (stag. sintonica estiva della 
Accademia di 5 Cecilia, taglian¬ 
do n. S e 9), in progrnmma 
Dvorak, Karnevrl. ouverture; 
RousscI, Bacco e Arianna. Il 
Mite; Strauss, Vita d'eroe, poe- | 
HM sinfonico (violino solista , 
Gennaro Rondino) - Biglietti j 


in vendita al botteghino del¬ 
l'Accademia in Via Vittoria 6 , 
lunedì, martedì e mercoledì dal¬ 
le ore 9 alle 14; giovedì e ve¬ 
nerdì dalle ore 10 alle 13; al 
botteghino della Basilica di Mas¬ 
senzio giovedì e venerdì dalle 

19.30 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in 
Piazza di Spagna 38. 

ASS. CULTURA E TEATRO 
Premio Latina ’73: Festival In¬ 
ternazionale dello spettacolo • 
Latina Chiesa di S. Marco, ore 
19: concerto dell’organista W. 
Van de Poi. Musiche di Bohm, 
Buxtehude. Bach, Franck, Reger, 
Alain - Aniiteatro di Sezze. ore 
21.30: spett. folk italiano con 
Rosa Balistreri, Otello Profazio, 
Matteo Salvatore e Nannarella, 
pres. Lina Bernardi - A Uri, ore 

21.30 Balletto Folkloristico di 
Stato « Mugurelul » (Romania). 
Informazioni Roma tei. 68 68.03. 

PROSA RIVISTA 


AL TORCHIO TEATRO DEI GIO¬ 
VANI (Via E- Morosini 16. Tre 
stever*. tei. 56.20.49) 

Alle 18 ripresa dello spettacolo 
per bambini * Mario e il dra¬ 
go > di Aldo Giovannetti, con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

ANFITEATRO LA QUERCIA OEL 
TASSO (Al Gienicolo Tel. 
561.613) 

Ore 21.30. prima. Sergio Am- i 
mirata pres « La Mandragola » 
dì Machiavelli con Liliena Chiari, 

M Bonini. Oles. B Cealti, F. 
Cremonini, M Francis. P Lo¬ 
ri». G Piermatlei, M Rosales, 

M Salii. O Siracuzzi Regia Ser 
gìo Ammirata 

BORGO 5. SPIRITO <V«a Penitei» 
rieri. 11 Tel *4.52.674) 
Domenica 29 alle 17,30 la Com- i 
pagnia D'Origlia Palmi pres.: « La | 
nemica « comm. in 3 atti di Da- | 
rio Nicodcmi - Prezzi familieri. i 

CENTOCELLE (Via del Casta- ! 
ni, 201 -a) i 

Venerdì alle 21,30 « La Co- I 
tomba e il leopardo » di Fede- i 
rico Garcia Lorca con Luigi Mez- i 
zanotte e il chitarrista classico j 
Henry Rivas Regia 4i tulio Sa¬ 
linai Luci Alberto r*udia. [ 

DEI SATIRI (Via Grotlapinla. 19 | 

Tel. 565 352) I 

Alte 21,30 la C.T.l. pres.: «La 
morte bussa dall'alto » dramma * 
giallo Si w Uinc.«> » W Morum { 
con R Frane belli f Soarra. R 
Bolognesi 1 Fusero Regia Paolo 
Poloni Scene Guidetti Serra 
Grande successo 

LA COMUNITÀ' (Via Zenezzo. P. 
Sennino, tei SE 17.413). 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiano presenta: • Fando e 
Lia • di Fernando Arrabal. Regia 
G. Sepe Musiche originali di Ste¬ 
fano Marcucci. 


PORTA PORTESE (Via Bettoni, 7 
angolo via E. Rolli • Telefo¬ 
no 680.186) 

Imminente inizio stagione estiva. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Via Napoli Tele¬ 
foni 33S.466 652.713) 

Alle 21,30 la Compagnia Tea¬ 
tro nella Cripta pres. « Appli- 
cant >, e Troubte in The Works » 
e « The Collection e tre atti uni 
ci di Harold Pinter Regia lohn 
Karlsen. 

LUNEUR (Villaggio Orientale • 

• Via della 3 Fontana Luna Park 
EUR) 

Alle 22 Er Piccolo de Roma 
di Enzo Liberti, Leila Ducei. Al 
fr*do Pallani. con Do Carlo. Fa 
nell!. Carosello in « _ata R o ma 
oa e di 6 Liberti Novità Regia 
dì Pino Passatacele 
TEATRO D’ARTE Ol ROMA ‘ 
Alle 21 nella Cripta della Ba¬ 
silica 5. Antonio (Via Merula- 
na. 122) il Teatro d'Arte di Ro 
ma presenta « Gregor i o VII (Il¬ 
debrando da Soana) ■ tutti ì 99 . 
! ore 21, i festivi ore 19 e 21. 

I TEATRO MOBILE AL QUARTIE¬ 
RE TALENTI (Via Ugo Oietti) 
Alle 18 « Massi motte re trop¬ 
po mangione a spettacolo per 
ragazzi in collaborazione con la 
Compagnia dei burattini di To¬ 
rino. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tel. 67 93 966) 

Alle 21,30, a richiesta per 4 
giorni, * XX Estate di Prosa Ro¬ 
mana » di Checco ed Anita Du¬ 
rante con Marcela Pezzmga 
Croce Mura. (Servasi Raimondi. 
Zaccaria. Pozzi. Magna, nel suc¬ 
cesso comico « Robba vecchia e 
cuori giovani * di Placido Scifcnl 
Regia Checco Durante. 

CA8ARE1 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di foi 
klor* italiane con cantanti e chi 
ta-rlsti 

FOIKSTUOIO (Via G. Secchi. 3 - 
Tel. 5S.02.374« 

RIPOSO 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30. Grand» complesso 
interri rionale « Imarj Btnd ». 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. l/e Tel 65 40.464) 

Alle 19-21-23 Cinema c musica 
pop « Festival » di Lerner con 
fiab Dylan, Joar» fieri, Collìms, 
Donoven e altri (U.5.A. 1S67). 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLIt 1999. la con¬ 
quista della terra, con D. Mur¬ 
ray DR #9 c grand* spettacolo 
VOLTURNO: Batman, coti A. Weri 
Afte Holìday strtep taase 


Schermi e ribalte 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (tei 35.21.S3) 

Quattro bastardi per un poste 
all’inferno, con B. Reynolds 

DR 9 

ALFIERI (Tel 290.2S1) 

L'inferno nella mano, con Lao 
Peng (VM 18) A 9 

AMBASSADE 

La caduta degli dei, con I. Thu- 
lin (VM 18) DR 99» 

AMtRICA (Tei SB1.61.6S) 

Chen il flagello del Kung-Fu 

(prima) 

ANiAKLb (Tei. *90.947) 

L’ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR d 

APPIO (TeL 779.63*) 

Colpo per colpo, con H. Tue 

(VM 18) A 9 
ARCHIMEDE (Tel *75.567) 
What’s New Pussycat 18-20-22 
(in originale) 

A RI SI UN ilei 353.230) 

Malizia, con L Antoneill 

(VM 18) S * 
ARLECCHINO (lei 360.3S.46) 
L'onorata famiglia, con G. C. 
Prete (VM 14) DR * 

AVANA (Tel 51.13.105) 
(Chiusura estiva) 

AVENTINO Ilei 572.137) 
(Chiusura estiva) 

SAIDUINA (Tei 347 592) 

Cheto, con C. Bronson 

(VM 14) A *»* 
BARBERINI (Tel «71.707) 

Il donar 5t ran a mora, con P 5*1 
<ers SA 9999 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Alle dame del castello piace molto 
fare quello, con F. Fenech 

(VM 18) 5 * 

BRANCACCIO (Via Mera lana) 
Sole rosso sul Bosforo, con S. 
Baker G 9 

CAPITOL (Tei 363.2*0) 

La morie negli occhi del gatto, 
con J. Birkm (VM 18) DR * 
CAPRANICA (Tel 679.24.65) 
(Chiusura estiva; 

CAt’KANlCKE 11A (T 769.24 65) 
Sole rosso sul Bosforo, con S. 
BaLcr G 9 

CINESI AR (Tel. 7*9.242) 

Breve chiusura astiva 
COLA Ol RIENZO (Tel. 150.5*4} 
Alla dame del castello piace molto 
fare quello, con E. Fenech 

(VM 18; S 9 
DUE ALLORI (Tei 273 207) 

Le calde notti di Don Giovanni, 
con R. Holfman (VM 18) S 9 
EDEN (Tri 3*0.1**) 

La guerra dai mondi, con G. 
Barry A 99 

minila, con A. Strindberg 

(VM 18) OR • 


EMBASSV (Tel. *70.245) 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE (Tel. *57.719) 

Diario segreto da un carcera fem- 
ETOILE (Tei **.75.561) 

La donne sono deboli, con A. 
Delon S 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR 
Tel 591 09 86 ) 

(Chiusura estiva) 

EUROPA ilei «65.736) 

Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M Rulheriord G 99 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
(Chiusura estiva) 

GALLERIA (tri *70.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel 5*2 84*) 

Le calde notti di Don Giovanni, 
con R. Holfman (VM 18) S 9 
GIARDINO (lei *94 940) 

Sei iellato amico hai incontrato 
Sacramento, con T. Harolin A 9 
GIOIELLO 

Un a mor e cosi fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tei 755 002) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR 99 

GREGORY (V Gregorio VII 1*6 
Tel 63*0 600) 

Quando l'amore è Sensualità, con 
A Belli (VM 18) DR 9 

HOLlDAT (Largo B en edetto Mar 
celio TeL *51.326) 

Melizia. con L Antoneill 

(VM 18) 5 * 
KING (Vie Fogne**. 3 Tel* 
Ione 631.95 41) 

Quella carogna del!'!spettora Ster- 
ling. con H Silva 

(VM 14) G 9 

INOLINO 

Latitudine Zero, con J. Cotten 

A 9 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
(Chiusura estiva) 

MAJES1IC ilei 67 94 90B) 
L’artiglio blu, con K. Kinski 

(VM 18) G 9 
MAZZINI (Tal. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURV 

L'ameriKano, con Y. Mentano 

(VM 14) DR 999 
METRO DRIVE IN (1 609 02 43) 
Oppi aliene C i o nb ow, con G. Pep 
pard A 9 

MEIROPOIITAN (TeL 689 4001 
Gli intoccabili, con Y. Cassa- 
vetes (VM 14) DR 9 

MIGNON D’ESSAI (T«. 669.493) 
Setcb CassMy, con P. Newman 
DR 99 

MODSRNCTTA (TeL 460.4*5) 

(Chiusura estiva) 


MODERNO (TeL 460.285) 

Aberrazioni sessuali in un peni- 
tenriario femminile, con R. Ra¬ 
bat (VM 18) DR 99 

NEW YORR (Tri 780.271) 

Chen in flagello del Kung-Fu 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tal. 754.36*) 

Un uomo e una donna, con J. L 
Trintignant (VM 18) S 9 
PAbVUlNU (Tel 503 622) 

The Franch Connection 17-19-21 - 
23 (in english) 

OUA TIRO FGN1ANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 462653) 

Spogliati, protesta, uccidi! con H. 
Moore (VM 18) DR 99 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnneili S 9 
RADIO CITY (Te* 464 102) 

Il ribelle di Algeri, con A. Delon 
DR ** 

REALE (Tei 5*10 234) 

Il ribelle di Algeri, con A. Delon 

DR 9* 

«EX (lei *84 165) 

(Chiusura estiva) 

RII* (lei *3/4*1) 

(Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (lei 460 *63) 

Harlem Detective* (prima) 
RUUGfc ET NOI* (Tei *64.305) 
La caduta degli dei, con I. Tulin 
(VM 18) DR 999 
ROXV (Tel *70 504) 

Terza ipotesi su un caso di per¬ 
fetta s t r at e gia criminale, con Lou 
Castel (VM 14) G 9 

ROTAI (Tel 770.549) 

Latitudine Zero, con i. Cotten 

A 9 

SAVOIA (Tei 86 SO 23) 

Le tombe dei resuscitati cicchi, 
I. Bumer (VM 18) G 9 

SMERALDO (Tei. 351 5*1) 

L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR 9 

SUPERCINEMA (Tel 4*5.498) 
Regolamento di conti, con M. 
Costanti» C 9 

riFFANT (Via A. De Prati» To 
•afono 4*2.390) 

Cristiana «ton a ca i n d e moniata, con 
Magda Konopka (VM 18) DR 9 
TREVI (Tel 6*9.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweii (VM 18) OR 999 
TRIOMPHS (Tel *38 00.03) 

Sella di giorno, con L. Oeneuva 
(VM 18) OR 9*99 
UNIVERSAL 

L'inferno nella mano, con Lao 
Peng (VM 18) A 9 

VIGNA CLARA (Tei. 320.35») 
L’uomo di Hong Kong, con J. P. 
Beimondo A 999 


VITTORIA 

Diario segreto da un carcera fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: I 4 figli di Katie Elder, 
con J. Wayne A 99 

ACILIA: La vanessa dalle ali bru¬ 
ciate, con J. Geeson 

(VM 18) DR 9 

ADAM: Riposo 

AFRICA: La grande luge, con 5. 

Me Queen DR 999 

AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: Il corsaro nero, con T. 

Hill A 9 

ALBA: Morte di un professore, 
con D. Hummings 

(VM 18) DR *9 
ALCE: sesso in gabbia, con j. 

Brown (VM 18) DR 9 

ALCYONE: Donne sopra femmine 
sotto, con B. Bouchet 

(VM 18) A 9 
AMBASCIATORI: Le disvolesse. 

con D. Deipierre (VM 18) DR 9 
ANI EH E: La mano sinistra della 
violenza, con Li Ching A 9 
APOLLO: Beati i ricchi, con L. 

Toifoio C 9 

AQUILA; La nelle dei morii vi¬ 
venti, con M. Eartman 

(VM 18) DR 9 
ARALDO: Grande rapina a Long 
Island, con C. George G 9 
ARGO: Il grande duello, con L. 

Van Cleef (VM 14} A 9 
ARIEL: Un tranquillo week-end di 
paura, con J. Voight 

(VM 18) DR 999 
ASTOR: Il dittatore dello stato li¬ 
bero di Banana*, con W. Alien 
C 99 

ATLANTIC: Il furore della Cina 
colpisce ancora, con B. Lee 

A 9 

AUGUSTUS: Anche i dottori ce 
l’hanno, con G. C Scott 

(VM 18) SA » 
AUREO: Il furore della Cina col¬ 
pisce ancora, con B Lee A 9 
AURORA: Ai di là dell'odio 
AUSONIA: Quel maledetto ispet¬ 
tore Novak, con Y. Brinner 

G 99 

AVORIO PETIT D'ESSAI: L’am¬ 
mutinamento del Crine, con V. 
Johnson DR 9 

BELS1TO: L'invincibile supermen 
BOITO: Reptilicus, con C. Ottosen 

A 9 

BRASIL: Rubare alla malia à un 
suicidio, con A. Ouinn 

(VM 18) DR 9 9 
BRISTOL: lo monaca per 3 caro¬ 
gne e 7 peccatrici 
BROADWAY: UFO. allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Bishop 

A 9 

CALIFORNIA: Una venere senza 
noma per l'ispettore Forrester, 
con F. Williams 

(VM 14) DR 9 
CASSIO: (Non pervenuto) 
CLODIO: Finalmente le mille e 
una notte, con B. Bouchet 

(VM 18) S 9 
COLORADO: 1000 aquila su Krel- 
slag, con C. Georg# A 99 


COLOSSEO: L’avventura è l’avven¬ 
tura, con L. Ventura SA 9 
CRISTALLO: Quei maledetti figli 
dei fiori 

DELLE MIMOSE: ...e tutto in bi- 
blietti di piccolo taglio, con Y. 
Brynner (VM 14) A 9 

DELLE RONDINI: Le 7 sfide, con 
R. Lupi DR 9 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: La tortura delia «ar¬ 
gini, con H. Lom 

(VM 18) DR 9 
DIANA: Una venere senza nome 
per l’ispettore Foraster, con F. 
Williams (VM 14) DR 9 
DORIA: Il mostro di sangue, con 
P. Cushing (VM 16) DR 9 
EDELWEISS: 1975 occhi bianchi 
sul pianeta terra, con C. Heston 
(VM 14) DR 9 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: UFO, allarme rosso at¬ 
tacco alla terra, con E. Bishop 

A 9 

E5PERO: La battaglia di Alano, 

con J. Wayne A 99 

FARNESE PETIT D'ESSAI: Terra 
in trance, di G. Roche DR 999 
FARO: Jus primae noeti*, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA 9 

GIULIO CESARE: CU altri racconti 
di Canterbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA 9 
HARLEM: Il dominatore dei 7 
mari, con R. Taylor A 9 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Il giorno del Giudizio 
JOLLY: L’altra faccia dell'amore, 
con R. Chamberlain 

(VM 14) DR 99 
IONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: ...e lutto in biglietti di 
piccolo taglio, con Y. Brynner 
(VM 14) A 9 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRY5: Decamerone N. 2, con 
C. Bianchi (VM 18) C 9 
MADISON: La gang dei Doberman, 
con B. Mabe (VM 14 A 9 
NEVADA: Storia de fratelli e de 
cortetli, con M. Arena DR 9 
NIAGARA: Il Winchester che non 
perdona 

NUOVO: Giochi proibiti dell’Are¬ 
tino Pietro, con F. Benussi 

(VM 18) SA 9 
NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
NUOVO OLIMPIA: Dillìnger « mor¬ 
to, con M. Piccoli 

(VM 14) DR 9999 
PALLADIUM: Funny Girl, con B. 

Streisand M 99 

PLANETARIO: Trappola per un 
lupo, con J. P. Beimondo 

SA 9 

PRENESTE: Sono stalo lo, con G. 

Giannini (VM 14) DR 9 

PRIMA PORTA: L'invincibile su¬ 
perman 

RENO: Lady Frankenstein, con R. 

Neri (VM 18) DR 9 

RIALTO: New York ore 3, con T. 

Musante (VM 18) DR 99 

RUBINO: Lawrence of Araby (in 
originale), con T. O’ Toole 

DR 999 

SALA UMBERTO: Executive, con 
A. Wert DR 9 


SPLEND1D: Cow Boy, con i. 

Wayne A 99 

TRI ANON: La faccia, con W. 

Holden A 9 

ULISSE: Il tuo vizio 4 una etanza 
chiusa e solo io n* ho la chiave, 
con L_ Pistilli (VM 18) 6 9 
VERSANO: La gang del Doberman, 
con M. Mabe (VM 14) A 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva. 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Chiusura estiva 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il violinista sai tatto, 

con Topol M 99 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Udo): 
La notte del furore, con G. C. 
Scott (VM 14) DR 999 

ARENE 

ALABAMA: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No- 
ochasa ^ ^ 

CHIARASTELLA: Il lungo il «arto 
il gatto, con Franchi-Ingrassia 

C 9 

FELIX: 7 sp ad a di vio l e nz a A 9 - 

LUCCIOLA: Impiccato piè ìa alto, 
con C Eestwood A 9' 

MESSICO: Il da ca i a e r o B , con F. 

atti (VM 18) DR 999 
NEVADA: Storia da fratelli e de 
cortelli, con M. Arena DR 9 
NUOVO: Giochi proibiti dall’Are¬ 
tino Pietro, con B. Benussi 

(VM 18) SA 9 
PARADISO: Prossima apertura 

estate romana film d'essai 
S. BASILIO: Il figlio di Godzilla. 

con B. Maeda A 9 

TIZIANO: Il marito è mio o l’am¬ 
mazzo quando tai pare, con C. 
Spaak SA « 

TUSCOLANA: La signora deU’auto 
con gli occhiali e un facile, con 
S. Eggan G 9 

SALE PARROCCHIALI 

TIZIANO: Il marito è mio a l’am¬ 
mano quando mi para, con C. 
Spaak SA 9 

TRIONFALE: Lo scudo dei Fal- 
woorth, con T. Curtis A 9 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. SS 


AURORA GIACOMETTI svenda 
TAVOLI INGLESI - QUADRI - 
LAMPADARI - SPARIGLIATO¬ 
SI DI SERVIZI • TAPPETI 
PERSIANI. Infinita aRre «ces¬ 
sioni • prezzi convenientissimi - 
QUATTROFONTANE, 2VC 




f ' 5* l aL i ^l¥sV slk.' 
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l v Unità / martedì 24 luglio 1973 

A Minsk dopo la prima giornata del confronto maschile e femminile di atletica leggera 

Analisi di Italia-Spagna 


I sovietici in vantaggio 
sugli americani: 118 a 71 


Tredici vittorie sovietiche sulle diciotto gare in 
programma — Arzahanov batte Wuhluther negli 
800 metri — Sorprendente successo dell’URSS 
nel salto con Tasta — Schiacciante predominio in 
campo femminile — Molte assenze nelle due squa¬ 
dre — Oggi la giornata conclusiva delTincontro 


Vittoria con due 
nomi: Barazzutti 
e... Juan Gisbert 

j « ^ 

A Praga «stop» all'avventura azzurra in Coppa Davis ? 


BARONCHELLI: TUTTO OK 


MINSK, 23 

Allo stadio Dinamo si è con¬ 
clusa la prima giornata del¬ 
l'undicesimo confronto di atle¬ 
tica leggera, maschile e fem¬ 
minile, che è l’undicesimo del¬ 
la serie. Nei precedenti incon¬ 
tri si erano registrate sette 
vittorie dell’URSS, due degli 
Stati Uniti e un risultato di 
parità. 

La prima giornata è termi¬ 
nata con il vantaggio dei so¬ 
vietici sugli americani per 
118 a 71 (53 a 20 per le ra¬ 

gazze e 65 a 51 per gli uomi¬ 
ni). Delle diciotto gare di¬ 


no due sovietici al primi due 


MILANO, 23 

La squadra dei dilettanti az¬ 
zurri al Tour dell’Avvenire, 
pitanata dal vincitore Giovam¬ 
battista Baronchelli. è rientra¬ 
ta oggi in treno in Italia. Ai- 


sputate nella prima giornata dezhda BesfamIlnaya ( URSS ) 

tredici sono state vinte da -Tw ^,Ì fcl ’?^ ìina 

atleti e atlete dell’URSS. L’in- ( URSS) 11 G, 3) Jackie pom- 

contro è stato caratterizzato |^°, n ’ US ,4 TC , H Martha 

da molto assenze sia da una /V SA > l*..?• 

parte che dall’altra. Gli ame- iivm 

ricani, oltre al primatista del YPr tc/a i 
mnndn Stones ha nnn lamen- Washington (USA) 10 3, 


mondo Stones, hanno lamen¬ 
tato le assenze di Milburn e 
di altri atleti di valore an¬ 
che a motivo delle polemiche 
sorte in America fra le due 


iiV UUV OV OVVIVI (li pimu UMU , | , . t - 

posti mentre il vincitore, Lau- * arrivo alla stazione centrale 
ris, ha raggiunto l’apprezza- di Milano erano ad attendere 
bile misura di m. 5,30. i sette dilettanti, guidati dal 

Schiacciante il predominio C T Mario Ricci, tifosi e nu- 

sovietico in campo femmini- moPnc j j| rlrton(! _ 

le. Le atlete dell’URSS si so- d f d ra I l1, S?™ 0 

no aggiudicate tutte le ga- sempre accade quando e in 
re in programma e, in molte, arrivo un vincitore. Il presi- 
hanno occupato i primi due dente della commissione tee- 
posti. Domani avrà luogo la nico-sportiva Giovanni Gioia. 

seconda e conclusiva giorna- si è vivamente romnlimpntatn 
ta di questo appassionante vivamente complimentato 

confronto. c . on G 'ovanbattista Baronchel- 

_. ' ...... , li per la grande vittoria e con 

Ed ecco dettaglio tecnico. gli altri sei corridori. Gaeta- 

no Baronchelli, Giampaolo 
dezhda Besfamilnaya (URSS) pinmìnì rìmrormj 
U"4; 2) Gaiina Mitrokhina \ -P ’ G'°y anni . Martella. 
(URSS) 1I”6; 3) Jackie Thom- Annibale De Faveri, Gianfran- 
pson, (USA) 11”7; 4) Martha co Pala e Serge Parsani, oltre 
Watsonn (USA) il’’R. naturalmente a Ricci. 

All’arrivo Giambattista Ba¬ 
ronchelli ha dichiarato: <i Que¬ 
sta mia vittoria è stata più 
bella perché proprio non me 
l’aspettavo, anche per il fat¬ 
to che mi ero deciso a parte- 


La sconfitta della Spagna 
si chiama Juan Gisbert. Il 
trentunenne avvocato di Bar¬ 
cellona, numero tre degli ibe¬ 
rici, dopo Manuel Orantes e 
Andres Gimene, era, in effet¬ 
ti, il numero uno della squa¬ 
dra capitanata dal « senor » 
Bartroli. ' E se ti mancano i 
due migliori e poi ti viene a 
mancare anche il migliore di 
quelli che sono rimasti, le 
certezze che prima nutrivi 
si trasformano subito in mal¬ 
certe speranze. E se poi ci 
si aggiunge il fatto che il mi¬ 
gliore dei sopravvissuti è uno 
stanco e disincantato atleta, 
lontano da tre anni dal cli¬ 
ma infuocato della Davis al¬ 


tissimo di Zugarelli. Era co¬ 
sì intronato che ’ nel « dop 
pio » del giorno dopo ha com¬ 
messo assurdità inenarrabili. 
Jose sicuramente non vale 
Barazzutti e ci stupisce, fran¬ 
camente, che lo abbia battu¬ 
to-due volte. Forse è dipeso 
dal fatto che i due si somi¬ 
gliano nella struttura del gio¬ 
co e probabilmente il giorno 
delle sconfitte « Pinocchio » è 
stato incapace di far uso 
del cervello (che ha in assai 
più cospicua dotazione del 
coetaneo iberico). 

Dei due azzurri c è poco 
da dire. Barazzutti quest’an¬ 
no ha fatto poco. Ha solo 
una vittoria di prestigio con¬ 


confronto. 

Ed ecco il dettaglio tecnico: 
100 Metri femminili: i) Ni- 


lora hai già perso. E così è tro Orantes a Montecarlo 




3) Boris Izmestyev (URSS) 
10”5; 4) Vladimir Otstavnov 
(URSS) 10”7. 

110 ostacoli maschili: 1) 


stato: la Spagna, in effetti, ha 
perso per il « forfait-tradi¬ 
mento » di Gisbert. 

Manolo Santana ha ritrova 
to il talento che lo condus¬ 
se al piatto d’argento di Wim- 
bledon contro Zugarelli solo 
a risultato acquisito. Quando, 
cioè, vincere non serviva più 
alla matematica del confron¬ 
to. Da Barazzuti, infatti, San- 


(ma Manuel era già « rotto »). 

Zugarelli ha vinto i cam¬ 
pionati « indoor » (su Berto¬ 
lucci, a Modena) e vanta una 
serie di buoni successi con¬ 
tro Warboys, Pattison. Stone, 
Gorman , Addison, Battrick, 
Case. E’ quasi invalutabile, 
comunque, perchè ha avuto 
un primo avversario che non 
era un avversario (Iligueras) 


tana è stato incornato. Co ed è stato battuto da un se- 




oui w: ili mituiiui xxa ic uuc m. 1 X 7 H Ito /tto a \ un cru uquiou la putte* 

SSSfffiS? 2? vSYor MySniko?tu^s*) c }P are a } Toilr All’Avvenire 


assenze degli atleti Usa sono 
state ampiamente compensa¬ 
te dalle defezioni di Korne- 
liuk, attualmente il n. 1 so¬ 
vietico sui 100 metri, di Avi- 


13”7; 3) Charles Fbster (USA) 
13”8; 4) Eduard Pereverzev 
(URSS) 13”9. 

400 Metri femminili : 1) Na- 
dezhda Kolesnikova (URSS) 


lov, medaglia d’oro a Monaco gFg. o ) Natea Kul chkova 
nel decathlon maschile, di 1 51 Z) Natalla Kuiichkova 


(URSS) 53”2; 3) Debora Car- 
penter (USA) 54’0; 4) Kathy 
fiSJÌSIÌ-. ™^l. f “°ii. ga ?n 5 ^ Hammond (USA) 55”3. 


forimi P atltl ne * 11 ultimi Salto in alto femminile: 1) 
T Shuifati topini Gaiina Filatova (URSS) 1,83; 

* Ìf U Ìì^fl '*™\*SS* ?!' 2) Antonina Lazareva (URSS) 

fat ' 1,80; 3) Diane Wilson (USA) 

SiMatìTmeS; ® 4 > Kl,re " Moller lusA » 

om rili *Y? t la • sc ? nfit b\ '1.500 Metri femminili: 1) 

Ludmila Bragina (URSS) 


... ... , . . ... , uuuiuua XJtUKi im v uiuju / 

«SS, » 

.?£?:* X Larrleu (USA) 4-2TJ; 4> Ka- 


Arzhanov, il grande deluso di 
Monaco. In una gara tattica 


thy Gibbons (USA) 4’40”4. 
Giavellotto femminile: 1) 


G1 te™ 1 » dd vincitore MT2 E lrim Ozolina 7uRSS) 63.96Ì 
J?^. OC . r6 .. ll 2) Svetlana Korolyova (URSS) 


ha confermato la sua maestria 
e ha posto ancora una volta 

a presta ‘ (USA) 48,90. ~ esattezza della diagnosi d 

ziom deccpione. u/sco femminile: 1) Faina n p«„n a inmnaiura r - 

Nei cento metri, assenti ivfpinìk' (irnssi R 7 ru- pi wn. nessuna incrinatura ossea. L< 

Komeliuk e Borzov, è stato dezhda Sergeyeva ’(URSS) articolazione presenta sola 

un gioco da ragazzi per Wil- 57 90 . 3) M onette Driscoll mente una lieve infiammazio 


59,22; 3) Barbara Pickel (USA) 


dopo molte incertezze . Credevo 
proprio che dopo la vittoria 
nel Giro d’Italia dilettanti il 
mio fisico avesse bisogno di 
riposo: invece la saggia, tran¬ 
quilla e tenace opera di Ricci 
mi ha convinto ed ora non 
posso che essere grato a lui ». 

I due fratelli Baronchelli so¬ 
no rimasti alcune ore a Mila¬ 
no perché Giambattista dove¬ 
va sottoporsi ad una visita di 
controllo al ginocchio destro, 
ferito nella caduta della tap¬ 
pa di Bordeaux. La visita, fat¬ 
ta presso l’Istituto Pini dal 
prof. Paleari, ha tranquillizza¬ 
to completamente il vincitore 
del Tour dell’Avvenire in 
quanto non 'sono stati riscon¬ 
trati postumi preoccupanti: è 


. J 




me « matador » è stato inca¬ 
pace di adoperare l’affondo e 
la spada... pardon, la racchet¬ 
ta che si è ritrovato in ma¬ 
no gli è pesata parecchio. La 
necessità assoluta di fare il 
punto, il « tradimento » di Gi¬ 


rando (Santana) a gioco fatto. 

Ora la prossima tappa è 
Praga. I ceraslovacchi hanno 
sconfitto una tenacissima RFT 
col minimo punteggio (ma i 
tedeschi avevano fatto fuori 
la Gran Bretagna di Cox e 




sbert, un allenamento troppo Taylor) e ci aspettano, logica- 


>y 

* > Jj 

«•" tylJ 


50,94; 4) Debbie L’Angevain stata peraltro accertata la 




un gioco da ragazzi per Wil¬ 
liams e Washington, conqui¬ 
stare i primi due posti. 

Ma i sovietici si sono rifatti 


esattezza della diagnosi di 
nessuna incrinatura ossea. La 


mente una lieve infiammazio- 


(USA) 46,6; 4) Vivian Turner ne alla rotula con prescrizione 


(USA) 45,52. 

10.000 Metri maschili: 1) 


con molte doppiette m altre Anatoly Bodrankov (URSS) 
gare. Particolarmente signifi- 28’4l"2; 2) Rashid Sliarafet- 
cativo il successo sui diecimi- dinov (URSS) 28’41”2; 3) Jeff 
la metri, che ha visto rinver- Galloway (USA) 28’43”6; 4) 
dire gli allori della grande Ted Castaneda (USA) 29’32”8. 


scuola sovietica. 


800 Metri maschili: 1) Yev- 


Nelle staffette quattro per gen y Arzhanov (URSS) l’49’’2; 
cento vittoria dell’URSS in 2) Rick Wolhuter (USA) 


di alcuni giorni di riposo. 

NELLA FOTO a fianco Giam¬ 
battista Baronchelli in una 
stanzetta dell’* Istituto Pini » 
poco prima di essere visitato 
dal prof. Paleari. 


intensivo in un breve spazio 
di tempo (con conseguenti fe¬ 
rite a una mano e a un pie¬ 
de) . lo hanno sconfitto pri¬ 
ma che « Pinocchio » Baraz¬ 
zutti (che nella parte del «to¬ 
ro » è stato assai poco arren¬ 
devole alle esigenze dell’eJe- 
gante avversario in « capa » 
e « muleta ») lo incornasse. 

Josè Higueras, vent’anni. nu¬ 
mero sei spagnolo (dopo i 
tre citati, ci sono anche An¬ 
tonio Munoz e Juan Herre- 
ra) avrebbe figurato benissi¬ 
mo. come personaggio di Pe- 
dro Alacron,- magari in « E1 
sombrero de tres picos » (« Il 
cappello a tre punte »). Ciò per 
dire che si presta benissi- 
- mo a tutte le - possibili iro¬ 
nie. Ma che sarebbe ingiusto 
sminuire il ragazzo senza ri¬ 
cordare che aveva addosso 
una responsabilità eccessiva. 
Soprattutto quando «doveva» 
vincere per rimediare alla 
sconfitta di Santana. E si è 
sbriciolato. Si è letteralmen¬ 
te infranto sul gioco misura- 


mente, senza timori. Kodes e 
Hrebec non sono ’ superabili 
da Barazzutti e soci: anche 
se Cardini ostenta un lodevo- 
lissimo ottimismo. Il capoli¬ 
nea di questa nostra trava¬ 
gliata « Davis » non può esse¬ 
re che nella capitale cecoslo¬ 
vacca. Sarebbe già notevole 
perdere bene, magari come i 
tedeschi: per un solo punto. 

Remo Musumeci 

La formazione 
cecoslovacca 

FRAGA, 23 

La squadra cecoslovacca dì 
tennis cheincontrer à quella 
italiana nella finale della Zo¬ 
na europea, Gruppo B, di 
Coppa Davis sarà composta 
dal giocatori Jan Kodes, Jiri 
Hrebec, Vladimir Zednik e 
Frantisek Pala. Jiri Hrebec, 
che sabato aveva un dolore a 
una spalla, non parteciperà ai 
prossimi campionati intema¬ 
zionali di Cecoslovacchia. 


quella femminile e degli USA 
In quella maschile nonostante 


l’49”4; 3) Georgy Chernyshov 
(URSS) l’50’’2; 4) Tommie 


che nella formazione sovie- Fulton (USA) 1*51”0. 

tica figurasse Borzov. Ma la 400 Metri maschili: 1) Ja- 

grande sorpresa è venuta dal mes Redd (USA) 46’’7; 2) 


salto con l’asta dove figura- 

E 7 ufficiale: 
Corso al Genoa 

GENOVA, 23 

Mario Corso è ufficialmen¬ 
te del Genova. Lo ha comu¬ 
nicato stasera il presidente 
della società rossoblu Giaco¬ 
mo Berrino nel corso di una 
conferenza stampa. Il presi¬ 
dente del Genoa ha detto che 
sono già stati firmati gli ac¬ 
cordi con l’Inter perché, gra¬ 
zie all’art. 31 del regolamento. 
Corso passi al Genoa. 

L’articolo 31, infatti, dice 
che un giocatore «ha il dirit¬ 
to di ottenere lo svincolo di 
autorità qualora non si sia 
accordato con la società per 
il contratto economico». 

Berrino ha detto che anche 
con Coreo è già stato raggiun¬ 
to un accordo economico. Poi 
ha smentito che per avere 
Corso il Geno* si sia impe¬ 
gnato a cedere il proprio 
centravanti Bordon il prossi¬ 
mo anno: «Abbiamo soltanto 
promesso all’Inter — ha det¬ 
to Berrino — che se decides¬ 
simo di privarci di Bordon, 
interpelleremmo per prima 
l’Inter ». 

Corso costerà al Genova 
144 milioni di lire, somma che 
fi giocatore dovrà versare al- 
ITnter per il proprio riscatto. 


Semyon Kocher (URSS) 46’’9; 

3) Maxie Parks (USA) 47”3; 

4) Viktor NikanoTov (URSS) 
48”7. 

Staffetta 4x100 femminili: 
1) URSS (Marina Sidorova, 
Lyudmila Maslakova. Nadezh- 
da Besfamilna v a, Gaiina Mi¬ 
trokhina) 43’*7; 2) USA (Mar¬ 
ta Watson, Mattiine Render, 
Jackie Thompson. Kathy 
Lawson) 44”7. 

Staffetta 4x100 maschile: 
1) USA (Herb Washington. Ed 
Hammonds, Mark Lutz. Ste¬ 
ve Williams) 39"2; 2) URSS 
(Alexander Zhidkikh, Boris 
Izmestyev. Yuri Silov. Valéry 
Borzov) 39’’5. 

Salto con l’asta: 1) Janis 
Lauris (URSS) mt. 5.30 2) 
Yuri Isakov (URSS) 5.20; 3) 
Victor Dias (USA) 5.00. 

Lancio del peso maschile: 
1) Al Feurbach (USA) mt. 
20.69; 2) Alevander Baryshni* 
kov (URSS) 19.69: 3) Riman- 
tas Plunge (URSS) 1953; 4) 
Ron Semkiv (USA) 19,52. 

20 Chilometri di marcia: 
1) Yevgeny Ivchenko (URSS) 
Ih35’13”6; 2) Vladimir Reza- 
yev (URSS) lh35’lT’0: 3) Bill 
Ranny (USA) lh36’37*’8: 4) 
Jerry Brown (USA) lh37’4i". 

Salto trivio: 1) Victor Sa- 
neev (URSS) mt 16 82: 2) Mi¬ 
chel Barriban (URSS) 16.63: 
3) Jhon Kraft (USA) 16.57; 
Milan Hs (USA) 16 52. 

Lancio del martello: 1) Va¬ 
lentin Dimltriev (URSS) mt. 
70 64: 2) Alexei Soiridonov 
(URSS) 69.98; 3) Albert Haln 
(USA) 63 24; 4) Ted Griger 
(USA) 60.72. 


Dopo le gare al Villaggio Olimpico durante il Festival deH # Unità 

L'esperienza del «Festival» ha indicato 
serie possibilità di iniziative sportive 

Chiara indicazione che i «giochi della gioventù » debbono diventare una scelta permanente in 
favore dei giovanissimi garantendo loro quotidiane occasioni di gioco e di pratica sportiva 


Sportflash 


Auto: Keith Holland vince in «F. 5.000» 

• Il britannico Keith Hollaatf ha vinto il Gran Premio di automo¬ 
bilismo riservato allo « formula 5000 », stabilendo anche il noovo 
primato del circuito di Mondello. 

Ecco la classifica finale dopo le due manebes: 

1) Keith Holland (Inoli.) sa Trojan in 56’0!”2 

2) Caj Edward» (logli.) su Lola in 5C’15”0 

3) Gijs van Leo ne» (Ol.) sa Lola In 56’22”8 

4) Tony Dean (Ingh.) sa Chevron in 5$*22"8 

5) Kob Evans (Ingh.) sa Trojan in 5*’d5"5 

Equitazione: Schockemohle «europeo» 

• Il britannico Paddy Me Mahon ha vinto l’altima prova dei cam¬ 
pionati maschili europei di equitazione dì Hickstead. L’italiano 
Vittorio Orlandi si è classificato quarto. 

Questi i risultati; 

1) Paddy Me Mahon (Ingh.) 7-1/2 penalità 

2) Alwin Schockemohle (RfT) 14 

3) Hubert Parot (Fr.) 15 

4) Vittorio Orlandi (IL) 16-1/2 

5) Ufo Simon (Au.) 16-1/2 

6) Harrey Smith (Ingfc.) 16-1/2 

La vittoria linaio del torneo è stata conquistata da Schockemohlo, 
grazie al vantaggio accumulato noli# guru precedenti. 


Dihiasi battuto in Coppa Europa 

& Il campione olimpico di raffi dalla piattaforma Klaus Dibiasl si 
à classificato secondo sila competizione di tuffi di Lenin gra do per 
la Coppa Europa. Dihiasi ha ottenuto 536,91 punti contro i 542,22 
del vincitore il sovietico Nikolal Mikbailin. L’altro italiano Prence 
Cagnotto s. è classificato terzo, con 499,23 punti. 

Nella classifica s squadre l’Italia 4 tana, con 326 punti, pro¬ 
ceduta dalla R.D.T. (369 punti) e dall’Unione Sovietica (366). 
La studentessa moscovita Tamara Sefonova ha vinte la Coppa Eu¬ 
ropa femminile dal trampolino con 454,44 punti. Medaglia d’er- 
gento-. Ulrica Knape (Svezia) con 439,44 pentii Medaglia di bronzo 
Otri sta Keler della R.D.T. con 433,32 punti. 


Centinaia di giovani, di adul¬ 
ti e di giovanissimi hanno par¬ 
tecipato alle diverse iniziative 
sportive del Festival dell’Unilà 
che si sono svolte tra il 18 e il 
22 luglio al Villaggio Olimpico. 

Nel vasto parcheggio delio 
Stadio Flaminio — tra gli stand, 
le mostre ed i punti di risto¬ 
ro — le gare sportive hanno 
rappresentato uno dei tanti mo¬ 
menti del Festival e si sono na¬ 
turalmente inserite nella fe¬ 
sta popolare. I giovanissimi, 
specialmente con il nuoto e la 
atletica, hanno dato vita ad 
una vera e propria festa nella 
festa. 

Nella moderna piscina dello 
Stadio Flaminio le bambine ed 
i ragazzi dei diversi centri del¬ 
la provincia, delle borgate, dei 
quartieri e delle zone periferi¬ 
che della città hanno dimostra¬ 
to che i c giochi della gioven¬ 
tù» non possono continuare ad 
essere quelli che sono, una ma¬ 
nifestazione organizzata una 
volta all’anno per cercare di 
selezionare qualche campione, 
ma debbono essere il risultato 
di una scelta permanente in fa¬ 
vore dei giovanissimi, garanten¬ 
do loro Quotidiane occasioni di 
gioco e di pratica sportiva. 

Proprio in questa proposta 
aperta a soluzioni positive, le 
iniziative sportive hanno regi¬ 
strato quel successo di parte¬ 
cipazione di singoli e di gruppi 
sportivi organizzati al di là del 
valore tecniro-aeonistico delle 
singole specialità. 

Cosi è sta*o pnr il calcio per 
il Quale sono «tati organizzati 
sui campi del Villaggio Olimpi¬ 
co duo tornei per la Coppa de 
« l’Uni’à » vinti dal Quarticcio- 

10 nella categoria amatori e 
dalla polisportiva della Nuova 
Magliana in quella dei giova¬ 
nissimi. Le fasi eliminatorie 
hanno impegnato per una setti¬ 
mana dodici squadre. TI pros¬ 
simo anno, nel caso il Festival 
dovesse concludere le iniziati¬ 
ve per la stampa comunista, 
forse potremmo articolare i 
tornei in modo tale da consen¬ 
tire a tutte le squadre popola¬ 
ri di prendervi parte, evitando 
di dover escludere, per esigen¬ 
ze di tempo, tutte quelle che 
avrebbero voluto partecipare. 

Lo stesso discorso vale per 

11 tennis, diventato ormai uno 
sport popolare, che ha impe¬ 
gnato molti lavoratori nelle fa¬ 
si eliminatorie. 



Una fase di una delle tante gare sportive del Festival: il salto in alto 


Alla gara di ciclismo, riser¬ 
vata ai cicloamatori c disputa¬ 
ta su un circuito chiuso del 
Villaggio Olimpico, ha richia¬ 
mato circa cento « veterani » 
venuti perfino dalia Toscana e 
daU’Umbria oltre che dai cen¬ 
tri de) Lazio e dalla città. Nel 
breve spazio de] circuito (km. 
1.4C0), oltre ai ciclisti, si sono 
ritrovati coloro che si interes¬ 
sano, magari assiepandosi ai 
bordi della strada, a questo 
sport che resta tra i più popo¬ 
lari. La gara è stata vinta 
da Franco Costantino del G. 
S. Colonna, seguito da Taddeo 
Grifoli dei Vigili Urbani di Ro¬ 
ma. Al terzo posto si è piazzato 


Dino Giogli del Dopolavoro Fer¬ 
roviario. e poi Magliocchetti, 
Dalla Libera. Ripanucci. Taras, 
Tesse, Fusconi e Carlesi. 

I.e classifiche per età hanno 
indicato i seguenti piazzamenti: 

A) 1) Pietrosanti; 2) Corne¬ 
ll. B) 1) Dalla Libera; 2) Cima- 
donna. C) 1) Grifoli; 2) Virga. 
D) 1) Magliocchetti; 2) Taras. 
2) Fusconi; E) 1) Costantino; 
2) Ripanucci; F) I) Giogli; 2) 
Aiazzi. G) 1) Belli; 2) Franco 
Qucrzc. 

Un bilancio quindi ' positivo 
anche se valutato dalla parte¬ 
cipazione dei gruppi sportivi, 
delle società dilettantistiche, 
delle associazioni popolari. Ed 


è proprio sulla Ixtse di queste 
indicazioni, della stessa atten¬ 
zione dimostrata nei confronti 
delle proposte dei comunisti 
per lo « sport per tutti », per lo 
* sport come servizio sociale » 
— che nel corso del Festival 
ha avuto una esemplificazione 
e la riaffermazione di un im¬ 
pegno attivo non soltanto attra¬ 
verso una proposta organizza¬ 
tiva, ma anche durante il di¬ 
battito organizzato dai giova¬ 
ni comunisti — che emerge la 
esigenza di sviluppare una ini¬ 
ziativa democratica costante 
capace di superare quel set¬ 
torialismo con il quale i con¬ 
servatori ed i moderati cerca¬ 


no di mettere « sotto • vuoto » 
le esigenze e le richieste dei 
giovani e dei dirigenti che ope¬ 
rano con una mentalità demo¬ 
cratica nello sport. • 

In questo senso l’esperienza 
del Festival ha indicato serie 
possibilità di iniziativa, ha di¬ 
mostrato nel concreto che è pos¬ 
sibile costruire un momento de¬ 
mocratico unitario capace di da¬ 
re una risposta positiva a quan¬ 
ti vogliono uno sport per tutti 
e lottano per garantire special- 
mente ai giovanissimi perma¬ 
nenti condizioni di pratica spor¬ 
tiva. 

9- P- 


Lettere 
all’ Unita 


Come il quartiere 
è entrato nel vivo 
della scuola 

Signor direttore, 

c redo di portare un co.:/,i- 
buto alla discussione sulla 
scuota a temno pieno, parlan¬ 
do brevemente dell'esperienza 
scolastica, falla in una scuo¬ 
la elementare del quartiere di 
S. Ermete Putignanu Ospeda- 
letto, come insegnante del do¬ 
poscuola comunale. 

I membri del consiglio di 
quartiere hanno indetto as¬ 
semblee, incontrandosi con 
l’assessore n'ia Pubblica Istru¬ 
zione del Comune di Pisa, 
con i sindacali, per poter pe¬ 
netrare nel tessuto scolasti¬ 
co, al fine di gestirlo e mo¬ 
dificarlo; hanno der-andato 
quindi l’iniziativa al comita¬ 
to scuola-famiglia, composto 
dai rappresentanti dei geni¬ 
tori e degli insegnanti del 
mattino e del por eriggìo, ma 
aperto ad ogni ulteriore con¬ 
tributo. 

II comitato scuola-famiglia, 
riunitosi praticamente ogni 
settimana, ha tenuto contatti 
con l’Amministrazione comu¬ 
nale, portando avanti il di¬ 
scorso del rafforzamento del 
corpo insegnante fin parte già 
effettuatosi) e della continui¬ 
tà delle sue r "dazioni, con 
la richiesta di migliorarne lo 
scarso bagaglio didattica-pra¬ 
tico; ha tenuto contatto con 
i sindacali per un ulteriore 
aumento salariale, per una 
estensione dei mesi lavorativi 
fora solamente 5) e per un 
effettivo riconoscimento giu¬ 
ridico degli insegnanti del po¬ 
meriggio. L’iniziativa del co¬ 
mitato scuola-famiglia non si 
è fermata qui, ma si è estesa 
al parziale controllo delle tre 
mense scolastiche (tante so¬ 
no le scuole elementari), cer¬ 
cando di stabilire con l’Uf¬ 
ficio dell’economato un rap¬ 
porto diverso: cioè maggiore 
attenzione sull’invio dei gene¬ 
ri alimentari, sulla loro qua¬ 
lità e velocità di spedizione. 

Ma il quartiere non è sola¬ 
mente entrato nella scuola, 
dal punto di vista ammini¬ 
strativo. ma ha cercato di 
collaborare con gli insegnan¬ 
ti per gestire un nuovo tipo 
di didattica. Devo dire che 
noi insegnanti ci siamo tro¬ 
vati completamente imprepa¬ 
rati, anche se abbiamo rag¬ 
giunto alcuni obiettivi, quali: 
i gruppi di lavoro interni al¬ 
la classe . l’istituzione, una o 
due volte la settimana del 
lavoro interclasse (lavori ma¬ 
nuali, discussioni su gite or- 
ganizzate l oppure sull'impor¬ 
tanza fisiologica e sociale del¬ 
la ginnastica), la stampa del 
giornalino di classe o del 
cartellone murale, la produ¬ 
zione di disegni collettivi, la 
esplorazione dell’ambiente na¬ 
turale ed umano circostante; 
una migliore collaborazione 
didattica fra gli insegnanti 
del pomeriggio; un costante 
scambio di idee con gli in¬ 
segnanti del mattino (anche 
se abortito, per incompren¬ 
sione didattica, in alcuni pun¬ 
ti); una stretta collaborazio¬ 
ne con te insegnanti dì edu¬ 
cazione fisica, anche allo sco¬ 
po di socializzare la disci¬ 
plina. 

Ringraziandola per tl di¬ 
sturbo, mi permetto di usa¬ 
re le righe del suo giornale 
per sollecitare altri a porta¬ 
re a nostra conoscenza le 
loro esperienze, informandoci 
anche di altre loro ulteriori 
iniziative. Gli indirizzi ai qua¬ 
li scrivere sono i seguenti: 
Giacomo Sandroni, via Corsi¬ 
ca 10, 56100 Pisa; Osvaldo Gal- 
leschi, via Arginane 68, 56130 
Putignano (Pisa); Nedo Iaco- 
pini, via Putignano 21. 56100 
Putignano (Pisa). 

Cordiali saluti. 

Dott. GIACOMO SANDRONI 

(risa) 


Utilissima 
agli alunni 
la consultazione 
del giornale 

Egregio direttore, 

a nome mio personale e dei 
ragazzi della 3* F della scuola 
media Panzini di Bologna rin¬ 
grazio per l’indo di cinque 
copie del giornale, gentilmente 
concesso alla classe per i tre 
anni trascorsi nella scuola 
media. 1 24 alunni hanno po¬ 
tuto seguire, grazie al gene¬ 
roso omaggio, i fatti di ogni 
giorno e gli avvenimenti na¬ 
zionali ed internazionali, eser¬ 
citandosi al confronto ed alla 
critica. 

Hanno usato i giornali tutti 
i giorni nelle ore di materie 
letterarie come strumento es¬ 
senziale per il loro lavoro sco¬ 
lastico e la loro formazione 
ed informazione. Si sono ap¬ 
plicati con costanza e passio¬ 
ne, facendo ricerche, inchieste 
ponendo a confronto quotidia¬ 
ni di indirizzo diverso. Hanno 
raccolto dati e articoli su ar¬ 
gomenti di particolare inte¬ 
resse. 

I problemi dei lavoratori, le 
vicende della scuola, l'attività 
del Parlamento, del governo, 
sono stati da loro seguiti con 
assiduità, insieme ai problemi 
ecologici e dell'ambiente: con 
particolare interesse hanno 
potuto seguire le vicende del 
Vietnam. 

Quest'anno, presi dagli esa¬ 
mi, i ragazzi non hanno tro¬ 
vato il tempo di scrivere per 
ringraziare e riferire del loro 
lavoro. Lo faccio io, anche a 
nome loro, porgendo cordiali 
saluti. 

ROSALIA FATTULLO 

insegnante di Italiano 
(Bologna) 


Caro Direttore, 
a conclusione dell'anno 1972- 
73, il Consiglio Scolastico del¬ 
la scuola regionale di forma¬ 
zione professionale di Firen¬ 
ze, via Tessitori 5/R, le porge 
a nome di tutti gli studenti ed 
insegnanti un caloroso ringra¬ 
ziamento per l'abbonamento 
di cui abbiamo Ipotuio godere. 

In un momento così grave 
della politica generale e men¬ 
tre vengono portati attacchi 
alla liberlà d'informazione, 
con sentenze particolarmente 
dure e pericolose concentra¬ 


zioni di testale in grado di 
affossare in futuro la libertà 
di stampa, il suo giornale, sia. 
Direttore, ha contribuito nello 
spirito innovatore voluto dalla 
Regione Toscana e perseguito 
dagli Insegnanti, ad aprire du¬ 
rante l'anno franchi dibattiti 
nei gruppi di lavoro che si 
sono sempre valsi della colla¬ 
borazione dei quotidiani. 

Con la volontà quindi di 
approfondire l’anno prossimo 
i contenuti della gestione so¬ 
ciale nelle scuole regionali la 
salutiamo insieme a tutti i 
giornalisti e gli operai del 
giornate, dicendole sin da ora 
che anche l'anno prossimo ri¬ 
terremo il suo giornale mo¬ 
mento fondamentale dei no¬ 
stri impegni di lavoro. 

IL CONSIGLIO SCOLASTICO 


Egregio direttore, 

Im scuola media statale di 
Tarano Castello (Cosenza) 
ringrazia codesta direzione 
per l’invio gratuito del giorna¬ 
le nell'anno scolastico 1972-73, 
sottolineando il valido contri- 
buto che esso ha dato alla for¬ 
mazione degli alunni. 

OMBRETTA Di GIORGIO 


Spett. Direzione, 

quale direttore del Centro 
professionale ENA1P di Ve¬ 
rona, via Camuzzoni 1, rin¬ 
grazio vivamente codesto gior¬ 
nale di aver aderito alla no¬ 
stra richiesta inviandoci hi 
omaggio il vostro quotidiano 
per tutta la durata dell’anno 
formativo ottobre-giugno 1972- 
73. Certo del valido contribu¬ 
to che una buona informazio¬ 
ne offre alla formazione dei 
nostri allievi e, fiducioso che 
continuerete anche nel prossi¬ 
mo anno formativo a darci un 
sussidio dimostratosi efficace 
pure all’aggiornamento dei no¬ 
stri insegnanti, porgo distinti 
saluti. 

EUSEBIO GUADAGNIMI 


Tre consiglieri de 
in meno: giusta 
ricompensa 
per una politica 
sbagliata 

Egregio direttore, 

un quotidiano milanese, 
che peraltro non ha voluto 
pubblicare una mia lettera 
sull’argomento, ha ospitato 
una lettera intitolata «28.840 
cervelli » in cui si elogiava un 
tale numero di cittadini eh* 
nelle elezioni del Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia non hanno dato il vo¬ 
to alla DC (di tale numero 
infatti sono calati i suffragi 
democristiani). 

Penso che occorra far no¬ 
tare, oltre alla diminuzione 
dei consensi verso la DC (in 
nove anni di governo autono¬ 
mo regionale ben pochi pro¬ 
blemi sono stati risolti in 
Friuli: niente Università, non 
una casa popolare è stata co¬ 
struita dalla Regione, gli oc¬ 
cupati sono diminuiti, l’emi¬ 
grazione continua, le servitù 
militari opprimono ogni ini¬ 
ziativa in agricoltura) anche 
il calo delle preferenze otte¬ 
nute da candidati importanti: 
Alfredo Berzanti, presidente 
della Giunta regionale uscen¬ 
te, ha ottenuto 11.810 prefe¬ 
renze, mentre nel 1968 ne ave¬ 
va avute 23.715 (sicché la di¬ 
minuzione è stata del 50£ per 
cento); il presidente del Con¬ 
siglio regionale, Michelangelo 
Ribezzi, è stato eletto con i 
resti e con 8.221 preferenze 
(meno 24,1 per cento); l’as¬ 
sessore alla P.I., Bruno Giust, 
nonostante abbia firmato in 
nove anni tutti i decreti di 
contributi e sussidi scolastici, 
ha perso il 35,3 per cento 
delle preferenze. Altri consi¬ 
glieri, come Metu (meno 20,6 
per cento). Urli (meno 48,6 
per cento). Fratini (meno 43 
e 1 per cento), sono stati 
clamorosamente trombati. 

Quindi la perdita di 3 con¬ 
siglieri de su 29 è la giusta 
ricompensa ad una politica 
regionale sbagliata. Spero eh* 
Queste elezioni siano il segno 
che i tempi stanno cambian¬ 
do in questa lontana regioni 
di confine, una volta comodi 
serbatoio di voti per la DC 
(ancora nel 1968 la DC avevi 
ottenuto nella circoscrizione 
elettorale regionale di Udine 
il 52,4 per cento dei voti!). 

Distinti saluti. 

GIORGIO L. JUS 

(Tarcento - Udine) 

Per una battuta 
contro il fascismo 
fu arrestato 

Cara Unità, 

in una recente IrasmissUm 
televisiva ho visto uno sceneg¬ 
giato in cui l’attore Tino Scot¬ 
ti impersonava un comico a 
cui tutte le compagnie teatra¬ 
li rifiutavano il lavoro perché 
in una sua commedia av**a 
preso in giro il fascismo O 
un gerarca. 

Mi è venuto alla mente wm 
episodio analogo accaduto * 
Trieste nel 1938, subito domo 
la fondazione del cosiddetto 
Impero fascista. 

In un teatro della città *i 
rappresentava una rivista, fr* 
le tante « gags » ti era que¬ 
sta: un attore entra sul 
coscentco con una carriola 
colma di sabbia e, stanco, *t 
riposa; un altro attore gli do¬ 
manda: « Cecalin, da dove vie¬ 
ni?». * Da giù» — risponde 
Cecalin — * e devo andare 
molto lontano». Poi l'uomo 
prende la carriola e riparte, 
ma subito una ruota si stac¬ 
ca e Cecalin esclama: e Mi $t 
è rotto PASSE». 

L’attore fu subito arrestato 
dalla polizia fascista. Questo 
mio ricordo, cari compagni, 
vuole essere un omaggio a 
tutti coloro che durante la 
feroce dittatura tenevano vìvo 
il sentimento antifascista a 
costo di essere 'costretti ad 
andare in giro a chiedere l’e- 
lemosma. 

SERGIO ANDOLFI 

(Monteliascone VT) 
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PAG. il / echi e notizie 


Decine di deviazioni rallentano il traffico e provocano colonne lunghe spesso chilometri 


La sonda URSS a 90.000 chilometri 


Le autostrade sono eterni cantieri 
che continuano ad ingoiare miliardi 

Sino a qualche giorno fa sette cantieri fissi nel solo tratto appennini co — Molti di più quelli « mobili » — Per l'esodo si passerà sulle so¬ 
lette non asfaltate e in mezzo ai lavori — Code, caos, incidenti: un prezzo pesantissimo per i lavoratori che riescono ad andare in ferie 


Localizzata in volo 
Mars IV diretta 
verso il « pianeta rosso > 

Invierà a Terra foto e informazioni dettagliate • Esclusa la discesa di un « Mar- 
fekod » o di un veicolo semovente simile a quelli che hanno esplorato la Luna 
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A Roma, ancor prima dell'avvio del cosiddetto grande esodo, sono stati già c battuti > tutti I record negativi. L'altra sera, 
in seguito ad un paio di tamponamenti, si è creata proprio nell'ultimo tratto deU'autosote, prima e dopo il casello di 
entrata, una colonna lunghissima; alcuni agenti della Stradale hanno parlato di 20 chilometri di auto in fila. Comunque, la 
situazione, « nata » intorno alle 23, si è sbloccata solo alle 3 di notte; migliaia di persone hanno impiegato tutte queste 
ore per fare quei pochi chilometri 

« Qualunque piano di emer- ! tà di uno svago qualsiasi. Gli J perdi subito la voce e ti senti t —- - 

gema noi si vari, è tmpossi- -! altri — questo trenta per cen- I soffocare», spiegano alla Poi- | 


GIORNI 

« MEDI » E GIORNI 


Dl MAGGIOR TRAFFICO 




Valori 

Punte 

minimo 


Categorie 

medi 

Nu¬ 



giornalieri 

mero 

UHI 

MILANO-BOLOGNA NORD Passeggeri 

19.872 

60.596 

29-7 

(chilometri 188,9) 

Merci 

7.854 

12.702 

20-12 


Totale 

27.176 

66.561 

297 

BOLOGNA NORD-FIRENZE Passeggeri 

15.032 

42.136 

16 

(chilometri 91,1) 

Merci 

7.985 

13.305 

22-12 


Totale 

23.017 

48.104 

5-8 

FIRENZE-ROMA 

Passeggeri 

13.912 

41.675 

29-7 

(chilometri 273) 

Merci 

5.630 

9.362 

21-12 

■ 

Totale 

19.542 

46.500 

29-7 

ROMA NAPOLI 

Passeggeri 

15.825 

41.587 

30-7 

(chilometri 202) 

Merci 

4.512 

7.511 

21-12 | 


Totale 

20.337 

44.712 

5 8 ! 

BOLOGNA-ANCONA 

Passeggeri 

10.607 

38.170 

297 ì 

(chilometri 236) 

Merci 

3.139 

5.314 

20-12 i 


Totale 

13.746 

41.515 

29-7 

GENOVA-SAVONA 

Passeggeri 

16.227 

33.637 

307 

(chilometri 45,5) 

Merci 

9.223 

5.114 

17-3 


Totale 

19.450 

34.112 

30-7 

Questi dati si riferiscono al 1972. Essi servono per con- i 

frontare il traffico medio sulle principali autostrade italiane 1 

con quello delle giornate di punta: come si vede, il 

record 1 

degli intasamenti per 

le vetture si tocca 

nei giorni a cavallo ! 

tra la fine di luglio e 

i primi di agosto. 

I totali 

ovviamente, ' 

non riguardano le somme del maggior traffico di 

auto e 

mezzi 

pesanti; si riferiscono 

alla situazione generale che si è 

verifì- ] 

| cata in un giorno preciso e diverso per le due categorie di 

mezzi, i 


MOSCA, 23 

Mars IV — la nuova sta¬ 
zione automatica interplaneta- 
re che, lanciata sabato sera, 
raggiungerà tra sei mesi il 
pianeta rosso — è stata lo¬ 
calizzata dagli scienziati del¬ 
l’Osservatorio astrofisico di 
Simferopoli (Crimea) mentre 
volava alla distanza di 90.000 
chilometri dalla Terra. 

Servendosi, infatti, di un te¬ 
lescopio con uno specchio di 
oltre due metri di diametro, 
i tecnici sono riusciti a ri¬ 
prendere, nel corso della not¬ 
tata, la Mars IV e a indivi¬ 
duare le due parti che com¬ 
pongono la stazione: il razzo 
vettore e il modulo. 

Ed è appunto da questa in¬ 
formazione sulla struttura del¬ 
la Mars — diffusa dalla TASS 
— che gli osservatori mosco¬ 
viti deducono che la nuova 
stazione dovrebbe compiere 
una serie di manovre nell’or¬ 
bita marziana tentando anche 
un « atterraggio morbido ». 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce, le ricerche scientifiche, 
si insiste nell'affermare che 
alla Mars IV sarebbe affida¬ 
to il compito di inviare a ter¬ 
ra una serie di foto e di dati 
sulle condizioni atmosferiche 
del pianeta che è ormai da 
tempo oggetto di studi sia da 
parte degli scienziati sovieti¬ 
ci che americani. 


Proprio oggi, alcuni com¬ 
mentatori rilevano che Mar¬ 
te è già <z sufficientemente » 
esplorata, e che alle nuove 
spedizioni spetta ora il com¬ 
pito di approfondire la cono¬ 
scenza di notizie e dati già 
accumulati con le precedenti 
missioni delle sonde Mars e 
delle stazioni americane Ma- 
riner. 

Quanto poi alle voci sulle 
possibilità di « sbarco » di un 
apparecchio semovente del ti¬ 
po Lunakod (i giornalisti han¬ 
no già anticipato il nome e 
cioè Martekod) a Mosca si 
esclude una tale eventualità. 

Ma è certo che — come ha 
rilevato lo scienziato Senofon- 
tov — la via delle ricerche su 
altri mondi prevede necessa¬ 
riamente l’impiego di mezzi 
automatici guidati dalla Terra. 

L’ipotesi di un Martekod 
non è quindi da scartare, ma 
appartiene ancora al futuro. 

Tornando quindi sul piano 
delle cose concrete, c’è da 
registrare che il volo « pro¬ 
cede regolarmente » e che i 
collegamenti radio vengono 
mantenuti da tutta una serie 
di osservatori astrofisici si¬ 
tuati nel territorio sovietico, 
e dalle navi dell’Accademia 
delle scienze che in questo 
momento si trovano nell’Atlan¬ 
tico e nel Pacifico. 

Carlo Benedetti 


bile viaggiare bene in questi 
giorni di grande esodo », pre¬ 
cisano subito, alzando le brac¬ 
cia, quasi in segno di resa, 
i dirigenti della società auto¬ 
strade. « Troppe auto tutte in¬ 
sidie, troppi mezzi pesanti che 
non vogliono rimanere fermi 
nemmeno nei giorni più cru¬ 
ciali », incalzano subito do¬ 
po. E l’occasione è ghiotta 
per riprendere una vecchia 
polemica, per ribadire che. 
secondo loro, è assurdo impe¬ 
dire la creazione di nuove 
strutture, l'allargamento ad 
almeno sei corsie complessi¬ 
ve (più le due di emergen¬ 
za) deii’autosole. a Altrimenti 
tra qualche tempo — spiega¬ 
no — l’autostrada diventerà 
una strada urbana; il caos 
sarà generalizzato e ogni gior¬ 
no sarà come quelli, adesso. 


to di « fortunati » — debbono 
pagare a loro volta un prezzo 
salatissimo: sono le intermi¬ 
nabili ore di viaggio, gli in¬ 
cidenti, il caos, la veloctià 
media che non supera i 40 
chilometri orari, i blocchi sot¬ 
to il sole a picco. 

Tutto questo succede anche 
e perchè l’autostrada è sem¬ 
pre stata, sin dalla nascita, 
un enorme cantiere che ha 
continuato, e continua, ad 
ingoiare miliardi e a promuo¬ 
vere un « giro » cospicuo di 
appalti. Sono previsti e sono 
necessari lavori di manuten¬ 
zione ordinaria e straordi¬ 
naria; lavori di sistemazio¬ 
ne per nuove strutture; la¬ 
vori per ridipingere le stri¬ 
sce. Tutti questi cantieri com¬ 
portano deviazioni dalle quali 
nascono le colonne e il caos. 


di punta e del grande eso- ! La chiave di volta del traffico 


do... ». 

E’ risaputa l’opinione; ma 
è anche scontato che le auto¬ 
strade che già esistono sono 
state costruite in base a scel¬ 
te prioritarie comunque discu¬ 
tibili; che nuove strutture e 
allargamenti di corsìe coste¬ 
rebbero miliardi e miliardi; 
che si continuerebbe a co¬ 
struire gioielli della tecnica in 
mezzo a campagne abbando¬ 
nate. a paesi del sud che con- 


è sempre lassù. sull’Appenni- 
no. nei novantuno chilometri 
che separano Firenze da Bo¬ 
logna e viceversa: perchè una 
deviazione sul valico si riflet¬ 
te su tutto il traffico, se ne 
sentono le conseguenze anche 
a Modena e Piacenza, anche 
a Orvieto ed Orte. 

Quest’anno il punto nerissi¬ 
mo è rappresentato dai due 
cantieri sul viadotto del Goc¬ 
ciolone, appena all’uscita per 


tinuano a spopolarsi, a zone j chi viene dal nord della galle- 
dove non esistono nemmeno ria delle Croci di Calenza- 
fabbrichette e dove sta scom- ' no. « Il tunnel è lungo circa 
parendo l’artigianato tradlzio- j novecento metri e davvero ci 


PASSAGGI Al CASELLI 


MILANO 
FIRENZE 
ROMA NORD 
ROMA SUD 
NAPOLI 
RIMINl 
ANCONA 
GENOVA OVEST 


Vinirdì 

21 - 7-72 


50.800 

21.800 
34*00 

38.900 

50.900 
8.900 

17.400 

43.200 


Sabato 

29 - 7-72 


54.800 

20.400 

50.400 
51.600 
50.700 
11.000 
24.100 
38.500 


Anche questi dati si riferiscono ovviamente al 1972. Essi 
rappresentano il totale delie auto transitate nei giorni del 
grande esodo, in entrata e in uscita, ai caselli principali del- 
l’autosolc. di un’autostrada ligure, della Boiogna-Rimini-Ancona- 
Pescara-Bari (che l’anno scorso non era completata). Per io 
stesso periodo di quest'anno è previsto un incremento del nove- 
dieci per cento. 


er cen- soffocare », spiegano alla Pol- 
ebbono strada) e il pericolo conse- 
prezzo guente. anche perchè nessuno 
itermi- (« temono tutti di perdere un 
gli in- secondo e, con esso, il posto 
elodia in fila ») spegne il motore, 
a i 40 C’è anche un aspetto preciso 
:hi sot- del piano d’emergenza. I ca¬ 
mion potranno attraversare, 
anche appena usciti dal tunnel, il 
è sem- primo cantiere per entrare più 
ìascita, avanti possibile nell’altra car- 
;he ha reggiata; le auto dovranno 
ìa, ad immettercisi subito, appena 
romuo- j tornate al sole. Inutile dire 
cuo di t-he. impegnando auto e ca- 
e sono mion diretti a sud le due 
muten- corsie nord, le auto che viag- 
;raordi- geranno in senso contrario, e 
unazio- cioè lungo la loro mano, do¬ 
rè; la- vranno accontentarsi della so- 
e stri- la corsia di emergenza. 

1 com- « Pronti a rovesciare la si- 

: quali tuazione se e quando ci sa- 

l caos. ranno piu auto in senso sud- 
raffico nord...», viene aggiunto. Ma 
•penni- neanche questo dovrebbe ba- 
ometri stare. Gli uomini della Stra¬ 
fa Bo- dale hanno fatto un calcolo: 

lè una solo sedici auto riescono a 

riflet- filtrare in un minuto lungo il 
se ne «gomito» della deviazione, 
anche Ovvii risultati e conseguenze, 
anche g- questa la spina nel cuo¬ 
re di tutta la situazione ma 
lerissl- tanti altri sono i cantieri che 
li due costringono e costringeranno a 
1 Goc- deviazioni e favoriranno la 
ta per nascita delle colonne. Sino a 
galle- , pochi giorni fa. sul solo Ap- 
ilenza- pennino, c’erano sette cantieri 
circa fissi; gli altri, quelli «mobi- 
ero ci li », durano In genere una set¬ 
timana sono stati già elimi- 
_ nati. « Si interromperanno tut¬ 
ti i lavori, dovunque sarà pos¬ 
sibile». si era promesso alla 
società autostrade. Cosi due 
cantieri fissi dell’Appennino 

- sono stati smantellati il 14 

Domenica luglio; un terzo — quello di 
30 - 7-72 Banzole. al chilometro 232 — 
dovrebbe essere eliminato pri- 
42.200 ma della fine del mese, nel 

18.400 quarto, quello del Rio Torto, 

42.100 auto e camion passeranno solo 

44.400 all’interno e sulla soletta nu- 
48.700 da (« meglio qualche sobbal- 
12.500 zo che l’ennesima deviazione » 

19.100 è la spiegazione, accettabile). 
31.600 Gli ultimi tre cantieri invece 

non possono proprio essere i 
. Essi eliminati: sono appunto quel- ! 
li del Io del Gocciolone e due che si ! 
li del- trovano nelle località Setta e ! 
icona- Cavalletta. Anche qui la soli- i 
J er io ta «soluzione»: il traffico j 
nove- 01000 congestionato lungo la 
corsia di emergenza; l'altra 
corrente lungo le due corsie 
j delia carreggiata aperta, 
i Tutto comunque sarà deci- 


in un proclama in vista del referendum di domenica 


COSTANTINO INVOCA CONTRO I COLONNELLI 
LA «SCHIACCIANTE FORZA MORALE DEI NO» 

Il monarca greco denuncia un pauroso crescendo di sopraffazioni, in ogni parte del suo paese 


Le elezioni nella Guayana 

Al partito di Burnham 
oltre il 70% dei voti 

Il PNC ha ripreso in proprio le istanze di Jagan 
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Il re di Grecia. Costantino, 
ha invitato il popolo greco a 
votare « no » nel referendum 
istituzionale che si svolgerà 
domenica prossima. In un 
] proclama diffuso ieri a Roma, 
j egli ha denunciato la violazio- 
| ne delle libertà poliiche in 
■ Grecia, affermando che « il 
l numero di coloro che vengo- 
| no arrestati per i loro sforzi 
in favore della libertà aumen¬ 
ta anziché diminuire » e che 
« un'enorme macchina propa¬ 
gandistica si è messa in moto 
' per lanciare una campagna di 
| menzogne e minacce ». il cui 
! obiettivo è quello di « persua- 
j dere il popolo che deve esse- 
I re schiavo se deve godere del¬ 
la sicurezza». 

Dopo aver deplorato « il più 
repellente sistema autorita¬ 
rio » della nuova Costituzione 
che viene presentata e impo- 
i sta al popolo greco. Costanti- 
j no dichiara che il suo invito a 
I votare «contro questa mo- 
i struosità deforme di regime» 
non è dettato da interessi per¬ 
sonali e rinnova la promessa 
di «sottoporre al verdetto dei 
popolo, qualunque esso sia. il 
problema della monarchia » e 
della sua persona, ove siano 
rispettate « le condizioni eie- 
; mentari per un plebiscito li- 
j bero ». « Ma è ovvio — egli 
soggiunge — che. non avendo 
j il regime concesso queste con- 
: dizioni, il plebiscito del 29 
| luglio non avrà assolutamente 
I niente a che fare con la que- 
! stione della monarchia o me¬ 


la piena coscienza delle mie 
responsabilità, vi chiedo di 
votare contro la dittatura. 
Chiedo agli ufficiali e agli uo¬ 
mini delle forze armate, a co¬ 
loro che lavorano nella pub¬ 
blica amministrazione, a tutti 
coloro che hanno giurato fe¬ 
deltà alla Costituzione e al 
paese di incoraggiare il popo¬ 
lo a esprimere la sua opi¬ 
nione coraggiosamente e libe¬ 
ramente. Essi hanno ogni spe¬ 
cie di mezzo a loro disposi¬ 
none e sanno quali sono que¬ 
sti mezzi per compiere tale 
supremo dovere. E hanno una 
guida infallibile: la loro co¬ 
scienza ». 


ATENE. 23 

Il regime greco ha diffuso 
oggi una dichiarazione nella 
quale si dice ’ deciso à repri¬ 
mere una « campagna di mi¬ 
nacce e intimidazioni » in cor¬ 
so nel paese e ali’estero, per 
indurre gli elettori a votare no 
nel referendum di domenica 

Il governo greco attribuisce 
tali azioni a esponenti « del¬ 
l'anarchia e della passata cor¬ 
ruzione », aggiungendo che 
« comunisti sicuri e monarchi¬ 
ci fanatici collaborano in una 
campagna di menzogne e di 
terrore ». 


Esplosione 
nucleare 
sotterranea 
nell'URSS ? 

UPPSALA (Svezia), 23 
L’Istituto sismologico di 
Uppsala ha registrato stama¬ 
ni alle 0,30 (ora italiana) una 
potente esplosione nucleare 
sotterranea avvenuta nella 
zona di Semlpalatinsk. in Si¬ 
beria. Il professore Markus 
Baath, dell’Istituto di Uppsa¬ 
la, ha precisato che l’esibità 
dell’esplosione è stata pari al 
grado 7,1 della scala Richter. 
Si tratta, secondo Baath. di 
una delle più potenti esplo¬ 
sioni registrate neH’area. Egli 
ha aggiunto che da quando è 
cominciata, dieci anni fa, la 
serie di esperimenti nell’area 
di Semlpalatinsk. soltanto 
cinque esplosioni hanno avu¬ 
to una potenza superiore ai 
sette gradi della scala Rich¬ 
ter. In dieci anni ristituto di 
Uppsala ha registrato un cen¬ 
tinaio di esplosioni nella 
zona. 
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GEORGETOWN, 23. 


naie. Paesi e zone dove un . preoccupa quel che può succe- | situazione dopo situazione. Un 

solo miliardo, tolto ai bilanci i dere là sotto...», dicono al I elicottero della Stradale vole- 

e ai progetti ambiziosi delle comando della Stradale, a Fi- j rà suII'Appennino per tutto il 

autostrade tanto cari alla renze. C’è un « precedente » i giorno segnalando le situazio- 


so momento dopo momento, i Cominciate una settimana fa 


Fiat, potrebbe significare la preciso, drammatico, quanto 
creazione di posti di lavoro, j mai significativo, spiegano su¬ 
di strutture davvero essenzia- j bito dopo. L'anno scorso un 
h come pronto soccorsi, ospe- i altro viadotto deli’Appennino. 
dali, scuole. j quello di Montespicchio. an- 

11 problema dunque va vi- j ch'esso aH’uscita di una lunga 
sto e posto con un'ottica ben galleria, era in riparazione 
diversa di quella della socie- | lungo la corsia nord: successe 
tà Autostrade e della Fiat. Le { di tutto, dai tamponamenti 
autostrade esistono; lTtalia è agli svenimenti, dalle Hti ai 


I ni peggiori: ufficiali e diri- 
| genti di tronco dell’autosole, 
' radunati in una specie di 
| « centro operativo » a Bolo- 
: gna. prenderanno le decisioni 
! ritenute necessarie. Comunque 
j sarà una lotta complicata, so- 


! tito popolare nazionale del 
Congresso (PNC), diretto dal 
| primo ministro Forbes Bur- 
! nham. che ha ottenuto trenta- 
• sette dei cinquantatrè disponi- 


( • vL*** ■ i no, ma sarà diretto contro tutr ; 

) . t to il popolo greco nell’intento ! 

. J ’ . * - I di rendere permanente la ti- ; 

/ j rannide ». j 

/ «Voglio sottolineare — prò- ' 

Ve".*i*’r'!'| ' ! segue il re — che la questio- ! 

j ne se il sistema democratico j 
...... . . . . . . . .1 | j n Grecia debba essere monar- j 

! chico o no deve essere decisa j 
esclusivamente dal popolo so- | 

Jagan avTva^omfnato * vrano di Grecia Nel <*enun- I 

! eia re l'inganno di coloro che 

^ Politica. A Quell epoca, vi la Grecia io ch’C* 1 

furono violenti conllitti tra i 

,»„i r-t-Kir- __IL, do ancora: anche in questo ul- 

ppp ^iV'nnni tim0 momento e - nonostante 

£7ementHUS & trizio Ia campagna di propaganda e | 
r™ !» di intimidazione, li sfido ad | 

ni fra le masse popolari, an ahn ij re i a marziale a 

che a sfondo etnico, con un 1 

; concedere un amnistia per i 

centinaio di morti e perdite lit j 5 ~rmettere che ' 

materiali r-nncirierevr>Ii I politici, a permettere Cne 


Importante annuncio di Paolo VI 


Francia : 
«solo a luglio 
e agosto le 
vacanze sono 
vere vacanze» 


PARIGI, 23 

« Se non sono prese in ago¬ 
sto o — in via subordinata — 
in luglio, non sono vacan¬ 
ze *: cosi continuano a pensa¬ 
re i francesi come prova, an¬ 
che quest’anno, il fallimento 
di tutti i tentativi compiuti 
dalle autorità competenti per 
favorire una ripartizione del¬ 
le partenze per le ferie della 
popolazione attiva sull'intero 
arco estivo. 

Su un totale di 27 milioni 
di persone (di ogni età e ca¬ 
tegoria sociale) — tanti sono 
coloro elle quest’anno dove¬ 
vano accordarsi un periodo 
di villeggiatura al mare, ai 
monti, in campagna, o un 
viaggio di piacere — Tredici 
milioni partiranno in agosto. 

Appoggiati dal governo, tut¬ 
ti coloro che in Francia vivo¬ 
no di turismo non hanno le¬ 
sinato gli sforzi per indurre 
la gente a uartire prima o 
dopo i mesi di luglio e di ago¬ 
sto. Nè le forti riduzioni di 
tariffe alberghiere, nè la pos¬ 
sibilità di prendere in affitto 
un appartamento o una casa 
per una sola settimana (in 
luogo di un mese), nè le cam¬ 
pagne di propaganda sono ser¬ 
vite. Quest’anno come nei pre¬ 
cedenti. da un decennio. 

Ancora una volta l’economìa 
francese cadrà in letargo per 
tutto il mese d’agosto mentre 
milioni di villeggianti si con¬ 
tenderanno sulle spiagge lo 
spazio per Sdraiarsi. 

Per l’avvenire si parla di 
rivoluzionare il calendario del¬ 
le vacanze scolastiche. At¬ 
tualmente. queste ultime co¬ 
minciano a fine giugno e fi¬ 
niscono nella prima quindici¬ 
na di settembre, il che forni¬ 
sce una valida giustificazio¬ 
ne ai genitori che affermano 
di partire in luglio o in ago¬ 
sto per trascorrere le ferie in 
compagnia dei figliuoli. Si par¬ 
la anche di istituire regole 
che vietino alle aziende di 
chiudere le porte in agosto, 
il che costringerebbe il per¬ 
sonale a prendere le ferie a 
date fisse e non scelte. 

Resta da vedersi se e quan¬ 
do provvedimenti del genere 
potranno essere presi e, even¬ 
tualmente. se produrranno lo 
effetto sperato. Poiché si trat¬ 
terà anche di vincere la pre¬ 
venzione dei francesi contro i 
mesi di giugno e settembre: 
come si è detto, per loro, le 
sole « vere vacanze » sono 
quelle che coincidono con lu¬ 
glio e. soprattutto, agosto, e 
le ferie prese al di fuori del 
fatidico bimestre sono sempli¬ 
ci « periodi di riposo ». 


polare progressista di Cheddi 
Jagan aveva dominato la sce 

situazione dopo situazione, un | nel segno deU’attesa, le elezio- i 03 Poetica. A quell'epoca, vi 
elicottero della Stradale vole- i n i lesrixlativ* nella 1 furono violenti conflitti tra i 

r» suII'Appennino per tutto II 

giorno segnalando le situazio- , eluse con la vittoria del Par- j ^ement^aS d* fS 


Il Vaticano normalizza 
i rapporti con la RDT 

Nominati tre amministratori apostolici ed un vescovo di territori 
ecclesiastici prima considerati dipendenti da diocesi della RFT 


ni fra le masse popolari, an¬ 
che a sfondo etnico, con un 


cordi d» Bonn-Varsavia-Mosca 
e l'accordo tra le due Germe 
nie, riconosce ora la piena so- 


bili all'Assemblea legislativa, ì attribuisce il suo trionfo alla 


e con ciò i due terzi dei voti 


il secondo paese in Europa 
come sviluppo totale di que¬ 
sto tipo di arterie, per un 
totale di circa cinquemila chi¬ 
lometri; è necessario far sì 
che esse possano diventare 
funzionali anche nei giorni del 
cosiddetto grande esodo, che 
sono sempre gli stessi: fine 
luglio, primi di agosto; fine 
di agosto; natale e Capodan¬ 
no; pasqua; forse anche il 
primo maggio Gli utenti in 
questi giorni sono soprattutto 
lavoratori delle grandi indu¬ 
strie del nord che tornano ai 
loro paesi nel sud; emigranti 
che fanno esattamente la stes¬ 
sa cosa; turisti diretti verso le 
coste più economiche e le 


motori surriscaldati e subito [ trabihtà dei corpi... E aiia fi 
dopo in panne; si temette per | ne l’unica decisione sensati 


rT«V„,;r , ‘-vupuuaua, so- j necessari per esercitare la di- 
prattutto contro quella legge , rezione del governo anche nei j 
fisica che sancisce I impene- ! prossimi cinoue anni. f 


persone anziane e malate di 
cuore, rimaste al buio e al 
chiuso per lunghe mezze ore. 
La coda fu. nelle ore cruciali, 
lunga anche sette chilometri 
(come quelle, viene sottolinea¬ 
to, abituali sulle autostrade li¬ 
guri o sulla Boìogna-Rimìni. 
sempre di questi giorni). 

Adesso i lavori sul Goccio¬ 
lone potranno significare an 
che un nuovo record di questo 
genere, una colonna ancora 
più lunga. Gli uomini della 
Stradale e delle autostrade 
hanno stilato un piano 
di emergenza che prevede lut¬ 
to (tanti agenti, un paio di 


ne l’unica decisione sensata j 
sarà quella di dirottare il I 
traffico verso le vecchie stra- i 
de statali. « Per intasarle ba- J 
sta un quarto delle auto che j 
viaggiano in media sulle auto- j 
strade... », ribattono, per met- i 
tere le mani avanti, alla so- 


Partito popolare progressista 1 *{‘ «autosufficienza ». Nel 

di Cheddh Jagan. di tendenza ; £ > u ? dr ? dl un P! a ?° quin ? uen 


(*niin»in ài mnr». p ronfiti concedere un’amnistia per i | Con la nomina, avvenuta ie- ! nistro degli esteri del Papa», j cord» d» Bonn-Varsavia-Mosca 

materiali constoerevoli reati politici, a permettere che ' ri. da parte di Paolo VI di ' mons Agostino Casaroli, di e l’accordo tra le due Genna¬ 
ri _ Rlim . m la stampa sìa veramente li- ! amministratori apostolici in al- | voler normalizzare I suoi rap- nie, riconosce ora la piena so- 

attribu'sce il suo trionfo téla bera, a ritirarsi in favore di j cune diocesi della Germania j porti con la RDT, i vescovi ; vranità della Repubblica De- 

« ricerca dell'unità e della eòe un 8° verno imparziale, in mo j est. che amministrativamente j della RFT (anche su pressio- . mocnatica Tedesca, 

sione nazionale » che eeli so- do c b* P 0 -^ tenersi in breve j dipendevano ancora da vesco- i ni dei circoli più oltranzisti Non viene escluso, secondo 

stiene da auandò la «Rcnub- tempo un plebiscito rispec- j vi operanti nella RFT, I rap- ! del cristiano-sociali) Inviarono alcuni osservatori, un prosai- 

blica cooperativa » e stata Dro- chiante la vera volontà del pio- 1 porti tra S. Sede e RDT segna- ! a Paolo VI un memorandum mo viaggio nella RDT di mon¬ 
da mata, nel febbraio 1970 Su P?l° aI ^ Q uaIe mi sottomette- ! no un netto miglioramento. j in cui venivano espresse alcu- signor CasarolL 

questa base è stato dato’im- rò esitazione Ma essi ; I nuovi amministratori j nensenre cirra la «opportu- AIi-acìa Cantini 

pulso alla linea economica det- 0011 0X51110 f are questo perché i apostolici sono mons. Hugo ! nità » di procedere alla nomi- MlvCSfe 9«nTini 

* ti ««Arri a' AAfVtlaVA M ! » .. f HAH I J I ! MA Jll - ~ - * « -■ * nMA*l aII 


« ricerca deli’unitA e della eoe- 
sione nazionale ». che egli so- : 


cieta. « Gli automobilisti non seggi (ultra-conservatori). Il 
conoscono le statali di venti Movimento democratico del 
anni fa... per questo si inca- do nolo non ne ha avuto alcuno. 


prossimi cinque anni. i blica cooperativa » e stata prò- chiante la vera volontà del po- porti tra S. Sede e RDT sepia- 

li PNC ha riscosso niù rii*] * clamata, nel febbraio 1970. Su P? ° a ^ Q ua ] e mi sottomette- no un netto miglioramento, 

settanta Der c^ rle in i questa base è stato dato im- ro esitazione Ma essi ; I nuovi amministratori 

IKSS ìTsu^rmavonista i P ulso a,,a ìine ^ economica det- P° n ««Jp faro que - sto 1rché ! a P°?toI<ci sono mona Hugo 

Partito Minare iJSSSSfsta ! ,a di «autosufficienza». Nel temono 11 verdetto popolare». , Aufderbek per 1 territori di 

dl CheddTJagan. di tenderne : £ t uadr ° di un ^quen- Anche se U nsul^to del re- 

manritta h* avuto il oasi 1 oa,e <0°° uo bilancio di un ferendum e preordinato, af- gnor jonannes oeorg ttraun 

oer cento dei voti e cuattorrti ‘ miliardo di dollari) la cui ap- | ferma poi il re. il numero dei per il territorio di Magdeburg 

d seeei Ia 1 provazione da parte del vec ! « no » si rifleUerà « come una e mons. Heinrich Theissmg 

titoUheratnrATha^avT.to • cbio parlamento fu criticata I schiacciante forza morale, che per il territorio di Schwenn. 

seeri (uUra^ns^vator?i n I dall’opposizione, è stato for- , alla fine prevarrà ». « Fate il 1 E' stato inoltre nominato ve¬ 
leggi tUlira-COnserVaiOn). il ...„_,— -il _ A ; t;.w, l c mwa ausiliare fii mone Winrrt 


per il territorio di Magdeburg 
e mons. Heinrich Theissing 


in cui venivano espresse alcu¬ 
ne riserve circa la «opportu¬ 
nità » di procedere alla nomi¬ 
na dl amministratori apostoli¬ 
ci nelle diocesi vacanti della 
RDT. 

Il IO marzo, dopo rincon¬ 
tro tra Paolo VI ed i cardina- 


Non viene escluso, secondo 
alcuni osservatori, un prosai- 
mo viaggio nella RDT di mon¬ 
signor CasarolL 

Alceste Santini 


per il territorio di Schwenn. ' li tedeschi venuti in Vaticano i 


poniscono a percorrere a tutti 
i rosfi Vautosole: basterà fare 
opera di persuasione e pro¬ 


popolo non ne ha avuto alcuno. 
Jagan e altri esponenti del¬ 
l'opposizione hanno espresso il 
loro disaccordo, definendo i 


pagando per convincerli... », ! risultati « fraudolenti ». 


molata la promessa di « nutri¬ 
re. vestire e alloggiare tutto 
la popolazione della Guayana 
entro il 1976». 

Il PPP ha dichiarato, a più 
riprese, che le misure econo- 


vostro dovere e i tiranni tre¬ 
meranno. Essi troveranno im¬ 
possibile reclutare le migliaia 
di persone di cui hanno biso¬ 
gno quando sono messi di 
fronte all’opposizione unitaria 


pensioni « familiari ». Sono t ambulanze aH’ingresso e ai 


quel trenta per cento di lavo 
ratori che, secondo le stati¬ 
stiche dell lstot. riescono ad 
•■dare qualche giorno in fe- 
•t; il 70 per cento non ce la 
la, rimarne nelle città bollen¬ 
ti e mai costruite a misura 
d’uomo dove manca verde, 
dove mancano strutture spor¬ 
tivo; dove mancano possibili- 


l’uscito del tunnel, addirittura 
un posto fisso della CRI con 
tonto di medico, carri di soc¬ 
corso) ma che non può pre¬ 
vedere le reazioni, fisiche e 
di ogni genere, degli automo¬ 
bilisti e dei loro familiari: co¬ 
me la stanchezza e lo sfini¬ 
mento, gli svenimenti, l’aria 
super inquinata (« là dentro 


ribattono tecnici « neutrali ». 
« Son passava un’auto nem¬ 
meno ogni cinque minuti sulla 
Futa.- e qui, suII’Appennino, 
era la paralisi ... ». ricordano 
gli uomini della Stradale. E 
allora la logica vuole che 
Emilia e Cassia, Adriatica e 
Aurelia, Appia e Casilina sia¬ 
no utilizzate: che non riman¬ 
gano assurdamente deserte, a 
pochi chilometri dal Tritone 
« trasferito » sull’Autosole. 

Nando Ceccarini 


Si è votato con il sistema pro¬ 
porzionale, anziché con quello 
dell’elezione a maggioranza 
semplice, sostituto dalle di¬ 
sposizioni della Costituzione 


miche raccomandate dall'ese- I di milioni ». Ca<tontino dichia- 
cutivo hanno « fini demagogl- ] ra di essere informato fin dai 

_ __ : ,— j: n..« • «.ìIUaaì 


ci », ma i sostenitori di Bur¬ 
nham hanno citato l'espropria¬ 
zione dell’azienda mineraria 
« Demba », ex-filiale dell’A/u- 


messa in vigore dalla Gran | minuim Canada, come un 


Bretagna (ex-metropoli) nel 
marzo 1964. La modifica co¬ 
stituzionale, che ha posto fine 
al sistema delle due Camere, 
ha provocato serie proteste da 
parte dell’opposizione. 

Sotto il governo semiauto¬ 
nomo, che è stato In funzione 
dal 1863 al 1964, U Partito po 


esempio del controllo statole 
sulle posizioni-chiave dell'eco¬ 
nomia. Secondo cifre ufficiali, 
la compagnia sottoposta al 
controllo statole ha registra¬ 
to eccedenze di produzione, 
con nuove varietà dl minera¬ 
li, la cui commercializzazione 
ha fruttato valuta pregiata. 


più remoti villaggi della Gre¬ 
cia delle misure oppressive 
che vengono prese ogni giorno 
e afferma che le forze armate 
non sono con il regime, « co 
me prova la recente rivolto 
della marina ». Quanto agli 
studenti, essi «hanno assunto 
una posizione di guida nel 
dire no». 

« Una cosa è certa: la ditta¬ 
tura, comunque mascherato, 
non sopravvlverà » dichiara 
infine il re e conclude: « Nel- 


E’ stato inoltre nominato ve¬ 
scovo ausiliare di mons. Hugo 
Aufderbeck. mons Karl Ebert 
die già lavorava in veste di 
« commissario » nella diocesi 
di Melmngen ora riunito con 
quella di Erfurt. 

Va rilevato che questi ter¬ 
ritori, che complessivamente 
comprendono 730 000 cattolici 
(nella RDT I cattolici sono 
circa un milione e mezzo su 
una popolazione di oltre 17 
milioni) e 650 sacerdoti, dipen¬ 


devano dal punto dì visto ec- . stlche nella RDT». 
clesiastico dalle diocesi della Con la nomina di 
Germania ovest dl Osnabruck, straton aDostolici < 
Paderbom. Fulda e Wurzburg riorganizzazione territoriale ed 
E, dopo che la S. Sede aveva amministrativa delle diocesi 
fatto intendere, in seguito al- suddette ’a S. Sede, che già 
rincontro romano dei 24 gen- aveva compiuto un atto ana- 
naio scorso tra il compagno logo nei confronti della Polo- 
Wemer Lamberz e 11 «mi- i nla dopo la firma degli ac- 


Il 10 marzo, dopo l’incon- r • L ■■ I 

tro tra Paolo VI ed i cardina- CriCH llOI1€CK6r 
li tedeschi venuti in Vaticano 
per il Concistoro de] 4 mar- nAr | M M |: 

zo. la Conferenza episcopale 0081*1 gii MigiHÌ 

della Rft fu costretta ad emet- , .. 

tere un comunicato in cui si dCrllO SED 

affermava che, contrariamente 

a quanto avevano scritto al- _ tal l«_ |||L_,aL» 

cunì giornali fra cui si era di- Q wfQIICl UIDllClll 
stinto il « Die Welt » ai quali _ 

aveva subito fatto eco la stoni- OrOVeillfinte Iflfllfltll 
pa italiana di destra, «tra il 3 ru¥cmcn,c HlUIOIU 

Vaticano ed 1 vescovi delle BERLINO. 23 

diocesi tedesche non c è con- U compango Erich llonecker. 
flitto m merito alla questio- primo segretario del Partito 

ne delle emrisdiziont ecclesia- comunista della RDT. si è recato 
stlche nella RDT». oggi al capezzale del capo del- 

Con la nomina di ammlni- | io slato. Walter Ulbricht. che 
straton aoostolici e con la i si trova nella sua residenza 


di campagna, nei dintorni di 
Berlino. Honecker ha trasmesso 
a Ulbricht. colpito giorni f* 
da congestione cerebrale, gli 
auguri di pronto guarigione 
dell'ufficio politico dw pftito. 


















































PAG. 12/ fatti nel mondo 


r Unità / martedì 24 luglio 1973 


Con un discorso di Sadat al Parlamento e al CC dell'Unione socialista araba , Misterioso episodio a Haiti 

L ,_ ... . - - . , . Duvalier scampa 

Egitto celebra la rivoluzione ^ distruzione 

Al . ■ #. >.• B a m , m m del suo palazzo 

Gheddafi ritira le dimissioni a p«rt au prime 

La sede della presidenza è stata distrutta da 

Ribadita la posizione egiziana sull’unione con la Libia — Polemica con gli Stati Uniti e con Israele — Riaffermati i rapporti esplosioni - Si sono udite sparatorie - Il san- 
di amicizia con I Unione Sovietica — Il «premier» libico ha annunciato la sua nuova decisione in un discorso a Bengasi i guinario tiranno è riuscito a mettersi in salvo 


Unità nelle lotte 


(Dalla fu ima pagina) 
eia per ascoltare una rela/.io 
uè di Storti. 

Il contenuto dei quattro de¬ 
creti che oggi .saranno discus¬ 
si dal Consiglio dei ministri 
si conosce solo per sommi ca- 


Andivottl. intanto, si e tal 
to sentire con un ed.tor.alc 
della sua rivista. Concretezza 
Quanto all'attUdle governo, il 
tono andreottiano è scettico 
t«è fuor di dubbio — seme 
— che la muyyioiunzu, prima 
di essere un /atto contabile, 


pi. Si sa. come abbiamo dot- t,ere “»»«, renllu politi- 

c '!° *i V! d Sfilo ironi/T S ,»t n sulle « esci 

pic//.i industriali dovrebbe citazioni accademiche » ri¬ 
avere la durata di novanta guardo n\l'n uutonoiniu della 

giorni, ma non se ne conosce maggioranza » e ai « rapporti 

l’articolnziono (né si sa, d'ai- corretti (niente di meno) con 


la parte, che cosa dovrebbe ’ l'opposizione ». Ma il centro 


La sede della presidenza è stata distrutta da 
esplosioni - Si sono udite sparatorie - Il san- 


1L CAIRO. 23. 

Difesa dell’unità araba, com¬ 
piacimento per i successi ot¬ 
tenuti dalla federazione tra 
Egitto, Siria e Libia, appello 
a Gheddafi a ritirare le di¬ 
missioni, difesa della politica 
egiziana per ciò che concerne 
il cammino che si deve com¬ 
piere per arrivare alla pro¬ 
gettata unione con la Libia 
e denuncia di Israele e degli 
Stati Uniti quali responsa¬ 
bili della mancata soluzione 
della crisi del Medio Oriente: 
questo il senso del discorso 
tenuto oggi dal presidente Sa¬ 
dat in occasione del 21 '’ anni¬ 
versario delia rivoluzione egi¬ 
ziana. 

Tutti questi temi .~>ono stati 
sviluppati dal prendente egi¬ 
ziano durante un i • sione 
congiunta del conut.v j cen¬ 
trale dell’Unione socialista 
araba e del Parlamento convo¬ 
cata per celebrare l'anniver¬ 
sario degli avvenimenti che 
portarono nel 1952 l’Egitto a 
liberarsi della monarchia e a 
proclamare la repubblica. i 

La parte più interessante i 
del discorso di Andar Sadat ; 
è senza dubbio quella che si • 


riferisce ai problemi dei rap¬ 
porti dell’Egitto con Tripoli 
e alla vicenda delle dimissioni 
del presidente libico. Riferen¬ 
dosi a queste questioni, il pre¬ 


sidente egiziano ha ribadito i di Tel Aviv ». 


ribadito le accuse agli Sta¬ 
ti Uniti ed ad Lsraele che 
cercano di «congelare l'attua¬ 
le situazione in modo d? ri¬ 
solvere il problema a favore 


l’esigenza di difendere l'unità 
araba, si è compiaciuto per i 
successi della federazione fra j 
Egitto, Libia. Siria e ha con¬ 
fermato che l’untone dell’Egit¬ 
to con la Libia si farà. Par 
landò del presidente Gliedda- 
lì, Sadat ha detto che egli 
deve rimanere in carica per¬ 
ché « non si possono accetta¬ 
re le sue dimissioni. Egli de¬ 
ve restare al suo posto e as¬ 
sumersi tutte le proprie re¬ 
sponsabilità » Ma l’unità to- , 
tale — lia proseguito il pre¬ 
sidente egiziano — non si fa | 
soltanto con l’entusiasmo per¬ 
ché ci sono molti esempi di 
processi unitari falliti per la 
loro provvisoria preparazione. 
Sadat ha concluso su questo 
punto affermando che in con¬ 
creto l’unione, per avere suc¬ 
cesso. deve essere attuata con | 
cautela e gradualità. 

Nel resto del suo discorso. | 
il presidente egiziano ha ! 


Parlando del rapporti di i 
amicizia con l’URSS, il presi- j 
dente egiziano ha affermato • 
die essi debbono « essere sai- J 
vaguardati ». anche se è vero j 
die essi sono rimasti « semi 
congelati » dal lugiio 1972 fino ■ 
al febbraio scorso e die i due } 
paesi « hanno concezioni di- , 
verse dell’amicizia ». « Ma — 
ha concluso Sadat — essi n- J 
mangono pur sempre amici, i 
con dissensi da amici, e uniti ' 
dalla gratitudine dell’Egitto ' 
per gli aiuti militari avuti ». j 


Stroessner anche in Vaticano 

Giunto a Roma 
il dittatore 
del Paraguay 

Dal 7 al 15 agosto una settimana internazionale 
per la liberazione dei detenuti politici in quel Paese 


Il presidente del Paraguay, 
generale Alberto Stroessner. è 
giunto ieri a Roma per una 
visita ufficiale Nella capitale 
italiana egli avrà dei colloqui 
e quindi si recherà in Vati¬ 
cano 


tenere la liberazione delle per¬ 
sone che si trovano rinchiu¬ 
se nelle galere di Stroessner 
per la toro opposizione al 
regime. 

Il regime in Paraguay at- 


TRIPOLI. 23 

Parlando ad un raduno po ; 
polare a Bengasi: Gheddafi j 
ha dichiarato, che ritira le i 
sue dimissioni e che, resterà 1 
in carica fino al raggiungi- ; 
mento dell’unione della Libia | 
con l’Egitto. , 

Il presidente del Consiglio 1 
rivoluzionario libico ha quin- I 
I di rivolto un appello all’Egit- I 
to perché sia attuata una « ri- 1 
voluzione culturale » contro j 
« la corruzione, il favoritismo, 1 
, la censura e la burocrazia ». ! 
Il colonnello libico ha poi det- j 
to che « la legge islamica de- > 
j ve essere la fonte della le- ! 
i gislazione » e che « tutte le i 
| leggi attualmente esistenti 
debbono essere rivedute » per j 
assicurarsi che siano « confor¬ 
mi all’insegnamento islamico». ! 

! A Bengasi. il vice ministro 1 
j libico alle informazioni Mo- | 

I hamed Zai. parlando starna- 
i ne con alcuni giornalisti, ha 1 
ribadito che non vi è alcuna 1 
I crisi nei rapporti tra Egitto 
e Libia sui principi fonda- 
mentali e gli obiettivi della 
unione, ma soltanto disaccor- 
i di parziali. 

| • Mohamed Zai ha cosi pro- 
[ seguito: « Gheddafi, seguen- 
( do le proprie convinzioni, 
j vuole l’unione immediata e 
totale perché ritiene che essa , 
i sia la sola strada in grado di 
realizzare le aspirazioni della 
nazione araba e di far fronte 
ai suoi nemici. Sadat è per 
questi principi e per l'unione ! 
per taDpe. Tali punti di di- ; 



| PORT AU PRINCE, 23 | 

Il despota haitiano Jean 
j Claude Duvalier è scampato, 

! la notte scorsa, alla distru- 
| zione del palazzo presiden- 
i ziale che è bruciato, dopo che | 
1 era saltato in aria un deposi- 
' to di munizioni situato nei 
! sotterranei. Benché s’ignori la 
i causa dell’e.spiosione, ci sono ; 
[ ulcuni elementi che lasciano j 
| .supporre che cl sia stato un 
! attacco al palazzo. Le agen- 
I zie scrivono infatti che oltre 
. all’incendio ci sono state spa- j 
! ratorie durate tre ore; si so- 
i no sentiti distintamente col- 
1 pi di armi leggere e mitra- I 
I gliatrici. , 

! Un portavoce ufficiale ha ! 
detto che Jean Claude Dava- | 
lier, la madre e la sorella, 
j che si trovavano nel palazzo [ 
I al momento deH’incendio. so- j 
1 no incolumi e si sono trasfe- j 
1 riti in un’altra residenza. Nes- 
! sona spiegazione ufficiale è i 
i stata data sulle esplosioni e j 
! sulle sparatorie. lia zona del I 
j palazzo presidenziale è stata | 
i circondata e racceso vi è ' 
| stato impedito. ' 

. Jean Claude Duvalier, fi- i 
: glio di Francois Duvalier, j 
; morto alcuni anni fa, ha la 
j carica di presidente a vita i 
, della repubblica haitiana. Ca- 
j rica che esercita, come il pu- I 
i dre. in modo dispotico e san- : 

1 guinario. scatenando la poli- 


sostituire questo decreto al¬ 
lo spirare dei tre mesi). 11 
testo più ampio sarà probabil¬ 
mente quello riguardante i 
prodotti alimentari. II provve¬ 
dimento sui fitti — elle è sta¬ 
to puntualizzato, a quanto si 
è saputo, nella riunione di 
ieri a Palazzo Chigi — do¬ 
vrebbe fissare il blocco per 
un anno. Nello stesso tempo, 
veri ebbe decisa la costitu¬ 
zione di una commissione (kt 
« predisporre una più genera¬ 
le regolamentazione dei fitti ». 
Due dei decreti dm i ebbero 
essere pi esentali alla Came¬ 
ra e due al Senato, in mo¬ 
do da permettere una discus¬ 
sione contemporanea e distin¬ 
ta sui proviedimenti. 


della sua polemica riguarda 
un recente discorso eli Nenni. 
dal quale l'esponente de dice 
di essere diviso da «ini insu¬ 
perabile dissenso ». Nenni ave- 
; va detto che. nella lotta poli- 
! tica, era impossibile una lot¬ 
ta su due fronti, cioè una r.e 
sumazione della dottrina de¬ 
gli « opposti estremismi », e 
Andreotti afferma: « Noi cre¬ 
diamo invece che in molte si¬ 
tuazioni storiche la lotta poli- 
1 ticu su due fronti sia assolu¬ 
tamente necessaria. Kd è que¬ 
sta la centralità ». Questa pri¬ 
ma battuta andreottiana dice 
quale sarà il tipo di opposi¬ 
zione interna dell’ex presiden¬ 
te dei Consiglio e di una cer¬ 
ta ala della DC. 

Nel PSI si riuniranno oggi 
l’Ufficio politico e l’Ufficio 
di segreteria. Dovrebbe esse- 


' Naturalmente, per quanto re discussa, tra l’altro, la que 


riguarda i prodotti alimenta¬ 
ri, è previsto un forte incre¬ 
mento delle importazioni, in 
funzione calmieratrice. 


stione delle presidenze dei 
gruppi parlamentari, vacanti 
dopo che Bertoldi e Pieracci- 
ni sono entrati nel governo 


f)f F PSI I C’ on - Mancini lia parlato In 

lzl L rjl Oggi si riuniià la Calabria durante una manife- 
Direzione democristiana per stazione di Partito, precisan- 
l’esame di rito della soluzione I do ulteriormente la posizione 
che è stata data alla crisi di del suo gruppo. Egli ha detto 

governo. Un voto, su questa che i socialisti possono rlte- 

soluzione. sarà necessario da nersi soddisfatti del fatto che 
parte del Consiglio nazionale. j j a jx; S j ft costretta «a 

agosto! lFa 3111,11710 dl dare un nello e malinconico 

Pantani, negli ultimi giorni, saluto al PLI ». Con la fine del 

ha avuto numerosi colloqui centrodestra « i socialisti han- 

con i maggiori esponenti del- J ,w chiuso un importante capi¬ 
le correnti democristiane, nel j tolo della politica italianu 


' tentativo di arrivare a una aprendone altri ancora piu 

I soluzione completa e definiti- impegnativi ». Mancini ha an- 

| va per quanto riguarda il «he detto che le riserve ne: 

! «vertice» del partito (riman- confronti della ripresa della 
| gono da nominare, tra l’altro, collaborazione con la DC non 
1 due vice segretari). Nel qua- sono state solo espresse da una 

dro di questa complicata parte dei socialisti, « ma una- 


CONTRO T.’H OI POMPILO! I " Perù ha r0,, ° 0991 1 rapporl1 I Sea» 11 ” 

U UL L V/iTIl. diplomatici con la Francia, in ! stendo illeciti traffici, conre 

seguito alla nuova serie di esplosioni nucleari francesi nel Pacifico. La decisione del governo ! quello del plasma. Duvalier 
di Lima è stata annunciala oggi dal primo ministro gen. Jarrin. Fra le proteste più signi- nnHerinnarem-nrida’ 

ficative è quella dei sacerdoti buddisti giapponesi (nella foto) radunati di fronte al pesche- I f U0C0 individuali e dì usar- I 
reccio « Fukuryu Maru 5 », a bordo de! quale si trovavano i marinai contaminati ed uccisi i P snesso contro bersagli u ! 
dall'esplosione nucleare americana sull'atollo di Bikini, nel 1954 . manb^ j 


mantenendo °il Paese^nell’ai^ trattativa, il segretario de si mmemente da tutto il Partito 
retratezza e nella miseria, ge- i t/ PC ° ntrato ieri anche Con ‘Tniim* 0111 * 00 SV ° U °“ 

~ tit nn u: 4«. n rr;n; #« r* n i XvUIIlOl. (Il lurl III CUI ». 


Grande sciopero a Taranto 


(Dalla prima pagina) 


Verso uno scontro con le commissioni 


U dittatore paraguaiano è I una c . r,a ' particolarmente gra 

. r- r-> j nnnnnm t no nhn nnltfi 


« f'V * A Uli pumi VA» VI 1 

tualmente sta attraversando , sa ccordo sono inerenti alla si- 


giunto in Italia dopo una vi¬ 
sita nella Germania occiden 
tale, caratterizzata, oltreché 
dal cattivo tempo, come ri fé 
riscono le agenzie di stampa 
« da dimostraz.ioni contro il 
suo reeime ogni volta che ha 
fatto un apparizione in pub 
blico ». Queste manifestazio¬ 
ni hanno avuto il loro culmi¬ 
ne quando il generale ha visi¬ 
tato Hof. la città dei suoi 
avi, essendo egli di orìgine 
tedesca Secondo l’orgamz.za- 
zione a Amnesty Internatio¬ 
nal » in Paraguay diciotto uo¬ 
mini polìtici sono attualmen¬ 
te in carcere senza processo. 

Questo fatto, pero, rappre- 


.... . tuazione dell’Egitto che è in 
| ve. sia economica che politi- guerra e i cui territori sono 
! ca. mentre si accentuano le i occupati, oltre che al contra- 
I lotte aehe masse — come del sto di concezione tra i due 
1 resto m molti altri Paesi la- ; uomini dovuto al fatto che 
tino americani — per la Iiber- | essi non appartengono alla 
tà. la democrazia e migliori ■ stessa generazione nè hanno 
condizioni dl vita. ] avuto la stessi formazione ». 

t Ed è proprio in questo mo- 1 * • * 

I mento che il popolo para- , MOSCA 23 

! gua.vano ha bisogno dell’ani ( c , & ; _ « L’Unione Sovie- 
I to e della solidarietà interna- tica continuerà a sostenere 
j zionale nel momento in cui C on forza la giusta lotta con- 


NEGATI DA NIXON AL SENATO 
DOCUMENTI SUL «WATERGATE» 


le rincaro dei prezzi, e per 
un nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale che abbia al 
1 suo centro l’occupazione, il 
! Mezzogiorno, l’utilizzo di tut¬ 
te le risorse esistenti, l'agri¬ 
coltura. Ecco il grande signi¬ 
ficato della manifestazione di 
oggi: operai dell’industria, 
braccianti, contadini, impiega- 


in piovincia di Taranto oc¬ 
corre registrare la concreta 
esperienza di lotta al carovita 
portata avanti dalla giunta 
di sinistra di Ginosa che ac¬ 
quista direttamente alla pro¬ 
duzione pane e pasta per im¬ 
metterli sul mercato in fun¬ 
zione calmieratrice con prezzi 
estremamente bassi: il pane 
30 lire in meno al chilo e per 
la pasta addirittura 50 lire 


ti chiedevano insieme le stes- i in meno, 
se cose: in definitiva un nuo- i Gli obiettivi che il movi- 
vo corso politico ed econo- mento si è dato sono stati 

, mico. oggi alla base d*lla grande 

1 Gli stessi commercianti han- giornata di lotta estremamen- 
j no abbassato le saracinesche ! te decisi e mobilitanti: au- 

per due ore aderendo così al- ' mento delle pensioni con l’ag- 
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Probabili i. mandati di sequestro per ottenere le bobine — Pesanti accuse 

dell’ ex ministro della giustizia, Clark — Kissinger difende il presidente «> >" ! SSE.,f„ 


WASHINGTON, 23 


Interpretare in vari modi ». 


La Casa Bianca ha reso no- i « Inoltre », continua la lette- 
to che il presidente Nixon , ra, « i nastri sono inseparabil- 


la dittatura si trova in diffi- j 
coltà. il che conferma che in ì 
diciannove anni di dittatura I 
Stroessnei non è riuscito a ] 
piegare la resistenza popo- ! 
lare. 

Il generale ha governato 1! 
Paese ir. tutti questi anni 


non permetterà alla com¬ 
missione senatoriale d'inchie¬ 
sta sul « caso Watergate » né 


mente disseminati di moltissi- 


tentativo del governo di usare 
la politica estera per sottrarsi 
alle difficoltà interne ». 

Dal canto suo, Ramsey 


con forza la "fusta lòtta con- missione senatoriale d'inchie- mi commenti molto franchi e Clark, ex-ministro della giu- 

dotta dal dodoIo egiziano e ' sta sul «caso Watergate» né > personali su una vasta gamma j stizia sotto Johnson, ha ac- 

da«di altri popoli arabi con- I al magistrato che dirige le in- J di problemi e di individui, to- 1 cusato il governo Nixon di 

tr<T l’a^ressione israeliana dagini sul piano giurisdizio- - talmente estranei all'inchiesta, j aV ere consegnato il Diparti- 

• ^*7 . .. nolo A**nV»IV»oIr4 C* n v ri i rvrnn. t f’lP k llA Pfini lYl I IflTlP )) a m tmn 


senta solo uno degli aspetti i grazie ad una serie di misure 
della vita d quel Paese, do- j antipop «lari, mettendo in car- 


per l’indipendenza e il prò- » a!e - Archibald Cox, di pren- della commissione». 

1 gfesso sociale »: in questi ter- i dero visione dei documen- « Molto più importante è il 

mini si esprime oggi là Prav- ti e delle registrazioni tele- fatto che i nastri potrebbero 

da in un ampio articolo de- i foniche in suo possesso. Ciò essere capiti o interpretati sol- 

dicato al 21 ° anniversario del- i rende più probabile uno scon- tanto facendo riferimento ad 


mento della giustizia a «una 


banda di fuorilegge ». « A mio 
giudizio è possibile isolare 
completamente la giustizia 
dalla politica e la vera trage¬ 
dia dell’amministrazione Ni¬ 
xon e del Dipartimento della 
giustizia è che lui l’ha poli¬ 
ticizzato, immettendovi dei 
politici ». 


to in piazza della Vittoria — 1 familiari e dell’indennità di 
dove il compagno Agostino 1 disoccupazione; detassazione 
Marianetti, segretario confe- 1 dei salari; blocco generalizza- 
derale della CGIL, a nome i to degli affitti e dei contratti 
della federazione CGIL CIPL j di locazione; abolizione del- 
UIL ha tenuto il comizio con- , PIVA per i generi di prima 


elusivo — i coloni in lotta 
di Manduria, Grottaglie, San 
Marcano, Sava, S. Giorgio, 
Fragagnano e i braccianti di 
Castellaneta, Ginosa, Laterza. 

Al termine della manifesta¬ 
zione tuia delegazione di lavo¬ 
ratori e di sindacalisti della 
categoria si è recata in pre¬ 


necessità; intervento pubblico 
per Pimportazione delle der¬ 
rate alimentari. 

Dagli enti locali si rivendi¬ 
ca la sospensione dell’iscri¬ 
zione ai ruoli dell’imposta di 
famiglia per l’anno in corso 
per i lavoratori a più basso 
reddito; Lstituzione di fasce 


ve i detenuti politici costi¬ 
tuiscono un numero decisa¬ 
mente superiore Ed è per¬ 
ciò che dal 7 al 15 agosto 
prossimo si svolgerà una Set 
limana internazionale di soli¬ 
darietà con il Paraguay in 
cui si farà particolarmente 
sentire la voce dell’opinione 
pubblica democratica per ot- 


cere chi si opponeva alla dit¬ 
tatura 

Dal 7 al 15 agosto si svolge¬ 
rà dunque la Mittimana inter¬ 
nazionale di solidarietà. Esi¬ 
giamo con forza, anche in que¬ 
sta occasione la liberazione 
degli olire trecento detenuti, 
condannati per la loro atti¬ 
vità politica e sindacale. 


la rivoluzione egiziana. L’or- tro a breve scadenza sul con- ' altri documenti e registrazioni, j 

gano del FCUS ricorda che j cetto di «privilegio dell’ese- j Sicché, metterli a disposizio- j 

la rivoluzione « realizzata sot- i cutivo ». | ne del pubblico significhereb- j 

to la guida di Nasser». ha ; « Come in qualsiasi registra- be solamente dare inizio ad un ' 

rappresentato « una svolta » ; zione verbale di colloqui pri- j processo senza fine di rivela- j 

nella storia del Paese e del i« vati », afferma Nixon nella sua ! zioni e di chiarimenti dei do- ! 


movimento di liberazione na¬ 
zionale dei popoli arabi, che 
ha permesso ravvio dello svi¬ 
luppo indipendente dell’Egit¬ 
to nel quadro di una politica 
antimperialista. 


lettera inviata alla commissio- I cumenti privati dei presidente , 


ne senatoriale, «essi conten¬ 
gono commenti che persone 
dotate di una diversa prospet¬ 
tiva e di motivazioni differen- 


del tutto estranei al Watergate [ 
e di natura altamente confi- i 
denziale ». | 

Il capo delle indagini sul re- « 


Dopo « complicati disturbi cardiaci » 

Juan Peron si sarebbe 
pienamente ristabilito 


Parata militare all'Avana per il 20° del Moncada 


Raul Castro: in America latina 
gli USA sono sempre più isolati 

Più piccolo ma più agguerrito l’esercito rivoluzionario cubano 


ti potrebbero inevitabilmente troscena del « caso Waterga- j 

__ te » Archibald Cox e la com- j 

missione d’inchiesta del Sena- : 
to hanno respinto oggi il ri- ; 
fiuto del presidente Nixon di i 
| consegnare i nastri magnetici | 
delle sue conversazioni sulla : 
I vicenda scandalistica. I 

I . • | - Cox ha dichiarato durante I 

I 4 -» fi I una conferenza stampa che la ! 

I fj. 1,111 fi j decisione del capo della Casa 


pienamente ristabilito i si è recata dal prefetto dott. 

j Rizzoli al quale sono stati 

Il generale conferma la sua fiducia in Lopez Rega : P 0 ^ 1 ' I problemi del carovita 

a cut ha affidato il compito di controllare il movi- j provvfgionamento di grano e 
• mento giovanile j farina onde sventare manovre 

speculative ai danni dei con- 
‘ sumatori. A questo proposito 


lettura per rivendicare l’im- i gratuite per trasporto pubbli- 
mediata convocazione delle \ co per operai e studenti; eo- 
parti in modo da giungere ra- > stituzione di un ente comu- 
pidamente all’accettazione da j naie di consumo che funzioni 
I parte degli agrari del patto . in collegamento con la Regione 
i colonico. Questo pomeriggio capace di approwigionamen- 
i un'altra delegazione formata I to diretto sul mercato, fornito 
dai dirigenti della Federazio- dì una rete di distribuzione 
ne unitaria CGIL CISL e UIL j autonoma con diramazioni in 
si è recata dal prefetto dott. , tutta la provincia e con pos- 
Rizzoli al quale sono stati I sibilila di cedere i prodotti a 
posti i problemi del carovita | prezzi controllati anche ai 


wtenud scanudiisuca. sturbi «cardiocircolatori com- 

- Cox ha dichiarato durante , pjj ca ^j n così ha riferito una 
una conferenza stampa che la ! [ónte vicina all’anziano capo 
decisione del capo della Casa ^el giustiziaiismo. Il giornale 
Bianca « non ha alcuna base j Magona, portavoce della fa- 


BUENOS AIRES. 23 degli affari sociali, e noti per i 
Juan Peron avrebbe supera- j le sue posizioni conservatrici, ; 
to il malessere dovuto a di- i il quale « sarà l’unico inter- I 


dettaglianti. 

Con forza viene rivendicata 
l’attuazione del piano di ir¬ 
rigazione generale della Pu¬ 
glia, Basilicata e Irpinia. 


legale» e quindi egli chiederà ! 
il sequestrò dei nastri all’au- 1 


zione moderata del peroni- 


mediario nel portare a sua 
conoscenza le preoccupazioni ; 
dei giovani ». Lopez Rega è j 
stato fischiato dai giovani I 
che erano radunati fuori del- ! 
la casa di Peron. mentre al- ■ 


Attesa per il Jumbo 


(l)alla pi ima pagina) 
della notte uno sconosciuto 


porti ». 

Quando da Dubai sono giun¬ 
te notizie secondo cui il de- 


-- . . —t a n_ - - i UClId IIU L uno cvuiivmv.ìuia^ vv uv«.a*,iv va * a a mv 

smo, riferisce che Peron «ha j 1 nce ' e ' a una i ha tuttavia telefonato ad una collo dell’aereo era imminen- 


Dal nostro corrispondente ; 

L’AVANA 23 ! 

Con una parata mi.ilare ria ' 
prima dopo molti anni) in ' 
piazza deila Rivoluzione, pre 
senti Fidel Castro, le massime ■ 
autorità del partito e dello Sta- • 
to, le delegazioni di partito e ! 
di governo dei paesi socialisti, i 
deH’America Latina e di nume- • 
rosi paesi d AMa e d'Africa il i 
corpo diplomatico accreditato, j 
si .->ono iniziali .Marnane all Ava 1 
na i festeggiamenti per il ven- t 
tesimo anniversario del.'ai * 
tacco al Moncada che sì con- I 
eluderanno giovedì notte a \ 
Santiago di Cuba. 

Raul Castro ministro aelle ' 
forze armate, ha sottolinealo 
nei suo discorso l'elevale li¬ 
vello tecnufi e l'alto grado di , 
prepaiazione raggiunti dau e 
sereno cubano, ri-lrutluralo 
secondo crii, ri _he hanno con 
sentilo una nduz.one dei mioi ‘ 
effelliv L'esen ìio - ha afler- . 
mato Raul Castro — costituì- i 
sce dei re^w v>u> « .a ni.nona ! 
parte -n quelleM-rcito che è ; 
tutto il nopoiii « on.lialierue », 

La prepara/, «me f andata di 
pari pa-so uni il .avaro di lor , 
inazione politica ed ideologica. 
L'85 per «ent< degli ull.c.al: • 
c soltufliciaii de*.e forze arnia 
te rivoaiz maire — ha detto 
Raul Castro — sono oggi ini- « 
litanti de. l'-iriito i-omun.sta 
o delta gioventù • comunista 

Parlan.io della .mi nazione 
Interm/ionaie Raul Ca-lro ha 
sottolineato he i « p. cm vrt.o ( 
sviluppili ioni pano ogni gior 
no in- « uovo «nel <> dei.a «a 
tena del neocolon alismo » c ' 
che gli jsa .!• ^nu-r.ci l.iti 
na « non si erano mai trovati 
in una situazione Liuto avvi-r- , 
m*. E* a partire dalla svolta * 
«tartan determinatasi con il , 


, monto della rivoluzione cuba- 
i na, che si e allerto e oggi , 
ì e in pieno svolgimento un prò- ' 
■ cesso rivoluzionano che com- j 
1 vo*ge quasi tutto il contmen- 
1 le, pui muovendo ogni pae- 
I se da dillerenti maina e ope- 
. runuo in torme uiver.se. Non I 
; mancano certamente i tenia- 
j tivi a. o.oc^re questo pfoceo- • 

• so, come e avvenuto in Uru- ’ 
, guai, -oii > utuuyuipc ui dui 

• uaberry. appogg.ato dau'ala i 
i reaz.ouana ueii esercito, dove- 

pero « i tt ci.c-se opeiaia sta op 
! ponendo una i esistenza canti 
I piare e sta rioigamzzando le 

! piupiiic li.e jiu amoiiKile ie ! 

nuove lolle pei la uberazio 
1 ne nazionale » 

’ I prolonui cambiamenti in • 
. tervcnuti ik-i moiioo nanno le j 
’ so posa bile il « realizzarsi di j 
un conia ai icialiva u-steinio | 
ne, innegabiimenltì lavorevoie 
' ai canqio sociansia » e nanno I 


torita giudiziaria competente. [ avu j 0 • un complicato proble- delegazione. 

La commissicme Ervm ha de- j ma cardiocircolatorio, che pe- _ 

ciso a sua volta di spiccare i ra it ro • non è mai stato gra- 

un proprio mandato di seque- i ve ,> Magona afferma che ora >i 

stro per ottenere le bobine. !■ Peroni sia bene. 

‘ Il direttore delle indagini ha i In precedenza sia il governo , 
precisato che la sua richiesta 1 che fonti del partito peroni- | j— 


Ordinato il blocco economico delle zone liberate 

Thieu viola di nuovo 
gli accordi di Parigi 


. concerne otto nastri magnetici ' 
i ora in possesso della Casa-' 
! Bianca. • 

; In un'intervista al settima- ‘ 
j naie Newsweek, il consigliere ! 


Peron;sta bene. 

In precedenza sia il governo , 
che fonti del partito peroni- j 
sta' avevano accreditato la | 
vérsióne secondo cui Peron i 
si stava riprendendo da un j 
attacco influenzale, nonostan- , 
te il fatto che nelle ultime j 


Allende I tanf , a privata » l unora aopo u aecouo aei- 

• i Respinta un'offerta del pre- l’aereo della JAL il ministro 

in senemore : attente delle JAL e del vice ^ elI « ^ Ifesa Da >' an ed il capo 

ministro giapponese dei tra- J * 1 stato maggiore delleserci- 
Mf{ AlflPri i sporti di consegnarsi quali israeliano genera.e E^zar 

"ta «igei I , ostaggi in cambio dei passeg- S1 50110 portati all aeroporto 

SANTIAGO DEL CILE. 23 J Sen i dirottatori - che bah- ^^""^àrivo ^ pr ° pn ° 
ti PrpsiriPniP rilpnn Salva- ' no chiesto di voler essere comanao operativo, 
u rresiaen.e cileno £>ai\a chiamati « i martiri di Monte Ed ancora per i motivi del 
dor Allende si recherà m Al- « marnali « i martiri ai -'ionie , . Mura è <itnrn 

oeria ncr la rnnfprpn 7 a dpi Carmeio » — hanno comunica- . dirottamento. Nui.a e stato 

„ena per la conierenza aei aente dell'aereo sa- chiesto dai dirottatori, ma si 

Paesi non allineati, dal a al- l V eoe la genie aeu aereo sa avute solamente delle 

l '8 settembre nrossimi : ra Portata «in luogo sicuro ». 5000 a ' m f so ' ar ” e ^ e , aelle 

w» seuemor- prtrssmn. ( Mell'ovvio intento di far nn- VOCI venute «dal di fuori». 

Lo ha annunciato il nnniste- ixeiiovvlo mienio al iar nn . . . . „ .-pcnnrfo 

ro degli esteri cileno, aggiun- , 'lare la partenza, la torre di , l ultima e quella secondo cui 

»endo che a ii a conferenza sa- controllo Ita messo in guardia J le lince aeree giapponesi 

ranno prese .iti altre cminen- j * dirottatori contro gli cicn- J avrebbero versato tre milion. 
ti personalPà. quali il primo | t° a h rischi derivanti dalla for- ! di dollari (un miliardo e 800 
ministro indiano signora In- I zata sosta di tre giorni cui è | milioni di lire) in una banca 
dira Gandhi ed il maresciallo i stato costretto il Jumbo e ha j londinese. Il rappresentante 
Tito. , offerto l’invio di una squadra ; delle JAL a Londra si è subito 

di tecnici per ispezionare l’ae- i affrettato a smentire la noti- 
-- ~| ! reo che ai calar delle ombre | zia aggiungendo che nessuna 


agenzia di stampa tedesca, af- te. più rigorose misure di si- 
fermando di essere l'autore curezza sono state prese que- 
del telegramma che sarebbe sta sera all’aeroporto intema- 
dunque una « iniziativa spon- J zionale di Lydda. 


I Un’ora dopo il decollo del¬ 
l’aereo della JAL il ministro 
della difesa Dayan ed il capo 
di stato maggiore dell'eserci¬ 
to israeliano generale Elezar 


presidenz.ale Kissmger Iamen- 5 ue , s ^ ttl . rnai ? e . ) am ’ ano le . a . 

ta che coloro i Oliali annrn der del Ritistizialismo era sta¬ 
ra cne coloro i quali appro- ri*i ! 


vano la politica di distensio- ! 

ne nei rapporti con I URSS ! ^°' r d aco 

non vengano in aiuto del pre- j 

sidente. disinteressandosi del- ! 

le rivelazioni a proposito del j ^ ia " Ie sul n n ' ( 

« caso Watergate », e agita, co- fra pL, rnn « 


te il fatto che nelle ultime i SANTIAGO DEL CILE, 23 
due settimane l’anziano tea- : n presidente cileno Salva- * 

der del giustiziaiismo era sta- ; dor Allende si recherà in Al- ’ 

to assistito dal dott. Pedro ; geria per la conferenza dei ! 

Cassio, un rinomato speciali- \ p aeS i non allineati, dal 5 al- ; 

sta cardiaco. 1 l'g settembre prossimi. ; 

Intanto un comunicato dif- ■ Lo ha annunciato il ministe- 
fuso ieri daii'ufficio presiden¬ 


ziale sull'incontro di sabato j gendo che alla conferenza sa¬ 
fra FV;ron e i giovani peroni- i ranno presenti altre eminen- 


SAIGON. 23. . zone controllate dalie due par- ; un «inaeoonmento» ai queua 

Il despota di Saigon Nguj'en i ti. con una tendenza giudica- | politica c Molte persone one- 
Van Thieu ha ordinato oggi ! ta allarmante per il regime. I — egh afferma — hanno 
il blocco economico delle zo- Oggi intanto è cominciato ! P aura di lodare la politica 
ne libere del Vietnam del Sud lo scambio di circa 5 000 pri- s del governo Nixon, te- 

ammmi.strate dal governo ri- gionieri civili e militari, che nienao che. cosi facendo, ap- 

voluzionario provvisorio. Lo dovrebbe concludersi entro il J proverebbero anclie altre cose, 

ha fatto nel corso di un radu- ! 28 luglio. Sembra che Saigon j al tempo stesso non si 
no del « partito democratico ». I intenda costringere i detenu ! P°ò condurre una politica 

da lui stesso costituito, che ' ti appartenenti alla «terza j «‘-•>tera generosa. lungimirante 


« ..asa vvaiergaie », e agua. cu- fra e j g j 0 van: peroni- I ranni 

me mezzo di pressione sulla informa che il generale ha • ti pe 
opinione pubblica, 1 ipotesi di , ribadito di avere piena fidu- ! mini: 
un «indebolimento» di quella i C j a j n j os è Lopez Rega, suo ' dira 
politica c Molte persone one- j .segretario privato e ministro Tito, 
sie — egli afferma — hanno ! 


ro degli esteri cileno, aggiun- 


ministro indiano signora In- I 
dira Gandhi ed il maresciallo i 


jobi.gaio gli S u «a urinare ° praticamente l'unico parti- j componente» a lasciarsi con- t e a lunga scadenza, senza ii 


accordi d: gronde importanza ; 
come quelli aottOMimii con ; 
« ukoò» ciò non stgn.iua. pe . 
ro, come indica la situazione . 
ilei .va aio oriente e in Inuo 
cuiA, che i pericoli di aggres- ■ 
alone mperirtlLsta siano m.iu. 

« Per que. lo — ha concluso ; 


to permesso dal regime. Thieu 
ha in particolare precisato 
die è necessario impedire che 


segnare al GRP. secondo un 
piano che vorrebbe escludere 
dalla scena politica sud-viet- 


quantitativi di riso, latte e i nanv.ta una forca politica la 
zucchero raggiungano le zone j cui esistenza e il cui ruolo so 
«controllate dai comunisti» ; no consacrati dagli accordi di 
L'ordine di Thieu rappre ì Parigi. Il vice capo della de:e 


loro appoggio intellettuale ». 
11 problema che « tormenta » 
Ki«singer è in sostanza que¬ 
sto: e possibile separare la po- 
Iil.ca estera dalie «difficoltà 
generai: » del paese? Finora, 
ad ogni modo. « la linea fon- 


K«.ui io — e nece->sano i ne degli accordi di Parigi I 


senta una ennesima violazio- ! Razione del GRP. eoi. Vo Hong ! damentale della politica esle- 


ìntensii care la lotta per tra- 
.ilormare le nuove po^-uhuiia 
che jgg. api uno per la pace 


vaie che m ^volgerà nella mat 
‘-■•Mia ài ma co,erti ,ic,ie 

acque antisunti il lungomare 
dell'Avana. 

Ilio Gioffredi 


ne degli accordi di Parigi I Giang. ha dichiarato che se • ra rimane intatta ». j 

internai care la lotu per tra- < quali prevedono (art. 3 d'èlle ! essi fossero costretti da Sai- ! Kissinger è apparso più ; 
.->iormare le nuove po^ihima 1 modalità della cessazione del ; SO ' 1 « farsi consegnare al | preoccupato dai ririessi inter- ! 

che jgg-* apiono per la pace ; fuoco» che nessun ostacolo • GRP «li accetteremo in via • ni de j *caso» che di quelli , 

e i'im.iociKitn/,» dei popoli, m , venga frapposto ad «approv- | provvisoria. Se vorranno re- j internazionali. Come esempio, 

reaua delia politica mondiale j vigionamento. libertà di movi- ■ «"arsi da qualche altra parte . eg i, C jt a to la visita di ) 
» mento, libertà di lavoro, li- S saranno liberi di andare. Se i Breznev negli Stati Uniti. «Se i 

Nel piogiamma dc*i festeg- . berla di commercio della po- i vorranno nmenere con noi . jj vertice si fosse svolto se- j 

giumenti uc! vellicamo unni i polazione. comunicazioni e tra ! potranno rimanere». | condo i piani, due o tre mesi 

versane del Mone,.da e previ ! sporti civili Tra e in tutte le j , • * • dopo il ritiro delle ultime 1 

=ta anche una parata aeiona j zone del Vietnam del Sud». PHNOM PENH, 23.’ ! forze americane dairindocìna, ! 

vaie che m ^volgerà nella mat Nello stesso tempo esso t L'aviazione americana sta 1 sarebbe stato visto da molti i 

conferma che, nonostante la j bombardando senza tregua ! come l’inizio di un’èra di j 

severa vigilanza della polizia [ lutto attorno a Phnom Penh. ! pace. Invece, svolgendosi una , 

c delle altre forze di repres- j Si tratta dei bombardamenti i settimana prima delia depo- i 

sione, la popolazione aveva già più vicini alla capitale da un I sizione dt John Dean, è sta- ; 

dato avvio a scambi tra le | mese a questa parte. | to visto da molli come un | 


conferma che, nonostante la 
severa vigilanza della polizia 
c delle altre forze di repres¬ 
sione, la popolazione aveva già 
dato avvio a scambi tra le 
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è .stato illuminato dai riflet- 
! tori. 

! La partenza è stata norma- 
l le. Prima del decollo il pilota 
; aveva chiesto quale fas.se la 
i migliore rotta sul Medio O- 
1 riente per una quota di circa 
3300 metri. Il pilota, secondo 
le fonti de'J’neroporto. non ha 
spiegato perche desiderava 
volare a tale quota. La quota 
normale vii volo dell'aereo è 
tra i 9000 e i 10 300 metri. 

Infine, secondo notizie per¬ 
venute a Dubai, font: cover- 
ntttive a Tokyo avrebbero det* 


richiesta di denaro è stata 
avanzata finora e che se una 
tale richiesta dovesse esser 
fatta allora si chiederebbe il 
denaro a Tokio. 

Quello che si sa è che è 
stata sollecitata una media¬ 
zione da parte del segretario 
generale della Lega araba, 
mentre da bordo i dirottatori 
avevano chiesto in un pri¬ 
mo momento che il cornata 
sario di bordo Miyashita s.a 
fatto risalire sul « Boeme » 
non appena le .-aie condizioni 
Io permetteranno, al che da 


to che il Giappone l»a chiesto ! terra si c opposto un secco 
ai’fArab’.A Saudita e ad Israe- i rifiuto. 

le d: concedere all'aereo li- ; Insamma dopo quasi quattro 


' berta <*• passaggio sul loro 
; terrPorio qualora « aereo ,-or- 
• \oii i mie paesi. 

, .\mh.eo:: pobiici a CJer'isa- 

i lemme hanno a»fermato ci: 
non sapere nu.'.a urea una 


Insamma dopo quasi quattro 
giorni «li dramma si ha l'im¬ 
pressione che » dirottatori — 
i qual: asseriscono di apparte¬ 
nete ai. un «gruppo de: f'gh 
«le ’crritori nc.uiuu: >. orga- 
niz.M/ionft que-»*.- ma. sentita 


nota de! mini.-;e:o ilacii -aste- i nominare — si ino degli ìso- 
ri giapponese, in «u:. .-un-on- 1 * a «i , he non --anno «osa ;n-.\. 
do notizie d: st.impa .sarebbe | fsecondo ,w;m. la situa, a r.e 
stato ciliegio al.'Arab.a Sau- sarebbe anche nceita peie'ie 
dita «xi a Israe’e ^ di essere • la ragazza uccisa d.'iha bomba 
pronti per roventuahtà die i avrebt>e potuto r-were il capo 
l’aereo (.imitato voglia attor- J dei «comniando **, rimasto 
rare in uno dei loro nero- j ora senza aircttit*. 

















